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L ti qudiild dflld domcx,rd/id dipendo diictio 
d ille stnitturc c ddi moccanismi di rappro 
si'ntan/d c di qovorno A livello intoriid/io 
'1 ile 0 aperto da tempo iin dibattito intenso 
•—ama- sulle riforme elettorali c istitu^tionali ehi ri 
iarda anthe le democrazie pai consolida 
tee piucffic enti In Germania il problema rlellaciiialita 
della democrazia tcxca alcune riforme della C’ostitu 
zione relativ unente alla natura c a poteri dei Uindc r i 
meccanismi del sistema elettorale già rivisti ad hoc per 
le prime eie'ioni dopo I unificazione e il numero dei 
parlamentar In Gran Bretagna ù sempre aperto il prò 
blema di un i ciualche revisione del sistema elettorale 
Negli Stati U liti Clinton ha saputo utilizzare in maniera 
efficace a su i favore uno dei classici e irrisolti problemi 
della forma di governo presidenziale Se il governo c' 
diviso vale a dire con un repubblicano alla presidenza 
c un Congr-sso a maggioranza democratica allora 
inevitabilmcite vi sarannc' tensioni istituzionali e mi 
nore produttività dtxisionale Poiché i oemcx-ratici so 
no ancora il partito di maggioranza nell elettorato sol 
tanto un pre .idente democratico 0 in grado di garanti 
re un governa politicamente eextso II puntocnici.ilc di 
ciucsto ragio lamento istituzionale che ha f.itto breccia 
nell elettorata come rilevano i sondaggi òche il prc'si 
dente e il sua partito in Congresso diventano politica 
mente respo isabili in maniera trasparente 

1^ Quinti Repubblica francese ha fondamcnial 
mente dato buona prova di sé facilitando il buon go 
verno c 1 alternanza II combinato 'elezione diretta del 
presidente ccll<i Repubblica sistema elettorale mag 
gioritario a doppio turno» ha dato vita a governi politi 
camenle eoe si tranne nella brevissima fase di coabita 
zionc fra il presidente Mitterrand e il primo ministro 
Chine Ades>o Mitterrand pone il problema di una se 
ne di piccole rifornieche (irodiicano maggiore snellez 
za costituzioiale anche in cista di un altro pur breve 
pc nodo di cc abit<izionc 

L e ilfiHine proiMMic in ii ini ki film ()c*f altro 
Il nodello maggioritario con alti rn.uiza i 
qi indi con prc c isii issunziuiii di ics()ons i 
bi Ila politica della squadra che vncc Ger 
m lilla Gran Bmtagna Stati Uniti e l-rancia 
sono lutti regimi democratici che hanno 
funzionato abbastanza tiene ctic hanno consentilo <ii 
governi di prc ridere decisioni e alle opposizioni elicali 
didarsi credibilmente a governare che hantio soddi 
sfatto il entello dell alternanza che solo può produrre 
circolazione ricambio delle elite politiche Sono al 
Irosi tutti sistemi nei quali con differenze anctie signiti 
cative di grac o i partili esistono rcxlutano e candida 
no personale (lolilico offrono programmi aitcrn.ilivi al 
1 elettorale) e i impegnano a re i lizzarli una volta clivi n 
tati governo 

C c piu di una lezione comparata da trarre da c|ut 
sic espenenz per i riformatori istituzion ih c elettorali 
Italiani Meccanismi elettorali relativamente diversi c 
striittnre pari imcnirin relativamente differenziate pos 
sono produn esili egualmente iiositivi per il sislc ma 
politico funivia alcuni c Icmcnti di fondo appaiono 
irrinunciabili Bisogna clic I ele'torato possi d.iwero 
scegliere Ira partiti cj coalizioni in compctiz one fra lo 
ro bisogna che il sistema elettorale sia mollo sensibile 
.il mutamento delle preferenze elei eitladini bisogna 
infine che i tovcrni c le opposizioni siano costretti <icl 
assumersi rc'ponsabilita politiche [irexise I iirimi .it 
tueranno il loro prograrnm. le opposizioni v.ikilcran 
no controlleranno proporranno Nel nionicnlo in e ii 
Clinton pone l'ne al governo diviso Mitterrand mira al 
la snellezza costituzionale 1 Italia deve sapere andare 
.id una somp ifica/ionc del suo sistema politico come 
prc messa del a tras[)ar nza de Ila comiielizione politi 
c.i Un sisti m i politico che opc ri in in.itnc ra traspare n 
tc potrà fin lime ntc pervenire icl un altern.inza iilxr i 
mente c cons qxiolnii ntc dee isa d igli c lettori Se I o 
bieltivo ò I allc'rnanza allora le proposte di rifornì.i 
vanno giiidie. tc in b.ise.ill.i loroeap.ic itàdi f.ivonrl.i 


Occhetto alla Bicamerale raccoglie consenso da De e Psi e interesse dai referendari di Segni 
Lunga esternazione di Craxi: «La Quercia nel governo. Non ho incoronato Amato» 


Sì sbloccano le rìfomie 
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tìaoW) T^ai£. 
PeSÌCHE'NOO CI 
PWllA Coi l*iGeA/Oj 
e t^ACAL0SO ? 


Sufla proposta Pds tutti più vicini 


Sarajevo addìo 
In fuga le donne e 1 bambini 


Sclìiarita all ori//ontc cltdle nfoniic Dopo le polciiii 
che roventi delle ultime settimane Occhetto r^aliz/a 
alla Bicamerale una rilevante ctjnverqen/a sul |)roc;c t 
io di riforma elettorale del Pds un sistema misto a pre 
valenza ma^j^ioritaria De Mita prevede tempi brevi per 
la nuova legqo Martinazzoh e i socialisti rilevano che 
le distanze si stanno accorciando Segni rimanda al 
suo intervento di domani iii commissione 



FABIO INWINKL 


■■NOMA I in dinenic uni 
giarn it i tli stri no i><-*r lu Bica 
incrak A<.lnlli (Xihntlu deli 
ni 1 in i II impio distorv) un 
|)n)V*tt<> ti» rifnnii i olcUnrak 
iiiipi rni 1(0 MI un ina rni 
sU) a )>n V ik n/a rnagi^iorri ina 
fVoiKini un 1 C.imera di Ut ri 
iciom al })osto di) 'cenato un 
governo i k Uoila) Parlaim nlo 
un pili forti ri qion ilisino Di 
Miti i piodigo di appri/zi 
mi nli ( pri \t ik Iraeuardi r tv 
VII inali III oriiim <k 1 giorno 
ruioglien k proposU e si 
passi r.» ili i sii sur > di 11 iirlii o 
1 Ilo A k Lbr no 1 1 k gge po 
lril)lH ipproil in in luli M ir 


Ini iz/oli constala tinpii \) isi 
d Ulti SI C or ui il i onsi nso 
di 1 siK I itisi) I liti] d III otdo 
si isolla I i omniiss in pds 
mi nlri prendono k disi in/i 
l’inntllai ( ossuti i M mo V 
giu rinvi i al suo discorso di do 
m Hii i! pruno di 1 li idi r r<*k 
rcnd ino ili i Bti uni r ili 
Ini Ulto () I I A)a t r l'o i sor 
|)ri s i invìi i (KcIk ito id issu 
nursi ri spons il)ilila di govi r 
no Dii a nuali sor i, n su< con 
di/ioni i SI miti i i Ir ittari si 
ri uni nk II si gri I ino sik i ili 
s\ i h 1 lu g rio )nm di ist r in 
coronato Ani ilo 11 nuovo 
SI gret ino lo i li ggi r i il i on 
gri sso 1 SI nilinio si gri to 
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I uni) isi I ilori munì uu i i Itili i i’ilirSmlui i unno 
MIO molto ilf link MI ihiln ( nu m g i ihi eli Ps i iLhi uu 

I 11 luto (|U ili OS I su l siila iff ihiliiK Pii spit gl I hi SiKi i 
B II ildini dive ri st in in g ili r i pi rclu ’ ippn s< ni i un pi ri 

c oli) pi r gli SI III I Ulti ili thilini nk hi i hiirilo i he non i si 
sk ik un r ipporto ir i I i loggi i in issonii i C olossi uni e lun 
/Kvn in luu ni \iu nuMiost uik ri giudici ( i nlov v ririu i ic 

II rt rio i !u I ijui 11 1 li gl 1 11 r iiu isi ritti non solo fuii/ion ir 
\ rio in i nu fu u uniiu di 11 unl> ise i ri 1 1 s j i Koin i ) 

Non pi r inlroim tu rsi ni gli ilf in mti rni di gli Si iti Uniti 
( (litio I IO I hi rigu ird 1 I II ili I si i s i ni ntr i d ullii io ni gli 
itf in ink nudi gli Si itu nitu mi non s in hlx m ik ivi re » 
ehi lire con un imi) ise i ilori nugari iiuno ifl ihik tn i 
1 u no n tu i ni( lA rimo se irh ito i he si me tk le <Iin Ini 
so in (i II visioni i s II) iss igi I j 11 II di dur mie h v onk n ii/« 
st imp I miilii nspotxi I i ti no ilniuio inni delle d< 

IP indi t hi gli Vi ngoiio rivolti ( >u( sto Vh i Iu i non si mhr i 
mi ve ni niu ne ino {hu/zniTo m i se lui ito ) Se mhn un fun 
/loiiirio mdrioMiiiK Ni ihhimiogii ihbisliit/i Kri/ii 

MICI IK 1 .F SERRzV 



Bloccata la stazione Centrale, a fuoco i depositi Bnichem in Calabria 

Da Milano a Crotone è rivolta 
Gli operai contro i licenziamenti 


Hanno aspettalo in silenzio I arri¬ 
vo dei puliiTian con pochi bagagli 
stretti tra le mani Ma non è stata 
una ()drton/a segnata dalla spe¬ 
ranza F. cornine iato ieri mattina 
I esodo dei profughi da Saraievo, 
su convogli organizzati dalla Cro¬ 
ce rossa internazionale 11 governo 


bosmaco ha autorizzato la parten¬ 
za di donne bambini e anziani 
Gli uomini in eia di leva possono 
lasciare la citta solo se malati o 
inabili Ieri e slatf) .me he concor¬ 
dato un cessate il Iikx o generale e 
senza condizioni a partire dalla 
mezzanotte di oggi 
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L I mini I fu <]U(s(u 
fMMihino iiTc 1 uttru 
VI rso In trcddc/Ai de 1 ve Irei 
di un piilliiuinii soni) forse 
(|ue Ik eli suo pudre A S ira 
]ivo ( comiiKuUo 1 esodo 
Migli ua di donni t}ainl.>ini 
in/iaiii I isciiino eiui Ila c ili i 
ITI irtori il X (iovi si sp ir.) [h r 
le slrtuk dove non e e piu 
vita t fu possa esse re vivsuta 
1 agen/ia Reuter c i informi 
e fu «molte f uniglii st nino 
per i ssi re divise gli uonìtiu 
afjili il SIrvi/io militare in 
f itti non possono ! isi nre 1 1 
c itt i i Olili ordin ito d<il go 
VI rno bosmaco le famiglii 


Quelle mani 
che 

si lasciano 

SI dividono Quel bambino 
kiscui fasuacasa i suoi gio 
e fu U su x se noia t suoi imi 
ci li SUI citta Quell.i domi 1 
che piange I isc la l<i su i vii i 
i non s » se rivi dr i suo m in 
io 1 uomo eli i|iu il( mani 
resi ì solo in un ) e ili i mori v 


) eomt> itte re la sii«i !> illa 
gli » a rise fu ire I i vita I un 
1 mkIiis ne I cuore eltll [ uro 
pi uiui tr^igedn eolie diva 
chi SI eonsuma ne II inelifk 
ri n/a (Il Ik e linee !kne e an 
citi di hrg.t parte ik Ila puf) 
bile ) opinione L imiii igine 
clic pubblie biiimo ne orila i 
noi lutti il rischio tragico eli 
cemsielerari rouliiK il elram 
ma dell i i v lugoslvia in 
fi iniine di f tr fini i che non 
I sjsl i ì piKhi chilometri d i 
(|ui I 1 Ir igi <l)<i i la rlispe r i 
/ioni i Ih II ru< ontano k 
munì gli <K e hi du{U( st i f<> 
lo 


Ries[)iodc' It) protesta operaia Da Milano alla .Su ilia 
manik'stazioni e st loperi di migliai.i di operai per il 
lavoro A Milano protestano le tute blu della Mascra 
ti Nei prossimi Ire anni GOmila posti in meno nel <. a 
poluogo lombardo il sindaco Borghini thicde’'.) ad 
Amalo lo stalo d emergenza’’ lensiom anche .i 
Crotone incendiata I Kmchcm A Cosenza continua 
la protesta degli operai c he si sono murati vivi 


■1 Opini in pi i/Ai con 
1 uri i r ibbi X Sono migli uu li 
luti bluehe si b iltono |h ri on 
servore il loro j>osio di I ivoro 
A Mikinogli ()}>e*rt)i dell i M ise 
r rii K n h mno purulì// ito [u r 
olui un orili si j/ione 1 1 ntr i 
k Si prevedono (lOiml) posti 
di I ivoro il) meno ni i prossimi 
ke inni il sind ii o ikirglum 
cimik r ) k) Amulo lo sbrio di 
c risU 

A C roloiu IH I e e)rso di un i 
m linfe si i/ioiK ile uni opimi 
di II I me Iu m Innno i|)ptii rio 
il fnoeo id ik uni p irti di I lo 
ro stibilimenlo A ( osi n/i 
prosegui iudispirtli proti sii 


(Il I tri ni I opi r ti di un i dig i 
m II ) V )lk de II I soro bloe i ri \ 
d ili Agl n/i I pe r il Mi //ogior 
no 1 protesi ino (|ue III de II i 
I lis ibi Ih Arde n i onlro ! i di 
e isiom di Ir isfi uri i i gli Us i I i 
prodii/ioni ! I 11 ) dipe luk nli 
dell ) 1 ibbm > di 11 Unik \i r 

h mno M ritto ili i Ri gin i d In 
gliitti rr I c Ile nti i\i i Ik nti 
de 11 1 loro e is i 

C risi er ivi me he in 1 iguri i 
td ili im/io (k II i M tlirn m i 
proti st ino I dipi luii nti di II II 

V I (Il ( UlUgll UHI ) I 111 Sk ili I 

il 27 MOVI mori se lopi ro gi ih 
r ik di hitt X I indiistn i 
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A Gela due killer colpiscono a morte un commerciante che aveva resistito ad una estorsione 
Sanguinosa offensiva del crimine organizzato; due imprenditori uccisi in pochi giorni 


Denunciò il racket: assassinato 



Retata a Catania 
In manette 
15 «intoccabili» 



Camera, primo sì 
all’autorizzazione 
per De Michelis 


RUGGERO FARKAS 


l I Si ( r i nix 11 rio ig)i 
uomini ik I r ic h t u n si r i 1 1 
m ifi 1 io hi un isi (j u ( mo 
t lord ino titof »r< di uiui gros 
s I profumi ri i ni li entro ili Cu 

I ) st IV 1 ni ntr indo i i is t d > 
po hit itisur I d< I III go/io in 
lompagm i di I tiglio M issimo 
di 22 nini P in hi ggi rii i i 

I’ md 1 sotto 1 1 sii i ibit t/io K 
IH l (pi irtM ri S V III t di (il SII 
dui kiik r sono < ntr iti III i/io 
IH sp ir nulo e oiriro I (lui nu 
nu rosi I (ri{n di pislo) x c ilibri 
d II IU go/i Ulti i i iduto t ti r 
r I SI MAI vit I il figlio ( rim i lo 
f< rito ili v( MH nk i uri br k i io 
(ili ISS issili! sono fuggiti listi 

I I X un i Vi sp i ^)(i 

(tl invi kg itori sono 11 n 
s nti I hi 1 iggu ilo di H ri SI I 1 1 
risposi > (I* i r u ki I ik Ik i stor 
sioni rii 1 (k niiiK i i t itt i d tl 
i om ni ri i tuli ni 1 m ir/o di I 
PO (mi IMO (iiord mo inf itti 


con k sue kstimomiriA ioti 
Iritnn t f ir im st in Iv ino R i 
pis ini i di tto iv ino pistol i 
tiiusulo iikIh di I ssi n uno 
di 1 killi r ik 11 I str igi di Divi 
li giKfii fovi morirono In 
[ursoiH li 27 novi mirri di dm 
inni II i|u< 11 i notti m litri 
(iU ittro iggu iti org mi// ili dui 
i I U) liKo uro i inm lontro 1 i 
VOSI I iti (iiiist |)|)t M i toni I 
pi rsi ro 1 1 \ it 1 otto pi rsoni 
\ piK o piu (Il 1(11 tr mtott on 
dii! ISS 1 siiiKi (ili ( ninmi r 
Il Ulti dilorigitihi iv(v<i(k 
lumi I ito 1 suol i storson I of 
fi iisiv I (Il 1 1 H ki t div( nt ) si m 
pn pili s mgmn is I Ni un In 
un I 1 U SI f I dopo il rrin v i 
mi trio k I libri i ( tri ibili di I 
r II ki t ini litro nigo/iinti 
VI niH iggridlo i(iilipinhi 
non v< Il V I p ig ir I { //o 
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G FRASCA POLARA A PAGINA 7 
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Rivedendo 
l’Olocausto 
in tv 


Un .irticolo eli Se rgic) 
/<ivc)li Miti ( )k)c .insto 
n k' immagini visti in 
tck'visKinc I .1 siipc' 
fiorita eli I (liK UMu n 
lo film ilo nc I leni.Iti 
vo (Il impcdiri I .un 
IH sia (k !l<i me nori.i 
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I vescovi; «L’aboirto 
un (ielitto come 
quelli della mafia» 

ALCESTE SANTINI 



Controlli 
per dentisti 
e meccanici 


ktttmila (onlrolli su 
l.ivoi 'lori .uitonoim 
(li ( al( gori( ,1(1 ilio 
rise tuo ili ( v.isioiH I 
il pi ino prc s( III, ito 
K ri (l.il ministro (k Ik 
fin inzi i (I .inniini ,i 
lo (I 1 Hcnvi nulo 
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■■ l\l A* \ ( (IDH SI pn ( ( Il 

d ini) in 1 I niiiin iht 1 iirg i 
IH// ri 1 ( ipi rov Itf I it.i isio 
111 ni 1 gn niÌM ni iti rno di I 
ì) iinÌHiH IH n UH ri uri 
1 (|ii Ulto h inn l'k rni ito i 

VI SI ( \ I 11 11n Ioi u111 ) 1 o I) r 

I I I < M bt i/ioiK t II II M Ioni li 1 
ili I' » \ It I I 1 dk fu U l/H UH 
ili 11 ) ( ( nk i< 11/ 1 I pisi I il 

II I S( Ii\o|l II pili III { s< Il I 

Irli I ‘ irol I ( < I I I ir uiU III 

< )lM si 1 I I l/M IH IH I I I II 

Ir I r V tok I / 1 < un rito di \ k i 
I l 11 / 1 Ni n SI I o s IH i Tuni 
n ili// in 11 SI ( kmiit I li 
n 1 M uinii I I s K I ilis! t Nt n 
IH I 1 n k K I jiH si \ )lt \ 
Il II IH sii| I I II SI sh ssi I j 

VII I IIK ( Si IIIH llll llU 
Sili I t\S I MI ) l ioni il I li 

1 MISI un I }• I I Mll rii I \ I I 
|ll II I I III I II I I. iti Ih SI 


trovi r 11 no insti mi pi r idot 
t in II tl iti gli i fu [jossoiH ) 
pn Vi Din I ' torto I s(isu ih n 
l( SI * Iti (Itili ni iti fiiit I V\ il 
ni I (, ( / uni ( \ I hi|>inu )i ol 
ri I I ib( i 1 ( t ui 1 Ir ig( ili I 
[ ( t ogni j( un 1 V Ih i i ositi 1 

I 1 id ilfn 1 irli Non i in u 
mi ) libi n SI I II • I II ninni tli 

t I org un// il I ( itn i !il i ' » 
.1 ' ' 1 St ni| r( p )il( nd dii 
pr nu| I 11 II il ri pi rio pi I I j 

vii ) di Vi ( ssi \\ tol rii i V Ol 
n n < \< s( o\ I si il iliv oiH I 

UH Ih Iin I s( c ( IHI 1 i ( irn I i 

/loiH < CI ( t Ih -ih 11 M [)in 

II l't in u ntr lini ugni i/u 
IH f iV( rin I I morii di ih 
s< Un di ut I ni il riti i ingii 

Inl( M 1 I V SI o\ I di nniH I UH 
min llll spKK 1 (k n irò iii 
Il dovi liittii ini IH 1 I uni 
I i III m uu 1 ili I is I p I < I 
I iv r 
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Interviste&Commenti 


iiov(nil)i( 1042 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


Mai così in basso 
la polemica politica 


GERARDO CHIAROMONTE 


N on era mai giunta a un così basso livello ne! 

nostro paese la polemica politica F questo ò 
purtroppo un altro sintomo delia gra\iU\ e prò 
fonditti dc*la crisi de'lla politica e dei partiti e 
della enomìe difficolta a uscirne fuori 

Voglio partire da quel che 0 accaduto negli 
ultimi giorni Ha cominciato Craxi con dichiara/ioni mere 
dibili Non parlo della «designa/ione di Giuliano Amato oi 
tratta di affari interni del Psi e dqxmde dai compagni sociali 
sti (e anche dallo stesso Amato) se i! loro partito aecide sul 
la sua leadership attrriverso dibattiti politici c congressi o 
per designa/ione di tipo dinastico Non posso che resi ire 
stupito per il fatto che Crax' affronti la dialettic i interna del 
suo partito parlando di lanciafiamme di sciacalli che dclx» 
no tornare nelle tane ecc F poi glnnsulti piu o meno volga 
ri a molti altri t poi 1 avsurcl.i dichiara/ioiie che non vuole 
•perdere tempo- a parlare con Oeeheito che (.piacci i o non 
piaccia al segretario del PsO il segretario del partito piu 
torte di quelli che in Italia fanno parte dell Interna/ion ile 
socialista 

Da qui le repliche anch esse a mio parere aspre e fuori 
misura di quelli che si sono sentiti giustamente offesi da tali 
aSvSurde dichiara/ioni II compagno CX.chello nprende una 
posizione che in venta va ponendo da tempo in poche pa 
role la rimozione di Craxi da segretario rlcl Psi Aggiunge 
che bisogna «aggirare o rimuovere tale ostacolo 

Né mi SI dica che il basso livello e I asprezza dt tale polo 
mica sono 1 espressione distorta di divergenze politiche che 
esistono che sono reali e che riguardano le principali que 
stioni politiche sul tappeto Tali divergenze le conosco be 
nissimo ma sono convinto che esse non si suj)erano con 
una polemica di cosi basso livello masi aggravano oltre mi 
stira e si incancreniscono in modo irreparabile Voglio ag 
giungere che tutto questo avviene nell ambito della sinistra 
con ìa conseguenza che la De di fronte a questo e anche 
nella sua dialettica interna finisce paraclovsalmenlt per dar 
prova di compo’stezza e di misura 

Mi sono chiesto scrivendo questo articolo se avevo i nu 
men per farlo Sono iscritto al Pds ho dato una n ano alla 
sua costituzione ho cercato sempre di rispcilarc le regole 
della vita interna del mio partito D altra parte ho sempre 
creduto nella necessil<t dell unità fra i partiti della sinistra 
condizione certo non sufficente ma necesstna per un al 
leanzd piu larga di forze progrcvsistc c democratiche Ho un 
buon rapporto anche personale con Craxi e con una parte 
grande dei dirigenti del Psi Sono stalo partecipe della nasci 
la del Comitato per una sinistra di governo Né sollevo oggi 
una auestione di stile nella polemica ;x)litica (cfie pure 
conta) ma una questione di sostanza 

C raxi afferma che non vuole perdere tem[)o a par 
tare con Occhetlo l! segretario del Pds risponde 
che bisogna «aggirare n abbattere- il muro che é 
ostacolo a qualsiasi discorso unitario e questo 
muro ò Craxi Ma vome volete che in questa si 
tuazione possa non dico andare av«inti ma sol 
tanto iniziare un discorso per aprire una situazione ituova’ 
Non èrnia lotenzione stabilire la misura dei torti e delle ra 
gioni La discussione sulla politic<t del fVls 1 1 conduco di m 
temo de! mio partito considerai sbagliato e lo dissi aperta 
mente a suo tempo dopo le elezioni del 5 apnle il fatto tlu 
il Pds non accettò la proposta di Martelli per un iniziativa co 
mune Pds-Psi*Psdi nei confronti della De e di altri per dare 
un governo nuovo al paese Non mi sembrano né opportune 
né giuste le dichiarazioni del compagno Occhetlo sul niovi 
m#»nto sindacale Considero sbagliate le posizione di Craxi 
degli ultimi mesi (da quelle sul referendum all accordo pre 
ventivocon la Oc dall insistenza sulla suacandidatur i a pi 
lazzo Chigi all atteggiamento nei confronti dei guidici di Mi 
lano) 

Su queste questioni é necessario discutere Voglio nvoige 
re con modestia e umiltà un appello alla misura e al senso 
di responsabilità Costituendo il Comitato per una sinistra di 
governo dbbiamoctrcato di evitare in tutti i modi che esso 
fosse 1 espressione delle minor uize dei partiti di sinisir i o 
che potesse essc're usato da questo o d \ quello per 1 1 loti i 
interna ai rispettivi partiti Vogliamo andare avanti così 1* 
spingere a un iniziativa dcM gruppi parlamentari della sinistra 
stonca nei confronti di altri gruppi (Pri verdi la stessa De) 
per discutere delle questioni programmatiche e politiche in 
vista di un superamento del governo Amato e della costitu 
zione di quel governo di larga coalizione di cui il paese lia 
bisogno e che appaia un governo veramente nuovo jxr i 
suoi programmi per il suo modo di governare fx.*r la sua 
composizione discussione se questo governo debba es 
sere di transizione o di svolta mi sembra in verità puro no 
minalismo Le questioni sul tap^xto sono note una rifoniia 
elettorale che sia discussa e ipprovata dalla Commissione 
bicamerale e dal Parlamento alcuni nodi della (jucstioiit 
morale (il finanziamento pubblico dei partiti I iminuntUi 
parlamentare ecc ) una politica economica di rigore e giu 
stizM sociale da perseguire nei prossimi tre anni il presiden 
le Amato ha annunciato che il governo prescmtcrii proposte 
di legge che accogliendo la sostanza delle richieste referen 
darle evitino i referendum RiU ngo positiva una tale iniziati 
va ma avrei preferito che essa vonis'e presa dai gruppi p<ir 
lamenlan della sinistra 

! problemi drammatici del p lest t il ^)encolo di collasso 
della democrazia non si affront ino con la polemica violenta 
c alzando ognuno la propria voce ma eon la pazienza e la 
tenacia del ragionamento e dt 1 ( onfronto jxjtitico c i. uliura 
le 


I filmati suirOlocausto 
ci impediscono di dimenticare 

Sostenere la superiorità del documento-immagine non vuol 
dire difendere un linguaggio, ma scrivere la storia di tutti 


Se va in tv il frastuono della memoria 


SERGIO ZAVOLI 


HI Quoslo secolo che |)ii 
re SI e inventalo coitu ncs 
sun altro la (liirn nsionc del 
tiitiiro - proli It indo I nonio 
non solo MI 1 1 osino ma <iii 
che nel soqno di rif.irc tutto 
se stesso - ò quello che pin 
di oyni altro sta appellando 
SI alla memoria Mal < ora 
stalo nell evo modi rno un 
cosi strinttenlc Insogno di 
non dime ntii ire 1 1 Stori.i 
Perché'l’crc lif un i str.iordi 
nana combin i/ioni di cito 
re orrore CI sedi inioracrc 
eh non tanto di evi nti c di 
esperie n/c qn uitodi moniti 
e di paure 0 iltrondc un 
uomo é un uomo per ciò 
etie la stona sjli h i iqctninto 
e tili ha tolto c pc rsino pi r il 
modo in c ui c ss 1 perdur \ o 
SI sfalci.! nc II i noslr i mi ino 
ria ( lussa se nc i lovlii rsi la 
vita Primo fin non hi ,iss i 
liti) proprio d il trisinono o 
dal silenzio l.w ialoi!li dall.i 
sua stona «Un uomo clic c' 
stato torturato rim ine tortii 
rato» aveva de ho 

Credo davvero chi Izvi 
sia morto di ricordo Gì rne 
mona» dici Horqc s uno 
scrittore Ccisi lontano dalli 
vocazioni i d.ill c sperienz i 
di Levi e la nostr.i cocrcn 
z.i il nostro sontiinc rito per 
sino il nostro atfire Se nza il 
mordo non si mi!) nulla 
non resti che .ispittirc 
1 <imncsi<i finale chi c uni I 
la una vita intc n Gi memo 
ria ò tiò su < ui si fonda ali 
che la nostra pin complessa 
e profonda coscicnz.i Nuli 
(ithlzdin 'c ro die lotto - il 
eompatfiio di I iqi r c lic so 
praffatto non reagisce piti e 
marcia doeilinenlc verso la 
morte - e il simliolo di un i 
tragica dotieilc zz i e he tutti e i 
()orti.inu).,,dejitro l,<ijtw , 

I intigoMisti i' prò iirirnt 
leiuiiioclic aeie lirtsin.ilun 
(|ue cos 1 di suhirl i c efi f.ir- 
la pur di sopravvivere Ixi 
morte sta dunque in mev70 
a due forze che eieeinlendo 
no perche un.i [irce ilg.i 
può bastare I insoppori ibili 
tà di un ricordo il rifiuto di 
qualcosa clic giace in fondo 
all animo come un infezio 
ne Un giorno c|ucll,i co 
scienza non e piu governa 
bile grill 1 lrop |)0 per essere 
qualcosa di telo soltanto e 
se mpie pili spi sso non Iro' i 
iscolto Persino il niiiro di 
Gonivilcminc .iviva detto 
Ixivi «non SI pi inge piu 

Il ri \<f lee i irsi non solo i 
Roma di idee c struiiunii 
clic furono i restino tipici 
del prexesso idi nlific.itono 
de I nazismo i' un e \e nlo Ha 
quelli e tic reclini modi tor 
Ilare a piangere pe i il pili 
gr.wc dcliho del secolo le 
forma e'tre mi di perse cu 
zinne razzi.ile fino ilio sii r 
minio di 111 iss I se II ntcrni n 
ti progr inmiato Sicché 
me ntre gli slruine nti che ci 
iwicin.mo .elle sorprese del 
Inturo .iliontan mo da noi 1 1 
c ognizione de 1 vissnlo c ne 
ccvsario chiedere al pili m 
fluenlc di essi le fe di ine 
di ire !r inni oggi pi ri 111 
non SI pi rei 1 1 1 I ons qx \o 

II zz 1 di 11 i rrori i se ni Ir ig 
ga la diniil i le zinne Geo 
pi re tu \ 1 s' ne In.Ila molto 


o[)portuna l.i nproposizione 
fatta da Mixtr 1 altra sera 
dell Olexauslo Non i era 
nulla di inedito nell orrore di 
quelle immagini ma proprio 
questo e il mento di essere 
tornati oshnalamente all es i 
denza del dexumenlo [x'r- 
ehe la ventA via via sconvoi 
ta c riordinala non s infiac- 
ifiise.i non scompaia non 
diventi un altra 

Il fileasolo Ihi'cxlor Ador 
no dixse che dopo Ausch 
witz e Hiroschima non sa 
ri l)bc stato piu |X)ssibile 
scrivere una poesia Naturai 
me rtlr non t' andata cosi 
tn.i la metafora ft.i un (onda 
me nlo e lo capii dopo aver 
visto lo set neggialo lelevisi 
vo dedicalo a Wieseiilhal 

I irchilcttoebreo vot.itosi al 

I I ne tre a dei nazisti res|x)n 
sabili della soluzione fina 
le Gl fidiriti aveva ima f.it- 
tiira eeceliente ma ciò ehe 
Il fiieeav.i per paradosso 
er.t la sua dr.irnmaturgia 
forse pcrehò non riuseiva a 
distr.ireidaf semplice e tutta 
via fond.iiTK'nt.ilc nferimen 
II) alla ri'alla Credo ehe 
Adorno .ivesso ragione 
eiuaiido si pronunciò contro 
I estetizz.izione della testi 
momanza giudicandola un 
modo di trasferire i conlenu 
ti di'iitro latornieoeìcll effcl- 
U> .mziehò del giudizio St 
dira elle aciascuno spelta di 
parlare come sa e che que¬ 
sta idc'a r.idicale della testi 
momanza in quanto prosa 
diretta ciex' storieamonle vi 
v.i eli ll.i realtà e dopotutto 
eie stin.tta .i pi rdcrsi insieme 
con la generazione dei testi 
moni lg\ (CSI di Adorno mi ò 
parsa piu chiara ascoltando 
una domi.) ebrea inlorvistala 
cla,AjTigo l’elafe o mila sua 
Ir l'missione / giorni <• la sio 
Ila I anzi.i c * 

m signora 
che perse a 
D.ichau tetti 
1 SUOI e.tn t 
sfuggi non SI 
sa come alla 
lami'ra a 

g.ts dichia s.» " 

riva di soler vivere a lungo 
pere hò morto chi vide ncs 
sun .litro neppure il piu re¬ 
putato degli storici o degli 
scrittori o dii ))Oi ti potrà 
n nell re eicdil)ilc<|uclcrimi 
m Un gioiiio insonima tul¬ 
io rim.trr.i iffidalo .hllc vo 
'cntcrosc ma incredibili nc 
vtx.izioni idi'oloBiche alle 
rappresentazioni dramma 
lurgiehe se non .iddirittura 
.ili mgciuia rapsexlia dei 
e.intasioni 

Mi era gi.i aeeaclulo di 
pe iis.ire .« qualcosa del gt 
nere qu melo all.i Irasmissio 
ne f )lt>< ansio ( il ce le lire seo 
neggi Iti) americano sullo 
sterniiiMi) dt'gli ebrei) sigul 
un ini hie sta realizz.it i da 
Arrigo G vi di gr in lunga piu 
fedeli e ammonitrice Agiv.i 
qui un e Itmenlo che la 
m.iiic.iv I cioò il rapporto 
direno fra rc.illa ed emo/io 
nc (’ei uno strumento co 
munie .Itivi) delegato a con 
st rv ire 1 1 e osiddclla memo 
ria eolie Ulva non ò queslio 
ni d i |)ixo Mentri il dexu 













«Il timore dt quella donna 
ebrea che Doleva 
vivere il più a lungo 
possibile perché non 
credeva agli stona» 


mento di Arrigo Iz'vi .iiira 
verso 1 iiicontestdbilit.i delle 
immagini cem il mimmo di 
mediazione fasoriva la co 
scienza morale i stoni a del 
la vicenda le costruite vero 
simiglianzc dello scene gi’ia 
lo aprivano varchi <il dubbio 
e forse prestavano qu.ilcht 
alibi alla rimozione Altre! 
tanto a mio parere ò.iie.i 
dillo per Wicseiillial I giova 
ni soprattutto devono ,ivcr 
guardalo ton una pillila di 
sconcerto se non anclu ili 
meraviglia a c|ui I pcrson.ig 
gio sin troppo i.ilato nella 
sua esemplarila Qu.isidiveI 
lo dalla sua stessa vici nd.i 
sembrò im|x rsonare I e sto 
lizzazioiie della lislimo 
nianz.i» di cui p.tri.iv.i Ador 
no Ma il Umore e he un gior 
no nessuno possa piu crede 
re alla rcallò dell Oloe luslo 
quasi mi .issali guardando l.i 
puntata di Mixer che (no 
vanni Minoli dcdieò .inni fa 
per la prilli i volta .ilio sU r 
mimo di Bergen Belsen Gl 
realizzazione di i|uel liliii ilo 


richie se ill.i iriiufx de I «V r 
VIZIO eh .is iste llAi psii ologi 
e a» dell esercito inglese Iren- 
t<ttr( giorni 11 dextumcnlari- 
sta Svelni> Bernstc m re 
spon >al)ili elello riprese i on 
una punì i di ingenuiG ave 
va ehitslez la consulenza di 
llitchiexk 11 grande rogist.i 
SI limilo lagioiicvolmcntc a 
dare questi suggerimenti se 
quenzi semplici montate 
tlemcnlurmonlc prive di ri¬ 
dondanze di cflclti suggesli 
VI IVoiiosi di film ire- non 
solo I orrore ma ani he I e si 
sicnza normale quotidiana 
clic continuava inlomo al la 
ger 11 re gista insomma 
consiglio c|ualeosa ihe era 
liilto (ue)ri he .ip|>umo I «e 
stelizz.izioiio della U stimo 
m.mz.i Al ri sto disse pcn 
sir.t la semplice niettura di 
Mi III Kaiiipl dove ogni cosa 
i niinulamcnie annunciata 

I Olexauslo stesso vi trova i 
SUOI presupposti leoni i ma 
SI giiieiieo e|iicl libro un deli 
no i loò .ilio stesso modo in 
CUI ancora oggi stenti.imo 
.11 reik re .i C]ueste [lartile «Il 
corpo umano contieni la 
quantità di grasso ncxess.i 
ria per produrre sette pezzi 
di s.i))oiic abbastanz.i ferro 
per tari un cliiodo iin.i 
CUI mlil 1 eh fosforo sufflèlen 

II per ricavarne duemila la 
pexilne di fiammiferi zolfo 
qiianlt) b isi.i per libc'r.irsi 


d jIIc (ireiprii pule i 

bullo selle rmo elielri) 1 1 
signora ebrea che non vuole 
morire per paura che doma 
ni non si |x)ssa credere ai li 
bri vidi le e afasie di oe ehiali 
di denti doro e di e apolli 
che I nazisti si approslavano 
a riciclare e scene analoghe 
trovai nella sene televisiva 
Ui liuerra che cambio il imin 
do di Montanelli e Cervi 
L orrore c'ra sempre li lir 
mo inconfutabile e «invero 
simile |)iu di qii.inlo pir 
paradosso una finzione 
avrebbe potuto ri nderlo «vi 
rosimilc Cosi accadeva in 
tre eccellenti programmi di 
Massimo Sani - «Olexauslo» 
•Testimoni del terrore «Bri 
gioniori - nel lanioso «Da 
vid Rubinovich» di Cnzo Bia 
gl e in altro sue rigorose testi 
monianzc 

Il soslonert la superiorità 
del documento .mmagine 
non ò mera difesa di un lin 
guaggio Si sa del reslo che 
la sequela de Ile idee e delle 
.izioni umane rcster.\ larga 
mente affidat.i all uso se un 
tifilo oppure lette nino o 
poetico della p troia ( lò 
ehe ha verami nie se guato la 
vita dell uomo non si ò sol 
tratto .illa parola e non t' in 
dito di eonscguenza per 
tlulo Pe nso a Sc' i/iii'slo 0 un 
uomo di Primo l»evi Ma e 
lecito mi domando e liiede 


"Il presente non deve 
diventare lì laboratorio 
dove tutto ritominaa 
senza che si sappia 
come andrà a finire» 


re a un lil)r() seppure qr t 
de di lasti.iri le s'cssl ir k 
(C della tv il cu nu r*t) 
quando ce 1 ha ò di npro 
ciurrc e colise rv in (seni 
planiK ntc 1 1 n ili H A un li 
brc) dopotutto se nt può 
opporre un litro c] si qno 
diverso Non si preti ndc 
forse proprio in questi anni 
di risenvore la sioria de 11 () 
Icxausto'' All 1 K Vi diin(|iK 
neonosciulo die propntì 
quando fa ii n minio del suo 
mestiere ciucilo di vede n e 
ascoltare qu isi ri[)rodueeii 
do quello die per Kol ind 
Barthe seri il qr.ido /e ro 
de Ilo se rive re e ss i fe rm i e 
prolunqa inde fimi ime nte 
quell allrime nii l.ibile se qno 
della e ose le n/a e he i leeo 
dell I memoria 

baul Bdleiw *e risse die 
"bisoqiiti dimenile irsi ili ri 
torci ire non riesco ad ive 
re (illesi i idc i sfiefue m! \ de I 
ricordo e m/i mi e onformo 
a Tullia /ev! qu nido dice 
ehe hisoqn i se n/ \ (re qu \ 
le stimemi ire e tr isri' tu re 1 i 


n ( m ri i 
Me Lulian 
i abusato Me 
1 utian CI av 
V »r11 "Dalla 
0 doVILHK) 
aspettarci 
ehe .e riva 
ora per ora 
una Sion i destinata a diven 
I ire se more [jiu la stona di 
luti! Ma se' l omoloqa/ione 
soverchierà il nostro pol-'re 
(Il qoven ìr( qli ( Ifclli vivre 
Ilio un 1 vice iid i alla qualt' si 
f>(>tia solo issisu re Por non 
essere) p<ili di quest.! sven 
tura appropriamcx:! dunque 
del presente e tMsfornia 
molo ( ome mi pare voU'sse» 
din 1 uh in nella nostra 
stori i 

Cosi fra le Mute cose non 
sempre Inrievole ehe si di 
( ono de Ila te levisione va si 
eur.inunle iscritto a suo 
nu rito il Ir itte ne rei non solo 
con q|j (x.dn su rn jMsszjto 
( fu' non e mai p issalo del 
tutto ( CIO [>cr evitare* che 
1 mine si i Licei i de ! preseti 
te il ! ibor nono in cui «utlo 
riLoiTiincia lasciandosi 

quard.ire' se n/a e,he si sap 
pi 1 come può indaie a fin 
( Inve-e e lo s ippi imo se*i 
mihoi 1 di uomini e he si |.K*r 
dono ne 11 in i ittr ive rso un 
e imino 
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Un laéer tedesco e un carcere in Florida 


■■ ( OSI e oiiu e ire i un nu se 
f i l.inu ni iinniu I isst n/ \ dt 1 
Il ! V di Si ito IH i TH ord in un 
( ve nto Ir igi «Il piirtr )ppo st 
qnific itivi) e f)nu il t istn II i 
nu nlo Ile I qhc Ho di Kom i lu ! 
H p< r e rn Ite // i « cnnvm 
/ioni oggi «! »bt)i mu se gn il i 
ri posiliv inu nti 1 i ir isniissio 
n« Mi\i t k iidiu ) d 

It n pc I due irgoini ii. 

certo se liso m ikigtu preiposf 
l<icorrc\ i il e in(|i mi i(|ti il 
tn sullo iiinist r in< de II i kn 
sldl/tid hi I \ iie)({« dt I e risi di 
e he t ippH se ut i il pruno ilio 
vistoso (k il I |)t rsi e 11 / euH in 
lise imi i furor me e nd ili 1 
sin igogtu migli in di in q( /i 
(Il ( bn I e in i e ( ilio f irono i 
niortf ( e« ntim I n eli () rf ifr /n 
un i notte Me lUn il nu ndo li 
tratto iiu or i si e ont r dui iv i 
IH r I ibili le iiiisi/ oiu el un 
|) le ( fitti/i i s ine iti i il 
Mori le o in i/isi ii / 
lorr 1 / on< lu I ni I i 
in mia s < i t iiiif t Ire nit i eie 1 
i Austri i ( I loprio ejiii I » [ « rs< 


litro 
in un 


dodi 
n ino 1 1 
e 


eti/iom anlise iTìtta raggiunse 
punte iniininiginabili nei due. 
me SI sui cessivi ili invasione 
Il de se .1 nu iitrc I f uropa non 
riuscivi It i|>irc solo.i Vie nn i 
i siile leJ irono *)7H ebrei C)iu 1 
«he sue tesse dopo e Insti* 
menti noto Ma non abb istan 
/I Ixeopereiu si uno gr iti il 
pronr inun i di (jtov.inni Minoh 
pe r ivt r tr isnu sso il lihn re i 
II// ito n» 1 'l'j () I Sieliiev Bt rn 
ste m lu I e iinpo (Il sti nninio di 
Iti ige II Beiseli Un deKUiiicn 
t ino che mdreblH pronti ilo 
ne ili scuole 1 n re ili//ilo in 
elle pr r t|U( sio olire ehi per 
mo trirlo ii tedeschi clic ne 
c IV m ) () finge v ino eli non s i 
[K re Ce neriiioe incredibile 
ec Ile sono incori BcrgcnBcl 
se n tr I solo uno de i quasi cui 
«{Ile lini le linpi diinorte sp irsi 
IH 1 ke K h ( I fu c lu eiisse /itti 
to pe > d ili I Stori i — ehi <]IH i 
( I ti| 1 Inronoeostruiti i liberi 
/[Olle iwenuti ermo un f il 


ENRICO VAIME 

so ( é ancora oggi (d ‘/d'i e 
Ixlg ì I con De gre Ile t lo stori 
co Diviel Irvinq per esempio) 
chi nega lolexausto Ce e 
questi) c in inditi) - ehi lo ni 
spica In (icrniania esistono 
gruppi iu*on i/isti D i noi forse 
iltre'ltanli li ivcte potuti ve de 
re eonic teste r)))iti e le ()in 
dicre con crexi c litri simboli 
riinie i ill.i grotti se a ni ire la su 
Korna bis organi// il i d ili i de 
stra due settimane fili f>oti le 
vedere ogni dome me negli 
st idi di lire n/c Kom i Uetine 
Verona Ikrgamo ie< eteri 
misehcnli ma mica tinto di 
tifosi idioti e viole nli 

} inno p irte eli un i pe ne olo 
s I intern i/te)na]e iierieiie hi 
cotlegame ntilurtie si giovi de 
gii ( le menti ))iu fae morosi eie t 
[eversione (^Hi indo ve mie j )0 
eo te lupo f I II) It ili 1 i ) iviel Ir 
vmge tenne muli ilbergoiei 
mano un i sua de lir inte confi 
ren/ i sull i Itil ila de Ilo su rmi 


Ilio in me //o iqli squ illidi 
n »/iskin nostr mi 1 1 poli/i i in 
eiivieluo me fu Mino Merlino 
il finto mire ine oche inorivi 
{)er 1 'civi/i sefriti ckvnti e 
e he UK|Viino le md igmi sull i 
str ige eh fii i//.i I oiit iii i leeu 
s meio Pie Irò V ilpre <1 i Que sii 
sono I |H rsein iqgi e he* qravit i 
no intorno il rienurgenle 
mondo n i/ist i Kie ordì muKe 
lo e OSI eome ne orili uno il [k 
nodo piu oscuro de 11 i Stori i eh 
questo SI colo i)crehe non .le 
e hI t ni 11 pm me liti di simile 
Ne II 1 se conila p irte eh Mi\( r 
spaiali eh lune eli Milioli III 
p ir! ito me or i un i soli i eli nn 
lUre fitte eJit fKifi elotifjiuno 
dmu itile tre Uitiodiei min in 
un t ire e re elisuni.iiiode gli SI i 
ti Uniti I 1 e xmgton e rme hm 
s 1 Silvi 1 p ir ikhni u e us ti i di 
re iti issoe i itivi e I ivoreggi i 
ini nto Non h i ]) irtes. i[> Ito id 
ik un i l/l ne viole iti i non ri 
sull inovittime proveu lU dilli 


sua leU sione .ii movimeiili eh 
lilx r i/ione r i//i ile pi r k t si 
ehiexie soltanto 1 e str.ieli/ione 
in Itali 1 Ma st I li m ilat i di 
e mero mi*nlre li gaisli/n 
ime ne mi mfrmgendo un 
trattato inteni i/ionak ([nello 
eli Strasburgo si trince ra die*tro 
e ivilu burex r itie i iiule'giii eli un 
[)iese civile I imi) ise i itore 
mune ano Ititi r Seeelii i h i 
eletto poco eiiplom itie mu'nte 
e lu s» conilo Im gli st iti l nili 
non e one i (fono ( i str uli/iom 
1 Silvi 1 B ir ildini pe re he d i ne i 
SI e scc fu lime nte d ilk pr g o 
ni grazie i se nte n/e di m igi 
tr Iti troppo ge ne re si 1 iinb i 
sentore eonfonde e elnpisl ite» 
(Il certe seitien/e (li[)reK(ssi 
di m ili i Ne n e oiu i de* Iidiie i 
ili i giusti/i 1 di un p le se come 
il neistro e lu ivra me he t mti 
(lifelti ni i non aininelte |xr 
esempio la pe n i di m(»rle Ori 
1 Alile ne i li i volt ilo |f igni i 
Pi ter Sex,e Ina toni i i e is i 
Itiion VI iggio sunor miti ise i i 
tori A«lesso ispe tti mio « on 
piu Iidue 11 
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Politica 


Il segretario del Pds parla alla Bicamerale 
e rilancia il dialogo. «Far fallire 
la discussione in Parlamento potrebbe essere 
un colpo insopportabile per le istituzioni» 


Martinazzoli apprezza, ma non condivide 
la proposta di trasformare il Senato 
Domani in commissione parlerà Segni 
La Ganga: «Le distanze si stanno accorciando» 


La rìfomia elettorale è più vicina 



Traguardo più vicino per la riforma elettorale II di¬ 
scorso di Achille Occhetto alla Bicamerale rimuove 
le recenti polemiche e solleva vasti consensi Ap¬ 
prezzamenti vengono da De Mita («Siamo più avan¬ 
ti di quanto si immagini, la legge potrebbe andare in 
aula a febbraio»), da Martinazzoli, dai socialisti Por 
Barbera ò un discorso eccellente. Segni rimanda al 
suo intervento di domani. 


FABIO INWINKL 


De Mita: «Si è ricucito 
L’intervento di Occhetto 
è stato preciso e chiaro 
Siamo molto avanti 
a febbraio la legge» 



Occhetto: «Dovranno 
associarsi e competere 
forze alternative, moderati 
con i moderati, progressisti 
con i progressisti» 



Segni: «Domani dirò la mia 
alla Bicamerale» 

Barbera: «Occhetto dice sì 
all’asse maggioritario 
È la scelta migliore» 


H ROMA "Avete vislo'^ l. ulti¬ 
ma volta avevate scritto che si 
era rotto tutto dovrete 

scrivere che si ò ricucito • 
un De Mita su di gin quello < he 
esce dalla Sala della Lupa do¬ 
po la seduta della Bicanterale 
r. prodigo di riconoscimenti 
per il discorso che Achille C)c- 
c hf'ttn hr» appena pronuncia¬ 
to A[ suo vntervenlo C* stato 
pregevole preciso, chiaro, 
atH'rto al dialogo Mi pare che 
starno piu avanti di quanto si 
iinmagini II lesto della ituova 
legge elettorale potrebbe esse¬ 
re presentalo in aula per la fine 
di febbraio* Tcm(x^ sereno, 
dunque allon/zonlc delle ri¬ 
forme {Kxihi giorni dopo il 
-giovedì nero* caratteri//ato 
proprio da un contrasto acce¬ 
so sui terreno prtx'edurale ma 
con inevitabili ricadute politi¬ 
che. tra Occhetto e De Mita 

Vediamolo allora questo m 
tervento del lea<!er della Quer 
eia. che ha cala i//ato interes¬ 
se e consensi in questa tornala 
eli dibattito della commivsione 
per le riforme Occhetto pren¬ 
de le rnoi.se d<i un ammoni 
iinmlo allo altre forzo politi 
cfie se il f^arlamento non vare 
ra ra[)idamente la nuova legge 
elettoraN* si darò sfia/io all in¬ 
sù MK di ijiiclle U it<lrnZ4 dis 
soW\trici che seinbr.tno orm.u 
uperare senza controllo salii 
scena della vita nazion ile» Va 
respinta perciò ciuelia -presuli 
zione di sfiducia* nei confronti 
del Parlamento c he si 0 venuta 
rilimenlando in (juost ultima 
fase, dietro alla quale si celano 
"I poteri forti i vnippi di pres 
sione le lobby* Il confronto 
duncjiK non e piu tra innova 
tori e conservatori dc»l vc'cctiio 
sistema istituzionale ma "tra 
duo ipotesi div«*rse di uscilti 
dal vecchio sislt‘ma politico** 
fKchotto motte in guardi.» da 
un uscita <i dostr i dalla crisi di 
rogiine ciii puntano locentr.ili 
piu aggressivo dell ocorioriiia 
della finanza (’ dell inforrn.i 
ziono F riafferma I attu.ilila dei 
valori fondanti della nostra Re 
pul)bltcj inMemecon il ruolo 
che deve spetfan* a [jartiti (>ro 
fomtaniente rinnovati c ontro 
ogni ipotesi (Il dologilttinazio 
ne 

l eco allora i due livelli di or 
g.inizzazioiU- politu.i che si 


profilano nella vita del Paese, 
rispollo ai ciuali la riRjrma dot 
torale ò un (attore tiilt altroché 
neutro Da un lato il [)artiio, 
soggetto pubblico distaccato 
dall immediato rapporto con 
le isliluzioni. chili altro il -ras 
soinblement» forma di orga¬ 
nizzazione della rappresen 
tanza alla quale concorre una 
pluralilù di partili movimeiUi 
avscxiaztoni Si coglie qui 
un apertura verso i fenomeni e 
le esperienza* di trasversali¬ 
smo Ma con un indicazione 
esplicita di forme di associa 
ziono 0 com[)etizione tra forze 
consapevolmente alternative 
«i moderali con i iTKxJerati i 
progressisti con i progressisti** 
Ne discendono i principi ispi 
raion dei nuovo sisiema che la 
commissione ò chiamata a de¬ 
finire Anzitutto unademocra 
zia dello alternanze in c ui il ri 
c.imbio diventi un prcx'esso fi 
siologico Al tetnpo stesso, una 
demociazia pluralista che in 
eluda partiti rinnovati dalle 
fondamenta e altri soggetti po 
litici e culturali Infine la riciua 
lificazione della rappresentali 
za, attraverso la scelta diretta 
degli eletti da parte dcM citUicli 
ni 

Niente papocchio duntiuc 
1 4 *ii i* d ' [ iliinu p irti SI e soste 
nulo in ciuestesetuni.me a prò 
}nisilo dei la'.cjn dt'lla Bic<inu 
rale ma negli intendimenti 
del Pels Line meno e un prog{‘t 
to rigorosamente costituenti 
f\'r fare chiarezza sulle polo 
nuche insorte nella prc*ceden 
te seduti» Occhetto prcxiSii 
t<‘mpi e modi di cjuesla strale 
già -I a riforma elottor<ile sot 
tolinea - ik/ii può tiUendere il 
cornplc'ltimenU) della riforma 
costituzionale» Flssii va definì 
ta una volta decisi gli indirizzi 
sullii forma di gov'erno e sul hi 
carncTiilisno f su ciuesto tor 
lono riscontra un<i positiva 
convergenza con le piu recenti 
eliiborazioni di Leofxildo Fliri, 
il costituzionalistii chiamalo 
dii M.irtiuazz(;li a dirig 4 Tc le 
pollile fie istituzionali delhi De 

Ma cò UMiiltrii significiitiv.i 
c tiizione nel discorso del se 
gret.irio del Pds -('ondivido 
pienamente cjUv»nto e st.ito 
ruFA'rniiito da Pietro Scoppo 
la e cux' eli»' l ini/uitiv.i rj'fe 
rendaria non e in alcun mukIo 


associabili* alla [iroposta presi 
denzialisiii e c!»e iil contrario 
essii SI e presentili.» stilla se en.t 
come un .tltern.itiv.» <il presi 
delizi.ilismo stnsc i.trite di <mni 
a noi .issai vicini** Una nota 
zinne ciuesta tesa a rcH-uperct 
re le .lulenticfie inotiv.t/iom 
del mov inienlo referendario 
dagli oltr.mzismi di certe re 
centi sortite vcjUc mettere in 
mora il molo delle .tvsemblee 
legislative A c|uesto punto Oc 
cfietu» triicci.i le linee del prò 
getto che il suo partito soltopo 
ne ili vaglio dei sessiinta coni 
iniss.tn ( ne riporli.imo i detta 
gli nell.t sclieda c|m .iccanto) 
Un sistemi! misto che giiranti 
se .1 li potc'rc di scelta d«*gh elei 
tori il [>liiriilisiiio dell.t ritppro- 


senlanz.t I alternanza e «il 
tempo slesv^ la st.tbilila Un.t 
foriìtit (Il governo che realizzi 
iiiiit Repubblic.» neopitrl.inion 
tare con un premier eletto dal 
Parlamento Un regionalismo 
ampiiimente rafforzato (se 
c ondo il progetto cleline.iU) dal 
SI K. litUsta SilVitno l^iibnoUt ) 
Una Citmera delle regioni al 
posto del Senato, per supenin 
laltu.ile .issurdo «bicaiiteritli 
sino perfetto*. In materia elet¬ 
torale, un impianto a prc*Vitlen 
Ziì maggioritaria artic olato su 
collegi iimnomiiiitli Un neqtii 
librio proporzion.ile piti rnar 
cato alla CaiiieM (Jove si prò 
spettit un ballottiiggio riazioitii 
le tra Uste al sc\ ondo turno 
I commenti all intervento di 


()ci hello sono l.trg.iinente po¬ 
sitivi M.irliiKizzoli sosiienec h<* 
tra De e Pds Mina l).ise di di 
scussione c e sempre sl<il<i. il 
probleniii e < fio le cose non si 
risolvono tra noi ma c <> biso 
gito di forze jiiii ampie» (‘cui 
cordiinzii inparticcilari stilli 
se Uisjone cU‘l prestdenzi.tU 
sino sull elcvione parl.tmc'iit.i 
re del premier sul rc’gion.ih 
smo Dissenso inv<\e snil.j 
Ir.isloniiiizione del .Seiiiito in 
('.imer.i delle regioni su (|ue 
slit ipotesi iim\e converge 
Giulio Andrc'otti nel Imve in 
tervc'iito promme iato nei corso 
dellii sedtiUi pomendian.i Ap 
prcvZiiiiH*nlo m c.ivi vkIìIIi 
st.t tVr Uiusi l a Cjanga cajX) 
gruppo «lei dt'p'it.ili -il disc or 


so V st.ito utile e U' ilistiin/e si 
stanno m ì ore laiulo. Nit ohi 
('itpn.i raccontiind.i di non 
mane .in <l (xc astone di un.t 
convergenZii c he e oram.ii m.i 
tura nei stioi contenuti* Con 
scmsi anc lie d.t l«il)riolti .mio 
re (Il un ampio mlerv'eiito in 
commissione che jh'to tende* 
il nafferm.in lesigt'iiza di 
m.intenere il sislein.i prc/por 
zion.iie c orni' .ìsse (k*!l.i nuova 
l(*ggt* ) in ser.il.i si svolge tr.i 
f’si e fVIs un incontro cui ink'r 
viene lo stesso Craxi appetì.i 
rieniralo dilli A)<i 

V<xi dissoiumli nel corso 
d(*!ia giorn.it.i sono (|iielle di 
P.innellii di (’ossuttii e in 
im Ulti rvjst.i televisiva dell i x 
prc'sidenle (’ossig.i Mentre 


non s) [)uo sottacere che *• 1.1 
v'oll.i le -iinime» del Pds h.inno 
vibr.itoiill unisono Da Rodotà, 
che rileva un j)r()grc'vso verso 
li» sostanza dei problemi ad 
Augusto B.irbera «Un discorso 
eccellente - t*sclama 1 espo¬ 
nente r(*lerendario - mi e seni 
hraU) lOcclu'tto di‘i moment» 
migliori ila scelto 1 asse m.ig- 
gniritario» Adesso si ,illendo 
no le [jrosstmr* mosse Dom.mi 
parleiii per la prima volta in 
Bi( amer.ile. M.irio Sc‘gnt Ai 
lermuie dell.i discussione ge 
ner.ile un ordine del giorno 
ri.issumer.i le proposte accol¬ 
te .1 quel |)unio si tornerà nei 
sottrx omiliiU per [ornuiliire 
l.irlicolato de» progetti d» leg 
ge 


II segretario apre i lavori a Marina di Carrara. Un appello di Bianco e Ayala a favore del leader. Segni ci sarà 


Repubblicani a congresso con Tostilità di Ciraxi 


^■RiAIA licitino (Vasi noncI SiU.i Al Wcongressotlci repub 
blKatii che conine ut oggi pomeriggio a M.iriiiit di C .irrar.t, lui 
s[M*(lito iin.i (lek gazione di minor pes») guidaf.t d.il! oii Babbini 
ck‘ll.» segreteri » «F (iilrnentc ostilo • h.t die liiar.ito ( mxi riferen 
dosi a Lt M.tlfa e sottinlondendo clu* c inutile .indare .tl con 
grosso L .tvseiiz t ck‘l leader s<xutl'stii riSiilta ancor di piu [>erc he 
lo altre delegazioni sono tutte guid.ile d.ii segretari Oltre .igli stati 
nt.iggion del p<utili alle* .\ssiso dell t-dera ò c ontonnat.t la prosen 
Zii ih Mano Sc'giit ( -penso cfie pitrlero s,ibato** h.t aniiimc iato ) 
l intervento «a titolo porsoiuile» di (’l.indio M.irtolli ò (]uasi c erto 
.me ht* so non CI sono iUinunci iiffic uili 

l<*n e stata Ut giornat.t dei messaggi i»l IVi In particolare il c.i 
tKigmppcvck ali \ C.cmoM Gerardo Bianco t\.\ inviato un.t lunga 
lettera <i Ut Malf.i i.uiK'iit.indo c he ! I der.i st-mbr.i «molto disl.iii 
U d.illii possili!IIta di «ri[)render(‘ il dialogo, c on lo se lido c rcxi.t 

10 !‘ invitando irivece i repubblicani .i -r(*iidere [}iu elfic.ice e in 
c isiva con il dir(‘tto c (»invo!ginient(j■ l.t Iukm de! sostegno «td .i! 
c uni provvedimc nti oc ononuc i del governo sinor.i chi loro segui 
(,» (Vitico dei rapporti fr.i rejiubbiicani o leghisti -totatmente 
V ettico» sulla [)ovsibilit<i inseguii.» da l^i M.ilf.t <di c ro.irt* (]ua! 
tosa di inedito di r.idic «tlmente diverso* Bi.tnco esorta ancor.i 
I l’.dora a stringere un niKJVo p.illo ccji parlili di governo por [>oter 
meglio solUx il.ire -i' Pds.i f.usi coinvolgere noll.t guid.» de I p.iese 

i. (»n tutto le t oert nti scelte che nec onseguono 

So Buir*'o p<Tct)sl dire tir i Li gi.icc.» a l-i M.ilf.» toni.melodi 
fargli .tbhandon ue (|uella line.i delle .illeanzt* tr.»svers,ili alla 
qu.tlo e cledic .tt(> il ( ongrosso da .iltre s[)oiide politic he i om e 
noto I atten/ion*' p<‘r le lesi {kiIiIk he del Pri ò gMiide (’laiidio 
Martelli invìi.i il leader republdic .111») .1 -non i tmuU'rsi nella )>ro 
spettiva necxentrist.i» e una [J.irte dell.» rel.i/ione del ‘.egre!.ino 
Sara pro[)no dedicata .il di.dogo ton M.irteli) <il signific.tU» c>ggi 
t k'IU* c ategoru'(Il «sinistr.i !• di «i (‘ntro D.il vers.mto liberale V.i 

11 no /anone inviK.i -nn.i nuov.t niaggioranz.t fondala -sui [jrm 
c »p; lilK.*ralclc nun rallei- I verdi, da p.irle loro c luedono attenzio 
ir .ili -IX osviluppo*c orile slrategi.i [xu usi. tre cl.tIla c risi 

( )ggi SI vedrà (inali sarantio li prime risposto L.t M.ilf.i sul 
Irontt .-.tituzion.tle porr.» I ac ( onto stillo rifortiu olottor.ili oimM 
tt ra noli.» disc ussione aiK ho ipoU-si di t lezione diretl.i dt'l prò 

ii. ior (t (lol c.ipo dello Stalo Inl.mto già si .inniinciano lo sdii r 
m iglio ( ongressiiali f nzo Bi.tix o ♦ C .ni >oppe A>.il.i st.itìiio ap 
pnint.uido un .ippelto .il C ongresso [)er invìi.ue 1 dologal. a so 
sto non 1 I liiR a dot sogrolanoe 1 Alio.iriza (k*! naovo 


Quel che La Malfa 

deve ancora dire 

_____ 


■■ i 11 pruno congn sso di 
un p.irtito storico dopo U» 
sccjssono del .tprik e il pri 
IMO < ongresso c fie il l’ri tR'iie 
nel dopoguerr.t d.u li.mdu 
ilell opposizione ed o .me ho 
il [irinio congresso del Fri < ho 
SI.1 c Ina111.1(0 a s.ine ire un c <( 
pov< tigli nonio di prospetliv.i 
nspi Uo I una liing.i stona ('o 
n .ìbfi.tsliinza por ittir.ire 
I .itlonzioiìo M.i .1 fitri di ctue 
sl.t «ISSISI* un evento di Milen‘s 
se geiier.ile e il latto c he iii es 
so i' di stinaU) .» espnimusi un 
pozzo dell lutoriflessione di 
un sisU'iii.i [xtlilict» giunto .tl 
tr.iinontci N<jn sombr.t c’sservt 
dubbio che ess.i sancirà un.i 
(tualche (orma di (uoruisc il.i 
(1.1 (juell.i stori.i e d.i c|uel st 
stelli.i Uiiii conferma nnnitre 
Mt.i sigillile .iliVii o d.it.i (lallii 
iircoslan/a elio non si [xme 
noi Fri un probleiii.t di ne.un 
1)10 do! segrt't.uio so noll.i De 


e IR*! Fsi la sostituzione di I 
ie.tder <• t! prezzo iiteliidibile 
pi*r .tee redit.ire un inti*n/ioni 
di rmiutvameiìto Ir.i 1 re pub 
bile.im vali I opposto Anc fio 
< oloro (Sp.tdoliiii li! (*s<‘ni 
pio) cfie consider.ironi» non 
solo .irrise hi.it. I ma inn.tltjr.tk* 
ti) di\ isione di Ut M.ilf.i dell .1 

poti' F)bl di p.issiiri* illoppi> 

sizione del governo Andn*olh 
(k'ViUto riconoscere che ciò 
c Ite e.)( c «iduloc oli lo (‘lezioni 
V (topo h.t vonnotiito ijiiell .ir 
dtt.) ikxisR>ne cojm* ]tn'Vog 
gente e priKk*nlo Diflicile se 
noi» unpossibili* pens.iiethe 
il c ongresso possa atlrird.irsi 
su! terreno dell.t resipiscenza 
11 probku’ta ck l Fri non e t|ue 
sto 

il problemi) del fVi i* di d.trc 
un profilo 1 hiaroi unconvtii 
cente conlrif»uto di conleniiti 
<tlla sua ipoti'si di un nuovo si 
sU’tti.i islitiizionale ek ttor.ile 


e 1)1 iin nuovo soggetto politi 
c o per tl governo del F.iese I o 
sk'sso Lt Malf.i che pure vie 
ne riiiiproveu.tto di se mplifie .• 
zioiti SI pre'seiit.i .1 M.tss.i 
(\irr.ira con .tccenlt preible 
in.itii I sui) uno (* I .litro .ispe-t 
ti> cliunk lìik» «li e ongresso eli 
delimri i*sso un.) deli g.t pre 
c is.) .1! futuri» gnippo (lingen 
le li segrel.iiio h.) inferto tl suo 
e olpo di niiinn.iiii .ill<i vixe In.i 
piilitie .1 del 1*0 .tssumeocli» ( 10 
ilo in comp.igiiiii di (kctiit 
tot il discrimine di>li.i ì.hIuI.i 
del muro di Ik-rlino ionu* un 
l»i)ss«iggiii stoni 0 e he i hiam.i 
V 1 in e.ius.i tutti» 1) sistem,i k 
I.teloni storie ile* de‘ll<i su.i i on 
ligtir.izioiii* li* liii'iilit.i i ostiti! 
live (Il ttitlf li* forze in i ampi» 
F .1 p.irtire* d.i <)U( sl.i inluizio 
ni* Ila (liito un s< uso nuovo e 
radi* iile .il rifluii* di .md.tre al 
gove*rno non |)iii pei un dis 
siMiso progr.imin.ilK o < on gli 
.illi‘.ili ni.i pi‘r .in rovi-si ut 
melilo (il giudizio su di <‘ssi e 
sul loro nii)hj li lbS*)si por 
i.ito MI l.i funzioni e I .ilibi 
()(‘llii i entr.uil.i <k*m(K nslian.i 
e ila ( onvi rtito il diiiitniismo 
siK i.ilistii IU‘I suo OpJKISlO II 
re*slo lo ha fatto lespU»dere 
ik‘ll>) (|)iestioni inor.ik* tjui <* 
I 1 ragioni* di Ila svol(<i n-pub 
bile .mi) i Siirebbe somiiui 
iiu'iite ip<x nt.i carie iiri sii Li 
M.ilf.i I limiti ii* <»sc ill.izi<»ni 
iK*ll indii azioni di un.i su ma 


v'i.i il lisi it.i d.dl.i e risi di siste 
niit 

I f.ie ile sj)igot.ire .kI ese-m 
|U(» su una ci'rl.i ineost.mz.i 
(k'Ile forniiili .t i in il segri't.i 
rio repubblic.uio e rii orso .1 
proposito di ll.i ijuestioiii* del 
gi»\erno (prini.i un «govi'rno 
uilorevitle di uomini c.ip.iii 
Si i Iti fuori diti ' ondizioiM 
iiH'itti di parlilo» [>oi un -go 
verni» .1 piev.ilenle composi 
Zioiie Ux tue il lutine un -go 
centi» ». str uieo at jiartiti c in 
c ircost.inze di t mergenz.i un 
g tbiiu'lto di iinit.i n.izion ili* 
0 di salute* piibbhc ,1» ) ( )r.i s.i 
ret»be ce*rt(» .luspieabili che il 
Fri come ogni .litro |),irlito 
.ivanz.isse un i proposta prix 1 
s.i pe-r il governo (l('ll<i tr.msi 
zione Ma n<»n si pin» iii'g.in* 
i hi* 1 ss.i e res.i diffii ik* d.ill o 
Si unta .tiKor.i |H*isis|enle 
delie prospettive gi-iier.ili che 
(lipe*ndoiìo d ille se i Ite str.ilc* 
gic he* «Ielle ft>rz(' m i.iinpo 
p.uliti nt(»vimeiiti m ha r.i 
iui ni) (^>m 1 1 ite* si di've* pi‘n. io 
c tiiedere al c<tiigressn n'pub 
bile .ino i di <*ssi*ri* pri'i iso sul 
I 1 su.i prospi ttiv.i .ippimto 
(ju.tk* sistem.i i (tu.ih s(tgg(*l 
to poUtic o 

) <|ui i I' tante » dii i fii.iriri 
Dall i(k*.i g»*tie*rat<‘ e c (indivisi 
bile iti un.) (ot.tk* nstrutlut.i 
/ioni di I stslc in.t possoiK* de 
riv.trt v.tru- t ani he opposte 
soluzit»iit ( I Si nibr I (Il ( .ipirt 


e fie il Fri e per un.t lorm.i di 
governo (atri.unent.tre .1 forte 
imj)ionla .tutonomistic a Ma 
come dobbi.tmo mlerpret.ire 
la fin troj)[»o insistil.t .tpertnr.i 
.1II.1 U‘g.i ' Ci sembr.i di e.ipire 
che il Fri propende |H*r un si 
stelli.i i*leltorale ummmunaie 
(Olì imxc.misini di aggreg.t 
zioiu .iltern.itiv.i e di sl.ibilihi 
govern.tliv.i M.t es.ittiimenle 
(fn.ile sistem.i'* Ancora piu pe 
uelr.vuti gh lutenogativi sul 
sogge'tto politico (Ju.il I le 

s. itla dose di lr.isvers.ilisnto 
e fie li Fri intende introdurre 
nel prex esso di .tggreg.izioiie 
della forz.j di governo'* In prò 
posilo k> dist.mze tra il segre 

t. irio e I k'ftder storie 1 del |)<irti 
lo i I seni l)r. ino nok*voli e dii fi 
(ilmenic med».il)ili (^iiiite se 
gito s(xi.tle dovr.) e.tr.ittenz 
/ar( l.t aiispic .tt.t Alle titz.t de 
MKxr.itic.i (o Ikirtilo 
(k'iiKK r.ttie o europeo o l.eg.t 
nazion.ile ) ^ ()ueslo i, interes 
s<i ass,ti piti dell.i su.i slrelti) 
c onìi)os»/ion(‘ pollile .1 Vor 
remmo c.ipire .id c'sempio 
|M*rc Ile Av.tl.i pri'vede !,i -sic it 
r.i* .ille.ttiz.t c on Segni iiR'nlre 
lasi 1.1 in f( irsi* cjuell.» c on M.tr 
telh (* neppure c it.t il Fds Cr» 
( I (ii pensttre .td un.t .iggieg.t 
zione di lipoc (‘ntrist.» riforma 
t( *re erede dirc'tl.t dell.» i en 
Ir,tilt.» dix .tdut.t K pere Ir al 
Ioni 1 altro «uomo nuovo. Fi» 
zn Bianco p.irl.i di -nuovo 




Camera delle regioni 
assemblea nazionale 
Eleggiamole così... 

■■ ROMA L,i proposi,, dui Pds sullo rifomie iHustr.it.i 
lori dd Aohillo Occhetto dlld Bio.imor.ilo, punì.. ,il su- 
poraiiionto del principio propor/ionalo puro aUravor- 
so un sistema inislo cdralleri/,'alo dalla prevalenza 
del mclodo maRRiorilario 

L obiettivo c' ciucilo di garantire inaRRiori poteri di 
scelta avii elettori senza comprimere- la rappresontati- 
vilà delle assemblee Si prevede una pai rilevante clil- 
ferenzia/ione tra i sistemi elettorali della Canieia e del 
Senato Soltanto la Camera esprimerà la fidile i.i al Ro- 
verno II Sonatosi trasformerà in Camera delle regioni 
Per cinesi ultima as-semblea si propone una pin .k- 
eentudta applicazione del sis'ema macmiontano e 
una prevalenza dei collc-qi uninominali eorrelli d<i un 
parziale riequilibrio proporzionale nell ambito dell.i 
stessa rc-qione 

Per la Camera dei deputali (Assemblea nazionale 
nella definizione del Pd.s) si ritiene indis|x'nsabile ima 
piu rilevante c|UC)ta di r,ippresentan/a proporzioii.ilc 
per non escliiciere dal Parlamento ale una v(xc- siriiiIi- 
cativa del Paese Resta teriiia la scelta dei colleRi imi- 
nominali per superare definitivamente il sistema della 
preferenze 

Ma l'adozione clcH’un.nominale va contemperala 
con un -volo nazionale», allo scopo di superare il par 
ticolarismo clic- caratterizza i siiiR.'li collei?! Ui c osa si 
Iralla'* Ut cfuota di maRi^iontario espressa nel c ollegio 
uninominale ( riet|uilibrala con il recu|)ero proporzio¬ 
nale) SI integra al secondo turno con un volo di b.il- 
lottdggio a livello n.izionale fra i due raggriipp.imenli 
che hanno ollenuto più consensi ,il primo liirno 
Il sistema elettorale disegnato d<il Pds si nrlienl.- 
pc re IO 111 Ire moiiienli 

1 ) collegi uninominali, in modo da favorire prcnev 
SI (il aggrc'gnzione politica, 

2! liste na/ion.ili, per gar.mlire I identità dei partiti e 
con.scnlire un adegualo correttivo proporzionale 
3) un meccanismo di ballottaggio nazionale che 
ponga I cittadini in condizione di scegliere tra propo 
sic alteinalive di governo 

Turno secco o dojtpio lurno'’ .Senza Inilasc lare i 
pregi della prima ipotesi il [jrogelto illiistraU/ da Oc 
che-ilo alla Bi. ame-rak- opta pc-r il (lo)))jio turno di hai- 
lollaggio Con una rilevante awerte-nza ineentivarc- le 
forze politiche .t dichiarare fin (lairmi/io il sistema di 
allc-iinze che inlc-ndono promuovere pi-r l,i conipcii 
zionc- c-leltorale del sc-condo turno, allo scopo di c-vil.i 
re pericolosi Ir.islorrnismi Per lo stesso inoiivo non s.i 
ranno ammesse Ir.itt.itivc- kx ali c olk-gio pc-r collegio 
1.0 schema pros(x-tl.ilo nc-ll.i s.-dul.i di ieri .iperto .il 
confronto e .ill.i sintesi con k- indicazioni degli .din 
gruppi, riprende c prc-eisa la piattalorn-a c-lalx>r it.i da 
Cc-sarc- .Salvi riell.i sua qualità di relatore .ri leriniiii 
della prima fase di altivita del comitato di lavoro ck-lla 
Bic ame-rak- |x-r la legge-eletloriik- 

r In 



s(‘gg«.-t(» > i Ir* Illusi .1 tutti I prò 
gre ssist! ’ Il nliuti» (*t ( iiu kI( Ilo 
sl.ilulisl.i .issistcìi/i.nlc (li 

sl.iinjKi (k’iiRK risii.ino c un 
hiRHi |)Ui»U) (il p.iricn/.i pur 
un I (»iifronto tr.i lor/i rifornì.1 
trii I m.i ( Olii (' possibile un 
nuigin.ire c he -tutti i progressi 
sti> SI rii onoM .11)0 III un.» filo 
sofi.» liberisi.I priv.itisi.1 ' (Ju.ih 
r.K ( onio (jutu)ue ir.i rifornì » 
del sisteiiiii politK o * nuovo 
p.itio s(X Mie' ( 1 dispi.K ( per 
1.1 M.ill.i MI 1 ii(*n i ! Si nìi»rci 


i he ! I ris| ost.i 1 ()ir .h .f»* ! 

III.indi' i na i.ili oossi 1 ss» n [ 
Si 11I.1 ]»rendendos» 1 i 1 

(Oli il p( rsislere ’r I i ds di 
id(*t d( 1 vix (Ino F( 1 I in *11 l».i 
st.i n< p|)ure .tiniiR'lti'u 1 ( d < 
g’Ilsto ) il ( .U-ltler» pilli li si I 
del nuovo soggetto politico 
bisogn.i pur l.irc uno slor/o 
nel iiR'nlo p( r rc'iiderlo i reili 
bile ( oiiK for/.i riforni.ilrK e e 
di g< iveriKI suIIk lente ut» iili 
oiuogene.i < ( oiiv mi.) de Ile 

suet oinuiii r.igioni 
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Politica 

Il presidente del Consiglio afferma che la sua proposta 
non servirà ad evitare il referendum: «Il consumo resterà 
illecito anche se il carcere ai consumatori si dovrà evitare» 
Craxi lo rassicura, Martinazzoli e Jervolino meno ostili 



Droga, arriva la frenata di Amato 

«I radicali hanno esagerato». E la De incassa: così va bene 


Da Parigi Amato «frena» altro che legalizzazione 
«Ho solo detto che per i tossicodipendenti si potreb¬ 
be pensare a qualcosa d’altro che non sia la galera» 
La rettifica piate alla De Martinazzoli «Disponibili a 
ridiscutere la riforma, dopo una ricognizione» Bian¬ 
co «Su quelle basi, il progetto accettabile» Craxi 
tranquillizza Amato «La mia dichiarazione era di 
apertura, altroché taglio delle gambe» 


STBPANO BOCCONVTTI 


■■ KOMA Da Parigi Amalo 
frena E dice il consumo di 
droga ò sempre reato Solo che 
per il tossicodipendente si po¬ 
trebbe picnsare a qualcos,iltro 
che non sia la galera La «or 
re/ione» basta e avdn7a alla 
De Che e disposta a «ollabo- 
rare» per rendere meno dura la 
legge La maggioranza insom- 
ma non si spaccherà su quei 
12 mila giovani in carcere per¬ 
chè trovati in possesso di eroi 
na II presidente del Consiglio 
può stare tranquillo Sicura 
mente può stare più tranquillo 
dell altro giorno quando ave 
va temuto che la freddezza di 
Craxi equivalesse .al taglio di 
una delle sue gambe» Amato 
può «placarsi» perchè ieri Craxi 
ha spiegato che nonostante le 
interpretazioni la sua era «una 
dichiarazione di grande dispo¬ 
nibilità Altro che taglio delle 
gambe'» T ulto qui Tre giorni 
dopo I annuncio in tandem di 
Amalo e Pannella tutto s è ri¬ 
dotto a qualche ritocco della 


«162» E le speranze (ancora 
len espresse dai medicidelset 
tote) di ndisculere senamente 
della legge sono svanite 
La giornata sai «fronte dro 
ga» comincia a Parigi Di buon 
mattino Quando il presidente 
del Consiglio conversando coi 
giornalisti che 1 hanno seguito 
al vertice italo-francese spiega 
che fa sua proposta «non ha 
nulla a che vedere col referen 
dum» Quello è antiproibizioni 
sta L idea di Amato invece à 
un altra Innanzitutto non è 
nuovissima nel senso che il 
pres'dente 1 aveva già esposta 
quando presentò il program 
ma alle Camere Ed ecco di 
che SI tratta «Fermo restando 
che il consumo è male (dice 
propno cosi ndr) e perciò de 
ve restare illecito» «è tuttavia 
sbagliato che alla fine il tossi 
codipendente finisca in gale 
ra» Óltretutto questa correzio 
ne alla legge. Amato la vuole 
(are solo dopo averne discusso 
a lungo COI colleghi di govor 
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no Ma come s[)ieqa allora le 
(ante polemiche che hanno 
coinvolto la maggioranza’ Il 
presidente risp)onde cosi «Ix 
t)olemiche nascono per il fatto 
che ormai grazie ai mavvme 
dia ma non per colpa loro ab 
biamo bisogno di presentare i 
problemi in chiave dilemmati 
ca se uno ha detto a ò ne 
ces.sano opporgli una non a 
E bisogna farlo nei modi piu 
estremi posibili» V come la la 
mette coi radicali che parlano 
di «inversione di rotta» nella 
strategia del governo’ P qui 


Amalo sembra voler prendere 
le distanze da Pannella Spie 
ga «Gli amici radicali dopo 
aver convenuto con me quello 
die hanno convenuto stanno 
cercando di portare al loro 
mulino piu acqua di quanto in 
reditt^ IO abbia messo a dispo 
sizione Ma questo fa parte del 
gioco « 

Anche se non poteva averlo 
ascoltato Amato con queste 
[)arole ò sembrato rispondere 
a Mancino Che ieri mattina ai 
microfoni del Gr 2 un po mi 
naccioso aveva dello «Non si 


può pav>are dalla cnminaliz 
zazione tout court come era 
nell im()Ostazione di qualche 
anno fa alla hberahzzazione» 
Dopodichò il ministro del! In 
temo ha fatto sai>ere di avere 
qualche rimostranza anche sul 
•metodo» «l»a riflessione su te 
mi cosi delie all va portala nella 
sede collegiale competente, 
che è il Consiglio dei Ministri 
Avesse' ascoltato o no il mi 
nislro se le parole di Amalo 
contenevano un ««messaggio* 
la De I ha ricevuto Ieri sera un 
lake dopo 1 altro le agenzie di 


stamjM hanno diffuso die Ina 
razioni di tanti esponenti de 
lutti contentissimi della «cor 
revione» operala dal capo del 
governo Martinazzoli dice che 
li suo ()anilo su quedie basi «ò 
disposto «i dist ulere senza pre 
giudiziali Ad una riforma ()t* 
rò possiamo pensare solo tlo 
|K) una ricotfnizione altrimenti 
continuiamo con i colpi di tea 
tro Ross<i Russo Jervolino ò 
piu t'splicila «Il presidente di 
ce' due* cose* sulle quali non 
posso non essere d accordo 
va attuato i) progr^mm^i del 


governo e si deve pr(x.Lderc 
ad uni verifica della legge 
lenendo pri'sente pi rò dice 
sempre il presidente De che 
forse SI sta t'Siigc rancio coi nu 
meri -Si dice che ci siano in 
carceri fra i 12 e i IS mila gio 
v.ini Bisogna bt n distinguere* 
se sono in carcere perche los 
SIC odipendcnti o se fKr altri 
reali e |»oi sono me he tossico 
dipendenti" 

Amato -rivenduto e corrcllo 
piace ane he a Gerardo Buinco 
il capogruppo alia Camera so 
sticne thè «sgombrato il cam 
po da alcuni equivoci» il prò 
getto del governo «ora e sicura 
nicnic pili accettabile» I uni 
co .1 piazza del (jesu che non 
sembra concedere nulla ad 
Amato e** il capogruiìpo al Se 
nato Cava Che dice «Nessii 
no canee Ila nulla lo non dò la 
mia approvazione a mente pri 
m.i di vedere concretamente 
di cosa SI parili Amilo può 
jv.in/are una proposta e su 
quella si disc ule* dopo averi » 
c*sdminala attentamente» In 
somma tempi lunghi pire di 
capire F così arriva «acqua 
fredda» anc he sugli eniusiasmi 
di Martelli Che in un altra in 
tervist ì radiofonica parla della 
nc*cessita -di un inlcrvento le 
gisliitivo» ! nc spicgii nichela 
-filosofi 1 » ir itt imenti divarah 
cali a seconda dei pazienti e 
così via Ma forse non aveva 
s iputo dell «inversione» all «in 
vers one 
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Niente carcere ai tossicodipendenti? 
Lo Stato risparmierà 650 miliardi 

■i ROMA ÌJi misure repres«sive nei riguardi dei lossicodipen 
denti attraverso la carcer.i/ione costano oltre tre miliardi e mez 
zo al giorno se passasse la «linea Amalo* di re visione dell i legge 
attUèìlmetìte in vigore potrebbero essere ìilx-*ralc «risorse non in 
differenti» per interventi preventivi c di rtH.uj>oro lx> afferiiui in 
una dichiarazione il presidente di Fc*dersolidanela (la feder.i/io 
ne delle coopewfivc d» solidanelù sociale* aderenti alla Confeoo 
perative) Felice Scalvtni inlcrvenendo nel dibalhio sulle norme 
jnti droga 

Scalvmi fa presente clic il costo medio giornaliero di un dote 
nulo è di oltre 300mila lire al giorno moltiplicando quc*sta cifm 
per il numero dei tovsiccxlipendenti in c-ircerc circa limita aot 
tiene appunto un v.dore di tre miliardi G(K)nnlioni c irca Se si c on 
sidera una f>emtancn7a media in carcere di sci mesi aggiunge 
Scrivini SI arriva ad oltre 650 miliardi di risorse* che potrebbero 
esere risparmiale cd utilizzate invece in azioni di j>n*v(»n/ionc' e 
di reinsenmento lavorativo dei lovsic odipendenti 11 presidente di 
FedersolidaneU che a*a>cx:ia piu di iOO coop sociali sollc*cila 
quindi «con forza» la revisione dell attuale U'gge nel senso arte he 
di un «corretto riutilizzo delle nsorsc fino ad oggi dihj)idiite da 
una politica fallimentare» 


Chi ha incontrato il dottor Sottile? 
Misteri e bugie della svolta 


Russo Jervolino «Non sapevo nulla della decisione 
di Amato» Bonino racconta «Amato ci ha detto di 
aver sentito Russo Jervolino, Craxi e Bompiani» Ro- 
tiroti «Il presidente con il segertario del Psi ci ha par¬ 
lato» Chi mente’ I retroscena della conferenza 
stampa con cui è stata annunciata la revisione della 
legge contro la droga Ec’è chi, tra i socialisti, sostie¬ 
ne che l’accordo Amato-radicali è del luglio scorso 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA Qualcuno non ha 
raccontato la vt ntà Ma chi" 
Giuliano Amato che ha assi¬ 
curalo a Pannella e EJonino di 
avcrparlatocon RussoJervo- 
lino Bompiani t Craxi pnma 
della decisione di rivedere la 
legge sulla droga" O il mini¬ 
stro Russo Jervolino e con lei 
1 in'era De chestragiuranodi 
non aver saputo nulla pnma" 
t un mistero, il retroscena di 
questa decisione Che forse 
potrà essere chianlo nel con¬ 
siglio dei ministri quando ci 
sarà I atteso chi.inmento Ma 
intanto I interrogativo resta 


con eh) ha concodato Amato 
la sua mossa" 

Certo il presidente del 
Consiglio ha ammesso una 
volta di aver dclto una bugia 
quando presentò in tv la sva¬ 
lutazione della lira come una 
conquista del governo ilalia 
no E questa volta" Di sicuro 
p>er ora ci sono le dichiara 
/ioni pubbliche della De che 
giura di aver appreso la novi¬ 
tà con la lettura dei giornali 
di domenica scorsa che re- 
socontavano la conferenza 
stampa di Amalo, Pannella 
Boni no e Taradash 


Andrcotli ieri assicurava 
che nessuno ne sapxjva nien 
te nè lui e passi, ma nem 
meno il capogruppo alla Ca 
mera Gerardo Bianco nè il 
collega del Senato, Antonio 
Cava E nemmeno lei, 1 autr- 
cc di quella famigerata legge 
162 resa piu cattiva per insi¬ 
stenze socialiste (attuale mi 
nistro della Pubblica isiruzio 
nc Una decisione scesa dal 
cielo nonostante che pare 
fosse già stata ventilata al 
momento del varo del gover 
no 

Come sono andate le cose 
lo racconta Emma Bonino la 
quale pur soddisfatta del ri 
saltalo raggiunto mette in 
guardia «Bisogncr.i fare un 
enorme lavoro di sostegno in 
Parlamento per il provvedi 
mento di revisione della 
162» 

Venerdì 30 ottobre Paiincl 
la o Bonino incontrano Ama 
lo gli espongono le loro ri¬ 
serve sulla politica estera del 
1 Italia c sul bilancio militare 
In particolare sul ventilato 


acquisto di nuovi carri arma¬ 
ti gli Ariete, che sparano in 
movimento e per cui I erano 
dovrebbe sborsare MOO mi¬ 
liardi Ma discutono anche di 
referendum su cui il capo del 
governo sla lavorando per 
evitare con il ricorso a nuove 
leggi, e dove è possibile di 
andare alle urne 

Non sono di questa partila 
I due quesiti clcllorali quello 
sul (inanziamcnto pubblico 
su cui SI stanno arrovellando 
le forze politictic Vi sarebbe 
disponibilità per i tre di Gian 
nini e per quello proposto 
dagli ambientalisti Sui cin 
que delle Regioni (che vor 
reblxiro ridurre i poteri di al 
cuni ministeri come sanila 
industria turismo agricoltu¬ 
ra) VI sarebbero delle riserve 
C è invece la decisione di n 
vedere la legge per cui i radi¬ 
cali c gli anliproibi/ioiiisli 
hanno chiesto il referendum 
quello sulla droga appunto 
Nel senso racconta sempre 
Bonino di eliminare la car 



V orazione del tossicodipen 
dente ma lasciando le misti 
le di sanzione amministrati 
va Di (atto si recepirebbe so¬ 
lo una delle inilicazioni prò 
poste dai referendari 

Dopo questo primo incon¬ 
tro Amalo Pannella e Boni 
no SI aggiornano a venerdì 6 
Nell incontro «Amatoci detto 


<li aver sentito di sfuggita 
Kuvso Icrvolino rSompiani c 
di ,iver |>.irl ito con lo stesso 
( raxi Di sicuro <i s,iri. bbe 
solo il colloquio con il segre 
lano socialista che pure dal 
I Aja Ila avuto parole fredde 
per la decisione Può anche 
essere di diverso avviso il se 
gretario del Psi ma torrell.i 


Qui accanto il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato Sopra il 
segretario de Mino Martinazzoli 


mente ha lascialo lare il capo 
del governo» spiega R.iKaele 
Roliroli uno dei pixhi scin 
pre fedele al capo di via del 
Corso "Nel partito comun¬ 
que non VI è si,ita aicuna di 
scussionc in mento 

C è però subbuglio u'i al¬ 
tra gatta da pc'lare per il se 
grctario Anche pi rcliè la De 
non renderà f,ielle il futuro 
lirer legislativo Enzo Bluetti 
con Forlani responsabile giu 
sti/ia dello scudcKrcKiato 
mette I accento sul problc ma 
luturri dei tovsn odipcnde nli 
•Svuotiamo le c.irccri |)er 
riempire li >lr,idc c le si i/io 
ni* Il probk rna e la [irevcn- 
zione lo sono Livore voli ,i 
ulilizzarc quei MOl) miliardi 
dei c.irri armali per costniiri 
ce litri di rcx upc ro I liti i\ .i 
aggiunge non si può corre re 
porte apc'rti alt i discusisioiu 
per 1 1 'dcx irceri/Ziizionc 
(iireiid,! [laroLi - ma resta 
termo il punto de I elieielo dt I 
I uso della droga 



“' 7/ 7 ^ Parla ranimatore del gruppo Abele di Torino 

«I consumatori restano ancora equiparati agli spacciatori» 


Don Ciotti: «Hanno aperto gli oerhi ma non basta» 


L inversione di rotta del governo sulla droga'* «Soddi¬ 
sfatti, ma non troppo» Don Luigi Ciotti, che parla a 
nome di cento gruppi in prima fila nel recupero dei 
tossicodipendenti, si dice «ancora inquieto» Insom- 
ma «Che senso ha parlare di depenalizzazione se non 
SI modificano le tabelle delle dosi medie giornaliere 
che di latto equiparano il cossumatore allo spacciato¬ 
re"» La 162 in.ipplicata nelle parti positive 


■i ROMA Si ma «Figurarsi 
se* non siamo conlenli dell im 
[H gno a far uscire dal carcere i 
tossicodipendenti Ma * Don 
1 uigt C lotli - animatore del 
«gruppo Abele* ma anche del 
nuovo coordin.imenio delle 
comunità di actoglionza più 
di cento organizzazioni che si 
cxcupanodel re^ upero òab- 
basianza soddistallo di c|uesta 
tfwersiont di rolM Ma ò conu 
s( non SI fidasse lei tulio 
Ma come, Don ClotH* pro¬ 


prio voi che vi siete battuti 
per abrogare la punizione ai 
tossicodipendenti, proprio 
voi che siete stati fra I soste¬ 
nitori del referendum non 
«cantate vittoria»? 

P un fallo importante che il go 
verno abbia a[>erto gli <xchi 
Ma non basta bi dice «depena 
tizzazione» ma non ha senso 
sf* non si modificano t subito 
k lalx Ilo che definiscono la 
«dose media giorna’iera" 
Quelle tabelle h.inno avuto co 



Don Luigi Ciotti 


rne risultato quello di ecjuip i 
rare il consumatore allo spac 
datore F cosi le career» si sono 
riempite di ragazzi 

Il governo dice svuotiamo¬ 
le. Voi contestate addirittura 
terminologicamcntc questa 
parola ricordine. Perchè? 

I\ rche non si fratta di hl^erare 
il c ire c ro dai tossic (xiipenderi 
ti ma di lilx'rare i tossKodi 
f>enck nti dal carcere I non e 
rifatto un problema di lerrnini 
bignifica scegliere cos.i imiti 
re al centro Amato in pratica 
ha detto lec ircen scoppiano 
f! sovTaffoll<trfK*/ì(o sta per eli 
vditari «una mina vaganti» 
c ò la questione Aids V allora 
face lamo uscire itossKodipcn 
denti Noi cr< diamo che qui 
sla «filosofia» vada rovi sciala 
la risposta deve mi Ut re al cen 
tri) (a peisona If suo dranìma 
quellodi Ila su Uannglia 

Insomma che effetto ti ha 
fatto Tannuncio di Amato? 


('olile |M»sv> sp« garli^ lo resto 
inquieto li ripeto hannoaper 
tohnalmenti gluxchi Manna 
Cjiiestioiie tii queste dimensio 
ni non si affronta m un i confe 
renz i stampa di vib<rio matti 
n 1 Si nza un inalisi v nza iin 
confronto Insomma c|ui ab 
biamo .ielle fan conundram 
ma Se ne rendono conto lutti 
o no ' 

La legge Jervolino Vassalli e 
da abrogare in loto? 
lo dico questo m Ile parti chi 
(K)tevrino essi ri utili la legge i 
stata disapplicala Pi r ns|K)n 
sabflilà di questo goci rrio e eh 
qiielloclu Ih.iprtnliuto (he 
fine liaiino f rito i servizi ipi rti 
2*1 ori su 2*1 ^ Dove sono le ri 
sorse ix.*r f ir funzionare i c t n 
In I se rvizi’ Che fine hanno fat 
lo 1 programmi di prevenziom 
e diedui dzionc'’ 

Da aempre sci a contatto con 
questo dramma E allora ti 
sci fatta un'idea precisa di 


cosa può fare una legge? Di 
come può aiutare chi si batte 
per risolvere li problema? 

Si credo i hi un » rik rni.i dell i 
kgge lh 2 potn 1)1)1 1 in iiioll«> 
CcniR^OIln iijmiloclu già li 
ho ditto SI ikAnl)[)i [junt ire 
a separili it nuriato dilli 
droghi kggin d i quello (k Ile 
drugla pi sinli Sidovnbhi ri 
pristin IH la possihilil i di pili 
SII Ite U r ipi uhi Ile ni ri in un 
r ipporto di fidui ii tr i oj>i r ili > 
ri i tossKiMlipi ndi liti Si po 
Irebbe pn\iligiari l<i [invili 
ziom I idui.iziom Si poln b 
bi ro i ri in h 11 < unii i di slr i 
il, qui I SI rsizi i osifkk tti i 
bass i sogli ì i i hi i io( V td 1 
no iiiconiro ani In i c hi non i 
ancora moliv rio id uscire d il 
cir iniiiì.i di 11 1 drog 1 I [xrclK 
no-^ un I ver i riforma clovn b 
bt i ssi*n anc hi capici il j)iu 
possri)ifi di vbb iss ire il ri 
SI hiocofiiu'sso ri c oiisiimo 
Che vuoi dire qiiest'uitima 
cosa? 


C hi dobbi mio f ire t ( onti i rm 
1 1 ri all I I m li i n ilta i sisloiio 
[n rsoiK lossKodipcndi nti d i 
inni (Ih nu^gi ni igari non so 
no ine or i mk iizion ik i 
siili tk ri 1 ('Ih f in [)i r lor» > 

( onu* ndiirri il risi Ino dii 
I Aids’’ lo dico I Ih si poln hbi 
pi ns in ad un i somininistr i 
ziom spi nnn ni ili di Hi so 
sf in/c 

F se si facessero tutte queste 
cose, si potrebbe vincere la 
guerra’ 

( I un riir I I osa I>is<)gn i 
i H in li i oMili/ioili [>i ic hi 1 
giov ini non fiigg ino jiiu lu Ila 
d?og,i Discorso islrilto N<ni 
c ri il<* Pollili Ih gioc nuli poli 
Ih Ih i nilur rii di iggri g i/io 
ni pollili hi del I ivoro ( osi i 
c^ioviiii |)ossono ritrov in un 
SI liso l^)litichi *,iov,iniIi SI 
j)i>ssono SI di cono f in r 
I hi 11 ijiK stioiii giov inili non 
di VI pili i ssi ri \ issili I c < UH 
un intoppo I s itt imi nk i o 
mi* I I (|uc sk) goci rno S H 


\1( K ok'tfi 
11 ii()\t'nihi 1' 

.*> ^ f ^ ^ 


Lì S gH 11 ri 11 1 1)1}» >t ito ( gli /un I 
S Slt » s< Il jJIOIK M UIIIM »m litio 
lori rii I 1 OII1]) igiio AllM rio M ilin 
giu ro (s r I I Si Olili» irs i rii II i in iin 
ni 1 

CLAUDIA CACEFFO 

Mj) jjio 11 )) )v< iiibr» ) l'L* 


h III iiK a I 

CATERINA SANTORO 

se riti i il 1 n ri i) ) M t gli 1 II linci 
iti 11 Ardue IO Siono ( i\iu» » Piblio 
(it 1 7nvul/i III I ni orri ino i tuffi 
t conipigni Ik nuli Iti M uigioix 
AlLx n 1 1 o SI I Ilo l^iH n luli Ugo 
]' ilnintx ( I ir I < I iillio Kiiik Idi 
Mit Ilio 1 ] noci iiiliri 1 i 


( 1 li 11.ISL1 ilo ikoinp igno 

CARLO DELLA CANONICA 

Vorrc 11 Ih luti i » lor < I i uhi ino 
il IH se lu'cj i ip[ ri // it( ;h r II In 1 
uni si 11 pi r 1 1 ili tji/i UH riniios r il i 
ni II irvi) (Il UiM 1 I I Ini i sisli n/ i il 
Mciviim liti rii Uivor iio«i non li ili 
UH ntic issi ro Viitosi rivo [k r / ( ni 
Ui Vii n I lolo Ikiis di 
Tr icl Ite 11 IH 11 iiibri 1 > !.. 


Ld toni l*ic monti si musi il dolo 
n rie II 1 1 mugli 1 1 e tnn |h r 1 1 ) ri ni i 
Hir I SI ( rr p irs i eli 

IVANO 

dirigi lite sinel II ile ini|x ginlo i ri 
Il rulli nli e i rio p« r I ive r iton luUi 
in niolti inni rii loii i ili i hi il Sotto 
SL rivono |h. r / / miti in su i mi mori t 
lor no 1 ! IH , mt)ri 1 


\ tri >lor (1 )K r 1 1 jM rriit i rid toni 
p egno 

IVANO PETRIN 

11onip Igni rii IC (K>rri n ini* nto t is 
sinli L,f ili lo IH orri inon n I »ro ik Mi 
letti p issiti I I uriiino il lori 
Il iiK ) n (|u< Ile lulnri In sii i me 
(non r sode v nvon (k r / / niM 
loriiu I novi mtire l‘l 


la hislf r i/'ie ni rii Ik rg i i ili I I ris 
« I I V /ioni II 11 irelo so p ir 1 (*< i|>.i 
ni il lul> pi r 1 I sLomp irs.i ri 

ANGELO BELOTTI 

e |)org ino il i oinp Igne) I’is<iu limo 
Il I muli in le piu si ntite londo 
'Il m/l 

Ik rg mi I 11 nove int ri l'i !.. 


I pri ni itur 11H ntc SI c mp irs.1 i( 

V r me» 

GIULIA ZENI 

rii inni 17 L» 1 1 d< r i/ioni rii Ik rg i 
Ilio rii 1 Pris • 1 1 se/mi iJi t SI r,mo 
[H rgiK 111 AIIk Ilo IkiHinoni <• n 1 1 
nuli in II [ uviititi conriugiim/i 
Ik rgarno 1 ) no\< mbrt )h 12 


11 1 n IH2 11 11 1 nj 

BRUNO NASINI 

I /1 ni/u < ni II 1 st imp i rii Pirtilo 
j ikli min Ioni ini ridi 11 1 indi siinit i 
fino il 1 I 7 H tomi ij>pissioiitilo i 
L’i IH roso dirigi liti ili Ilo st ilnlimi n 
lo /Hitogr ilici» de 1 qui’ilidi ino «Pi 
p 11 tro con II III m i ti m orili imo 
sim[)ri Lon imon- Se iii»si rivi mn» 
un ihtxin lini fitti il tuo i il nostro 
gioniili Sirgiohrmco Minili 
Kom 1 11 ovi mbri PV »2 


LETTORE 

■ Se VUOI saperne di piu sul tuo giornale 

‘ Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

■ Se VUOI disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci deFOoìLèl 

Invia la tua domanda compiota di tutti i dati anagrafi 
CI residenza professione o codice fiscale alla Coop 
SOCI do ‘ I Unità-* via Barboria 4 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (minimo diecimila liro) sul 
Conto corronlo postalo n 2202940*=» 


_ COMUNE DI CARPI _ 

£»trat 1 o dt awlBO di gara 

Si ronde noto che sare indotto una ticitaaione pnvola relativa alt appalto por i 
lavori di posa ejollo roti di distripunono dei servizi acqua o gas motono nello 
strado rv* tu a sud doiia S/S 413 od ad ovost del) Autostrada A/ZP 
L importo a Paso d appalto ammonta a l 8 G>P 187 000 4 iva 
La catogona ANC P la soguonto 6 

Lo ditto intorossato potranno invierò domanda di padocipoziono al Comu 
no di Carpi Sonoro S /5 Utiicic Appalti Corso A Pio n 91 41012 Carpi 
(Modena), antro a non dira il 12 » 12’‘1992 (tarmine paraotorto). 

Il bando iniogralo di gora d disponipeio in visiono o ritirabilo prtmso il suddot 

M«rn Uri 0'’n 

II) rje t M pon ip lo dO' Sottoeo S 5 
(Dr Lauro Gaaartnf\ 


Gruppo Pds • Infbrmaiioni porlomentori 

I Senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anti¬ 
meridiana e pomeridiana di oggi 11 e domani 12 
novembre 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi 11 
domani 12 e venerdì 13 novembre 


COMUNE DI BIVONA 

Provincia di Agrigento 

Al sensi delldrt 20 della Leggo 19/3/1990 n 55 si rendo 
noto che sulla G U R S n 4z del 17/10'1992 parti 11 e III 
sono stati pubblicali gli elenchi dello Impreso invitale e parte¬ 
cipanti nonché il criterio di aggiudicazione adottato e lesilo 
della licitazione privata per I appalto dei lavori di costruzione 
piscina coperta e sistemazione area pertinenza 1 stralcio 
dell importo a baso dasta di lire 2 228 300 000 
Bivona 31 ottobre 1992 IL SINDACO 


CONVEGNO ANFE A PALERMO 


Si è svolto d Città del Mare (Terrasini-Palermo) il Con¬ 
vegno nazionale della Associazione nazionale delie 
famiglie degli emigrati (Anfe) che ha affrontato le tema¬ 
tiche politiche sociali e culturali che sono al centro 
della questione emigrazione 

L apertura dei lavori del senatore Learco Saporito e poi 
le relazioni o gii interventi (assessore regionale Angelo 
Errore dott Antonio Galloni direttore generale dol 
ministero del Lavoro, dott Pietro Carbone del Consi¬ 
glio generale italiani a'I estero don Antonio Sonno) 
hanno sottolineato l'esigenza di una avanzata legisla¬ 
zione regionale siciliana È necessaria infatti una nor¬ 
mativa adeguata per dare precisi punti di riferimento ai 
nostri emigrati cosi come occorre operare ad ogni 
livello perchè si sviluppino in tutta Europa politiche 
sociali che abbiano come tratto comune la solidarietà 
fra I lavoratori 


Por impegni concomitanti contrariamente a quanto 
annunciato I ATTIVO NAZIONALE degli Amministrata- 
ri degli Urbanisti dei resp li Ambiente e Territorio dei 
gruppi parlamonlari regionali e comunali sul tema 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 

GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 

CONVEGNO Di VENEZIA 

SI SVOLGERÀ LUNEDI 30 NOVEMBRE 
ORE 10 RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOLI 

ORE 15 00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHETTO 

c/o Direzione Nazionale Pds 

(Via Botteghe Oscure) Roma 

PDS Comm ne Ambiente-Territono 
Direzione Nazionale 






Politica 



A L’Aja il segretario psi 
si sfoga con i giornalisti 
«Occhetto dica quali sono 
le sue condizioni...» 


«Non sono un re e non posso 
incoronare Amato leader» 

E poi i massoni, le spie 
l’Opus Dei e i «poteri forti» 


Cmxì: «Non ho abdicato 
e vo^o il Pds nel governo» 



Tra i candidati Casavola 
Borzellino e Spagnoli 
I pareri dell’«ex» Gallo 
di Pizzorusso e di Brutti 

Corasaniti lascia 
L’Alta Corte vota 
il presidente 


'Occliotto insoiiui' ot)U'ltivi jltamcntc iin|>r()l)jbili 
Hovrobbi' cissuniersi con noi rcsponsnbilita eli tjovcr- 
no Si dobbuimo dirlo pc’rsnlvnrc il sislnniai' UnCriixi 
a tutto cam|)o dall A|a tonta di rilanciare la sua leader¬ 
ship "Se mi attaccano ancora |)orsonalmentc' ci sara 
una polemic a ilevastantC" Amato sci’retariO'’ "Non ho 
incoronato nessuno Al conctresso si volerà a scrutinio 
sei^reto’ «Non vado da Li Malf<i» 

DM NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■■ L VI \ d aro iiD.i L ir( ol.irt. 
<11 vostri din Itori i-Jui.'sto t 
t|iorti.iIisriio provi K bill ( C 
un iniport.mti vorur» sso intor 
na/ onalf t voi fati il [xv/o sul 
1 iHo lIr noti sali, tt) ( Xt Ir t 
ti Mie fio ( 1 vt tilt “ .1 fan ’ I 
un ( TA\[ <ipp.in'ntRnH ntu fu 
rioso (jiR Ilo c lu pari.» (. on h 
slaiiip 1 pnuui vii rvv arsi all i sv 
vinta vonv lusiv.i do vomere sso 
vivi P.irtito dol s(K Kilisnio v u 
r >[)fo 1 V rvjnisti siihist ono l,i 

sfuriai I I V oniUR i. no a ttniv 
re cfR il resto diP,! moriuda 
lnviv.0 uiujra f>iu tardi dopo 
.iv( r chuKLiiioralo un po con 
il sc'^^n't.ino s(K i.ildcniov nitiv o 
Vi//itii un ( raxi S4 rnduntv al 
tira qli invi iti ilrili.iut ofirt ndo 
intfrvisti uno all volt i i .i 
cenloinila Iirv illa domanda 
(Xt fletto V ripa lito li ( on 
grosso l'ffv'ttiVvimct k tioi^ .i|> 
p.tssion<i pii' nnsiiino v‘ il 
campo u lif)cro t o lunt m vosi 
un 1 limila estcrn.i/'ioiu' t fu 
clurim poi a p tu 1 

centro di 11 A|.i e a [iran/o Imo 


.ill.i p<irtv*ri/.i in .ureo per Kn 
m<i nc I primo ponu riL;L;i(> 
f I aiitor<ip[)rv^sanl i/'on< di 
un Usuiur c fu* s.i di essoro al 
tr unonit) rna (fu somfjM fvr 
manu utu inU n/ionato a deci 
dorè lui modi <• (c'mj)i doliti 
[iropn.i iisv’t.i ili svoliti o clu 
soprriltutto non intindo rmiu 
ci.iro militi (Il ll.i sua politica 
C fio pi iis i di avero ,uk or<i l.i 
for/<idi dottfiri ii londi/iomd 
lincila vfn ritioiK I uriii.i pos 
sih II ovolut'iono doliti crisi it.i 
liti'iti 1 o dii o ,i t.ivoi i fuiutin 
do norvostimontv Iti lor/a su.: i 
ri liti cfic la Stillili m'i viotori h 
he 0 insisti ndo tu II.i polonii 
va con il li ukr di Ila (^Hiori ui 
(.filando t;li piirlo Ac hilli mt 
(Iti rtiqioiu l Ilo f ino tiiic fu 
prima didlo c lo/ioni M i poi si 
comporti divors.imonto Su 
V fu c os.i tivrobbo ragiono C r.i 
M ' Sul fatto V ho il *’ds .il'.i fini 
dove assumersi t(* suo rospoti 
s ifjilita .iltnmonti si clisinto^M 
(X V fu Ito dove iiK .m il irò il 
[partito vorso un obicttivo Non 


piiocontiniitiro <i tns ouin io 
so tiltamonlo improD .bili Co 
iju Sì spiott IMO SI uno 1 disi di 
Volli /Iti i di Mil ino ( dovi- si 
sono fornitilo i^iunk-i om onsi 
ctlii*ri vomun.ili fuormsviU dii 
l\ls tidr)' I! si qrot ino di 1 l'st 
liti I tiriti di Itine itiri un ultimo 
buon coiisi^l.o till uomo i ho 
h.i i^iudiv tito («Ulti volto iiitiffi 
d ibilo m (jui sti ori Non s i 
ni lui id ( v}i moni//.in lutti t 
niov imotiti V on i ui si inisv lii.t 
Mi sono VI nuli i firiv idi .i li i^k;i 
re c tu (rti i milit.mti di 1 IVts i’ 
lotidor piu popol in o M ino 
tSo^Ml (XihMto port.i k Irii[) 
pi Ulti rise futi ili sovioiul» n 
in un disi 14110 tiUrui 

Si pi r C rasi v i* un disi 1.5110 
d.ii vonloim ibb.is(,in/<i pns 1 
SI c Ilo 1,1 (^fiiorc 11 si.in bbo su 
Ik’IkIo Un tlisi 15110 ilii [junl.i 
ini.Ulto .il roc uporu i .ill.i nor 
iiuiliz/ti/ionv doliti 11 viti I il 
compito affidiilo a (iion4io I .1 
Mtilf U ( nixi comunum f.i s,i 
poro c fio <1! V Digrosso di I l'ri 
non c I andni 11 inno us,i(o to 
m di Itilo tic rinioiu 11 fio san li 
Ih* ipocritti rondi ruiiom 1141410 
Un disi qno c ho sopr iltntlo h,i 
til V (“Ptro 'Alli tin/.i di nux uiti 

1.1- i 011 tilli sj) illi dii 0 IX Iti 
no "il voro poti n « 141 moni 
o elio c unta sul I oiKorso tiltivo 
di molti iiMvtistrtiti [ Il I rivolli 
/ione c ho vuoi p.iss irò pi r I i 
dv)/iono di un sislom 11 1 ( itor i 
lo uninomiti ili* Si 1! [*ds svjtir 
ni i por OSI nipio si dispipiio 
tul i ntniro in un.i ciiiinUi < on 
IX 0 Usi t ve o c tu vi* no m 1/ 


/ottito» mact.in dall inlorvonlo 
di un ^llufKl 

M.i t|Uiil c‘ invoc o li -ilisoi^no 
di ( nisi t ik'l Usi c ho ttneora lo 
soi>u( ‘ ('omo ns|Kindo all .u 
i iis.i di (Xc fiotto (h non avor 
volto I (Kc tsionc ile II c ck‘l 
Iti svoli » dtd l‘c » por unirò c‘ ri 
l.uu i.iro Iti sinistra'* Non pons,i 
di ,iv<‘ro ipiosta colpa. Ikdlino 
I ripro|K>no Iti sua nc otta No 
In sloi5.in (Ioli unitti sinialistti 
oimai o iinproniinc labilo .111 
(fu |)( r lui Ulti il contonuto 
non c allibiti molto «( lu c(>s.i 
firo|x ni imo - sbufi.1 - Uropo 
Ultimo (Il me Itero insiomo un 
u5i4lomor iti » couic diro so 
cialtsloido por salvare* nuosto 
sisUmiti Si dobbiamo dirlo 
jx r saK.iro questo sistonia An 
dtindo iiisRiiii' al tjovorno l‘ 
( r.tSi simfiri mtoross.ito ad 
tic colorare (jiicsta t*voiiliMhla 
Ai mattino hti convemuto con 
Vi//mi sull t sii»c u/.i (Il st.iiì.i 
re il l’ds Di incal/arlo prò 
mondo [>orc hoontn nollc* 1511111 
tv* l(K tili lo tipnri i uii.i vorifK <1 
pi r 1ll.kn4.1r1 II inai4i5ioran/ti 
Ljia d diti prossiiUti s<*tlini.iu<t - 
dice 1) SI i5rc‘l.irio soc laKlonio 
c r.itH o - sono stillo di sttirc* td 
itovomo .1 {.irmi mlil/an da 
(Kcfiotto ( r.ixi o piu cauto 
nini vuole tr.uimi p<*r Amalo 
non vuole* «crisi al hnu» Ma 
V omnH M i\ dire c ho verso la li 
IH d( il inno un bii.inc 10 del 
I ti/ioìu di governo si potreblx* 
Itili -Vino pru(l(*iHe male co 
s( forse corninei.ino .1 miglio 
t.ire ifferm.i il s<*gretario so 
VI.disiti ( s<* SI c rcMsse un eli 


macii fiduc la edicollalx^ra/io 
nc* scK lale |M>trebf)t‘ro mig'io 
rare ancora piu Mpid.imeMle 
Nim e gi.i successo c|uando a 
IVd.i//o ('higi sic‘ciev.1 proprio 
luU ('erto il IXIs non s<*mbra 
ancora sintom/Aitcj su qiiesl.i 
Iuiigfie//ti cl oncia «Mi pare di 
c apiro - osserva eli ni»(»vo pole 
mic.inu'nte pens.incJo al ge 

10 tcjnCXc fletto chcptissata 

1.1 (ronlic r.i si volt.i pagina co 
me so 1 Itali.I fosso siill.i luna 
IX‘tto (|uesto penso che invil.i 
ino aliti rc'sponsabilita e alla 
v<*rific.i di un divc*rsc>e(|Uilibno 
può tivr/enirc* rapici iniento» 

«Pong.i (lolle condi/iofii il 
IMs c*sortti Craxi - comc' noi 
f.icomnii) per il c entrosinistra 
c ou la ne tuest v di Nentu di na 
/lonali/z.ire leiiergi.i c‘lc*ttnca 
o con (]uel]<i (li De Martino di 
ftire II Regioni Melt.» un velo 
sullo ()riv,iti//.i/ioni fatto in 
(|iic*sto uhkIo mostri di non 
,ivc*ro legamuoM le mani raf> » 
ei clu* vogliono p.ipii.irsi lo 
Statoei)U(|U ittro soldi Chieda 

11 ininislc*ro degli Interni (di 
diiiiiioanc he<|U(*llo> 

M.i se lost.Kc>lc> .1 qutdiin 
(|ue progcdioc onuinc «1 sinistra 
fosse* oun.ii proprio lui |X*llino 
(raxC Ke.igiscc* con sii//.» e 
c on le nimacce a cpiesto .irgo 
mento il segretario scKi.ilista 
*(.)uesto e un pretesto grande 
come iin.i cas.i Da 5 mesi - 
prok'sia sono oggetto di iin.i 
c.mipagna violent.i Non lio 
voluto reagire aiKhe [kt senso 
ih responsahililti Potevo con 
ksUire chi.imando in causa 


punti clok*n!i del Pek Ma se l.i 
campagna continua rischia di 
iniiestare una pcilemica d.dle 
conseguen/e devastanti» Non 
esiste quindi il prohlein.i clt'l 
riiinovamenlo .inche nel INt 
Si concerie Craxi Basta c he 
non lo SI metta in rc*l<j/ione al 
la cjuestione morale I.t leader 
slup trojipo lunghe argo 
menta non si addicono alle 
stx.iela mcxlerne e demiKr.iti 
cfie Un ricambioe fisiologico 
ma il Psi se* tu* cKciipera al 
congresso K se il riferimento .1 
Martelli c'* qu.jM spre/z.inte ( un 
•probk'niino che il Psi risolve 
r.i insieme .11 suoi problerno 
m) il le.uJerdi'i tìarofano vuo 
k* prtx is.ire anche il suo rap 
|K>rtocon (jiulianc» Amato Ki 
conoscerne la leadership in 
cjiianto c.ipo scx'ialista del go 
vc*rn<) e st.ito «dire una cos.i 
semplice*» di per se evidente 
Mt» non c 0 * stata ale una «.ibdi 
c.i/ione** o «ineorona/ione» 
«Non sono un re e nel Psi 1 se 
gretari vengono eletti a scruti 
nio sc'greto» .iwerle Craxi e 
.iggiungc^ elle se quale uno 
avesse il supporto di una spin 
Iti interna al partito cjueslo sa 
rehbe un diandicap» Un ruolo 
f>en diverso dalla pretesa di 
«stare a tutti 1 costi sulla scen.» 
(Il ( erti ultrasettanlenni» 

Adii SI riferisce (|uesia volta 
fkltino^ Al vecchio .unico An 
dreotlid) a (uacomo Mancini 
die ha tatto rcx.entenienle 1 c 
lenco dei massoni al vertice 
del Psi nietrtre t'‘ ajXTta 1 in 
duesla del giudice C ordova e 


‘.en/d escludere i fìc* lo stesso 
Craxi abbui familiarità con li 
comp.isso t il cappuccio'’ «('i 
fio messo 20 anni - si difende 
il se gretario six i.ilisla - a capi 
re c fu* 1.1 m.issoneria e un prò 
triem.i nel mio partilo Nessii 
no me ne par!.iva Saranno S 
quelli die mi hanno dello di 
essere massoni Quanto .» me 
posso i sserc coiìsidc*ralo m.is 
soni* solo in ragione dell.i mui 
timmir.i/ione per (ìtinhaldi ■ 

11 discorso icxc a COSI ak uni ar 
gonu'nli clietrologii ic in .il le.i 
der siKiiilista (jelli e la P2 V 
finito tutti m iin<» Inill.i di s.i[)o 
nc Pere he .id un cerio [)unto si 
sono fermati'^' l Opus Dei •) 
poteri veri non sono 1 [xirlili 
c !ie sl.mno per essere .utom 
p.ignati al loro funerale nem 
meno di [)nm.i c lasse B.isl.i gi 
r.irsi intorno e ti dicono che 
(jiieslo e (}iii’llo sono dell ( )pus 
Dei Altro che m.issonena •• 
Lesterna/ioiie c raxi.ina del 
resto iM parlila da un lungo 
ricordo di Alex.inder l'iufxek 
i dilli ev(K .i/ione di un mondo 
domin.iti» dallo scontro ir.i Lst 
i Ovesi ( on un ruolo onni|)re 
sente dei s(*r\i/i segreti «I no 
stri congressi interna/ionali - 
ha r.icv Olitalo BcMlino - er.ino 
pieni di spion» nascosh dietro 
ogni c olonna» Un inondo in 
CUI 1 «anlicomiinismo scxial» 
si.u alla ('raxi era un titolo di 
mento oggi ingmst.imenle di 
menileato Un mondo al cjuale 
il leader declinante del Psi 
sembra legato da un nodo in 
dissolubile di .ire ana nost.ilgia 



Polemico intervento del ministro in commissione al Senato. Lunedì il governo decide? 

Tv, Pagani non cede: «La Cee sbaglia» 

Ma intanto il decreto sugli spot è sospeso 


Il nuiiistr<5 Paq.ini ha chiesto alla commissione del 
Senato di sospendere la disc nssione sul decreto del¬ 
la pubblicità in tv ilopo il richiamo della Cee il con¬ 
siglio dei ministri deve proporre degli emendamen¬ 
ti Lunedi dovrebbero essere note le posizioni del 
governo II ministro ha vomunquccontestato la Cee 
"Sono diieitive del tutto ofiinabili» Ma non ha fatto 
c ermo aliev ritiv lu' avute iii Italia 


SILVIA GARAMBOIS 


(2iu**U> mUrven 
tu onurc’Noli colk gin vii ni 
fcTtn dtilltk diti i Sprizzo ( oin 
pra Spnz'd l insiihiiti (on (n 
VJUi'zn i sponsorizzi li* 
menci imcntu dui l’ds c lu fu 
su.i Iti dtrcUiv I ( i ( siillt spoii 
soriz/.i/iom se SI ink rmm 
porlo 1 film c on gli spot pi n Ir 
non ml»*rrompi ri un j) iliid ito 
inlcTM’nto p irltiMicnl.iri ’ Il si 
n ilorc* ( irlo KogiitRII ( l’ds ) s 
I r.i prc*p.ir.k(o ,i f.irlo >11 .1 
('ommissioni 1 ivon piibblii i 
dovi si dovi V i (lise liti ri ri di 
i ri to sull 1 jiubblic Itti tv I s( ito 
bkxi . 1(0 prob ibiuiu ur« d 11 
tulli se ( Iti Kivce i tl.il ministro 


Ptkg.uii ihc II.» Ixrilato la k*lK' 
r.i di nc Inaino scritta tl.i Bru 
xelk's il governo il iliano (por 
la k'gisla/icuii* su spot sponsor 
e t\ > soUohniMmlo l.i su.ì og 
gcltiv.i opinabihl 1 c* -k* un 
ini di.ili* e ()iis(*giic*n/c’ <*iono 
tii'c hi (Il una imjjrovvisa cliver 

S.I regol.mie ni i/ioni (SO mi 
Il udì II» me no pc I l.i K.ii fOO 
inveci per It I iriiu\<*sl che* 
iis I in tultf l< tr isinisMoni la 
promo/iimc m.iv Iter it.i all in 
tc n»od»*j ,rrogr.u»»mi j 

I) l’ds .ivc v.i min.ICC i.ito eli 
lise I. tre ).» i onirnissioni se* 
nt/ii k>ssi ro sl.ili accolli 1 suoi 
eim nd.uiR nti ( ovvero le sic s 


se conU*sta/K)ni (lolla ('co) 
P.igani dopo la sua osposi/io 
ne (Itinosiraiicic) tutta la clifft 
colla del governo, ha chirslo 
ii»vcH.c* un .iggiornamonto del 

l. i seduta per iH>ter ine ontrare 
it» m.iggior.m/a frane osco 
Nodi capogruppi^ dol l’ds al'.» 
( oinn»issiono ha p'-oposlo di 
((jntiniMrc 1 lavori o (iiscutoro 
gli omond.iinonli all artic olo i 
(juollo sull** sponsori/za/ioni 
AI voto anc ho Rifonda/ionc* o 
il l’ri c*rai»o contro la proposta 
del ministro («Adesso andia 
ino .1 s|>onson//a/ione selvag¬ 
gia* ha diclii.irato il rcpubbli 
cario (uiiiita) M.i la profKista 
d passaUi Dopo »! consiglio dei 
ininislr» l’.igani presenterà lu 
nidi prossimo gli c*ii»oiKla 
monti til clocrc*to e mercoledì 
riprendc*M il dib.iltito «Il gov(*r 
no deve fare ima rifk*ssmne 
per ar.ncmi//are 1 richiami Cc‘e 
con li dc*creto m discussione o 
( on un .litro stnimento di nor 

m. itiv.i - ha spiegato il sei» 
Marco (’oiUi (IX ) - Del resto 
i.k ni.ilcn.i e v.isU» coinvolge 
.»lln sc*lton altre lc*ggi il cine 
tn.i p(‘r csc'mpio [ sugli 
sponsor-' l’c liso che (luakhe 


c orreltivo Vtida f.itto fi » rispo 
sio il sen.ilore del gr.mdc* con 
tro demcxnstiano P.igani si c'* 
riservalo di fatto l.i possihilit.» 
di ri{)resentare integr.iimente il 
(Icxrcto compressi gli articoli 
sull .iffoD.imento pubblic 11.ino 
giap.issali incorsa» 

Il ministri) si era prep.irato 
ieri iin.i lung.i nota in nsjxisla 
all.i lettera del vice |)resKk*nle 
dell.»commissione (Ve Martin 
iXingenìann («Se nove Stati su 
dodici hanno .ivuto dilfitoll.i 
mterprelalive puc') sorgere il 
dubfno chc^ l.i colp.» non sia 
degli Stati stessi !ia sostenuto 
senza c it.ire le numerose c riti 
c he cf»e erano venule «lUe se el 
le di governo e non solo dalle 
for/e pollile !»(• cl opposizione 
ina.iiKfie |x*r esempio dagli 
('ditoni 'Aicune delle conte 
sUì/ioni (Ve - fi.» dello li mini 
stro - susc il.uio notevoli [R*r 
[>lc ssita e sono sucettibiii di in 
cidere su settori importanti c* 
.ittu.ilinc'Dle in difficolt.i della 
noslr.» economi 1 come la ci 
rieniatogr.ifia e Ic'inittenza lo 
( .ile* M.» e st.kto sul teiiì.i delle 
sponsonzz.iziom e delle prò 


mozioni ,il! interno dei prò 
gr.immi c he* P.ig.ini h.i < am 
bialo Ioni passando .ili ag 
gressivo e all ironico il (ìar.m 
tc per I editori.» - al ciuale spet 
ta f.in* proposti* in me rito si e 
già attivato m.i in alte rn.itiva 
il p.»rlamento jxjo .icceltare 
supin.imenk* le tnlichi* euro 
|>ee 

Il nc Inamo dell,» ( (*e c lìe fia 
messo in difficolt.i il governo 
Ila cre.ilo ovviamente scompi 
gtio tra le fil I della I minvest Li 
c ni st.il)ili(.ì e gar.mtita li.ill ,it 
tu.ile legislazione italiana che 
ti.i s.kHc Ito negli anni lo si jlo 
di f.itto» del gruppo I R*ri un 
lìuovo siiun) e arriv.ito dall in 
terno di f ri (I .kssix i.iztoru* di 
tv priv.ite vicine .» IVrlusccmU 
Rete A ha .iiiiikinc i.ito il «divor 
ZIO* I.editore Alberto l’erijzzo 
ha dichiarato che la k derazio 
IH* non r.kppresent.i piu gli in 
ten ssi ilella su.i tv I eclck* 
( onfalomen fir.Hc io d»*stro di 
lk‘r!iisconi ha f.ilto un l.icom 
I o commento -A e hi se ne v,i 
dopo limg.i [xrmanenz.i un 
solo .lugiino fainn vi.iggio A 
denti stre III 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ROMA (^tuesta mattina la 
Corte ( ostitu/ion.ik riunita m 
Cainer.i di Consiglio elegge t) 
suo nuovo presidente* Aldo 
C'oi.isaniti che divenne prc*si 
dente il 12 luglio Ih 91 lasc la la 
C’orte per scadenza del m.m 
dato di giudice costitii/ioiialc* 
ini/i.ito il 1 i novembre-* 198 '^ 
con il giuramento davanti al 
C'.ipo dello Stato II mandato di 
giudicecosiliu/ionale dura no 
ve .inni e non e rinnovabile 
mentre I incarico di presidente 
della ('Olle dura tre anni i* può 
essere confermalo Alldezio 
ne del presidente partecipami 
lutti e quindici 1 giudici costili! 
zionali ciascuno di essi può 
teorie amenic venire* eletto 
presidente 

Per I ele/ieine di oggi (la 
('ode di s(.»lite) preferisce se 
guirc ik meno dell an/ianitadi 
nomin.i) tra 1 nomi piu auto¬ 
revoli figurano quelli di (jiii 
sc‘ppe Beir/ellino attuale vice* 
f)residentc* ( proviene dalLi 
Celile dei Conti d il piu an/ia 
ne) tr.» 1 giudici) hr»nc(*sco 
Paole) Cas.ivola ( nominato dal 
l’arLimenlo su designazione 
dell.! LX ) Ugo Sp.ignoli (Par 
lamento su designa/ioite del 
I tilleir.i Pe 1 ) Ptlore Bald.issarTe 
( nomin,»to dal Capo dello .Sta 
to) e Ijizo Caianiello (Parla 
mento di area repubblicana ; 

Preiprio in cansid‘*razione 
di II elezione odierna viene da 
chic*dersi quale ix*s(j quali 
prerogative |X)ssieda la figura 
del jiresidcnte «Non e tanto 
iiTiport.inle il suo ruolo poK hd 
il presidente rappresent.i un 
pnmus inU'T p.ires* nsjMinde 
1 ex presidente (per alcuni 
MIC SI de I 9 ! durai ti 1 (|uall 
ebbe un.ispra poiemic.i con 
1 allora capo di Stalo branco 
SCO ( ossiga ' Ettore (j,»lk) C 
prosegue 'i’iutlosto va sotloli 
neato la sempre itiaggiore ini 
portali/,i assunU» nel corso 
degli .inni dall.k ('orto costiti! 
zion.tle» 

Import.mz.» per il molo che 
la Consulta svolge di verifica 
dell effettiva costituzionalità 
delle leggi Un molo sempre 
piu ricco (il sf.iccettaturc an 
c he per vi.i del! attenzione c lìe 
nei SUOI confronti h.i comtn 
ci.ito .» niamf(*sl.ire I op mone 
pul)blic.» Sopiattutto 1.1 su.i 
im))orlanz.» dipende* d.ill.» 
quantità di problemi dalla rc*le 
(il crmilitti c Ile 1 Alt,» (’orle vie 
nc cfuamat.k a deriinere con 
Itilli Ira diversi poteri dello Sta 
to tra Si.Ito e R(*gir)ni tra Re 
gioiH* c Regione Infondo un 
suo corretto funzionamento e 
s(*gn() di buona s.iiule delì.i 
demex r.izia dal momento che 
sta .» questo istituto garantire 
sul piano giurisdizion.ik* 1 .»c)e 
gu.imento delle leggi all.» Co 
stituzione 

Non SI tratta percV di un 
adegu.mienlo mc'ccanico Bi 
sogli,! prosegue* (ì.illo che la 
('urte mostri l.i sua sensibilità** 
nell ,»scoliare lo spinto ciiX* il 
c.ir.illere evolutivo della Costi 
luzione Un .itteggi.imc nto c he 
1 giudici costitu/ion.kli eserc it.» 


no «c'Vit.mdo il rise hn» di diveii 
t.ire .j loro volt,» dei legei.ito 
ri» 

C'c rio conferm.i Massimo 
Brutti responsafiile (jtustizi.i 
del Pds la ( ode fi 1 sv i'iJp[>.»to 
in questi .inni «una gr.mde f.m 
t.isia nelle forme d' .ntc rvento« 
Ini,liti la SI può consider ire lo 
stmiTicntocfieconsenle al giu 
dice UMti c ntK <1 atliv.i de IL leg 
gl nonché un.» loro tr.isiorm.i 
/ione un.i loro i noci il ic.iz ione 

Spiegfii.imo II giudice non 
si blcx.cd in UDti 1 osi/ione su 
[x>rdinat<i lx*nsi h.j il poli*r( di 
.kttiv.ire Li Corte 1 .» (ju.ile *1 
spondera correggendo tr.ivol 
gelido I.» k*ggc‘ oppure uri.i su.i 
[)arte in.ig.in un pezzettino o 
indicando delle prosfx u * i 
Cloe un modello per nuovi in 
lc*r\enli Insomma un.» (on 
sulla «ink*rvi«ntis(.i* cfie [ircKlii 
ce spiega Brutti «cliriko v i\c n 
te» un diritto c he si viene a for 
mare c lìe si sv ilupp.» atlr.iv» r 
so qiR 1 suo 'iilervento dm uni 
co 

iNella stona non c c( rio .111 
data sc'O'pre cosi All inizio < il 
primo presidente fu t-nneo D( 
Nicol.» dal 2 5 1 1991 ) il 
2 b d 1997 (;ufsto di oggi s ir.j 
il die iott(*simo) si ehix un.i ki 
se di [iruden/a < ons( rv iirice 
A dir poco Perc'i 111 seguilo so 
[irattutto cilLi fine degli inni 
.Sess.iiii i con 1 .» nuos.i giuri 
spmdenz.» Li ('orte ebfx uno 
*<atl() B.is(a ricordare li sui 
dcx Mone dt legittiinit 1 costitu 
zionale dello sciopero polihco 
o ()uelLi di ine ostituzion.ilila 
d( I pi igio dopo la s( ntenz 1 
liraibanti l n.i st.igione inno 
saliva gr.izic anche-* .ilUiirisi* 
denz.i di (jHiseppc Brano » c t 
meta degli .inni bc*t(.inl.i di 
Kr.inc esco P.ioio iicmif ic 10 

•Una iellLir» all ilkvz.i dei 
tempi* contemia Brutti c he del 
ruolo de I presidente sollolme.i 
•la funzione di [>ersuaMon(* Pi 
indirizzo gi,»ccfk* vieii * .tscol 
l ilo p(*r ■ » sii.i .Ultore voiezz.i e 
h.i una serK‘di poteri rilevami 
Più cfie valut.izioni spec ificl't 
c he s.irebtxTo sok ) dei elise ( irsi 
di stile il e osliiuzion.ilist.i Ak s 
s,iri(iro Pizzonisso prckrve 
seguaLirr «1 .unpii.irsi d( I lem* 
meno di eonirollo e<*siiluzio 

n.ik delle k ggi a iiV(>llo e uro 
pt*o '* mondiok • (^ue 1 feuo 
meno (*ra nato negli st.ilt l 111*1 
.kgli inizi dell Otlexento m.i 
.»ve\a av-iito se .irs » .ipplie .izn * 
iK* {fino alk* Limose s(*nli nzt 
W.ine'ii SUI neri di piu di un s., 
colo dopo) In Kurop. litici 
talli.1 ostilit.» I id(',i (oltiv.iUi 
dall.» Rivoluzione francese cr.» 
(pielLi (k'I prim.ilo dell.» ponti 
c.» e (le I l’ari,mie nto il c ontroi 
Io sulla costiliizioM.ilit.i de Ile 
leggi lo SI giudicav.i pene* de 
rnocr.itico e inopj*orluno N( 1 
secondo do^xiguerra miov.i ( 
im[x>rl.in(e tendenza i)ercui k 
leggi non solo riskilt.ino d.» un 
prex i*sso deiiKx r.itic o ma 

COIR Inde Pt/Z0niS>0 tllK i ( 

"gar.mlista Un iiltim.i »nnol 1 
/ione la ( (irle c ostitu/ion.ile i 
I unico org.imsino nei epi ik 
non SI.» m.u st.il.» e l(‘tl.i o no 
minat.k un<i donn 1 


Sardegne» 

Niente 

govemissimo 
3la Regione 

■H ( \C 1! t \RI 11 '< *vi rnissi 

mo .ill.i Re gli 'IR htirde gn.i e 
s.ilt.ito forse m ni.inie r.i de li 
futiva 11 pri sid( nt( dtr.ussto 
n URI Antoni Ilo ( ibr is so 
c i.ihst.i dopo un ulti riore gi 
ro (Il consnlt izioii i on 1 u 
s[)0'is.ibili <k 1 p irfiti c fie 
tivri bbero dovuto hit vit \ il 

I I gr.mde e o.ilizu mi i f's 
!)« Pds Psdì Pri I M dici in 
r ito ui(Itsponif)ik i t.irsi nc 
k ggcn I <i (I ir Vil ili I mio 
v.i vuinta l..k SI a dee isionc 
giungi do[)o iin.i • k zioiii* .1 
prc siile ntt V tzi.i! i (Iti IT tr m 

c fu hr.kton c dope dui prò 
[)oste (Il difk re ut i si i iiliv 1 
(1 < lui tv m/.ile II mi k i 1 
d(*c isio'ie eh ( tkl >r is ( moti 
v.it.i (t.ill.i de sigii i/ioiR ( 1,1 
p irli de 11.1 Di di isse s^( ifi 
e sti rni di se e on* lo [Ji ino 

II im[;orl.uiii nti * 111> i st ito 
mt. rpn (.ito d u po e nzi.it .11 
k iti ( < *me t n d siimjj en< * 
ili I ni iggu " p ir I < di 11 1 
c o klt/ie me 


! Sbardella 

I «Non tomo 
i all’ovile 

di Andreotti» 

IH k( Al \ Non sono toni 1 
to ili ovili f [X)i stringe rsi Li 
m mo dur inti '.» mess.i e un 
f itti* (Il I duc.i/KUie Al>!)i i 
ino [)rc so stradi vlivc rse ni i 
qui sto non c i impedtsc i di 
»v( K rapporti < iv ili ( osi V il 
tono S[).irdc ll.i smentisce le 
viK I di uii.i su.» ri.»p|>.ie ifu .1 
/ioni e Oli Andre otti n.iti de > 
(*e) un i sire tt.i di in.ino ni I 
c orsi* (il uni me ss.» bu An 
(tri otti il suo ex e ipo. orn n 
k h.\ «iggiuiUo "(jlk uomin 
pollile I divi nl.uio prigionieri 
ek liti g» nle e tu h inno intor 
no 

[ 1 nfe rimi nto > Pe*inie 1 
no ponili ino dovn bla f.iri 

iiii.i lung i pi Ulti nz.i M.in 
diamolo .t Mil.mo (orsi li 
non s irelitx in gr.ulo di f.iri 
d uim Ila risposto sfiardi I 
Li ImiiRelM!,! l.i ref)lK.i di 
Pollili ino Sbardi ILi e d.i 

II in[)o fuori d.i' grup[*o ( i 
Il 11 o I me I I tu (il vo f in 
non eiornuri 1 > notti 


Ora la l^ega se la prende anche con rAnna 
Trentino, riaperte le sedi e trasferito il funzionario «antimeridionale» 

E Alberto da Giussano sfidò il (Carabiniere 


La li.\ naiKTlo 11 sin sivioiiidi-l rri'ntiiiu,. blu¬ 
se 111 scmiilo all affissione dei iii.iiiifi'sli. he- invil.iva 
no I meridionali àaioni ,i tornarn .1 <. asa II rnspoii 
salriln di ciiiclLi ini/'ialisa boti lata d^i i 5 ossi in pur 
sona (' si, ilo Ir. (sforilo a ViTon.i Inlanto 1 parl.inii'ii- 
tan dol Carro. 110 s. nvono ,\d Am.ilo -La rivista II 
Ca>'<\bimoro 11 .itl.ict ,1 nn qosto inammissibilo por 
un corpo dolio .St. Ilo 


■i RUM \ Il ( .ir il) me m non 
i solo il milite fedi le rie i si c o 
Il in.i UK he un i .ik lul km * i 
nn » riMsl i I d i pioj)no i «*n 
tro qne s’ ullmi.i e tu s» 1 1 
[in nik 1 » I < g k [H r Li pM c I 
siom un gruppo di p..fLim' n 
1 ku i 011 li SI II kl( >*( f i UH ( se o 
Spi rolli Mi li si k II kju ik ] *ri 
s.k i .irl.k i pe lina SI nvi il pn 
sidi liti di I ( oiisiglio Nm.ito 
iiiM mti rrog.k/ioiH pii s ipen 
qu ili inizi itiv* Ulti nd i is,u 
ni* re itfim In \ Nrin i d* i « i 


r i)>im< M non esuli d n propri 
c oMipili istituzionali Sex on 
do k'ii intenog Ulti Li Ik nc me 
ni I c Oli I.t stM nvist.» si s.ire l> 
l>< niace hi >t I (Il »in gr tvissi 
me* le iil.itivo di interferi nz.» 
polche ne 11 ultimo iiiimerei 
de I UH »rn.ile < in e lipe ilin.i il ti 
Iole* 1 it.ili.i deve* e ssc*re 
un I ) e tp)).uso un .irticolo 
lOMilqei.ile premiando t pri 
(i sto I i (fife S.I de li unit t it.»li(» 
ni si indirizz ivano pesanti 
iVM ihnu nlì ne » c onfronl» eie 1 


I » 1 e g.» Nord c* cJi'll.» su.k line.i 
pollile .1 Di e|tii I inlerfcreii/.i 
in.irnniissibile cl.» parto eh tin 
org.ino eh slamp.» osprt'ssioni 
(Il un corjM) dello Slato dio 
dovre blx distinguersi por ini 
parzi.iht.» ( sopr ittulto niii.» 
non* oslMiioi) .ul ogni v.ilula 
/ione di ordino politico su tc* 
mi eli compoton/.) di organi 
istitiizion.ili Insoinm.i por i 
sogli.K I eh l5ossi *11 ( .ir.ibinic 
le II.» strabordato dai suoi 
c ornpiti .kitacc «indo la l oga i) 
c ho «f.i dubit.ire^ non solo dol 
I imp.irzt.ilK.» m» .indio dol 
I .iffid.ihilita doli Arn'.i 

Sistoli» )t.» e|U( sta (|ue slioiH 
c sk rn.i I » Ix g.» si c* .me he* de 
(he »1.» .1 risolvere qiK*ll»* intor 
ne v.ilo a il.ro il conk'ii/ioso 
c on 1.» sue c ■irs.ik tre'iitina ix 
sedi rogion.ili dol ('.irrexcio 
chiuse por pum/ione dopo 
I .ifiissiono d<*i m inPosit «inli 
me ridion.ilistic i sono state* 
riaperte \ n c exìiuiuc «ite» dt'lì.» 


sc*grote*n.i org.imzz.iliv.» di 
dii ira cfx* il consiglio (odor.i 
lo riunitosi a lesolo s.ib.ito 
scorse* do}x* .ivor ,»scolt.ito il 
sogrot.irio trentino Sc'rgio Di 
vina c*cl .wor .xcort.ito che 
(|ue*'l .iffissionc* o st.ito il frutto 
(Il un 1 logg(‘rc*//,i o non di 
un.» scolla politica h.» di*c iso 
la npros.» doli attivi!,» politica 
m tutto il tc rntono doli.» se*/io 
no 1 oga Nord Ironline» voli 
rol.iliv.» ri.iportur.k dolio sodi 
I Divin.» non dovrà jxigart* por 
ciuoi rn.uìifost! rcstor.i .il suo 
posto 

Sar<» mvexe* il giovano 1 uc «i 
M.»tle*)a colui dio ha .ivuto 
c|ue I (ot))o di tc">t,i .1 p.igan 
S.iM rimosso c UH* irastoriio 
nc Ha sodo pm tran(|uill.» di 
Ve ron.i Maltofa c ho o ligliodi 
un doput.ito piomonloso dolLi 
lx*ga o fiinzion.irio del movi 
montoc'eimndi fi » un re golaro 
conir ilio (il livore* c lic c nzt. ir 
lo sarobtx* stilo troppo .in 


c he* por i me lodi spie c i con 
c Ul vengono risolte Io verte lize 
ne I (’.irrexf io II suo orrore* e* 
stillo quello di .iffiggoro it m.i 
mfoslo c lu» - SI 0 sonipro dilo 
so MaU(*j.i non avov.i ol.ilx) 
r.itc) iiì.k solo copialo da uno 
siinilo st.impalo in I omb.ir 
eli.» M.i una k*gge ro/z.i M.ilte*- 
)a c fio fino .ili me i(k*n!o or.i il 
sogrc^tario dei giov.iiit elol 
Nord I 11.» coimiR'ss i Non 
avi r capito c ho non e* piu .iri.i 
por tipo eh linguaggio 

piato.ilme*nto .inlimc nchoii.iii 
st.i 11 lo.idor UmlxTloBosstin 
porson.i I hi» che hiar.ito a 
dii.jn* loll(*rL noli .»ssc*ml)k*.i 
di un mese f,i lomit.i ,i Rom i 
con I r.ippre-‘s(>ntaMti de II i Ix* 
g.» ( entro dav.inti i de*k*g.iti 
(ioli.» I og.i Sud I se pur con 

I urie ziom I li.i ripoluto .i lo 
solo dur.inlo il e oiigre^sso dol 
1.11 iga Voiiot.i I [) »rlK oi.trisnii 
sono folklore* < v.Jiino supt r.» 

II Or » Li I og.) h,i dolio Bossi 
de ve biro pe il Ir i i A’ / 
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h 18 30 Augusto PANCALDI 
h 18 45 Renato MANNHEIMER 
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in Italia 


Assassinato Gaetano Giordano, 55 anni 
Nellagguato è rimasto ferito anche il figlio 
Il negoziante nel '90 denunciò i taglieggiatori 
e contribuì alla cattura di uno degli esattori 


Tre giorni fa un costruttore di Foggia 
è stato colpito a morte per lo stesso motivo 
E sempre a Gela ferito due settimane fa 
un imprenditore perché non voleva pagare 


Gela, la vendetta del racket 

Ucdso un commerciante che fece arrestare i suoi estorsori 



Aveva denunciato i suoi estorsori e come Libero 
Grassi, a Palermo, e Giovanni Panunzio a Foggia, 
Gaetano Gio'-dano, proprietario di una profumeria 
al centro di Gela, ò stato assassinato L'agguato è 
scattato ieri sera dopo la chiusura del negozio Feri¬ 
to lievemente il tiglio del commerciante La denun¬ 
cia di Giordano aveva fatto scattare le manette per 
Ivano Rapisaida accusato di essere un killer 


RUCOERO FARKA5 


■ GFLA Amnia/zatocome 
Litxiro Grassi a Palermo e co¬ 
me Giovanni Pariun/io a 
Foggia «Punito» a colpi di pi¬ 
stola perchò ha avuto il co¬ 
raggio di denuncierò i suoi 
estorsori i ragarzi embili di 
Gela che chiccono il pi7/o 
spavaldamente a tutti picco¬ 
li c grandi common tanti im- 
prenditon e pro’ess onisti Ie¬ 
ri sera i killer dt 1 ra> ket sono 
tornati m a/ioriD p< r uccide¬ 
re Gaetano Gio'datio 5S an¬ 
ni propnetano di una gran 
de profumeria nel < entro del 
paese un altro :o’iimcrcian- 
te coraggioso che d ic anni fa 
aveva denuncicto i suoi gio¬ 
vani estorsori e eie aveva 
contribuito all arresto di uno 
di loro Cannolo Iv.ino Rapi- 
sarda 21 anni soprannomi¬ 


nato «Ivano pistola» por la 
sua abilità a maneggiare le 
armi, poi accusato di aver 
partecipato addinllura ad 
un.i strage tre morti e quat¬ 
tro lenti il 27 novembre di 
due anni la in una sala gio¬ 
chi di Gela 

L agguato mafioso ò stalo 
ncostruito dai carabinieri 
grazie soprattutto alla testi¬ 
monianza del figlio della vit¬ 
tima, Massimo, 22 anni che 
<5 stato ferito di stnscio dai si¬ 
cari se la caverà in due setti 
mane Gaetano Giordano 
verso le 20 abbassa le saraci 
nescho della sua profumeria 
aiutato dal figlio Insieme sai 
gono sulla «Panda» c si din 
gono verso casa, in via Verga 
a Santa Maria di Gesù I killer 
due a bordo di una «vespa» li 


■i PALERMO «f il piu squalli 
do tentativo finora compiuto 
per colpire la memoria di Gii) 
vanni» Cosi replica la sorella 
del giudice Falcone alla noti 
/la pubblicata la settimana 
scorsa dall «Europeo» Di che 
cosa SI tratta’ Il giornalista seri 
veva che I eurodeputato Salvo 
Lima il notabile de assassina 
lo lo scor«> marzo che gli ulti 
ITU pentiti di malia hanno boi 
lato come il «referente politico 
di Cosa nostra» due anni la 
presentò il giudice Giovanni 
Falcone all allora presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
Una visita a Roma nelle stanze 
di Palazzo Chigi latta prima 
che il giudico lasciasse Paler 
mo per diventare direttore de 
gli Adan penali al ministero di 
Grazia c Giustizia La sorella 
del giudice Maria Falcone Di 
Fresco ha replicalo inviando 
una lettera indignata al selli 
manale 


stanno già asiiettando Sono 
le 20 30 Appena il < ommer 
cianto posteggia 1 auto i gio¬ 
vani sicari entrano in azione 
uno di loro spara senza mai 
togliere il dito dal grilletto 
con una pistola calibro nove 
Una pioggia di piombo si ab- 


Maria Falcone: 
«Smettete 
di gettar fango 
su mio fratello» 

Non CI stanno i familiari del 
magistrato assassinalo con la 
moglie c gli uomini della s< or 
la nel maggio scorso a subire 
■il piu squallido lenlalivo fino 
ra compiuto di colpire la me 
mona elei congiunto» Scrive 
Maria Falcone «Si lenta di ac 
ereditare un Giovanni I alcune 
campione del! anlimalia 
contemporaneamente compii 
cedei mafioso Lima Si vuole 
cioò insinuare il piu volgare 
dei sospetti sulla hne-irila <lella 


batte su Gaetano Giordano 
viene colpito alla testa c al 
torace Due proiettili toccano 
di striscio anche il figlio Gli 
assassini capiscono di aver 
centrato il loro bersaglio c 
vanno via 

Non aveva scorta il coni 


condotta di un uomo che lia 
pagalo con la vita la sua fron 
tale inflessibile ed incoiidi/io 
nata contrapposizione alla 
mafia Che cos,i Giovanni Fai 
cone pensasse di un certo am 
bienle politico, e degli uomini 
allo slevso appartenenti nsalta 
c on inconfut-ibile evidenza dai 
molteplici atti giudizian c he da 
lui provengono 11 resto ò inon 
zogna» Nc»l servizio del setti 
manale vengono rijKsilate le 
frasi che Lima disse .id An 
dreotti prc-senlando I alcone e 
quelle che disse il giudice 
Fonte delle notizie s-ircblx'ro 
stati «andreolliani che voglio ri 
badire che Ira Lima e Fal< one 
correva buon sangue" «Non 
possiamo che tollare come in 
fame speculazione - replica 
Maria Falcono - quello c he il 
giornalista scrive atlril>iiendo 
nc la palcnnlà .igli indreol 
nani « 


mere ialite di prolunii Non 
era protetto c ome non lo era¬ 
no Grassi e Fanunzio Forse 
(ìiordano ave-va iierfino se or 
dato quella denuncia del 
marzo 19h0 Credeva di <k 
cusare dei r<igazzini clic vo¬ 
levano «gir)C<ire <i Lire i in<i 


liosi» I tempi non erano so- 
siielti ancora Gela non era il 
«Far West siciliano» dove 
bande di minorenni o di ban¬ 
diti guidati da clan mafiosi 
avversari, >i fronteggiano a 
colpi di pistola e di lupara L 
(orse Giordano non ha mai 
saputo che quel ragazzo Imi¬ 
to in carcere dopo la sua de 
nuncia. Ivano Rapisarda che 
SI era presentato arrogan'e- 
nienle nella su<i profumeria 
offrendo proiezione e chie¬ 
dendo la mesata era stalo 
liberato poche settimane do¬ 
po per essere nuovamente 
arrestalo do|X) (jualchc mese 
c on un accusa molto piu gra¬ 
ve dell estorsione omicidio 
«Ivano pistola» avrebbe par 
lecipato alla strage del 27 no¬ 
vembre di due anni fa in una 
s.ila gicxhi di Gela Ire morii 
e quattro lenii F.ra il clan lo 
colano Ianni che SI se .iglia 
v,i contro i «picciotti* di Gin 
scpiK* «Piddu* Madonia I uo 
mo di Cosa nostra a Callaiiis- 
sella Quella sera i raid ma 
liosi furono quattro c in tulio 
lurono assassinale olio per 
sofie e selle rimasero forile 
Gli investig.ilori ieri sera .i 
Ciildo sembravano non ave 
re dubbi il commcrcianli' e 
stalo UCCISO per una vendet¬ 


ta 'Non ha avuto problemi 
con 1.1 g.iislizia Giordano c' 
■il di sopra di ogni sospello» 
dicono II mese scorso 1 cara¬ 
binieri li.inno arrestalo scs- 
s<inla presunti mafiosi accu¬ 
sati anche di estorsione È 
stato il risultalo dell'inchiesta 
della prex ura distrettuale an¬ 
timafia di Caltanisselta dopo 
il ritrovamento di un «bro 
gliaci IO delle estorsioni» un 
c|uadcrno dove erano segnati 
nomi e cifre i confi di una 
delle bande del racket A Ge¬ 
la - lo dice un indagine della 
C’onfcommcrcio il setlant.i 
c inque per cento dei com¬ 
mercianti pag.i il pizzo c non 
lo denuncia 

A Gela il mese scorso un 
.litro commerciante France¬ 
sco A.ssaro venditore di arti 
coll pubblicitari, ò stato lento 
in un agguato ha dc*ciso di 
c hmctere bottega Non ci ave- 
v,i pensato |)c’r nulla Gaetano 
(ìiordano che h.i continuato 
.1 lavor.irc anche dopo aver 
giiard.ito negli cxchi i bandili 
delle estorsioni non .iveva 
abbassalo lo sguardo non si 
i ra .irreso È stalo ucciso per 
qucslo lòroprio come Lilx'ro 
tirassi Proprio come Giovan 
ni Panunzio 


Interrogazione del deputato pds Bassolino: i servizi segreti scandaglierebbero la vita privata 
dei magistrati che stanno lavorando aH'inchiesta sul voto di scambio 


Gli 007 spiano i giudici napoletani? 


L'altro len ha gu dato una delegazione di parlamen¬ 
tari che ha passato in rassegna lo sfascio in cui versa 
la giustizia a Napoli E len. l’onorevole Antonio Bas- 
sofino, della segreteria nazionale del Pds, ha pre¬ 
sentato una inìerrogazione parlamentare con la 
quale solleva inquietanti interrogativi neH’inchiesta 
sul voto di scambio «I servizi segreti stanno setac¬ 
ciando la vita privata dei giudici napoletani’» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOl I f preoccupato 
1 onorovote Ante nio Bassolinu 
por l infuocalo < lima creatosi 
all indomani di rnportanti in 
chiesto giudi/iaro sulla comi 
/ione elettorale ì Napoli l e 
sponentc della .ogretcna na 
/tonale del Pds illraverso una 
inlerroga/iont jarlamentare 
ipotizza che didro la -campa 
gna di aggressione nei con 
fionti dei magisirati» n sia la 
mano dei servo i segreti Se 
condo Bassolino sul conto dei 
quattro sostituti che stanno 
conducendo la Jelicatisssima 


indagine avvinta il 29 ottobre 
scorso con 1 emissione di tre 
ordini di sequestro inviali, dai 
giudici della Procura circonda¬ 
riale alle segreterie politiche 
del ministro De Lorenzo e dei 
parlamentari Di Donato e Vito 
SI stia mettendo a punto un vo 
luminoso incartamento sulla 
loro vita privata 

Deslinalan dell inlerrogazio 
ne il presidente del Consiglio 
Giuliano Amalo e il ministro 
degli Interni Nicola Mancino 
A costoro I onorevole Bassoli 
no chiede -di sapere se nspon 


de al vero che i servizi segreti 
stanno setacciando la vita pri¬ 
vala dei giudici napoletani, im 
(xignati nell inchiesta sul reato 
di corruzione elettorale alfine 
di predisporre dossier che pos¬ 
sono essere utilizzali m vano 
modo» Insomma ancora una 
volta alla ribalta i servizi segre 
ti sosjKJtldli di aver tirato le fila 
di drammatici eventi che han 
no segnato la stona del nostro 
Paese negli ultimi ventanni 
M ’nfatti il dirigente pidiessi 
no SI chiede se «qucslo inier 
vento qutilora risultasse vero 
rientra nei compiti istituzionali 
dei servizi o non risponde in 
vece ad un azione inlimidato 
na contro i giudici tesaabloc 
tare l inchiesta m corso» Ulti 
mo legittimo quesito del par 
lamentare della Quercia «per 
sapere da chi siano stale auto 
uzzate tali eventuali indagini» 
interrogativi pesanti come 
macigni quelli di Bassolino m 
una città in cui sprizzano vele 
ni proprio quando i magistrati 
hanno cominciato a lavorare 
ad indagini delicate che coin 


volgono personaggi di rilievo 
della vita politica italiana c na 
poletana «Non a caso affer¬ 
ma Bassolino il maggior quo¬ 
tidiano cittadino ogni giorno 
conduce una vera e propria 
campagna di discivdito nei 
confronti di quei magistrati 
impegnati a far luce sulla cor 
ruzione elettorale» Il nfen 
mento è chiaramente a «Il Mat¬ 
tino» il giornale del Banco di 
Napoli che ha rilento di una 
sene di episodi tutti da venfic a 
re Negli articoli si racconta di 
un ingerenza di un uffic laledei 
carabinieri in una inchiesta 
condotta da un giudice Ma si 
racconta anche di riunioni tra 
alcuni magistrati che avreblx» 
ro «impedito il trasferimento di 
una loro collega alla prcxiir.i 
distrettuale» Per quali motivi"^ 
Secondo il quotiduino eli via 
(’hiat.amone «i giudici napole 
tani avreblxjro avuto da ridire 
sul comportamento della col 
lega a proposito di un suo le 
game sentimentale con un av 
v(x.alo di un bovs della i amor 


ra» I ra i capi d ac( usa a c <i 
rieo del magistrato su «Il Malti 
no» di alcuni giorni fa si sostie 
ne che durante la riunione 
che dovevti definire gli organi 
grammi in l^(Kur«i ki giudice 
sarebbe stai.» accusata di aver 
intascato addirittura una tan 
gente di cinquanta nnlioni di li 
red<i un pregiudicato 

Veleni sparsi a piene mani e 
subito dopo che i'Sparlaincn 
tari napoletani (venti giorni 
prima delle i[>otesi di reato 
contestate a De Ixirenzo Di 
DcMialo e Vito) hanno chiesto 
una indagine ispettiva sui ma 
gistrati del |H)oI che stavano 
<ondiicci)do accertamenti su 
un altra iranche dell inchiesta 
relativa alla corruzione eletto 
ralc Secondo i firmatari IX 
Psi Pii e Psdì I titolari dell in 
dagine nt)n ,ivreblH*ro svolto il 
proprio lavoro in un c lima -di 
ncc-cssana serenila» C\>me U> 
motivano un auspicato inler 
vento del ministro Martelli^ Ix* 
ragioni si leggono nella stessei 
interrogazione «Alcuni magi 
slr.iti de) p(H)) sul volo di se am 



bio hanno |>ubblicamenle so 
stenuto il tenlalivo di [irescMìta 
re alle eiezioni amministrative 
del 7 giugno una lista Alter 
nativa pc*r Navioli di chiara 
connot.izione anliparlilica 
mentre ìU oniuge di un giudice 
per le indagini prelimin.in 
(che firmò un ordinanzadii u 
studia c.iiitelare nei conironli 


di un indagato |>cr corruzione 
elcllorale ndr) ò stalo candì 
(lato al e omune di N.ipoli nella 
lista di un parlilo coni oirente» 

1 i giudici messi ad indice 
guaida c aso sono piopno Vin 
cenzo Pisciti III e Francesco 
Mendilto Gli stessiche indaga 
no su De Ixiren/o Di Donalo e 
Vilo 


Parla Alberto Franceschini 

«Sono felice per la libertà 
Ma (li casi come il mio 
in Italia ce ne sono tanti» 

GIANNI CIPRBANI 


ROMA S(>rriije AlU-rto 
Franceschini D.i ixk he ore st 
ò lascialo dietro alle spalle un 
incubo durato 12 giorni I-)odi 
CI giorni irastorsi in un.i cella 
di kebibbia con la pros;>eltiva 
di rimanere imprigionato fXT 
altn sette anni doix> I improv 
Visa decisione della prcxurri 
generale di Venezia di «neon 
leggiate» il suo debito con la 
giustizia Una dex isione .innul 
lata d.illa corte d Assise d .ip 
|)elt(» l incubo ò definitiva 
mente-* svinilo'’ No Ora c la 
spad i di Damex le della Casvi 
/ione culi iccuv» far.i ricorso 
Mi Francc*scliini é sereno 
Stanco ma di buonumore irò 
nico e nello slesso la 

glienle nei confronti dt*de -mi 
sure demagogiche» contenute 
nel dc‘creto Martelli 

len mattina il fondatore del 
le Bngiite rosse er.i alla sede 
dell Arci per un.» conferenza 
st.jmpa Un modo per nngra 
/lare la stampa e i tanti singoli 
cittadini che nei giorni della 
sua carcerazione gli hanno 
manifestalo solidcrieta «Tanti 
mi hanno scritto (anta gente 
che nemmeno conoscevo Let 
tere tclegranìmi Anche all in 
terno del carcere molli defenu 
Il mi sono stali vicini» F ha <»g 
giunto ridendo «Anzi quasi 
()u isi ilcuni erano contenti 
che fossi slrito risbatluto in pri 
gione così almeno si poteva 
sollevare il c.ìso delle carcera 
zioni dilatale Perché non esi 
stono solo le cosiddette scar 
cerazioni facili non esiste solo 
la legge (jo/zim Ci sono an 
che molti meccanismi fK*r 
mezzo dei quali parecchi pc> 
veri cristi rimangono in una 
cella per anni e anni» Alberto 
Franceschini al di la del suo 
caso personale vuole solleva 
re un problema più generale 
quello dei detenuli «senza vo 
ce» che rimangono loro mal 
grado intrappolali nelle maglie 
di una giustizia ing'usia «Non 
so cosa sareblio successo se 
invc-ce di me fosse finita dentro 
un.» qualskisi altra persoiia 
I. altenzion»* del mavs media e 
la solidarietà della gente 0* sla 
la fond.tmentale pc*rch6 la c or 
le d A.VSISC* di Venezia Lonclu 
desse li discussione in tempi 
rapidi Pero esistono altri casi 
tomo il mio Taccio un esem 
pio il ccHjice penal»^ prescrive 
che le {»ene lemix>rali (cioè 
tutte meno 1 ergastolo pclr) 
non possano superare i trenta 
anni Conosco diverse perso 


ne V)lo a Kcbibbia Lnea<'au 
VI di una inteqjret.c'ione stmi 
le f» quella della pnxura g< iie 
r ile di Venezia si I inno trenta 
(luattro trentacinquc firmi di 
c an » re lo credo c he su am 
vaio il momento di discutere 
tonu • X giure la |xma R.jx* 
to non <*sisle solo !i Cxvzim 
f.sishji o anche meccanismi 
c he dilatano le |x^ne e spesso 
v)no t olpifi ixjvcr.ic 11 c fu* ma 
gan n<»n h inno i soldi {x*r pa 
garsi gli awrx ili Non si tratu 
di assassini odi m.ifiosi- 

N^*n jx rde la c al na Alberto 
Franceschini Ma nf)n può c*vt 
tare di cntic ire rcspramenle il 
decrcMo Martelli c )ie )i i di (atto 
annullato gran parti d< Ua leg 
gc (»ozyini «Si tratta di un 
provvedimento dernaVi’.^gxo F 
stato pretesluov; niella rio n 
rel.izione alla lotta alla '’iabi 
Abbiamc^ visto s<* si sr^Uono 
veramente arrestare i ( 
Stato puc'i f.irlo Ma rnerer» 
relazione la legge Ckwit i r rm 
la lotta alla malta e slal^j un o 
(X’razione demdt?ogK.d 1 o 
pimonepubblic a» 

Franceschini naluralnionie 
Fu parlato della sua vxenda 
«PolrWiiibrarc ban*ile ma io 
fivevo fiducia nella giustizia 
Sa|x?te quando uno si è fatto 
diversi anni dt carcere diveiif t 
una specie di iwcxato I io 
ero convinto che il provvcvli 
mento della procura generale 
di Venezia era pieno di errori e 
SI bas.na su un interpretazione 
distorta della legge sulla divso 
dazione lo credo che 1 alteg 
giamenlo della prcxrura gene 
rale e dei giudici di Padova 
(che lo hanno condannalo r» 
18 anni per concorso morali 
anomalo per un duplice orni 
cidio del lyT'l ndr) sia stato 
particoiamiente dure Anche 
pt*rsc*culono Loro vol#«vana 
solo c ondannare me e Renalo 
Cure IO |x*r r<*ali di s<ingue 
Questa logica persecut(»ria i 
continuala .me he do|Ki 1 » con 
d.inna Visto che non mi sarei 
fatto iin solo giorno di que i 1S 
anni hanno cercato un c*sca 
molage lt‘cnico per nspedinm 
dietro le sbarre Non è sempli 
c e use ir'* d<» un e{xx a Nè jx r 
gli ex terroristi nè per 1.» magi 
stralura Un.» svolta nella mia 
vit.» CI s<»ra quando non verro 
piU definito ex brigatista m i 
piu mcxlestamente dirigente 
dell Arci» Poi un applauv> c io 
spumante |x,*r fesleggian* la n 
trovata lilx^rt.) del dirige ntc* 
dell Arci Allx^rto F>ancesc hini 


Napoli. Spacciatore mette nei guai il jet set francese 


Accusati di concorso in omicidio agenti della squadra mobile 


«Fornivamo cocaina 
a Stephanie di Monaco» 

DA^A NOSTRA REDAZIONE 


Poliziotti in carcere a Bari 
Fecero uccidere due spacciatori 


S(jno due I poli/.iotti arrestati pcreonc.jrso nell’o¬ 
micidio di Maurizio Manzari e Domenico Casadi- 
bari, pregiudicati baresi Gli agenti dopo averli 
condotti m questura per accertamenti, invece di 
riaccompagnarli a casa li avrebbero consegnati ai 
killer Sono stati gli stessi eolicghi della squadra 
mobile a raccogliere gli elementi che hanno «iwa- 
lorato I primi sospetti 


LUIGI QUARANTA 


IH NAK)1 ) La cocaina co 
lombiana veniv.» smistata in un 
deposito allestite in un «basso» 
dei (Quartieri spa ^noli nel cen 
Irò di Na[X)!i F da qui sui 
mercati di diverv* città italiani* 
e francesi fino a le discoteche 
frequentate dai «vap» di mezza 
Furopa Capo d ‘Ila banda di 
trafficanti interne zionali era il 
pluripregiudicatc napoletano 
(iiovanni Felici ^>1 anni Alla 
temibile organizzazione ap 
parteneva ancht un tunisino 
Libri [)alimane di Ì9 anni 
detto «Bibì' ferni ito in 1 rancia 
mesi fa P stato k i a confessare 
agli investigatori che il capo 
della gang am inte del Ix?! 
mondo fino a (|ualc)ie mese fri 
ha venduto cocaina a Stepha 
me la figlia riel p incgx?Rame 
ri di Monaco \ lumsino ha 
prc‘cis.»to inoltre che lo spac 
CIO delia droga .-‘veniva in al 
cune note dixoltx.tie di FAirigi 
comt "Ix* ITive» 1 e Bize» ed il 
club -(Xcfiio Ix'llo" I ra i clenti 
<le*ll org.imzzti/ionc ci sarcl)- 
tx'ro stili inoltre attori molto 
noti come Philippe lz*olard 
uno dei protagonisti di «Mica 
se i ma la ragazza» dello scom 
parso l rane CHS Iruffaut Cìau 


de Brasseur (figlio de»l piu fa 
moso Pierre) interprete del 
film "Il tempo delle mete» e 
giornalisti di grido come Yves 
Mourousi direttore di radio 
Montecarlo ed ex conduttore 
di"Tfl» il Ig piu ascoltato d ol 
tral^K* 

Arrestalo in Francia nell 87 
fXT traffico di stupefacenti do 
ve venne condannalo a 20 an 
m di reclusione Giovanni Teli 
ci riuscì ad avadere dal carcere 
parigino un anno dofx) Si tra 
ferì d Napoli ai Quartieri s()a 
gnoli subentrando ai clan M.» 
nano Ranieri e Cardili») nelle 
attività legate al traffico di stu 
fx*facenli dopo che questi era 
no stati sgommati dalla polizia 
A manienere i contatti con i 
colombiani ci pensava Con 
cettaQu.iranta ^>2 anni convi 
venie di Giovanni felici Cor 
nere internazionale invece 
era Mano De Gregorio b'"' an 
ni arrestato ieri all aereoporto 
•Charles De Gallile» di Parigi 
con 11 chilogrammi di cocai 
na mentre si rec.iv.i in Germa 
ma per pi.izzare lo slu^x'lacen 
te II fermo di De Gregorio nel 
lo scalo parigino da parte dei 
gendanm è stalo un «fuori prò 


gramnia» che ha indotto gli in¬ 
vestigatori Italiani ad accelera 
re l inclm'sla che doveva con 
eludersi fra im paio di settima¬ 
ne per consentire l arresto di 
altri membri dell.i banda 
L indagine della squadra 
mobile di Napoli diretta da 
Giuseppe Palumbo in collabo 
razione con il servizio centrale 
operativo di polizia e con 1 in 
ter{)ol e iniziala nello scorso 
mese di gennaio con intercel 
ta/ioni telefoniche »nterna/io 
naii (circa 1800 nastri registra 
ti) riprese fotografiche e pe 
dinamenli effettuati flagli 
agenti della «Narcotici» anche 
in I rane la e a liogotà Da cjue 
si ultima città la ccxaina veni 
va spedila m Italia in barattoli 
di frutta c’sotica se iroppata F/l 
infatti kiwi 0 stata denominata 
l operazione di ieri che fia 
conscmtUo di sgonnnare \ or 
ganizzazionc L inchiesta c 
stata roordinata in ogni suo 
momento dal gip della procu 
ra di Napoli la dottoressa» Pao 
la Ambrosio che lia firmato 2^) 
ordinanze di custodia caule la¬ 
re undici delle quali eseguite 
I altra notte tra N.t|X)li Bari L» 
Una e Cx.'nova da oltre cento 
agenti della questura parteiio 
}x*«i f M K 


WM BARI F un.» stona orribile 
quell.» che sta emergendo nel 

I indagine barese sull omic idio 
dt due giovani trìtficanti di 
droga Dopo il vicesoprinten 
dente Antonio Carrozzo ieri C* 
stato arrestato un secondo po 
li/iotto anclK* luKon I acciis.» 
[lesantissima di concorso in 
duplice omic idio preniedit.Uo 
Carlo AU arci» ^0 anni era l a 
gente die gmd<»va l<i intlanlc 
della polizia con la quale la se 
ra del 2 ottobre furono prejcv.» 

II con la se usa di accertamenti 
da svolgere inciuestura Mauri 
ZIO Mrinzan e Domenico ( is.» 
cliban Ulne 20 annui primo 
21 il stxondo furono effettiva 
mente acc oinpagnati insù mk 
con altre tre|xrse)ne negli uff» 
CI della sc|uaclra motrilc dove » 


elue |x>liziotli prcslav.ino servi 
ZIO Ma scxonclo il sostituto 
prexiiratore (arto C urioiic 
( irrozzo e Akardi mvixc di 
nae comp.ignare piu l.irdi idue 
pregiudicali a cas.» li c tinse 
gnarono ii killer die li giusti 
ziarono (ir.izie* ad un i te lek» 
n Ita anuninia epi iklie mimi 
to prilli.» dedi.» mezz.uìotte 
Man/an fu ritrovalo ageiniz 
/ante in line) svincolo della sta 
tale* l(>alla }K‘nk*ria ctella c ilta 
e morì pexo do}K) Il corpo di 
(asadibari die secondo l.i n 
eostnizione degl» mepiireiiti m 
un pruno momcMito mise i i 
sfuggire agli .issassmi hi mvc 
cc scoperto I indomani di un 
contadino nt'lle (am|).igiie di 
(jioviiii/zo ((uaidie diiloinc 
tro pici a Nord a pcxfic centi 


n ua di metri dalla slessa stata 
le Ifì 

Ix indagini semo state sve»ke 
d.ill.i stess.» se|uadra mobile e 
s» pue') dire che* da subito si c 
sospetMIo eh ( .irrozze) Il vite 
sopnntcMìdonte er » uno degli 
nomini emt rge nti elell.i [>f*',zu» 
di Bari era stimalo dai suoi su 
periori tome uomo ibile 
Ì)uori collose lUm ek*II.i mala 
vit.» I(K ile ma il fatto die te 
due vittime fcAsero |).iv.,ik 
et dia (ìuesteir \ <|ualclu' ore 
pnm.» dell esi*c iizioiK e so 
prattiitfo die si fossero allon 
l.matc insieme .» Carrozzo 
non jxitev I passare inosserva 
to II tek‘fono de*) |)oliZK>tlo fu 
nii*ss<» sotto coni rollo e in (|ue 
ste settimane* sono st.iti raccol 
ti riscontri sufficit*iiti a f.ir stai 
l.irc* il fenmxli polizia giudizia 
na jX)i lunedi è .irrivato il 
proweclunenU) cti c ushnlia 
cautelare 8 i indaga aiidit* sul 
le nore di vU.» di C arro/ze • som 
l)ri» stiano venentU) .illa luce 
Ik'iìi cospiiK in eh c ui li poh 
Zit)llo aveva I i ehsponibilil.i Si 
rafforza jicrcio l ipotesi die di 
tempo egli si facesse i mia 
niente ricompensirt* •'servizi 
resi IK l.in de ll.i rnal.ivit.i bare 
se } ( irlo AleirelU A\ref)be 
svolto una parte minore m.i 


non meno orribile eiudl.i del 
1 autista lui è stato arrestato 
ic'ri m.ittm.i e e* start hbc* colla 
tK)raiielocon gli inqiiire nti 
Carrozzo che si i'* die tii.irato 
innexcnk ed (Alnne*o ai f.itli 
e ora rmc hiuso ni*l carcere mi 
litare di P.ilcse* la sua jxisizio 
ne e d(‘li( atissim.» Ce ri tmento 
egli conosce i nomi ck‘gh ese 
e iiton m.iteri.ili del dupliee* 
eimicidio e* i mandanti Manza 
ri t* ( .isdib.jn controil,ivano lo 
sp.iccio di droga nel quartiere 
Sin Gifol.imo per e olito del 
clan dei Diomede I Diomede 
senio dii tempo in guerra san 
giiinos.i con i riv.ili Moni.mi 
per il c onirollo delle* .ittizit.i il 
leg.ih tn tutta neìl.i zon i Norc) 
della citta un.i guerra che e"^ 
ogv(*tto di un pnxt sso ai due 
gnipf)i ck’liiKjm nzial attuai 
mente in corso in corte d assi 
se Non c eletto pere*) che la 
se nten/.i di morte non si.i stata 
pronunci.ila .ili iiUcrno del lo 
ro stesso clan per qu.ilc he 
sg.tiro f ilio d.ii due 

Dilli.1 ()iie*stiir.i fino ad or.i 
m ssim.i re azione* uflic i.ih* se) 
lo 1 .mnune io e he i due* poh 
ziotli -sono si.Iti sospesi d.il 
se rvizio il (|ue More (jiulilto fui 
(Vit.ito (Il rilasciare (|tnlsiasi 
che fu ir.izione 


Lecce 

Attentato 
al direttore 
del Quotidiano 

RARI Attentato eontro la 
villa del direttore del Quotidia 
nodilx'cce Bnncfisit I.irmto 
Vittorio Bnino ''taiiierra l in eir 
digno cal.itosembr.idalc imi 
no h.i (|u isi compie!.unente 
distrutto l(*dificio I csplosio 
ne e .iwenul.i tv 1 primo po 
meriggio di ieri ejiumdo i! vii 
laggio turistico di Monticelli 
su! litonlc* <» Nord di Brindisi 
clese*rto nella stagione inverna 
le f* [)rivo (il vigli.inz.i lx?Mida 
gim coordin.ik d.il sostituto 
pr(x ur.itore dell i Het)ubb)*'.» 
Nicol.» Puicentc sono rivolte in 
primo luogo verv) gh .unbienti 
clell.i mal.ivil.j org.inizz.it.» vi 
knliha contro l<» quale il gior 
naie* h.i c ondotlo d.i se*nipre* vi 
gorose* e.mip.igne di st imp.i 
Negli ultimi te*mpi in p.itile ol i 
n l.i redazione di Brindisi de! 
giornale (*r i sl.u i piu volle r.ig 
giunt i d.i minacc (* eh v.irio ge* 
nere Un altre) ahe*n\.ito e st ito 
iiut*cc sveni.Ito i I iranto l.i 
notte* seors.i unidonn.thi i\ 
vtriilo il 1 M elle elo|H) ivet 
se IV. ile ato il muro di c int i de*l 
I ribiin.ile un giov mi ive \ i 
d(*|)e)sM ilo (ju.ilcos 1 su un d \ 
v.inz.ile l In .ige nl« di polizi i 
)m cosi potuto sp(*giu u II 
mie CI I c h(* sl.iv.i pe-r min s* m 
I esplosione di due c tuli di poi 
ve re ner.i / 


Mafia e P2 

«Rapporti 

storicamente 

provati» 

■i ROMA Mali I e m ism) k 
ria -I colk'g miei ti sono vJot 
cami^nte prov lU- dn' I ni 
stro dell Interno \k ih i V' u>. 
no III un inleTvisi i il «Sib i o» 
Pari.indo ile'l ine Int sia dt U » 
prex-ura di P mi sull i mi. \ i 
1^2 M.uk ino de Imiv I lipt.xu 
r.iteire ( ordov i un in eg vtt u ■' 
•sene) e* ngoioso» < snitipivn 
Il tr.i m isM'iien i < e . a t n. 
slr.i il guidic I e .K'\ nni I \k .■* 
ne I.\ |K ns.i\ i -vi ii uni ni« .. 
me V. ordov 1 iiinndi è i* d.* 
m md.i ovoli 1 d il sirtlim \n \U 
e ittolic o i è i n i.' !< mu ni 
din Ilo Ir i li in.f igf J tu. oik 
e 1 1 pist.i i tu f ni imsti i 1 , 
blesi st uui.ì st giu ndo -Non 

10 t st llldox e I 1 nSlSA • I 
M iiK mo l\ li .1. jMil u • hi 
I ils I t'idin uuh' lni|v.'vi ni \u 
nii ntbivi d. Il \nlini di i I P, 

IK è st ilo lu . ISO n In ivv \ i 
ISO di md ig m s i ea • Il ( 
sull I ni issv'iK MI i e or to\ . 
si I n i II nido |< I limi IIP. > 
IK « iw • qiK si I r igioiK Viti. 
s« I non SI 1 > .1 n n« ini. i. >•' m 

I 1 m iti i ini in. !k .t i )n. ìli 

ml< Miiv I M pii si I SI h .iu n 

11 «f. 1 IMs I , n h M1 n i> ii. 
lì SI II P.Kx I in. I s i iiss I 1 
«( Ik i tu n. Il L^itiini . 1 il t ( { t 
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In carcere il deputato regionale del Psdi Diego Lo Giudice 
Chiesta Fautorizzazione a procedere per Fon. Grillo (Pii) 
Manette per altri 13 amministratori, funzionari, imprenditori 
L’indagine iniziata con le confessioni-fiume di un pentito 


Tangenti, maxnretata a Cat ania 

Servizi d’informatica a scuole, Comuni e Usi: mazzetta fìssa 14% 


Scandalo tangenti a Catania In carcere, assieme ad 
altre i4 persone, l'ex assessore regionale ai Lavori 
pubblici Diego Lo Giudice del Psdì Chiesta l’auto- 
nzzazione a procedere nei confronti dell’on. Salva¬ 
tore Grillo del Fri Un ex assessore comunale ha rac¬ 
contato come lunzionava il sistema delle tangenti a 
Catania. Quattro i latitanti, tra cui l'ex capogruppo 
regionale del Pi i Gioacchino Platania 


WALTER RIZZO 


■irAr\NIA Un.\ tan^enio- 
poh di provincia U» punta di 
un icctwnì che emerite dopo 
anni di silenzi, u i comitato 
d'affan che gestiva ippalti de¬ 
naro e tangenti lon dentro 
pei^onaf’gi intoccabili della 
politica catanese aomini del 
ì^i, del Partito soci ildemocra 
tico e della Demcx.r jzia cristia¬ 
na Nell'inchiesta condotta dai 
sostituti procuratori Nicold Ma¬ 
nno e Mano Amalo vi sono an¬ 
che due nomi -eccellenti» Il 
deputato Salvatore Grillo Mo- 
rai»sutti, eletto alla Camera nel¬ 
le liste del Pn, per il eguale i ma¬ 
gistrali catanesi hanno chiesto 
l duton//a/ione a procedere 
È andata peggio al parlamena- 
re regionale del Psch Diego Lo 
Giudice, finito in cella d isola¬ 
mento nel carcere di Piazza 
Lanza dopo aver ozcupalo la 
sedia di assessore regionale ai 
Lavori pubblici Suo fratello 
Sergio, legato secondo gli in 
vestigatori alclandmCursotiO 
rimasto vittima di un agguato 
mafioso I 11 agosto a Picanel 
io Una parentela scomoda per 
l ex assessore acculato di aver 
ottenuto -appoggi» elettorali 
sospetti 

MI arrestcj i** sfuggito tra gli 


altri I ex capognippo Pn al 
Parlamento regionale Giacchi¬ 
no Platania che in questi gior 
ni SI trova in Polonia Platania 
non 0 nuovo all»* manette Nel 
1987 era gu\ imito m carcere 
per lo scandalo delle tangenti 
alla Usi 35 Una vicenda per la 
ctuale è stato condannato, as 
sieme all'ex deputato andreot 
tiano Antonino ('artigliano, a 
quattro anni e sei mesi di car¬ 
cere perconcussione 
Complessivamente in carce¬ 
re sono finite quindici persone 
mentre altre quattro sono an¬ 
cora ricercale, ma qualcuno 
ha giti fatto sapere che si costi- 
tuirt\ nelle prossime ore 
Il pentito che ha permesso 
di scoperchiare la tangentopo 
li caiancsc si chiama Matteo 
Litnco. ò un ex assessore co¬ 
munale finito nei guai per una 
brutta stona di estorsioni As¬ 
sieme a lui hanno collaboralo 
con I magistrati il suo ex socio 
Cioetano Messina e una terza 
persona il cui nome non 0 sta¬ 
to ancora r.vclato (solato e 
senza alcun aiuto da parte dei 
vecchi amici del «Comitato 
d'affari» latrico ha d<.*ciso di 
vuotare il sacco -fì il solo nio 
(lo < he ho per ridare dignità al 



la mia famiglia» ha spiegalo ai 
magistrati 

li "^>entito» ha raccontato 
tulli I meccanismi della gestio 
ne degli appalli i modi come 
due società fantasma f.itliira 
vano forniture inesistenti che 
servivano a pagare le (ungenti 
a politici ed amministratori Li 
Irico ^ un fiume in pien<i Per 
tutto il mese di <igosto in un<i 
saietta riservatti lo ascolta il so 
stiluto procuratore Manno al 
quale, verrà successivamente 
affiancato il giudice Mano 
Amalo della Dda ed infine 
anche 1 aggiunto Mano Husac- 
ca In <iueilc giornate torride 
Litnco spit'g<icht diK sot.tetti 
coofX'Mtive l<i Csi gestita do 
lui c d<i Gaetano Messina e 


f’inanuete Aloisio (latitante) e 
la Civi gestita da Vincenzo Di 
Pfnerietto spcKializzate in in 
formatica avrebbero ottenuto 
a (r,illativa privata I af>palU) 
per il controllo delle ricotte e 
delle «notule» ()cr le prestazio 
ni s()c‘Ci«i[isii( he In caml)io le 
due sfxrietà verstiv.mo piin 
lualmente il M |X.’r cento del 
l'mporto di ogni mandato di 
pagamento (circa 00 milioni 
al mese) al prc'sidente della 
Usi L 5 (ìiuseppc Strano oggi 
dc'ceduto e al vicepresidente 
Gioacchino Platania 11 tutto, 
secondo i magistrati avvenivi 
con Ui ccHKTtura politica del 
I ()n Stivatore C»n!lo die in 
cambio dei suoi ( non ricevi 
v<i una sene di prc*slaziom la 


voralive a favore delta sua se 
gretoria politica da parte dello 
due cooperative, alle qu<ili 
spiegano i inagisirali. venivti 
anche im(>osta i assunzione d» 
personale superfluo 
l>e tangenti non riguardava 
no però solo la Usi 35 Anche a 
Sant Agata la Csi fui dovuto 
aprire i cordoni delLi lx)rsa e 
versare una Uingente di 30 mi 
lioni all assessore Arturo Pesto 
(arrestalo) (lor ollcnere la 
convenzione per I informaliz 
/azione dc'gli uffici comun*iti 
1 «ingenti per 25 milioni versa 
te ciatLi (’si anclie a Pascjiuilc 
Vinciguerra preside dell Islilu 
tu profession.ile di st.Uo |K*r 
lAgncolliira di Macchia di 
Guirre. «ilio scopo di ollcnere 


?■* * 
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Cazzola: «Ma c’è la volontà di risalire 
ai gaiicinti politici dei comitati d’affari?» 


novità sta nel latto che non si tratta più di singoli ar¬ 
resti eccellenti ma di un’inchiesta che mette sotto ac¬ 
cusa un intero sistema» Parla Franco Cazzola, autore 
di hbn-inchiesta s jlla corruzione e su! fenomeno delle 
tangenti ed ex assessore alla «trasparenza» della giunta 
catanesc guidata da Enzo Bianco. «Adesso - dice - il 
problema è quello di capire se c’è la volontà di risalire 
fino ai grandi gara iti politici di questo sistema» 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA Professoi* Cazzola 
è la prima volta che i Catania 
un'inchiesta su affari e politica 
assume dimensioni t osi mas¬ 
sicce. 

Quello che succede nel resto 
del paese non può ron avere 
riflessi anche su Ca ama J^ti 
novità di oggi (di ieri ndr) sta 
nel fatto che non si trt tla piu di 
singoli arresti eccellenti ma di 
Uh inchiesta che mette sotto 
accusa un intero sistema Un 
pezzo di questo ‘-istenia è stato 
scoi.>erchiato Acless< si tratta 


di capire quanto sia rappre¬ 
sentativo del m«ilaffarc piu co- 
plessivoche ha governato que 
sta citta 

Per anni la magistratura ca¬ 
tanesc è stata accusata di es¬ 
sere troppo timorosa nei 
confronti ai polìtici e grandi 
imprenditori. Cosa c'è di 
nuovo rispetto al passato.? 
Leffello fangenlopoli ha reso 
piu liberi I giudici anche a Ca 
lama II problema adevso ò 
quello di capire se* si vuole v ol 


pire chi muove i fili chi garan 
lise e I intero sistema 

Cosa intende dire? 

Stando agli atti d ac casa U> 
Giudice Brullo Platani.i e gli 
altri, povsi.irno definirli un po 
< ome I capifila di medio livello 
di singoli segmenti dell affari 
Sfilo locale L inchiesi,i rigu.ir 
da rinformatizzazione di scuo 
le e uffic i pubblici Bene i poli 
(K! sotto inchiesta erano spe 
c uilizzati profossKJnalrnerile 
nel far funzionare gli affari m 
quel settore Ma «il di sopra di 
loro chi sono i grandi garanti 
dei comitati d affari •' 

in questi giorni si parla di al¬ 
tre inchieste. SI dice che il 
giudice Felice Lima sarebbe 
stato «stoppato» dai vertici 
della procura. Un pentito fa¬ 
rebbe nomi precisi di espo¬ 
nenti politici che hanno rile¬ 
vanza nazionale. 

Favillo Ix) ripeto occorre col 
pire I singoli comitati d aff.iri 
ma cKcorre .me he andare* oltre 


arrivando fino ai garanti politi 
cidi cjuel sistema piu coinples 
SIVO dentro il (ju.decjuesti han 
no [lotuto prosperare 

Lei parlava di clima nuovo... 
Si Gli arresti di ieri sono la 
conseguenza delle confessioni 
di un op<*ratore economico 
che SI e df*civi a non p.igare 
piu tangenti D<» cjueste sono 
nate le successive rivel.i/ioni 
dell ex .issessoreMalleo Litnco 
e gii sviluppi attuali dell'inc Ine 
st.i Un fallo nuovf) per Cala 
ma Se c i sono jk’/zi degl» ap 
parali dello Stato che funzio 
n.tno e pezzi dell.» s<x let.ì civi¬ 
le che bi ribellano il m.irc io vie 
ne a galla 

Professore lei ha annuncia¬ 
to l'Intenzione di lasciare la 
.Sicilia. Ha affermato di sen¬ 
tirsi un «reduce», un po’ co¬ 
me «l'ultimo del moicani». 
Gii arresti di ieri non smenti¬ 
scono il suo pessimismo? 
Non lascio ciuest.» terra pere 
penso L he non c i si.» pm nulla 


da fare Ritengo invec e c Ile nel 
Mezzogiorno la Ioti.» fX'r il 
c .nribiamenlo non può avere 
sempre gli slevsi protagonisti 
Oc.c onono forze nuove 1) .dira 
parte adesso tulio il sistema 
It.ilia ò molto simile a quello 
che abbiamo conosciuto co¬ 
me sisleiii.i niendion.ile 
Lei, assieme ad Enzo Bian¬ 
co, è slato il simbolo di quel¬ 
la giunta della «trasparenza» 
che avviò a Catania una sta¬ 
gione di grandi speranze. 
Adesso Bianco si candida a 
fare II sindaco mentre Caz¬ 
zola vuol mettersi da parte... 
Vede noi shniur stati i prot.igo 
nisli di un.) (Kihtic.i di piccoli 
passi che nel Mezzogiorno ha 
f.itto il suo tempo In Sicilia in 
vece ò it momento di grandi 
rotture Se Bianco si (ara carico 
di C|iiesla esigenza tx*nissimf> 
In prim.iver.» i talanesi ek*gge 
r.inno dire U.inienle i) sindaco 
S.U.» un (Kc.isione diroin|M*nte 
per {juesta citi.» Ma non biso 
gna caricarla di aspettative ex 


1 a|)p<ilto a (fattiva [>nva(a pc*r 
fornire le app.irc*cc hi.itiire in 
formatiche all istituto Tangen 
ti anche a IVemestiert Ktiieo 
allo s(0()0 di vincere la g.ira 
I)c»r inform.iti/zare gli iiflic i co- 
iniinah Stessa prcicedur.i an¬ 
che fx*r gli uffici dell .izienda 
g.ìse |K,‘r la costnjzione di una 
scuola i\ Grammichele 

I. operazione «mani pulite* 
alle laide dell Fina ha manda 
to lotleraleniente in "till» le due 
due strutture carcerane cala 
nesi 11 c.ircere di Piazza Ix^in/a 
e quello di Bittxca hanno 
esposto i) cartello •GompletO' 
•Vorrà dire ctie cliiederemo 
ospitalità .il carcere di Augii 
st.i». scherza il sostituto procu 
ratore della reputibiic.» Man 
no «I importante è prenderli 
tutti St.ite tranquilli che in un 
modo o mdl albo riusciremo a 
trovargli un'ospitalit.^ adegua- 
t.i > 



ccssive Qiiesl.i nforin.icJa sola 
non basta .1 incxlificare le co 
se* E iiii|M«lante per esempio 
che I«i rabbia dell.» gente tJi 
venti impegno politico costar) 
te e trovi referenti diretti 

La vicenda Catania riprodu¬ 
ce uno schema già noto; gii 
imprenditori che si ribella¬ 
no e confessano nomi di po- 
litici, cifre di tangenti paga¬ 
te, episodi di connivenza... 
Un sislem.i illegalectic* ha pc*c 
c.ilo JKT cxcc^sso (il potenza e 
.imv.ito al capolinea in UiUa 
Itali.) I.a venta e semplice ed 
ek'inent.ire f.i corda tir.ita 
troppo alta Ime si spezza Un 
operatore economico vessato 
dal r.icketche glicIiiede il piz 
zo dall amministratore c hi* 
pretende l.» tangenle dalle 
storture del sisU'Jiia fiscale alla 
fine SI fa i conti in l.isct) e com¬ 
prende che non ce l.i può fare 
a sb.ircare li Umano Così si ri 
bella c* ribellandosi fa crollare 
1 impalcatura ch<* si fondava 
SUlsUOSlIcMlZIO 


Sono finiti 
nelle maglie 
dei giudici 
di «mani pulite» 


■■(MANIA Paco I elenco 
delle persone coinvolte* r>e|la 
|)nma inchic*sta «man» pulite .1 
C.it.inia 

Parlamentari On Salvato¬ 
re Grillo Morassutti eletto alla 
('amerà dei deputali nella lista 
del Pri c.ij^eggi.ita da Enzo 
Bianco Un passato nell eslre 
ma destra prima con 1 gruppi 
di Ordine Nuovo e quindi elei 
lo alla Regione t>er il Msi Ha 
quindi .iderilo al Pn ponendo 
si nell are., di Aristide Ciunnel- 
1.1 Pur non seguendo (ìunnella 
fuori dal p.utito Gnllo e f’ittra 
to in un duro conflitto con la 
leadershif) nazionale del Pn ed 
in particolare con Giorgio Li 
Malfa ed Frizo Bianco imo ad 
annunciare che non avrebbe 
njireso la tessera repubblicana 
e avrebbe .iderito al Partilo ra 
dicale I magistrati hanno chie¬ 
sto 1 autorizzazione a prexede 
re On Diego ìjo Giudice, de- 
putrito regionale ed ex capo- 
gnippo del Psdì ex assessore 
regionale ai Livori pubblici 
Insegna materie \v< niche in un 
istituto pnv.ito catanese è sta 
to anche consigliere comuna 
le Pii) volte a) centro di roventi 
poieniiche perchè acc usalo ri» 
aver svolto le sue campagne 
elc'ltorah appoggiandosi ad 
elementi d'dia crimin.ilita or 
ganizzata c alanese Su fratello 
Sc*rgio consKler.ito dagli inve 
sligatori elemento di spicco 
del clan de» Cursoti, è stato m 
( is(T 1 11 agosto in uno sp«*U,i 
colare agguato ne) cuore del 
ciucidiere cat.inese Pic.inello 
Sfuggito in un primo momento 
all .irreslo si è costituito ieri in 
(Questura 

Amministratori locali 

l'rancesco Grasso de 12 anni 
assessore provinci.ile allo 
Sport. Ralfaeilu Brullo. 17 anni 
s(x.»aldem(x.ralico consigliere 
comunale a Catania, già asses¬ 
sore alla Viabilità e traffico nel¬ 
la giunta presieduta dal suo 
compagno di partito Angelo 
l/> Presti noto per .iver tentato, 
con risultati fallinieiilan ) in 
irodduziono delle targhe alter 
ne in ciUa nonost.mte i livelli 
di inquinamenlt) fossero ben 
al di sotto dei parametri di i)e 
ricolo N,Itale Basile, U) anni 
ex sind.ico di Irerneslieri F.l 
neo grosso fomiine della f.i 
scia pedemontana .1 dodici 
c liilometri da Catania .Salvalo 
re Giuffrida if>anni de ex as 
sessore cormin.ile di Irenu* 
siluri Arturo Pesto 59 anni de 
ex assc'ssore a Sani Agata Li 
lialliali un comune della zon.t 
etne.i Gic'acchino Geremia e 
Giuseppe Vallo rispettiv.imen 
le di 1)3 e bl anni entr.imbi ex 
consiglieri (Il animinislr.izione 
all Azienda rnunic ipale del 
gas 'I ulti arrestati 

Imprenditori Izirenzo 
Frollo (iOanni Vincenzo Di Be 
nedetto 58 anni Doiik-mico 
Buzzanca 11 .inni e (ùuseppe 
del CanijX) 

Funzionari. S«ilv«itore lur.i 
to 58 anni segret,ino gene rate 
ai ( omiiru* di Grammu liele 

I A' 


Tangenti venete; la giunta di Montecitorio chiede la sospensione deirimmunità parlamentare. L’assemblea deciderà entro Natale 

Indagine su De Michelis: primo sì della Caimera 


Primo sì della Cdinord dlld richiesta dei giudici che 
indagano sullo tangenti veneziane di procedere, per 
corruzione, nei confronti del vicc-scgrctario sociali¬ 
sta De Michelis In giunta, tutti per la sua incrimina¬ 
zione tranne Psi e Psdì, astenuti L ex ministro «So¬ 
no assolutamente sereno» Da oggi in Senato l’esa¬ 
me di analoga riciiicsta per l'altro doge impantana¬ 
to negli scandali della Laguna, il de Carlo Bernini 


OlORiSIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA Non è manifesta 
mente infondata la gr.i /e acc u 
sa ( he la procura di -/enezia 
ha rnovso all ex munsiro degli 
[.sten ecl .ittuaic* vice segreta 
no socialista (jianni f)f Miche 
Its di aver retto li (il.i almeno 
negli ultimi tre armi e nsieme 
al de Bemini di •un accordo 
(he prcvedev.i li imposizione 
e la spartizione tr.i le ! )ro cor 
renti ne! V'eneto delle langenli 
da incavsare dagli im[> endito 


ri prescelti pei I assegn.izione 
(li*i [>iu sv.irMii ippalti finan 
ziati ( on la legge spi*ciale per 
Venezt.i dall i terza c orsla del 
I autostrada por P.iclova all i 
bretc Ila per 1 aereoporto dal 
depur.ilore di Marghera a' di 
sinc|umamento dall alr.izin.i 
i* su ( ome - con (juei po 
[)(> di intereett.izioni di chi.i 
mate in causa degli stessi im 
prenditori indagati ecc -non 
( e ne()[)ure tl sosfx'tlo di una 


persecuzione la giunta jier le 
.uiton/z.izumi prvK ode re 
della ('amera ha dcxist,» ieri 
(con 11 voti favorevoli nessi) 
no conlr.irio e ciu.ittro asten 
sioiii dei tre commissari socia 
listi V di (|iu*llo s(K ialdt*mocra 
tico) di pro[)orre all asserii 
bica di Montecitorio che sia 
(olt.) I immunità pari mu n(ar(* 
al vice segretario del Tsi e sia 
dato il OKI lihcrd al [irocedi 
mento ixnaU* m*i suoi con 
fronti [)er corruzione t viola 
ziono delle norriit sul finaiizut 
mento publ>lKo dii parlili in 
COIR orso non solo con fk'rnini 
(il CUI caso perfettamente 
tclenlKo o di oggi .ili esami 
della giunta del ben.ito) ma 
con t trenlasettc non parla 
meiilan per 1 (|iiali 0 si.ilo già 
chiesto la settimana scorsa il 
rinvio a giudizio Li lista dei ^7 
e .ijierta dai segrr lari parlici) 
lari dei due dogi impaMt.inati 
nella laguna di I uigeiitopoli 
(jiorgio ( as.Klei ( lirac c io o[)e 


rativo di Oc Mie liehs) e f i.iiu o 
lerlin {ahor ('godelUx nimi 
strodei Ir.isporti) d.illexpre 
skL lite de della Regione Vene 
to I ranco ('remoli'se e dal 
I im|>rendiU)re Sanatore Ijgre 
sii 

Qu.iikIo la Camer.» dee ider.i 
m via detmiliva su De Mie heUs-* 
Certo prima di N,itale ma non 
già nei [>rossMni giorni lU.iso 
i* nioho c oniplc'sso l.i rela/10 
ne sar.i impegnativa sj«eg 1 il 
pidK*ssirio ('icn.mni Ccrrrenli 
che dovrà slc*nderl.i Singolare 
ma sostarizi.ilnu'iUe prudente 
t,i [iiu ,1 su c IH SI sono «itU'st.iti 
l\i c (\di Ini.Ulto se* diiv-vero 
non VI (o»s<ro c |(‘menti clu 
coinvolgono clirc*lt.uuente fk 
Mi( iiefis c se davvero vi frisse il 
sospetto (fi un t |)C’rs( t uzirinc 
{come .iveva sosl(«m:lo fostis 
so .Kcusilo) I c|i).i1tio coni 
miss.iri avrc‘bhc*ro doviitr) vol.ir 
con(u)i invec e Si sono isteiiu 
tl I [KM il rie orso >1 [Kir.ivento 
del cosi(kt(*tto nato niinistc 


ri.ite ci .iv(*v I gi.i provato ik r 
nini in,» in C'.vsvi/ioiu gliean 
dat.i male* I «eventii.ile con 
corv) di Ik Mie he lis - fi » so 
steiuito il suocolleg.idi p.irtito 
K.iff lek» Mastraiituoiìo - può 
f.irsi risalire v}|o «ilia sua attivi 
t.) di ministro presidente del 
( oniitato per }<» s.»)vaguardi4) 
di VeiU'/ia» e ({(lindi com|K* 
K lite a gitidic are 0* il I rtbunale 
<k>i miiiistn Dc'rfida b.ittiita del 
n pubblic ano (iiusc'jipe Av.ila 
I ine Ih* non mi si dimostra c lic 
Venc*zia e* k rrittmo straniero il 
f.itlo c he De Miclielis tosse- al 
|4*p(Ka ministro degl» l.steri 
( (*ntr 1 poco» I prc giiidizi.ik* 
s(H i.iiista respiiìt.i ( 1 ^ 1 5 a f.i 
vore h.i vot ito .me Ile il de • er 
din indo Margutti) ma clic 
ve rr.» ripro[)ost<) in aula <it ino 
me nto de'lia ekx isione de*(inilt 
VI 1 in «lilla SI vota » scrutinio 
segrelv) not.) Ann.i I iiuxc hi.i 
ro (l’ds) S,»n*I)be «issai gr.ivi* 
un ritorno 11 vexchi sistemi I» 


(lartit.K UKoraape'rta 

A|K*rtissima l.i considi ra 
ma in tutt altra c biave* l.i sti>ssa 
prcKuia di Vi*nezia Nel r.ip 
porto trasmesso alla Carne»,i 
rl.il pr(K uratorec<i[)o Vitaliano 

I ortuiiati c* dai sostituti Nelson 
SaK.ir.un c* Carlo Nordio (il 
giudice che* lui limiate) ve'nerd) 
la richii'sta di rinvio a giuetizu' 
dei M) SI seittoIuK*.! che* » se* 
grc'lari eli De Mie lie hs i* di IVr 
lìim SI soiie) ivx.ilsi sinom de! 
la facoll.i eh non nsjKmderi > 
Botr.inno ditnejuc 1 due ('X mi 
mstn «c Jnanre «me tic* in c iiiave* 
difensiv » i rapporti intratli nuli 
con 1 lore) se’grc'tari o dire U i 
me*ntc con gli imjireneiiton c fie 

II II timo t hiamati in c.lUs.i 
Alto st.ito de‘gli alt) acejuisili 
per 1 giudic » ve'iie*/! mi a!me‘iio 
eiue cose st)no gl > c liuiri in 
tante» c Ih* ih 11 ambite) di un 
aecorefe) che prevedevi fa 
sparlizH)!» tra k*c orreiil» efori> 
te .ideili De e d<*»nK Im'Iisì ma 


del INi de 1 V'*iH‘to I attuale* vi 
ce* segri'tano seic laiist.i ha nce 
ville) "traimte il suo se*gr( lane) 
pcTsoikile ( as,idei (iieugio 
DO milioni dei MO c e>nc ord 1 
tl el.i Ire imprese* .ipp,ili.Urie 1 
ile*! lavori pe‘r la bie*t(*lla auto 
stradale* Marc o Poi') e* aec olili 
di v.ino «immontare» di uiui 
tangente* de 11 1 5 su iltri due 
i|>[)iill» F [)ui c l e e]iiesl()(J,in i 
ro non e*ra diretto ai parliti 
bensì ,ìlle c onenli lacc*nti < a 
|)o II due le a(le>r al fin.inzia 
nu'iilo de'lle loro [)c*rsona!i .itti 
vita e* celine risult.i dalle hiUt 
ce'tlazioni de*!!.) loro e <tnip<i 
gn.i e*l( ttorale neinc he al m.iii 
te*iiinientt) elei c oslosi apjjarati 
di segreteria AlSeniUi conia 
posizione ifi Be*rmni s.ira es.i 
minala d.ie c a|K> (juc ila de I se* 
gre (a rii) ammimstralivo de*Il.i 
De Ne verino ( ilansti uno de 
gli appalt.itori 1 iglie ggiali 1 V < 
ne ZI 1 socIh ne* di avi*i \i rs ilo 
5)1 niilioni me he .1 Piazza de I 
C II su 


Truffa ricambi 
3er i bus di (Genova 
Dieci in manette 

DALLA nostra REOAZIONC 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i C>f-NOVA II vento di "Mani 
pulite» ha preso a soffi.ire aii 
che su Genova ed lui ixjrtdio 
con sè una grandmata di .irre 
stt all Aziend.i rnunici[)aUzzdla 
trasporti ieri mattina all albi 
sono scattate le maiu*lte pe*r 
otto ciirigenti accusati di una 
truffa miliardaria messa a se 
gno in combutta con due im 
prenditori padre e figlio an 
eli t'ssi finiti in carcere ne*! cor 
so della stessa operazione di 
polizia Secondo gli inquirenti 
il grande raggiro si e fondalo 
})er almeno (ine anni sulle for 
nilure di ammorti/zaton di ri 
camf)i() per gli «lutobus veni 
vano acquistati pezzi costruiti 
in realtà per la manutenzione 
dei treni (juindi inadatti sog 
getti a grande* usura ma sopra 
tutto .issai costosi 

Gli ordini di cusl(xlia c.iutc* 
lare chiesti dal sostituto prò 
curatore della Rej)ubl)lKa 
Giancarlo IVilegrino e fumali 
dal giudif '* delle indagini preli 
minari Fn/ol'upa hanno lette 
Talmente spazzalo via una bel 
la fetta della dirigenza tecnica 
dell Amt [elenco dei destina 
lari comprende infatti il direi 
tore generale facente funzione 
Alessandro Sordini Osvaldo 
('cvconi rc'sponsabile del ser 
VIZIO api)rovv»gion.in)ento tir 
gente Eugenio Bo (ufficio 
standard materiali) Renzo 
Cardellini (liffic 10 gestione 
scorte) Carlo Galanti (capo 
ripartizione del servizio marni 
tenzione veicoli) Luigi D Ad 
dio c Guido D Intino (ufficio 
approvvigionamento materia 
II) Inoltre sono finiti in ni<inet 
te Gioacchino Montante lii .57 
anni titolare della Gimon di 
Caltanissetta (l azienda prò 
duttricedegli ammortizzatori), 
arrest.ito in Sicilia e il figlio 
venliseienne Luigi fermalo ad 
A.sti dove la ditta ha una filiale 
A dare il via all inchiesta e 
st.ita la caparbia iniziativa di 
un operaio dell Amt che - do 
po aver seguito pare» sc‘nza 
sodd.sfa/iorie la via ger.irchi 
ca interna )M‘r lament.irc lev 
cessiva fragilità dc'gli ainmor 
lizzatori di ricambio ed .iltre 
stranezze - h.i messo bianco 


su nero 1 suoi sospetti in un 
es|K)sto alla magistr.itura 1 ra 
un denunc la c iKOstanzuita 
spjc^gano gli inquirenti e a sul 
(ragarlii sono emv.iti via vm i ri 
sull,iti delle indagini jirove do 
cumentiili ( intereellaziont ti 
lefoniche conìfiresc» H ne sa 
reblx» venuta fuori un 1 stona 
d ammortizzatori sostituiti j)ur 
se .mcor.i iii buono stalo di 
pezzi di ricambio ortgin.ili ad 
esemp o !v(K.o o Breda gt (lati 
VM ancora iinb ili.iti [kt .izze 
rare le sc<irte di un coll nido 
dei [x*/zi (limoli magicamente 
tr.isformalo d.i nee.itivo in po 
sitivo e ifiinque* di ingenti (or 
niture commissionate a!!,» ('a 
inon - a ripetizione * c nza ga 
ra e in vm d urgenz.i - d.il geli 
n.iio all ottobre se orso V.i 
le a dire a ck c hio e c roce un 
danno |>(‘r I Amt calcolabile 
ne'l ordine dei duc\ enlo mibo 
ni al mese ovvero dei due mi 
li.irdi e mc*zzo al! anno Ixl 
col[)o [ler iin.i municijializza 
(a tra le [>m divistr.ite d Italia 
con un deficit cronico sui JOf) 
inili.irdi c* ) mila dijx udenti 
che fianno già visto qu.iklie 
volta in (orse gli wtijx-ndi lic»! 
col[>o anche ma in senso let 
lerale i>er 1 titolari deli.i t>i 
mon compaesani forse non .» 
c,iso del dirigente Amt (’ail< 
(ì.il.mli [)ossibil(*t he 1 due (or 
tijn.)li impreiuhlori non .ibbi.i 
no ni.inifest.ito la loro ncoiio 
venz.i .11 generosi ding» iiii 
Ainl^ 

Per ofii di tangenti iitfic 1,1) 
mente none t traccia ic.ipuli 
imputazione [Kirlaiu) «soltaii 
tO' di 'ruffa e .illuso d uffic 10 <* 
non [)er ora di corruzione o 
concussione M.i e ovvio si 
tr.itta di Mi i alatolo che gli in 
qiJirenli esfiloieranno con 
grande se rupolo Fxl e possili! 
le [)oi c he una truffa di tali di 
tnenstoni e con tanti «addetti* 
abbi.! potuto essere jierpetrata 
in segreto tanto a lungo sc*nza 
insc'spt Itire altri dirigenti e ani 
mtmslr.itori dell azienda^ An 
che (jueslo c’* un caj>itolo su 
sceltibik di approfondimenti 
c' non svino esclusi - come 
vuole uno stereotipo del gergo 
della cron.ic.i - 'ulteriori eia 
morosi sviluppi • •' 


Sondaggio Pipe sul «pizzo» 

L’azienida racket conquista 
Milano e il Nord Italia 
Nel mirino bar e ristoranti 


MARCO BRANDO 


MIIANO "Un b.ir su due e 
oggi nel mirino della c rimili.ili 
la org.iniz/ata Per 1 ristoranti 
poi la situazione c'* .icidiritllur.i 
{>eggiore* Non accade in un.i 
delle regioni mendioridli .i ri 
schio Sta succi'dendo soprat 
tutto nei comuni dc*!l.i cmUir.i 
milanese L la situazione di*g(* 
iH‘r,i ,ine he in alcune iree del 
VeneU» dove si inf.ltrano pure 
org.uiizz.izioni c riniinali de I 
I F 4 .st europeo c* sull,» Rivier.i li 
gure di lAinonle I dati emergo 
no da un sond.iggio della fe 
derazione ilalian.i pubblic 1 
esercizi (lipe) presentato ieri 
a Milano i ind.igine e stat.i 
svoli.1 priMidendo in esam»* un 
campione fJi 2 (>82 imjircse 
piemontesi liguri lombarde e 
venete su un totale di 311 nula 
im[)rese italiane 

"AI Sud - ha detto Sergio Vii 
lè presidente n.iztonale della 
Fipe e presidente de Ila C'onf 
conimercio di Palermo - li* or 
gam/zazioni criminali non c*si 
(.ino ad uccidere come e ac 
caduto in c|uc»sli giorni a hog 
già Al Norct uwcvc si assiste 
all .H (|UisizioiK* degli esercizi 
commerci.ili da partedi nuovi 
s(x let.i di dubbia provenienz.i 
i di difficile identific .izioiH > 
Insomm.i il racket sopr.itdilio 
nelli* regioni del Inaiigoio in 
duslriak* c* c.imluatn meni) 
terrore piu stile I iK'ino o la 
donna del iack«*t indossinno 
l abito grigio del consulente fi 
n inzMno offrono prestiti 1 
tassi pm bassi di (nielli b.mc .in 
.H ciuist.irio <jiiofe azionarli di 
s(K lela c Ih* gc'stiscono I) «r ri 
sioranti c c litri coinmerv 1 ili 
I ino .1 far divent.ire 1 [iroiinel.i 
ri s<» \ 1 f)enc* seniplic 1 s(h i 
rie alt.ibili di minor inz.i I d 
c*c( o profili fac ili c insospell 1 
bill c m.ili di rie ic l.iggio del de 
n.irosport o 

Il r.K ket sec oiulo la detiiin 
c la d( 11.1 I i[)c r(*jìde al(r ive r 
so le siH niim(*rost> teciixlii 
(I inlervi nlo c ire .1 t* ii.ua mi 
li.ircfi 1 ,111110 Al Nord l<* izK*n 
efe t.iglj(*i,;gMk sarebbero 1’ in 
pei c ( nlo sojjr iMiiKo in I om 
I) irdi I I igiiri 1 Pk inonlet Ve 
lieto In que st arv a gli ili ai 
d< Ile i. ose fu in (jik sIo e iinpo 
.inmenl.iiio del .^0 pei e v nlo 
I .limo Si e ile ol 1 e Ih In si iti > 
p itrinioni.ili de ll.i i rimin.ilit 1 


org.inizzata nelle regioni se-l 
teiitnon.ili .ibbia oggi una e on 
sistenz.i non inferiore .1 5 ()miiIi) 
miliardi rivel.i il sond.iggio 
l 111 infiltrazione e he viene con 
dott.i con sistemi esleriormen 
te legali I settori nuiggionnen 
U* presi di iiur.i'’ Società fm.jn 
ZI. ini* { ^2 ) s(Klet.i edilizie* 

(15 ) itlivit.i i ommere i.ili 

|3S ) cniiirollo del mere,Ilo 

dell .ibusivismo e di jirodotti 
coiilr.ilf itti ( 17 ■ ) Un.i mac 
c luna "inipri'ndilonale" gesliia 
compk-ssiv.nnente da .iline*no 
50niiK. persone 15mil<i delle 
(|uali a te“nij )0 jueno 

luU.ivia la ricerc.i demme m 
re .ilizzata dalla I ipc se rvirc blx 
p(K 0 .1 un m.jgistr.ito e rigore 
s ime lite .inonim.i t eomme r 
ciinli non vogliono ([ii.isi ni.u 
(*sporM Lt r.igione*'* P.uir. 
nell 87 eJei casi Li [laur.i (fi 
non essere protcMU 11 s(*nso di 
.ibb indono da p.irte dello St.i 
lo che nel settembre del lU')] 
Ila <Ji)()[)rovalo nn.i legge and 
Ticket (la JST ) rim.ist.) solo 
sulla cart.i f.ivorendo cosi U 
attivila ilk g ih Si preknse < la 
i ere in .ilh’sa c Ih m.igtsirilu 
rie l()rz< (Il poliZM moslnno di 
s.ipt r I ivor.in ( il (ib J di-gu 
mtervist.di non 1 1 iuUic 1.1 ih 11 \ 
loro e ip.ic it.i d mie rveniri 1 
D.ill ind.igiiH »'nierg( e on evi 
de nz I e Ih gli op< r itori e olii 
me re lali me he .il Noni dilli 
e ihnente (k ntim lano 1 loro ' 1 
gl» iggiiilori Vxondo 11 soli 
d.iggio il li 5 |K r c ( nlo di Ile 
min.K <1 \ H n> port.it( .> ( mo 
s( ( nz I d( Ile |{ irz< ili p( ilizi.i 
Ma (Il qde ào 1 ‘'"to * o 

lo 1 ! 1 S j H r e i nt( > si f< Hin ilizz 1 
I on un 1 de nmie 1 1 d iv mi n 

111 IglSt lt( I 

1 ipp( Ih t d( il I t i|>' tiv liM 
I osi di *1111 '■.( re sosp' so ih 1 
\ IH )t. t tr 1 un.) ne f h st » j k 1 lo 
)>iii jnonini 1 di Jiutu •* un 1 s‘i 
due la se guai 1 d.ill 1 p.im 1 
IH Ih istilli/ ioni ' ml<) ( he vi 
s» I I 1 siti! i/ione un e oiiiiih i 
e I mie -u tre ( 3 'l 1 urie i 1 

IM ns IH I III iss me bi I t limo 
ni ile ) d m l,ml< > ns l'to 1 iiiii 
ZH < l.iUi 1 igij ini mli il l( Ihmik 
no t u k( t I il h ritH IH V I ( 
f K e 1 Ilio b( IH li Jh (Ih (Io 
M e 1 tl K to I ,1 lo m UH td(, due t 
so ) I ’i re h( ’ Lo spH g.i tm . « 
niiiK ) < 01 iiiH rt I mie ( nuli in > 

I I gg« m'i » din gli irtii oli II 
e( nif h I pili p mi 1 di [fruii 1 
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Denuncia pds 

Prete grida 
«viva il duce» 
alla Camera 


Nel documento si legge: «Non si può 
condannare la criminalità organizzata 
e approvare Tuccisione nel grembo 
materno del bimbo non ancora nato » 


Pesante intervento sull’eutanasia: 
«Non si può lottare contro 
Femarginazione e favorire la morte 
di chi soffre di un male inguaribile» 


Lotterìa Europa 

Estratti i premi nazionali 
500 milioni a Firenze 
300 a Lecco, 200 a Potenza 


■H ROMA Mentre i commessi 
lo trascinavanc via, insieme 
con 1 SUOI libri, i prete gridava; 
«Viva il Duce’ V va il Duce’-. È 
accaduto ieri pomeriggio da¬ 
vanti alia sala del Cenacolo, 
una delle sedi distaccate della 
Camera. F. Chiara Ingrao, par¬ 
lamentare del Pds. che ha cissi- 
stito alla scena, m un comuni¬ 
cato ha poi rac( ontato tutta la 
vicenda. 

I..a sala, ieri, e'a stala chiesta 
dal gruppo del Msi per presen¬ 
tare il libro «Il irattato di Osi- 
mo» Tutto rego are. lutto legit¬ 
timo. Peccalo p<ròche. davan¬ 
ti uiringresso, un prete avesse 
sistemato una tancarella, pie¬ 
na di libri, l tito P Fccoli: «Vita 
del Duce» e «Tri gedia e Testa¬ 
mento di Musiolini», autore 
don Franco Giuliano (il pre¬ 
te?). 

Chiara Ingrao. «Dentro c’e¬ 
rano descrizioni apologetiche 
del fascismo e frasi del tipo: " li 
Duce ha salvato moltissimi 
ebrei imboscati’ e ”il duce non 
ha mai ucciso nò fatto del ma¬ 
le a nessuno». A quel punto, la 
parlamentare ha chiesto chi 
av(‘sse aulorizzito la vendita 
-di simile robaccia dentro il 
parlamento italuno»' nessuno, 
naturalmente. E l onorcvole 
Talarella, del Mi i. ha negato di 
avere incoraggi ito l’inìzialiva. 
Rare, il banche lo era circon¬ 
dalo di partecipanti al conve¬ 
gno. molti dei quali acquista¬ 
vano libri...*, All 1 fine, sono in¬ 
tervenuti i commessi. E il prete- 
venditore si è allontanato. Gri¬ 
dando: "Viva il Duce». Chiara 
Ingrao. nel co nunicaloi, ha 
poi commentato; «Si ò arrivali 
airanroganza di pensare che jii 
possa fare apologia di fasci¬ 
smo dentro le >edi del Parla¬ 
mento...». E ha annunciato che 
oggi in aula indosscr«^ lo «Stic- 
ker» deH’Arci, con la vSlella di 
David c la scritta «Mai più». 

Aids 

Campcigna 
sulla siringa 
monouso 

■i ROMA. Locandine, de¬ 
pliant c iumcitl saranno tra 
qualche giorno nelle farma¬ 
cie per pubbikizzare l'uso di 
siringhe mone uso autobloc- 
canti. È questi la campagna 
d'informazioni; voluta dal 
ministro della sanità De Lo¬ 
renzo. La campagna durerà 
un mese ed è il risultalo della 
collaborazione del ministero 
con la Federfa TTia, con la Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini dei famacisti c con 
Fiamclal, l'asiociazionc far¬ 
macie pubbliche. Ogni far¬ 
macia avrà 1 disposizione 
una locandina da affiggere in 
vetrina, 300 pieghevoli e 200 
copie di una pubblicazione a 
fumetti per i tossicodipen¬ 
denti. Scopo della campa¬ 
gna è far co riprendere che 
l'eventuale ri itilizzo della si¬ 
ringa monouso è estrema- 
mente pericoloso. 


«Aborto uguale strage mafiosa» 


L’inquietante accostamento in un appello dei vescovi 


Per i vescovi chi condanna la criminalità organizza¬ 
ta e la corruzione non può approvare l'aborto e l’eu¬ 
tanasia. Si tratta di correlazioni insostenibili perché 
si ignorano le condizioni oggettive e soggettive dei 
diversi problemi. Il card. Ruini ammette il peccato di 
«omissione» della Chiesa nel non aver denunciato in 
tempo le «responsabilità» della De. Preoccupazioni 
per le sorti del sistema democratico. 


ALCKSTE SANTINI 


tm CITTÀ DEÌL VATICANO. Con 
un approccio quanto meno 
singolare i vescovi italiani, nel 
loro appello diffuso ieri per la 
XV giornata per la vita, sosten¬ 
gono che «non si può condan¬ 
nare la criminaltà organizzata 
ed approvare l’uccisione nel 
grembo materno del bambino 
non ancora nato». Si viene, co¬ 
sì. a stabilire una correlazione 
tra il crimine organizzato e l'a¬ 
borto. senza considerare che i 
due problemi nascono da con¬ 
dizioni oggettive e soggettive 
ben diverse. Nel primo caso ci 
troviamo di fronte ad una vera 
e propria organizzazione cri¬ 
minale che. con premeditazio¬ 
ne e senza alcuna remora mo¬ 
rale e legale, si propone di uc¬ 
cidere esclusivamente a fini di 
lucro e a danno di una o più 
persone. Nel secondo caso sla¬ 
mo dinanzi ad una donna che. 
per una serie di molivi di carat¬ 
tere sociale, psicologico, ò co¬ 
stretta a ricorrere in modo sof¬ 


ferto airaborto e, quindi, all'e¬ 
liminazione di chi non ò anco¬ 
ra nato. 

Ma sempre partendo dal 
pnnclpio che «il rispetto della 
vita deve essere totale e coe¬ 
rente», i vescovi vengono a .sta¬ 
bilire una seconda correlazio¬ 
ne altrettanto insostenibile e 
cioè che «non si può lottare 
contro l’emarginazione c favo¬ 
rire la morte di chi s<;ffre di una 
malattia inguaribile». A parte 
che non c‘è una legge che 
condanni chi (lo Stato o priva¬ 
li) non soccorre chi vivo ncl- 
l'indlgenza perchè, in questo 
caso, tutti I governi italiani, 
compresi quelli a guida De con 
il sostegno della Chiesa, do¬ 
vrebbero essere proces.sati ol¬ 
tre che condannati moralmen¬ 
te. Ma non è possibile confon¬ 
dere le condizioni sociali o 
soggettive dì chi vìve nell'e¬ 
marginazione e chi, invece, si 
trova nella fa.se terminale della 


sua esistenza con la consape¬ 
volezza che tutti gli interventi 
Similari e farmacologici offerti 
non servono, e. anzi, accen¬ 
tuano la sofferenza del malato- 
morente. Nasce di qui, infatti, il 
diritto, sia pure discutibile, di 
fXiter morire in pace. 

Più ragionevole e convin¬ 
cente ò la terza correlazione 
indicata dai ve.scovi per i quali 
non ò ammissibile, nioralmon- 
le. che. da una parte, si «inve¬ 
stii deniiro m s|>ese superflue o 
voluttuarie e si neghi aiuto a 
chi manca di pane, della casa. 


del lavoro». Come ù dii condi¬ 
videre l'affermazione secondo 
CUI «rimmoralità compromette 
la convivenza sociale e la de¬ 
mocrazia con diffusi compor¬ 
tamenti di illegaiitA e di corru¬ 
zione» per cui «non ci potrà es¬ 
sere rinnovamento morale c. 
dunque nemmeno culturale, 
sociale e politico» se non si «ri¬ 
scoprono I valori». Ma ciò non 
vuol dire non cogliere le artico- 
lazk}ni diverse, sia sul piano 
morale che legislativo, nell’at- 
luare nella convivenza civile, 
che include anche i valori laici 


del pluralismo delle ideeeclel- 
le fedi, il princìpio morale del 
nspetto della vita. 

Ed ò pioprio il problema ur¬ 
gente e improrogabile del rin¬ 
novamento della società che 
ha spinto, ieri, il presidente 
della Gei. card. Camillo Ruini, 
a riconoscere, parlando a 350 
sacerdoti assistenti delTAzìone 
cattolica, che anche la Chiesa, 
gli stessi ve.scovi hanno pecca¬ 
to di «omLssionc» e di «.scarsa 
attenzione» nel denunciare 
con ritardo le «responsabilità e 
colpe dei cattolici impegnati in 


A sinistra, Elena Mahnucci. 
Sotto. Livla Turco 


politica* ossia nella De. Ora c'è 
da dire - ha aggiunto Rumi - 
che «la società è attraversata 
da forti .spinte di secolarizza¬ 
zione o scristianizzazione da 
mettere in pencolo gli stessi 
valori democratici*. E. ncH'af- 
fermare l'impegno della Chie¬ 
sa a favorire la «rigenerazione 
morale della società», ha elo¬ 
giato la scelta fatta da Montice¬ 
ne e da Cananzj. Anche il pre- 
.sidente dell'Ar. Giu.seppe Gcr- 
va.sjo. ha detto che «la crisi 
coinvolge la ste.ssa vitalità del 
nostro sistema democratico- 



Reazioni di Marinucci, Turco, Menapace, Laratta, Tarantelli e Gozzini 

Le donne difendono la legge: 

«È la Gei ad essere immorSe» 



Una dichiarazione violenta e immorale che crimina¬ 
lizza le donne. Dure reazioni al documento della 
Cei sul rispetto della vita. Elena Marinucci; «Que.sta 
volta la Chiesa ha oltrepassato ogni limite». Livia 
Turco: «Un'affermazione desolante». Luigi Laratta, 
presidente dell’Aied: «Fra poco diranno che la don¬ 
na che abortisce è mafiosa. Perché invece non par¬ 
lano del calo delle interruzioni di gravidanza'.^'. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


ROMA. Senza freni contro 
l'aborto. La crociata della chie¬ 
sa cattolica non accenna a fer¬ 
marsi. Ieri la Cei è arrivala a 
porre sullo stesso plano crimi¬ 
nalità organizzata e interruzio¬ 
ne di gravidanza. «Come si può 
condannare lu criminalità or¬ 
ganizzata e approvare t’ucci- 
sione nel grembo materno del 
bambino non ancora nato?» si 
legge nel documenlo, diffuso 
ieri, per la celebrazione della 
giornata della vita. La dichiara¬ 


zione del Consiglio episcopale 
ha sconvolto deputate e sena¬ 
trici. «Questa posizione non è 
contro la violenza, è un atto di 
violenza. - dice Carol Beebe 
Tarantelli. del Pds - Non si 
possono criminalizzare quei 
milioni di donne che. nel ge.sti- 
re la complessità delie loro vi¬ 
le. ricorrono o pensano di ri¬ 
correre all’aborto, L'mtemizio- 
ne di gravidanza è permessa 
da una legge dello Stalo, è .sta¬ 
ta sancita da un referendum 


Non si può avere l'arroganza 
di giocare con la vita delle 
donne. Rendere l’aborto ille¬ 
gale non significa combatterlo, 
significa soltanto mettere in 
pencolo la vita delle donne». 
Sconcertata anche Elena Man- 
nucci, senatrice socialista: 
"Non rK‘.sco crederci. c|iioslti 
volta hanno superalo se stessi 
Cosi perdono sempre più il 
contatto con la società, allon¬ 
tanano le donne dalla religio¬ 
ne. E allontanano quel dialogo 
che sarebbe neces-sario per 
sconfiggere luborto. magari 
con una politica contraccettiva 
adeguata. Vorrei sapere cosa 
jx'nsa Segni di lutto questo. 
IajI cfie vuole es.sere Tuomo 
del rinnovamento.. Clinton ha 
vinto in America anche p<Tchò 
ha .saputo comprendere i biso¬ 
gni dello donne». 

Alza gli occhi al cielo anche 
l.uigi Ixiratla, preskiente dcl- 
l'Aied. lassociazione italiana 
di (Hlucazione demografica 
che da anni si batte per una 


corretta mfonnazione contrae- 
coltiva: «Non so se vogliono 
scatenare una guerra di reli¬ 
gione. Certo ora si sentono più 
forti. Se penso che Scalfaro ed 
Amato hanno appoggiato il 
concorso del movimento della 
vita che .si svolge nelle scuole e 
che è iin’<x*cusione ixr dare 
battaglia alla legge 19^. Una 
dec isione che mi ha costerna¬ 
to E ora la Cei...». Già. i vescovi 
mettono .sullo stes.so piano gli 
omicidi della criminalità orga¬ 
nizzata e le interruzioni di gra¬ 
vidanza. «Fra un po’ diranno 
che la donna che abortisce è 
mafiosa. - continua l«aratta - 
Non sanno più come condan¬ 
nare la donna e così la crimi¬ 
nalizzano. Non riescono ad 
adeguarsi ai problemi del 
mondo femminile. Li avessi 
mai sentiti spendere una paro¬ 
la sul (atto che Taborto è dimi¬ 
nuito da quando esiste questa 
legge-. I dati parlano chiaro- il 
ricorso aH'intemizione di gra¬ 


vidanza è notevolmente in ca¬ 
lo. Dai 273milu casi del 1989 ai 
circa ISOmiladel l99),Soprat- 
tulto è stalo sconfitto l’at^rto 
ciande.stino: Ieri 1 ISmila don¬ 
ne correvano il rischiodi mori¬ 
re fra le mani di medici im¬ 
provvisali. oggi sono soltanto 
'ISmila. «Vorrei .sapere quale 
altra legge dello Stalo ha avuto 
un risultato così positivo - af- 
fenna Laratta - É tutto questo 
In a.s.senza di una vera e pro¬ 
pria campagna contraccetti¬ 
va». 

Per Livia Turco, responsabi¬ 
le femminile de! Pds. «siamo 
alle solile». F una strategia f>er- 
dente «mettere sullo sles.so pia¬ 
no criminalità organizzala, vio¬ 
lenza. pornografia, droga ed 
aborto*. L’aborto è un dramma 
che «la Chiesa si rifiuta di pren¬ 
dere In considerazione" Se¬ 
condo Livia Turco non è cosi 
che SI difende lu vita; «Sarà 
davvero una giornata all’inse¬ 
gna del diritto alla vita quella 
in cui laici e cattolici si trove¬ 


ranno insieme por adottare le 
strategie che povsono preveni¬ 
re l'aborto e sostenere le scelte 
della maternità». 

IaI Coi pecca di immoralità. 
Wilma Gozzini Occhipinti. lau¬ 
reata in teologia presso l’ale- 
neo pontificio romano, è mol¬ 
to dura «I. aborto è una trage¬ 
dia per ogni donna che è co¬ 
stretta lUJ affrontarlo Non è 
mai una hlxra scelta Ui crimi¬ 
nalità organizzata è una libera 
scolta F immorale mettere sul¬ 
lo stesso piano la strage di Ca¬ 
paci e una donna che soffre il 
suo dramma» F ironica Lidia 
Menapace, deH'Unione donne 
Italiane «Da che pulpito viene 
questa predica' Proprio in que¬ 
sti giorni illustri moralisti catto¬ 
lici si sono delti a favore della 
[>ena di morte. K intanto la 
Clìie.sa continua a considerare 
la sessualità soltanto dal punto 
di vista maschile. Perchè inve¬ 
ce non dicono agli uomini di 
prendere delle precauzioni''- 


PRIMO PREMIO LIRE 500.000.000 

Serie S 24216 Venduto a Firenze 

SECONDO PREMIO LIRE 300.000.000 

Serie 111356 venduto a Lecco (Como) 


TERZO PREMIO LIRE 200.000.000 

Serie Al 29596 venduto a Potenza 


PREMI DA L. 150.000.000 

SERIE 

NUMERO 

LOCALITÀ 

u 

82559 

LUCCA 

L 

02377 

SAVONA 

B 

97640 

MONZA (MI) 

AB 

67582 

GENOVA 

M 

65823 

ROMA 

AT 

45099 

MILANO 

M 

83862 

UDINE 

Al 

03431 

MODENA 

AU 

75152 

TARCENTO (UD) 

AO 

93825 

ROMA 

AO 

80395 

BRESCIA 

AD 

36234 

CAGLIARI 

G 

63066 

ARGENTA (FE) 

BC 

00686 

FERRARA 

D 

18537 

NAPOLI 

AN 

89290 

FIRENZE 

BF 

13013 

COMO 

AR 

46009 

GENOVA 

T 

60674 

BOLOGNA 

BE 

73079 

ROMA 


PREMI DA L. 100.000.000 

SERIE 

NUMERO 

LOCALITÀ 

U 

24997 

FERRARA 

AU 

72726 

BUSTO ARSIZIO (VA) 

AA 

34843 

BRESCIA 

AZ 

37876 

PESCARA 

AP 

82668 

MILANO 

AV 

66210 

MONZA (MI) 

BA 

17506 

FORLi 

AO 

19838 

BARLETTA(BA) 

BC 

26211 

GENOVA 

D 

26138 

PETRALIA SOTTANA (PA) 

BL 

94538 

LAMEZIA TERME (CZ) 

AC 

49829 

POGGIBONSI (SI) 

AL 

91076 

VESTONE (BS) 

AO 

98916 

ORVIETO (TR) 

BE 

33256 

BRESCIA 

B 

58542 

VIAREGGIO (LU) 

AS 

88336 

MILANO 

Al 

68984 

GENOVA 

AA 

43640 

LUCCA 

O 

90013 

LATISANA (UD) 

V 

84280 

LA SPEZIA 

AC 

01742 

GENOVA 

BC 

17499 

IMOLA (BO) , , 

Z , 

; 54975 , 

PADOVA ' " ' 

Al 

72595 

FORI.I . 


PREMI DA L. 50.000.000 

SERIE 

NUMERO 

LOCALITÀ 

AD 

74585 

GROSSETO 

U 

16122 

TERNI 

Q 

99968 

MILANO 

AB 

57025 

GENOVA 

U 

26769 

PARMA 

U 

13328 

GENOVA 

AA 

77977 

FIRENZE 

F 

95859 

MILANO 

AG 

78152 

NAPOLI 

D 

79008 

CASTEL DI SANGRO (AQ) 

R 

63633 

BOLOGNA 

BA 

13476 

MEDICINA (BO) 

D 

46258 

LA SPEZIA 

M 

66623 

ROMA 

AQ 

54414 

VERONA 

BN 

09491 

PADOVA 

AF 

41986 

SAVONA 

1 

34538 

SENIGALLIA (AN) 

P 

83064 

PESCARA 

BB 

00125 

MANTOVA 

AB 

33969 

GASSANO DEL GRAPPA 
(VI) 

BF 

29034 

TORINO 

AP 

21842 

ROMA 

Bl 

12067 

LIVORNO 

AS . 

64342 

AOSTA 

BN 

33430 

PARMA 

AE 

80434 

VERONA 

AR 

45839 

MILANO 

AG 

12306 

MILANO 

AC 

95285 

AVELLINO 


Il «fotoj^rafo-Benetton» aveva reagito contro lo smantellamento di un suo cartellone 

Tosicanì infuriato e offeso accusa tutti 
I pubblicitari: basta con queste polemiche 


Bologna, a due artigiani vietato l’uso del titolo della trasmissione Rai 

«Di Lubrano ce n’è solo uno... 
non usare il suo nome invano» 


Censura al a foto di Oliviero Toscani che ritrae, per 
pubblicizzare la Benetton una neonata ancora lega¬ 
ta alla madre dal cordone ombelicale. Il maxi-mani¬ 
festo è stato tirato via da Piazza San Babila per ordi¬ 
ne del sincaco di Milano. Toscani, messo sotto ac¬ 
cusa, insorge e attacca tutti: colleghi e benpensanti 
Voglia di p jbblicità o genio incompreso? E sarà poi 
vero che la pubblicità produce solo mostri? 


MARCELLA CIARNELLI 


ROMA (ìiusy ormai ha 
venti me.si Ma la fotografia che 
la coglie nel momento in cui 
viene al monco, sjx)rca di san¬ 
gue con il cor Jone ombelicale 
che ancora pc r qualche attimo 
la lega alla su.i mamma, conti¬ 
nua a far disfulere, Quell'im¬ 
magine di ura bambina che 
sc'opre' la vita, calda come i 
pullover a cui. ignara, è desti¬ 
nata a fare pubblicità, conti¬ 
nua a non pii cere a molti che 
la definiscono «indecente», 
‘■tx'ces.siva», ■’nolenta». Un at¬ 
tacco sistema ico al cuore del¬ 
la pubblicità i)iù famosa della 
Benetton che ha avuto come 
conseguenza concreta lo 
smantellamer lo da piazza San 
Biibila, il ciiote di Milano, del 


cartellone di settecento metri 
quadri che riproduceva la foto 
«aggiornata» con uno sfondo di 
preservativi colorati. 

Soddisfatti dall'altro ieri al¬ 
l'alba 1 benpensanti grazie ad 
un'ordinanza celermente ese¬ 
guita del sindaco Borghini; in¬ 
funato l'autore della fotografia 
sotto accusa. Oliviero Toscani 
che coglie al volo l’occasione 
per sparare a zero sui pubblici¬ 
tari tradizionali «creatori di 
mostri», quelli degli spot tutti 
spaghetti fumanti consumati in 
case tranquille nelle quali ca¬ 
gnolini-batuffolo srotolano da 
una .stanza all'altra carta igie¬ 
nica di qualità. Ma con lui non 
sono d'accordo in molti Un 


sondaggio di «Italia Oggi» ci fa 
sapere che l’SO percento degli 
intervistati (pubblicitari, politi¬ 
ci, uomini di comunicazione) 
non crede che la pubblicità 
corrompa ogni forma di comu¬ 
nicazione, 

Toscani e gli altri, la disputa 
però è aperta. F una contrap¬ 
posizione die nnnai va avanti 
da anni. Ma ora il fotografo uf¬ 
ficiale della Benetton .sembra 
aver proprio perso la pazienza. 
Minaccia di uscire dairA.s.so- 
ciazione utenti pubblicitari e 
confessa di sfxrare in una sor¬ 
ta di processo di Norimberga a 
cui .sottoporre quanti si o.slina- 
no a rappresentare nelle loro 
pubblicità un'Italia che pur¬ 
troppo non c'è. facendo spen¬ 
dere alle aziende miliardi per 
slogan che rimì)ecilliscono 

«Siamo in un regime di liber¬ 
tà e ognuno può esprimersi 
come crede c difendere le pro¬ 
prie idee» gli risponde pacata 
Anna Maria Te.sla. Uu che pure 
pubblicità-urto ne ha ideate 
e basti pensare ai ragazzi dagli 
«<Kchi bianchi» della campa¬ 
gna contro la droga) invita l’e¬ 
stroso collega a non generaliz¬ 
zare dato che quello è il prò- 
[)rio il «modo per non capire» 


«Sarebbe come affermare - ag¬ 
giunge - che I politici sono tutti 
ladri e quindi non si dt*ve fare 
più jx)lltica, che i giovani sono 
lutti .stupidi e quindi <i loro non 
bi.sogna rivolgersi. Io, per 
quanto mi riguarda, faccio la 
pubblicittiria e cerco di farla 
nel migliore dei mcxJi anchese 
sono constipcvole di aver fatti) 
degli errori. L'errore vero resta, 
comunque, a mio avviso quel¬ 
lo ili generalizzare». 

Meno disjXJsU) a parlare G.)- 
vino Sanna, uno dei colleghi 
su CUI con nome e cognome 
Oliviero Toscani ha puntato i 
SUOI strali E non solo in que¬ 
st'occasione Di origine s<uda, 
milanese di adozione è l’aulo 
re di quel «dove c’è Barilla c’è 
casti» che tia .segnato un’iiilera 
giMier.i/.ione di consumatori di 
pastasciuflti e ti.i contribuito 
con un altro suo famoso slo¬ 
gan al consumo di ettolitri di 
iimaro Avern.i F anche il pub¬ 
blicitario più noto del inoineii- 
to, dato i he presta l.i sua f«ic- 
cia alla c<irnpagna Rai contro 
le interruzioni da spot (a pro- 
[H)silc> 1 capelli sono suoi, non 
è una p«imicca) Ridacchia 
senU’iido le <iccuse e ik>ì dice 
"Mi sono stufato di (are poieini 


che con loscani. Lui pensc» di 
(are un lavoro, io credo di far¬ 
ne un altro Quello che Tosca¬ 
ni mette su è una specie di gio¬ 
co die alla fine piace solo a 
lui» 

T’uUi contro'' No In difessi 
(lidia creatività aggressiva di 
Toscani scende in Cfiniix) Fritz 
Tschirren che porta sulla co¬ 
scienza 1 milioni (Il Bidone 
aspiratutto che ci sono nelle 
c.ise Italiane e il fatto che se 
una mela non è «Melinda» non 
la SI mangia (K)Ì così volentieri 
«Oliviero ha ragione» dice 
Tschirren in un italiano che ri- 
s(»nte fortemente dell’ origine 
svizzera «lo sono suo amico e 
v>no consdix*vole di essere un 
genere raro dato che lui di 
.unici ne ha davvero ikxÌii Ma 
non è p(‘r questo che difendo 
le sue opere Sono convinto 
che le sue campagne pubblici¬ 
tarie raggiungano sempre lo 
scopo. Certo, quando si fanno 
scelte di quel tipo si rischia 
sempre di essere di cattivo gu¬ 
sto Ma non ini sembra proprio 
il suo c.iso anche se, è inevita¬ 
bile, alcune fotografie sono 
migliori di altre. Ma parliamo 
sempre rii opere di grandissi¬ 
ma qualità» 


«Mi manda Lubrano», avevano scritto sulle «pagine 
gialle», ma il pretore li ha costretti a cancellare lo 
slogan delia trasmissione che l'ha lanciato. È suc¬ 
cesso a due artigiani bolognesi, un idraulico c un 
elettricista, citati in giudizio dal popolare presenta¬ 
tore televisivo. Per rimediare all'equivoco decisi an¬ 
nunci su giornali e tv mentre le «pagine gialle» invie¬ 
ranno una «errata corrige» agli utenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIGIMARCUCCI 


WM tO.OGNA Al loro clienti 
non potranno più diri' «Ci 
manda Lubrano». U> slogan 
è prerogativa della trasmi.s- 
sione Rai che l'ha lancialo e 
non può essere utilizzato per 
fare pubblicità alle prestazio¬ 
ni dì idraulici, «irrolinì o ek'l- 
Iricisti. Ia> ha deciso il pretore 
di Bologna Bruno Ciccone. 
che ieri ha esaminato il caso 
dì duo artigiani bolognesi 
che sulle «pagine gialle» han¬ 
no rwlaniizzato la loro im¬ 
presa sc’oinodando il nome 
del nolo presentatore televi¬ 
sivo A rivolgersi al giudice è 
stalo lo stesso Antonio Lu 
brano, che per Ixx’ca del di- 


Icnsore Ugo Kulfolo. ha chie¬ 
sto un provvedimento d'ur¬ 
genza che ponesse fine agli 
«effetti screditanti» che l’an¬ 
nuncio produceva. 

Il giudice, [)cr il nioinenlo, 
li.) diq)osto che a cur.i della 
.S(*al, 1,1 scx K'tà clic slaiup.i le 
pagiiK' gialk', veng.ino fatte 
opportune coniunicazioni 
r*gli utenti Alle spese contri¬ 
buirà anche «Sos e.isa», la so¬ 
cietà di Kn/o Di Giovanni e 
Paolo lA>renzi. n.speltivamen- 
t(' eU'tlricista e idraulico, che 
in m.inicra improvvida («ma 
m buona fede», assicura il lo¬ 
ro difensore Settimio Biondi) 
h.inno scelto di proporsi al 
pubblico in nome del popo¬ 


lare difensore dei consuma¬ 
tori Su tre giornali c una rete 
televisiva apparirà un annun¬ 
cio in cui si spiega che Anto¬ 
nio Lubrano non ha mai au¬ 
torizzalo nessuno (’ anzi, dif¬ 
fida chiunque dal farlo, a uti¬ 
lizzare il suo cognome o il ti¬ 
tolo della trasmissione 

Agli utenti che hanno già 
ncevuto l'inserto «Lavoro» 
delle «pagine gialle» verrà in¬ 
viata r-'errata coiTtge* clic ri¬ 
media all'i'quivoco prodotto 
dalle due inserzioni alle vix'i 
«eleltricisli» e «idraulici», 
mentre, sugli elenchi ancora 
HI circola/.ionc. gli "aptKrìfi» 
verranno coperti con una 
nuova in.ser/ionc che al po¬ 
sto della scritta conterrà la di¬ 
citura «Soscasa». 

Il pretore con un'ordin.iii 
za d’urgenza, revex’ata ieri, 
avt'va già sospeso la dustrihu- 
zione delle pagine gialle per 
«['('ffetto deleterio ehc (o- 
nninque si concretizzava nei 
confronti di Lubrano» grazie 
alle iiistTzioni della nuova 
edizione «('asa lavoro» delle 
[).igme gialle or(‘ su 21 
Pestivi compresi», ree ita l'.in- 


niiiK IO incriminato K j)oi. tu 
rilievo «Mi manda LiiLi.ino» 
K aneor.i «PlettrKista pronto 
intervento. Aperto tulio ago 
sto. Servizio immediato» 

Con .imiiiiK 1 (Il ([uel tipo 
l’l.i lesi del professor Riilfolo 
( ln‘ nella trasmissione di l.r- 
brano svolge la Iuii/k Hie di 
consukmte, può nascere noi 
lettor»' la convizione c he l : 
draulieo ehiam.H!, por un la 
v.uuiiiio ( ho [K'rdo sia d.ivvo 
ro mandato d.i! giornalisi., 
( ho da un paio (r.iimi difoii 
do VM otoro le ragi(>ni dei 
eonsumalori K i due inser 
zionisli ( ome si (iileiuloiio' 
Kntr.unhi hanno invoL.iio 
la buon.i ledi' c he s,iiel)bo 
dimostrala dal fatto c !ie ih’I- 
l'iiisorziono SI spcH itu.j elio 
la «Sos t asa>- e una d<‘lk' po¬ 
che ditte che si (a p.ig.in* se¬ 
condo I prezzi di l.sliiio della 
t ’oiifederazioni' N.i/ti ina le 
deirArtigianato fn sostali/.i 
la seiilt.i -Mi M.uui.j Lul>ra 
no» dovev.i sin 1 elizza'-(' !o 
((Halli.I dt onesi.i l'd oltic uai 
z.i della dtit.i Tt.i tre mesi 'i 
pretore (ks i<ler.i sul inerii»> 
della i onlroN'crsia 
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In Francia Tintervento di Mitterrand Prende quota il dibattito sulla Riforma 

sblocca la procedura per il giudizio costituzionale abbozzata dal presidente 

amministrativo contro Tex capo del governo Nervosismo a destra, perplessità a sinistra 
socialista sullo scandalo del plasma infetto ma i tempi saranno comunque molto lunghi 


Sangue all’Aids, processo ai ministri 


Nominata TAlta corte per Tex premier Fabius e compagni 


L’intervento <ii Mitterrand ha già sortito i suoi effetti: 
il 18 novembre verranno nominati i parlamentari 
membri dell Alta Corte che dovrà giudicare sullo 
scandalo del sangue contaminato dall’Aids. La 
maggioranza di destra del Senato ha chiesto ieri la 
messa in stato d’accusa di Laurent Fabius, primo 
ministro all’epoca dei fatti. Le reazioni alle proposte 
di riforma co:itituzionale avanzate dal presidente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


«Ma il presidente 
non abdicherà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H PARIGI Del to fatto. Il pre¬ 
sidente parla, il Ps si adegua. I 
deputati socialisti avevano im¬ 
pedito. Il mese scorso, che ve¬ 
nisse eletta l'Alt, i Corte di giu¬ 
stizia al fine di giudicare i mini- 
stn in carica nelI’SS, all'epoca 
delle trasfusioni Ji sangue con¬ 
taminato dal virus dell'Aids. 
Lunedi .sera, a reti unificate. 
Mitterrand ha inpartilo ordini 
diversi; l'Alta Carte è si uno 
strumento da rriedere, ù vero 
che le sue competenze con¬ 
fondono alto tradimento e cri¬ 
mini di diritto comune, à vero 
anche che non i i ù mai riunita 
dal '58, ma è runico mezzo di¬ 
sponibile nell a tualc Costitu¬ 
zione. Si giudichino quindi i 
ministri dell cpoca secondo la 
legge esistente, licnchè zoppa. 
E subito dopo .si attuila riforma 
dei procedimenti di messa in 
stato d'accusa d ri responsabili 
del governo della cosa pubbli¬ 
ca. Gict ien i parlamentari so¬ 
cialisti hanno fa to -sapore che 
si. d'accordo, i deputali mem¬ 
bri dell'Alta Corte verranno 
eletti mercoledì 18 novembre, 
1-1 procedura per giudicare 
Laurent Fabius. Georgina Du- 
loi-x c Edmond HetvC è dun¬ 
que sbloccata, I tre esponenti 
del Hs andranno dunque a giu¬ 
dizio, con la (x>s abilita rivendi¬ 
cala e non trascurabile di di¬ 
fendersi e anche di essere as¬ 


solti. Per Fabius, in particolare, 
si tratta di guadagnarsi il diritto 
ad un futuro politico, che l'in¬ 
determinatezza delle accuse e 
della ricostruzione deU'a/faire 
du song rischiano di compro¬ 
mettere. Per Mitterrand si ò 
trattalo di riavvicinarsi all'opi¬ 
nione pubblica, dopo due me¬ 
si di silenzio nel corso dei quali 

10 scandalo delle trasfusioni ha 
corroborato la convinzione 
che. soprattutto con i socialisti 
al governo, gli uomini politici 
godano di una sorta di eterna c 
assoluta Impunità. 

Il presidente francese ha pe¬ 
rò voluto inserire la sua propo¬ 
sta di utilizzo (prima) e di rì- 
foima (poi) dell'Alta Corte in 
un contesto di revisione costi¬ 
tuzionale della Quinta Kepub- 
blicd. Un cantiere vasto c di 
tempi lunghi, che ha trovato 
riottosi e scettici la maggior 
parte dei commentatori fran¬ 
cesi. Della riforma costituzio¬ 
nale si è percepito soprattutto 
un certo carattere strumentale. 
Philippe Seguin, che era stato 

11 leader gollista del no a Maa¬ 
stricht, cosi riassume la propo¬ 
sta di riforma: «Una bomba ad 
orologeria sotto i piedi del pri¬ 
mo ministro della coabitazio¬ 
ne». Non gli piace, ovviamente, 
l'idea di un Francois Mitter¬ 
rand che si diletta delle divisio¬ 
ni tra Giscard e Chirac. e avreb¬ 


be preferito «il rinvio della rifor¬ 
ma al dopo '95». Jean Pietre 
Chevenement, socialista con¬ 
testatario, è invece soddLsfatto 
del dibattito lanciato da Mitter¬ 
rand .sulle sorti della Quinta 
Repubblica; «Per restaurare il 
principio della democrazia, 
cioè la sovranità popolare». 
Quanto a Brice Lalonde, lea¬ 
der di «Generation ecologìe», 
vede la necessità di «una nuo¬ 
va generazione di uomini poli¬ 
tici» e «una nuova generazione 
di diritti e di doveri»; si dunque 
al dibattito costituzionale. 
Quanto alla stampa, sia Le 
Monde che Liberation nolano 
come il presidente giochi peri¬ 
colosamente con il tempo. Di 
nforma costituzionale aveva 
cominciato a parlare già 
dair8l. Di riduzione del man¬ 
dalo presidenziale aveva par¬ 
lato nella sua «Lettera al fran¬ 
cesi» prima della rielezione 
nelT88. Ne riparla adesso, a ri¬ 
dosso delle legislative. Appare 
evidente che non se ne farà 
nulla prima di marzo, e che 
poi tutto verrà inglobato in una 
situazione politica diversa c 
ancora da decifrare. Mitter¬ 
rand non ha fissalo date. Ha 
.solo detto; «Vorrei portare a 
termine quest'opera prima 
della line del mio settennato». I 
commentatori ne deducono 
che la riforma costituzionale, 
più che una vera preoccupa¬ 
zione, è un po' uno specchiet¬ 
to per le allodole, nel tentativo 
di offnro ai francesi un diversi¬ 
vo. Vero è che Mitterrand non 
ha parlalo di crisi economica 
nè di disoccupazione, concen¬ 
trando il suo intervento sulla 
revisione della Costituzione. 

L'esercizio di Mitterrand era 
di alta acrobazia. Di ritorno in 
IV (non usa leggero proclami 
al paese, salvo in rare occasio¬ 
ni, ma piuttosto farsi intervista- 


■i PARIGI. A Gilles Martinet, 
là amba.sciatorc francc,se a 
orna, membro della direzio¬ 
ne del Ps, chiediamo quali sia¬ 
no le potenzialità istituzionali 
e politiche contenute nell'in¬ 
tervento televisivo di Mitter¬ 
rand. 

«Il punto nodale per poter 
parlare di Sesta Repubblica o 
di cambiamento di regime ri¬ 
guarda la durala del mandalo 
presidenziale. Se rimarrà di 
sette anni, anche se non rinno¬ 
vabili, l'attuale sistema non 
cambierà i suoi caratteri di fon¬ 
do. Se invece diventerà di 5 an¬ 
ni allora il mutamento sarà 
profondo. E lo stesso periodo 
della durata di una lcgi.slatura. 
significa quindi che Eliseo e 
parlamento marccranno dello 
stesso passo, che le logiche del 
secondo imbriglieranno quelle 
del primo, che si .scombussole¬ 
rà la scala delle piecodenzc c 
delle gerarchie. Quanto a sa¬ 
pere se Mitterrand è favorevole 
ad una tale riforma... 

Il primo ministro Pierre Bè- 
régovoy, per esempio, ha 
già optato per il settennato 
non rinnovabile. 

SI, ma Mitterrand non ha la¬ 
scialo trasparire la .sua opinio¬ 
ne. Le diverse i|X)lesi restano 
tutte sul tappeto. Non sarà do¬ 
mani che sa|)remo come e in 
che misura verrà modificata la 
Quinta Rcpiihblicii 
Perchè tanta prudenza? 

A Mitterrand interessava so 
pratlutio spezzare la spirale 


folle di questo affaire del san¬ 
gue contaminato. Ma non po¬ 
teva limitarsi a parlare di tra¬ 
sfusioni e istruzioni giudiziarie. 
Aveva inoltre promesso un pia¬ 
no di riforme per la seconda 
metà del '92. L'na un po' usato 
per confezionare, mascherare 
il vero messaggio che voleva 
arrivasse ai francesi in questa 
fase di tormenta politica. 

Cioè il via Ubera all'Alta Cor¬ 
te, in altre parole al proces- 
ao a Fabius e ai due ministri 
dell'epoca. 

C'è un problema di fondo, al di 
là del mento dello scandalo 
del sangue: che l'opinione 
pubblica si sta infervorando 
contro l'intoccabililà dei re¬ 
sponsabili politici. Ebbene no, 
ha detto il presidente. Nessuno 
è intoccabile. Via libera quindi 
all'Alta Corte, anche se giudi¬ 
cala figlia di un pessimo c am¬ 
biguo articolo della Costituzio¬ 
ne. E un'indicazione die ha 
dato contro lo stesso atteggia¬ 
mento dei deputati del Ps, che 
si erano opposti all'elezione 
dcH'Alta Corte. 

E di rispetUrc la parola da¬ 
ta, aprendo U cantiere deUe 
rflonne. 

Ctinliere che verrà gestito da 
un'Assemblea con una mag¬ 
gioranza di destra. Mi sbaglie¬ 
rò. ma ho rimpressione che 
.ibbia tinte le intenzioni, salute 
[lermeltendo, di portare a ter¬ 
mine il suo settennato e di pre¬ 
siedere alle riforme annuncia¬ 
le ilGM 


re per una buona oretta) dopo 
due mesi di convalc.scenza, 
consajK’vole dello sguardo di¬ 
verso che si punta su di lui do¬ 
po la scoperta della pre.seiiza 
di un tumore, amareggiato dal¬ 
la crisi profonda che scuote il 
partito di cui lu fondatore e se¬ 
gretario. convinto ormai dell'i¬ 
neluttabilità della villoria della 
destra in marzo, invecchialo 
daU'elczionc di Clinton alla 
Casa Bianca, Mitterrand ha vo¬ 
luto mostrarsi lutlavia combat¬ 
tivo c licn pre.sente. Si è dilun¬ 
galo, come si la in famiglia, sui 
sintomi che precedettero il suo 
ricovero in ospedale per l'in¬ 
tervento alla prostata; «In .ago¬ 
sto slavo mate, in settembre il 
dolore diventò insopportabile, 
soffrivo molto». Avrebbe voluto 
rimandare a dopo il referen¬ 
dum. «ina non ho retto». Ora 
.sta bene, la l-'rancia ha un pilo¬ 
ta ai comandi, Il messaggio 
.sembra sia passalo, anche se 
latieosarnente; secondo un 
sondaggio il 5.8 pereenlo dei 
francesi l'ha trovalo -piultoslo 


convincente», contro un 41 
percento di «delusi». 

Mitterrand ha dunque sacri¬ 
ficalo Fabius sull'altare della 
pubblica opinione? No. poiché 
.soltanto I demagoghi accu.sa- 
no l'alUiale primo segretario 
del l's di c.ssere tra i colpevoli 
di quanto accadde nell'85, che 
.si tiaduce oggi nella drammati¬ 
ca statistica di un emofiliaco 
morto per settimana. A Fabius 
si riconosce piultoslo di aver 
agito tempestivamente, in qua- 
lilà di primo mini.stro. non ap¬ 
pena avuta conoscenza dei 
termini del problema. Il dibat¬ 
tito è dunque di moralità pub¬ 
blica, di confine delicatissimo 
tra responsabilità ■ politica c 
coipt'volezza penale. E' Il che 
Mitterrand ha voluto lanciare 
un inc.s.saggio al paese, ren¬ 
dendo possibile un giudizio 
suH'operato dei .suoi ministri. 
Correndo il rischio, per lui 
atroce, di sacrificarli, poiché 
l'Alta Corte è di nomina politi¬ 
ca. E in marzo i parlamentari 
di destra s.iranno una marca. 




Perché cambierà la «monarchia» inventata da De GauUe 


AUGUSTO PANCALOI 


■■ Quinta Repubblica bis o Sesta 
Repubblica? In i'rancia ci si interro¬ 
ga amlelicamen e su questa alterna¬ 
tiva. ma il proble ma non è di classifi¬ 
cazione numenca; il problema è di 
sostanza. E qual jnque possa essere, 
nei prossimi dotlici o quindici mesi, 
lo sbocco della riforma costituziona¬ 
le annunciata lunedi sera da Mitter¬ 
rand come estremo impegno della 
sua eccezionale carriera politica, 
una cosa è certa la Costituzione del¬ 
la Quinta Reput blica. cosi come lu 
concepita dal generale De Gaulle 
nel 1958 per una Francia sull'orlo 
della guerra civile, quella Costituzio¬ 
ne che fondò la «monarchia repub¬ 
blicana» concertrando lutti i poteri 
nelle mani di un uomo solo, necessi¬ 
ta di uno profonda e sostanziale re¬ 
visiono. 

Partendo dallo scandalo del «san¬ 
gue contaminalo» c dall'impossibili- 
là per la giuslizi.i di colpire gli even¬ 
tuali responsabi i politici del dram¬ 
ma che ha già la to centinaia di mor¬ 
ti e di condannati a morte, Mitter¬ 


rand s'è impxrgnato pubblicamente 
a: I ) ridurre la durala del mandalo 
presidenziale, attualmente di sette 
anni; 2) ristabilire un equilibrio tra 
potere esecutivo e potere legislativo; 
3) garantire l'indipendenza della 
magistratura eliminando il «malsa¬ 
no» principio secondo cui gli uomini 
al potere sono praticamente intoc¬ 
cabili; 4) permettere un più ampio 
ricorso al metodo referendario per 
ridare la parola ai cittadini. 

Di questi punti, tutti di grande im¬ 
portanza, uno solo comunque giu¬ 
stifica quello che si diceva all'inizio 
a proposito della probabile fine del¬ 
la Quinta Repubblica; il nequilibrio 
tra legislativo ed esecutivo e dunque 
la line della «monarchia» presiden¬ 
ziale. 

Se si pensa, in effetti, che il presi¬ 
dente della Repubblica, eletto a suf¬ 
fragio universale, ha il potere di for¬ 
mare e di .sciogliere i governi, indi¬ 
pendentemente dai giudizi c dai voti 
del Parlamento; che è lui a presiede¬ 
re ogni settimana il Consiglio dei mi¬ 


nistri 0 a determinarne le scelte più 
importanti; che la politica estera è 
•territono riservato» del presidente 
della Repubblica; che di tutte queste 
decisioni egli non deve rispondere 
davanti al Parlamento, i cui poteri di 
controllo dell'esecutivo sono dun¬ 
que derisori: che insomma questa 
Quinta Repubblica è vissuta nella 
legge di feiTO del «non parlate al ma¬ 
novratore» col risultalo di approfon¬ 
dire sempre di più il fossato tra citta¬ 
dini e potere politico, come non ve- 
dere nella volontà di Mitterrand di ri¬ 
stabilire un equilibrio tra legislativo 
ed esecutivo la liquidazione delle 
basi stesse della Quinta Repubblica’ 
Tutto ciò dovrebbe però avvenire 
democraticamente, con la parteci¬ 
pazione diretta dei due rami del Par¬ 
lamento riuniti a Congros.so: il che 
costituirebbe un'altra novità assolu¬ 
ta nella storia di tutte le cinque re¬ 
pubbliche che hanno marcalo la 
Storia di Francia. 


Ricordiamo: la Prima, nata dalla 
Rivoluzione dcir89, era stata liqui¬ 
data dal Primo impero di na|>oleoni- 
ca memoria. La Seconda, anch'essa 
nata da una rivoluzione, era morta 
per il colpo di Stato creante il Secon¬ 
do im[>cro. La Ter/ai, sorta a fatica 
dopo la disfalla militare dì Sedan e 
le repressioni della Comune di Pari¬ 
gi. era finita nel caos della seconda 
guerra mondiale con l'invasione le- 
de.sca. col regime pelainisla e i suoi 
misfatti razzi,sti di cui solo quest'an¬ 
no. cinquantesimo anniversario del¬ 
la Kufle du Vet d'/iiv, s'è comincialo 
a lare senamente il bilancio. La 
Quarta nasce alla line della guerra, 
con la Uberazione. e muore nella 
guerra d'Algeria con il «golpe blan¬ 
do» (come direbbero gli spagnoli) 
del generale De Gaulle che fonda 
immediatamente la Quinta, fa plebi- 
.scitare una Costituzione «su misura», 
rafforzala più lardi da una legge elet¬ 


torale maggioritaria in due lumi che 
deve garantire ai gollisti ed ai loro al¬ 
leali la conservazione del potere 
•per almeno trcni'annì», com'ebbe a 
dire a suo tempo il ministro della 
Giustizia Alain Peyrelilte. E si sba¬ 
gliava. 

Perchè nel 1981 le discordie inter¬ 
ne al blocco di centro-destra (giscur- 
diano e cliiraccliiano) aprono la 
porta alla vittoria presidenziale di 
Mitterrand che, fiero oppositore del¬ 
la Costituzione degolliana nel 19.58 
(assieme a Mcndès France e ai co¬ 
munisti). ne scopre le virtù presi- 
denzialislìche una volta insediatosi 
all'Eliseo e ne archivia le rilorme 
ch'egli aveva iscritte nel suo lamo.so 
programma elettorale in 101 punti, 
lino a lunedi scorso, cioè undici an¬ 
ni dopo quel suo primo Irionlo, 

Ma, intanto, i «meccanismi [lerver- 
si», costituzionali cd elettorali di cui 
s'è dello (che hanno avuto cd han¬ 
no ancora tanti e non innocenti am¬ 
miratori in Italia)..se hanno dato alla 
Francia un potere stabile, prima di 


contro-destra, poi di sinistra, hanno 
.ivulo anche, come risultalo negati¬ 
vo, quello di allontanare dalla vita 
politica, dalla partecipazione attiva, 
milioni di cittadini che .sono andati 
ad infittire le .schiere già lolle dell'a¬ 
stensionismo. Le statistiche più re¬ 
centi ci dicono che il ttcsso di asten¬ 
sione, per ogni consultazione legi¬ 
slativa (e non parliamo di quelle 
umniini.slrativc), 0 pa,s.sato in Ircn- 
l'anni da un «normale» 20't a più del 
,30'T.. È cosi che deperiscono e 
inuoicno le democrazie. 

lyi Quinta Repubblica è quindi ad 
una svolta St.i per nascere la Sesta? 
È iKissibile ma non sarà facile in 
questa Francia in crisi di idenlità e 
coi gollisti già decisi a respingere 
quella che definiscono «una mano¬ 
vra» di Mitterrand per imbrogliare le 
cane a quattro mesi dalle elezioni le¬ 
gislative 

Coniiinque, .se parlo ci .sarà, non 
SI tratterà certo di un parlo indolore. 
E .senza scartare la fxassibilità di un 
aborto 
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Luce verde 
di Clinton 
per Baker 
in Medio Oriente 


Luce verde di Bill Clinton a James Baker (nella foto) : >1 pre¬ 
sidente eletto non ha nulla da obiettare a che lex-segrctano 
di Stato vada in Medio Oriente per una missione in extremis, 
prima del passaggio dalla vecchia alla nuova amministra¬ 
zione. Tramite il portavoce George Slephanopoulos, Clinton 
ha indicato che ò d'accordo <on tutto quanto porti avanti 
senza indugi il processo di pace». Nessun dubbio che ci sa¬ 
rebbe bisogno di un forte intervento amcncano per dar im¬ 
pube alle trattative riprese a Washington’ tredici mesi dopo 
la stonca conferenza di Madrid sul Medio Oriente si va anco¬ 
ra al piccolo trotto, il tira-e-molla tra israeliani e palestinesi 
procede molto a rilento e rischia ad ogni passo di bloccatrsi 
per le forti divergenze sulle forme di aulogovenio provviso¬ 
rio per Cisgiordania e Gaza. Ur drammatica pioggia di missi¬ 
li «katyuscia» lanciati sulla Galilea dai guemglien sciiti attivi 
nel Libano del sud rischia di avere effetti laceranti per il dia¬ 
logo di Israele non solo con i libane.*! ma con la Sina. Un Lu- 
brani, capo-delegazione dello stato ebraico al tavolo delle 
trattative con il governo di Beirut, ha detto agli interlocutori 
libanesi nel corso di un drammatico colloquio di mezz'ora: 
«Se non c’ò sicurezza dalla nostra parte del confine la vita di¬ 
venterà intollerabile anche dalla parte vostra-. 

È stata licenziata dal presi¬ 
dente uscente Geoide Bush 
il scgrctano di Staio aggiun¬ 
to Elizabeth Tamposi, per 
via delle ricerche swlte, pn- 
madeirelczione presiden¬ 
ziale di una settimana fa. sui 
fascicoli relativi alle attività 
di Bill Clinton, aH’cpoca candidato alla presidenza A quanto 
ha fatto sapere il portavoce del dipartimento di Stato amen- 
cano Richard Bouchcr. alla Tamposi, già alt/visfa per la rac¬ 
colta di fondi a favore della campagna elettorale del partito 
repubblicano, c stato dato tempo fino a oggi pomeriggio, 
per sgomberare il suo ufficio. Il portavoce ha evitato di am¬ 
mettere che la Tamposi abbia commesso abusi di sorta, cd 
ha precisalo che Bush ha accettato le dimissioni del segreta¬ 
rio di Stato aggiunto dopo averne parlato con il segretario di 
Stato interinale Lawrence Eagleburger. Tuttavia, l’esiguo 
margine di tempo concesso alla Tamposi per sgomberare 
l'ufficio fa pensare solo ad un provvedimento punitivo Nel 
frattempo, l’Unione americana per le libertà civili (Aclu) ha 
annuncialo di avere appurato che l'ufhcio diretto dalla Tam¬ 
posi al dipartimento di stato aveva organizzata un'indagine 
analoga anche sul candidato indipeendente Ross Perot, tre 
settimane prima delle elezioni vinte da Clinton. 


Bush licenzia 
diplomatica 
che «spiava» 
Clinton 


Diciassettenne 
uccide una bimba 
e nasconde 
il cadavere 


Un dicia-ssetlennc ha soffo¬ 
calo c UCCISO una bambina 
di 5 anni, sua vicina di casa, 
poi ha chiuso il cadavere in 
una scatola nascondendolo 
in canUna: ogni tanto apriva 
la .scatola e mostrava agli 
amici il suo "Irofeo». Il ragaz¬ 
zo, che ha conlc.s,sato il delitto, che nsule allo scorso aprile, 
è sialo incriminalo per omicidio e vilipendi^ Ji cadavere; la 
scatola c il suo macabro contenuto erano stati nnvenuU in 
un ca.ssonetlo dello immondizie 


Bambina uccisa 
con doccia fredda 

E erchéfa 
I pipì a letto 


Un giorno intero sotto la 
doccia fredda ixTchè aveva 
latto la pipi nel lotto. È morta 
cosi una bambina brasiliana 
di quattro anni che la sorella 
maggiore teneva da tre mesi 
con lei dopo averla sottratta 
' " al «maltrattamenti» della 

inanima, l-a jKilizia di Mairinque, un paese a una .se.ssanlind 
di chilomctn da San Paolo del Brasile, ha rivelato solo le ini¬ 
ziali della piccola. A.M.O,. Sua sorella, Ana Claudia De Oli- 
veira, di 21 anni, e .suo manto Josè Carlos Dos Reis di 23, so¬ 
no stali arrestati, I vicini di casa dei due hanno parlalo di tre 
mesi di Inlemo per la bambina di colore. La sua autopsia ha 
rivelato varie costole rotte, segni di bruciature nei piedi, nel¬ 
le gambe e nelle natiche. Vi sono anche segni di Iruslale. «La 
scudisciavano con fili elettrici e la lasciavano senza mangia¬ 
re - ha denuncialo una vicina - perchè faceva i suoi bisogni 
nel letto» 


In vigore 
il trattato Cfe 
sul disarmo 
in Europa 


Il traltato Clc. sulla riduzione 
dello forze convenzionali in 
Europa, è entralo in vigore. 
Lo ha annunciato il diparti¬ 
mento di Stato americano. 
Parlando di un avvenimento 
che la epoca «nella .stona 
della sicurezza europea e 
dei controllo degli armamenti», il portavoce Richard Bou¬ 
chcr ha definito il trattato «una pietra angolare del nuovo or¬ 
dine di sicurezL'.a fondato sulla coopcrazione che noi c i no¬ 
stri alleati nella Nato ci siamo adoperati a costruire». Bou¬ 
chcr ha precisato che le ultime ratifiche tra i 29 Stati lirmatari 
sono venule da Bielorussia e Kazakh.stan il 30 ottobre scorso 
c che, come stabilito, il trattato è entralo in vigore dieci gior¬ 
ni dopo. Negoziato originariamente dai Paesi della Nato con 
quelli del Palio di Varsavia, tra cui 1' Unione Sovietica, ii Cfe 
fu firmato a Parigi nel novembre 1990. In seguito allo sciogli- 
mento dell'Urss, vi hanno aderito le otto Repubbliche ex so¬ 
vietiche inlcrcs-satc. Il trattalo prevede limili spc-cilici per di¬ 
verse categorie di armi convenzionali (carri armati, veicoli 
blindati, pezzi di artiglieria, aerei ed elicotteri da combatti- 
menlo; sono escluse truppe e unità navali;, con distruzione 
delle eccedenze. Al completamento della sua attuazione - 
ha ricordato Boucher - saranno stati eliminati 35 mila pezzi 
dell' arsenale ex sovietico. 


VIRGINIA LORI 


Intesa fninco-italiana anche sull’Europa: «Nessuna concessione a inglesi e danesi» 

Amato sce^e Parì^ nello scontro sul Gatt 
«Saremo solidali nelie sanzioni antì-Usa» 


La guerra co'nmerciale con gli Usa e le turbolente 
Vicende che accompagnano la discussione su Maa¬ 
stricht sono ;itati i principali argomenti del vertice 
franco-italiano a Parigi. Su agricoltura e Gatt, Amato 
ha garantito < Mitterrand il suo sostegno. «Contrasta¬ 
re gli americani è un problema dell’Èuropa non solo 
della Francia» ha detto. Anche sull’unione europea 
è «fondamentale» la coincidenza di posizioni. 


H PiARIGI, Il vertice italo- 
francese. tredicesimo della 
serie, è cadute proprio nel 
momento di maggior fibrilla¬ 
zione della politica europea. 
Da anni non si assisteva a 
tanta confusione nei rappor¬ 
ti tra i principali Paesi del 
continente e a una tale diva¬ 
ricazione di pioposìti. Nel¬ 
l'incontro tra Amato e Mit¬ 
terrand, e in quelli tra i vari 


ministri che li accompagna¬ 
vano, le relazioni bilaterali 
che sono il tradizionale ar¬ 
gomento di queste occasio¬ 
ni hanno per forza di cose 
dovuto lasciare il passo alle 
discussioni riguardanti la 
Comunità europea e le sue 
prospettive. Il presidente 
francese, tornato in questi 
giorni Bagliardamente in 
campo dopo la malattia che 


l'aveva colpito, si è assicura¬ 
to su numerosi capitoli del 
contenzioso europeo il so¬ 
stegno dei cugini italiani. 
Giuliano Amato, alla guida 
di un Paese che non ha in 
questi tempi molte carte da 
giocare in proprio, si è un 
quasi limitato a fungere da 
spalla al suo agguerrito in¬ 
terlocutore d'oltralpe. 

Riguardo al negoziato con 
gli americani sul commer¬ 
cio, l'ultima bomba in ordi¬ 
ne di tempo esplosa sulla via 
che dovrebbe condurre alla 
nuova Europa di Maastricht, 
Mitterrand ha costretto gli 
italiani a una correzione se 
non di vere e proprie posi¬ 
zioni prer lo meno di accenti. 
Il capo deH'Eliseo non ne 
vuole sapere di accordi al ri¬ 
basso ed per molti II princi¬ 
pale imputato del fallimento 


delle ultime trattative. Ad 
Amato ha .sollecitato «solida¬ 
rietà» e l'ha facilmente otte¬ 
nuta. Il presidente del consi¬ 
glio italiano ha detto, nel 
corso della conferenza 
stampa finale, che nel con¬ 
flitto con gli Stati Uniti non è 
in gioco un «problema della 
Francia» ma un «problema 
della Comunità». Gli ameri¬ 
cani, ha aggiunto, «devono 
fare ancora degli sforzi». 

Più .scontata la conver¬ 
genza franco-italiana sulla 
questione, spinosissima, di 
come condurre in porto la 
ratifica del trattalo .sull'unio¬ 
ne europea. A Parigi hanno 
rotto gli indugi, la [xtlemica 
con chi frena il convoglio di 
Maastricht è diventata in¬ 
candescente, Lunedì sera 
Mitterrand aveva, alla televi¬ 
sione, giudicato «inaccetta¬ 


bile» la decisione ingle.se di 
rimandare la ratifica a do(x> 
un secondo referendum da¬ 
nese. Era stalo immediata¬ 
mente rimbeccato da Major 
che lo aveva in sostanza in¬ 
vitato a (arsi i fatti suoi ag¬ 
giungendo che «inaccettabi¬ 
le» è piuttosto un ritardo nel¬ 
la conclusione dei negoziati 
Gatt. Ieri, (rroptrio a marginè 
dei lavori del vertice Iranco- 
italiano. anonime ma auto¬ 
revoli "fonti diplomatiche» 
francesi hanno fatto .sapere 
che è già allo .studio l'ipotesi 
di un'Europa a dieci, senza i 
danesi e gli inglesi. In mezzo 
a una tale esplosione di fuo¬ 
chi d'artificio, Amato ha ieri 
confermato la «fondamenta¬ 
le coincidenza di posizioni» 
tra i governi di Roma e Pari¬ 
gi. L'obiettivo è per entrambi 
quello di evitare un compro- 



ntc.sso che svuoti la portata 
dell'integrazione prevista « 
che, per un allrtj verso, com¬ 
porti una rinegoziazioiie del 
iratlato. 

Non sarà certo facile cen¬ 
trarlo, Iz: richieste di Cope¬ 
naghen sono per molti inac¬ 
cettabili (ieri il governo spa¬ 
gnolo .si è .igglunto alla li¬ 


sta) e gli inglesi sembrano 
davvero intenzionali a na- 
.scondere le loro esitazioni 
dietro lo .schermo danese. 
L'intento, sostiene il presi¬ 
dente della commi.ssione 
Cee Delors, è quello di arri¬ 
vare a un «menu Europa», 
cioè a una lista di cose che 
ciasi'uiio decide so ordinare 


o no. È un'ipotesi che anche 
gli olandesi respingono: ieri 
Il premier Lubbers, uscendo 
da un incontro con Major, 
ha detto dì non capire più le 
posizioni inglesi. E oggi a 
Downing Street andrà il can¬ 
celliere tede.sco Kohl, altro 
nemico dei «piccoli passi» 
caldeggiati da ixtndra. 


Amato 
e Mitterrand 
al vertice 
di Parigi 


Dell'altra gro.ssa lacera¬ 
zione intcr europea degli ul¬ 
timi mesi. Il colla,sso dello 
Sme, ufficialmente non se 
n'è parlato nel vertice parigi¬ 
no. Amato ha peraltro colto 
l'occasione per sottolineare 
•la maggiore .stabilità finan¬ 
ziaria e valularia» dell'Italia 
che avvicina a suo dire la 
prosix-ttiva del rientro della 
lira nel sistema monetario. 

Succes.si diplomatici ita¬ 
liani, .se SI po.ssono cosi 
chiamare, la promessa del 
ministro della difesa francc- 
.se di prendere in considera¬ 
zione l'invito a rientrare nel¬ 
le forze annate integrate del¬ 
la Nato e rannuncio della ri- 
capitalizz.izione della loint 
venture costituita dalla fran- 
ce.se Thomson e dall'Italia¬ 
na Sgs 
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Cecenìa 

Dichiarato 
lo stato 
d’emergenza 


■■MOSCA iiembraprecipita¬ 
re !a situazione in Ceccnia: il 
presidente della regione sepa¬ 
ratista generale Dudayev ha 
annunciato l imposizione del¬ 
lo stato d’enei^enza mentre 
ingenti forze russe andavano 
ammassando SI lungo il confi¬ 
ne. Dudayev ha drammatica¬ 
mente denur ciato il rischio di 
una invasione russa ordinando 
la mobilitazione di tutti gli uo¬ 
mini disponibili per difendere 
la popolazione civile. In matti¬ 
nata, truppe russe appoggiate 
da mezzi blindati erano già en¬ 
trate nella contigua regione 
dciringuscez a dando concre¬ 
ta attuazione al decreto del 
presidente russo sullo stalo di 
emergenza in quel territorio 
Più di 30.000 ingusct sono fug¬ 
giti dalle lori) case riparando 
ncirOssezia <lel nord in segui¬ 
to agli scontri scoppiati la setti¬ 
mana scorsa fra estremisti in¬ 
gusci e ossei i. I! 2 novembre, 
Eltsin aveva Jecretato Temer- 
gonza sia pei TOssezia setten¬ 
trionale che per Tlnguscezia 
ma le truppe russe sono inter¬ 
venute finora solo in territorio 
osselo. Eltsin da Londra ha di¬ 
feso l'intervento delle truppe 
nelle sommoise etniche, 


Il presidente russo ha parlato 
davanti al Parlamento britannico 
«Di fronte al pericolo di putsch 
assumerò poteri straordinari» 


Appello del premier airOccidente 
per sostenere le riforme in Russia 
«Nuovi tagli al nucleare» 

Invitata a Mosca la regina Elisabetta 


Eltsin a Londra: rischio dì golpe 


Il presidente russo, a conclusione della sua due 
giorni londinese, ha lanciato un appello all'Occi¬ 
dente perché sostenga attivamente il processo di ri¬ 
forme in Russia e un allarme: «Rischiamo un nuovo 
golpe revanscista». Ma di fronte al pericolo di putsch 
Eltsin ribadisce che è pronto ad assumere poteri 
straordinari. «Corvo bianco» ha invitato la regina a 
Mosca: «Ha detto che verrà presto». 


H LONDRA. Il fantasma di un 
nuovo goljw si aggira per il 
Cremlino. Per rilanciare il suo 
grido d'allarme questa volta 
Corvo bianco ha scelto il luogo 
simbolo di secoli di democra¬ 
zia britannica, il parlamento di 
Westminister. Boris Eltsin, che 
ha p.irlato davanti alle Camere 
riunite, un onore riservato ne¬ 
gli ultimi 25 anni solo a otto 
statisti, ha denunciato trame 
golpiste e rcvansciste che in¬ 
tendono riportare indietro in 
Russia l'orologio della storia. 
Ma il presidente russo ha an¬ 
che avvertilo coloro ctie tra¬ 


mano nell'ombra che non si 
fermerà davanti a nulla pur di 
sventare questo pericolo, E ha 
chiarito che questa resistenza 
potrebbe significare per lui as¬ 
sumere 1 poteri di emergenza. 
•Bisogna riconoscerlo -ha det¬ 
to ■ Esistono nel nostro paese 
forze Interessate a un colpo di 
stato revanscista. Se necessa¬ 
rio userò i poteri che il popolo 
mi ha conferito». Secondo il 
leader del Cremlino il perico¬ 
loso cocktail di forze che mi¬ 
naccia la neonata democrazia 
russa è costituito da «fantasmi 


del passalo che danno la furo 
ultima rappresentazione»: resti 
dell'ex Pcus c dell'elite della 
burocrazia statale, nazionalisti 
militanti, economisti fuori mo¬ 
da e «avventurieri politici». 

Ma se tuona potente l'allar¬ 
mo per il putsch , altrettanto 
forte e la convinzione di Eltsin 
che gli aspiranti golpisti siano 
destinati al fallimento. «Nono¬ 
stante gli isterismi dogli oppo¬ 
sitori alle rilorme - tia afferma¬ 
to Corvo Bianco- la Russia non 
si fermerà c non tornerà indie¬ 
tro; non esiste alternativa. No¬ 
nostante le previsioni pessimi¬ 
stiche il nostro paese è più 
tranquillo di dicci mesi fa». 

La minaccia del ricorso ai 
poteri presidenziali, ancora 
una volta riproposta dal presi¬ 
dente russo, allarma a Mosca 
l'opposizione. L'Unione civica 
si mobilita contro l'eventualità 
dello scioglimento del parla¬ 
mento e del Congresso dei de¬ 
putati del popolo, le due as¬ 
semblee dove sopravvive un 
elevalo numero di ex comuni¬ 
sti, per il fatto che sono stale 


Unione civica: State attenti 
il suo obiettivo è il potere assoluto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSERQI 


■■ MOSCA Accordo con i 
•centristi» coi il conseguente 
nmpasto del governo? Non è 
detto. A Mos:d nmbalziino le 
preoccupazioni di Eltsin .sul 
possibile colpo di Stato (sino a 
meno di un mese la il presi¬ 
dente ru.sso I,) aveva escluso). 
Ne parliamo con Valen) Lipiz- 
ki), «tS anni ui io dei leader del- 
r«Unionc CIvice», che ha par¬ 
tecipato di latente all'incontro 
Ira Eltsin e r«l Inione Civica». 

A venti gtoml dal «congres¬ 
so del deputati», Eltsin ha 
dennltlvaniente deciso di 
stringere un'Intesa con I 
centristi, can voi deU'«Unio- 
ne Civica»? 

No, non ne sono certo, Pur¬ 
troppo emergono sempre più 
ragioni per ritenere che, con 


altrettanta intensità, si stia pen- 
•sando all'altra variante: l'intro¬ 
duzione del governo presiden¬ 
ziale. 

È quanto si legge nella vo¬ 
stra ulUma dichiarazione. 

Ma cos’à successo? 

C'è una serie di indizi che testi¬ 
monia di una campagna chia¬ 
mata a preparare l'opinione 
pubblica a questa soluzione. 
Quelli di «Russia Democratica* 
stanno mobilitando i loro 
iscritti, fanno riunioni in pcrife- 
na per spingere il presidente a 
quel passo. Anche l'ex sindaco 
Popov ha chiesto lo sciogli¬ 
mento del parlamento e una 
serie di prefctil di Eltsin hanno 
appoggiato l'idea. Ecco il qua¬ 
dro, il «sostegno .sociale» che 
viene preparato. 


E quale sarà la reazione, in 
calo di governo presiden¬ 
ziale? 

Non escludo ctie vi sarà una 
scarsa resistenza. L'idea di un 
forte potere esecutivo e dell'or¬ 
dine è ancora attraente. La 
•inano forte» piace. Come rea¬ 
zione al caos che esiste in eco¬ 
nomia e contro la crescente 
criminalità. 

Ma Eltsin, prima di partire., 
per Londra, ha detto che U 
«coogreiso» si terrà, non 
verrà rinviato... 

Infatti, Il problema verrebbe ri¬ 
mosso: il <ongresso» non si 
terrebbe più. 

Ma voi avete davvero un In- 
sozlabUe «appetito di pote¬ 
re» come ha detto Eltsin? 

Vede, il problema alimentare è 
stato sempre uno tra i princi¬ 


pali in Russia...Scherzi u parte, 
innanzitutto contano i conte¬ 
nuti. Noi proponiamo corre¬ 
zioni alla linea del governo. È 
una menzogna che non siamo 
per le rilorme. Noi vogliamo di¬ 
fenderle dalle brutte sorprese 
poiché la tensione sociale si la 
sempre più pericolosa... 
Motarinora, noa-pare cim vi 
sia un movimento organiz- 

L'a.s»séiua di organizzazione 
non facilita le co^. Una gran- 
de parte della popolazione 
non aderisce alle forze politi¬ 
che e ogni sommovimento 
spontaneo potrebbe nascere 
fuori dalTambito di influenza 
degli attuali partiti. Sarebbe in¬ 
controllabile. 

Voi, IMJniooe Ctvtca» Inten¬ 
do, ha chiesto la teata di nu¬ 
merosi ministri, un consl- 


elette prima della disgregazio¬ 
ne dell'Unione Sovietica. 

Su) controllo c la riduzione 
degli armamenti, Eltsin ha af¬ 
fermato a Londra che la mora¬ 
toria della sospensione degli 
esperimenti nucleari, che ter¬ 
minerà nel prossimo luglio, 
potrà essere ulteriormente 
estesa ««.se sussisteranno le ap¬ 
propriate condizioni», alluden¬ 
do probabilmenle al fatto che 
anche le altre potenze nuclc- 
rari dovranno fare altrettanto. 
Ma ha confermalo il cambia¬ 
mento di rotta del Cremlino 
dall'idea della totale abolizio¬ 
ne delle armi nucleari a quella 


• prt'fenta dall' Occidente - del 
mantenimento, per il prevedi¬ 
bile futuro di un dolcrrcnte nu¬ 
cleare «componente c.ssonzia- 
lo della politica di sicurezza in- 
tem«izionalc». Un impegno al 
disarmo ribadito da Eltsin an¬ 
che in una conferenza slampa 
nella quale si ò detto disposto 
a fmnarc un trattalo per ridurre 
di due terzi le armi nucleari 
strategiche, .secondo l'intesa di 
massima raggiunta con gli Usa 
nella sua visita di giugno. « 1.0 
firmerò con Busli entro la fine 
deU’anno o con Clinton all’ini¬ 
zio del prossimo. Ma ò certo 
che lo faremo». 


Il presidente russo ha con¬ 
cluso il suo discorso, con un’ 
affermazione applaudilissima 
dai deputati britannici: «Non 
siamo più dei potenziali nemi¬ 
ci • ha esclamato ■ Siamo ami¬ 
ci. Dobbiamo diventare alleali 
in que.sto mondo». ElLsin, a 
conclusione della sua due 
giorni londinese, ha invitalo la 
regina a visitare* Mosca erì Eli- 
.siibelta ha accettato. Mentre 
diversi membri della famiglia 
reale sono già stati in Russia, 
nessun monarca inglese vi ha 
messo più piede dalla Rivolu¬ 
zione de*l 17. \jo zar, stermina¬ 
to con la sua famiglia, era cugi¬ 
no del re d’Inghilterra. 



Il presidente 
russo, 

Boris Eltsin, 
brinda con 
John Major 


stente rimpasto del governo 
nel quadro di un accordo di 
compromesso. 

Ù, cosi. Quando si chiedo di 
cambiare politica, bisogna 
promuovere gli uomini die 
rappresentano questa nuova 
politica. E, poi. anche il gover¬ 
no riconosce che ò arrivala 
una nuova fase* della riforma 
economica D.illa slaliilizza 
zione finanziaria si dc^ve (ws-sa- 
re a cambiamenti strutturali 
nell’industria ed ò evidimte 
che se ne deve occupare chi se 
ne intende. Inoltre, vanno al¬ 
lontanati da) governo quei mi- 
nisln che la società, e il parl.i 
mento, non digeriscono. 

BOMa dà sono que.sii da so¬ 
stituire? 

Quando ci siamo incontrati 
con Eltsin. il pre.sidenle ci ha 
pregato di non divulgare trop¬ 


po li conlcMìulo della conversii- 
ZKHU*. Nessuno dei partwi- 
j)anli (‘ venuto meno alTinipe- 
gno 

BOMa perche- tanti segreii' 
Non sarebbt* meglio Lir liiltu 
alla luce del sole? 

lo sono d'accordo ma ù i*!.!- 
io i] pre.sidenle a chiederlo. 
Benso che Eltsin sia inlenzio- 
n.ilo a valli!.ire seriamente la 
nostra richiesta ni|A ii*i ùei pro¬ 
blemi personali, di rapporto 
con alcuni nunisin. Sino a po¬ 
chi giorni f.ì ha fallo dichiara¬ 
zioni a sosl<*gno di alcuni per¬ 
sonaggi Ecco il suo probleiiid. 
La sostituzione del ministri 
è, per voi, UDD condizione 
tassativa ai fini di un’intesa? 
Non lo diciamo noi l.i situa 
zione politica che Tinipone 
Siamo alla vigilia del congres¬ 
so e i! govi-rno deve, prima an 


In Russia un decreto presidenziale 
autorizza l’uso di fucili e pistole 

«Agricoltori 
Tautodifesa 
è legale» 

La criminalità straripa? Via airautodifesa in Russia, 
per decreto del presidente. Via al libero commercio 
delle pistole con i gas irritanti e alle bombolette 
spray. Volete difendere la «vita e la proprietà»? Con 
queste motivazioni, i «farmers» autorizzati a compra¬ 
re e detenere fucili contro le aggressioni. L'impen¬ 
nata della violenza: a Mosca ottanta omicidi al me¬ 
se. Tutti i reati raddoppiati in dodici mesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


c’oM. esporre il [)ropno pro- 
gr.irnma al Soviet supremo 
Nf)ii vogliamo osUicolarc la li¬ 
nea slralcgic.i e stiamo riflet¬ 
tendo SUI pa.ssi (la compiere 
perdio* nulla di grave accada. 
Abbiamo proiX).sto al presi¬ 
dente un calendario di .ncontn 
con 1 gnjppi parlamentari e in¬ 
sisti.ano anche sul cambio (i(*i 
niiiiisln (^Hiesto rimpasto elì- 
iimieri'bbe U» tensione loii il 
parlamento. 

Insisto; perché tanti misteri 

sui ministri da cambiare? 

I giornali hanno fatto tante illa¬ 
zioni ed 0* uscito anche il mio 
nome Ma s’ò lavoralo di fanta- 
SUI So, invive, die la televisio¬ 
ni* ha registralo quell’incontro 
al Cremlino tr,i noi od Eltsin 
Forse la pellicola ò finita in 
mani sb.igliate alimentando i 
pettegolezzi 


H MOSCA Fucili agli uni, pi¬ 
stole lacrimogene agli altr, 
bomlxilelte spray alle donne, 
Il trionfo delTautodifesa, visto 
che lo Stato non ò in grado di 
garantire più la sicurezza dei 
propri abitanti. È la soluzione 
che ha scelto Boris Eltsin che a 
Ixindra rilancia l’urlo del «col¬ 
po di Stato», anche per convin¬ 
cere TOccidenle a meglio so¬ 
stenerlo. mentre in patna invita 
I connazionali a far da sé. O 
meglio, a prendere certi tipi di 
armi per difendere il fisico ma 
anche la -roba». Se. dunque, le 
strade e i quartieri pullulano di 
teppisti o criminali (non ò for¬ 
se, la Russia, la terra di Cikati- 
lo. l’uomo di Ro.stov condan¬ 
nato per decine di omicidi’) 
ogni cittadino ò autorizzato ad 
acqui.slare le pustole a gas. 
quelle con sostanze lacrimo¬ 
gene o comunque irritanti c 
che, in teoria, «sono in grado di 
contrastare o neutralizzare un 
eventuale a.s.salitore, Non é 
re.ito possedere un simile ar¬ 
mamentario per «autodifesa». 
Cosi ha stabilito un decreto del 
presidente Unica condizione: 
ottenere Tautonzzazione del 
più vicino ufficio della milizia» 
So. invece della pistola, si vorrà 
tenere in Lisca una bombolet¬ 
ta spray, allora non vi .sarà bi¬ 
sogno neppure di alcuna auto¬ 
rizzazione. Uno spruzzo in 
p<*rfetta legalità. 

Il presidente russo ha emes¬ 
so un altro sigiuficalivo d<.*<'r('- 
lo, che la dice lunga sugli umo¬ 
ri del paesi* e sulla richiesta 
d’ord'ne die .salo prepotente. 
Ha autorizzato i «farmers», gli 
imprenditori agricoli privati - 
che sono riuniti anche in a.vso- 
ciazione - «i pos.sedere fucili a 
«canne lisce» per difendere la 
«vita, la salute e la proprietà». È 
scritto proprio così in un di¬ 
spaccio trasmesso ieri sera 
dall’agenzia Itar Tass. La cri¬ 


minalità raggiunge vette ma: 
toccate? Ecco ii nmedio conte¬ 
nuto nel decreto «sui mez*zi di 
autodifesa» che rimarrà in vi¬ 
gore sino a quando non vedrà 
la luce la legge .sulle armi. Nel¬ 
la giungla russa, nel «far-west» 
dei post-so:ialismo un colpo 
di fucile all'aggressore, all'in¬ 
truso che abbia in animo di at¬ 
tentare alla propnetà, é la sole 
zione più ideale che é stata tro¬ 
vala, Del resto, di fronte ad una 
spaventosa carenza di perso¬ 
nale tra le file della polizia, nel¬ 
la più assoluta «incertezza 
delCdirillo», l’aulodites,-i som- 
bre essere la strada più olibli- 
gata. Gli ultimi dati sulla crimi¬ 
nalità, elaborati dal Comitato 
statale per la .statistica, fanno 
rabbrividire. 

In Russia c'ò stato, in prati¬ 
ca. un raddoppio delia violen¬ 
za di ogni genere nel giro di 
dodici mesi E ciò riguarda sia 
gli alti di violenza con uccLsio- 
ni e che abbiano, comunque 
sia andata a finire, comportato 
Tuso di armi da fuoco, sia le ra¬ 
pine nei negozi e in complessi 
commerciali. A questa «escala¬ 
tion» la milizia risponde come 
può E come? «Con i miracoli», 
ha detto proprio ieri, peres»*m- 
pio, il vice capo della polizia 
moscovita, re.spon.sabile de) 
dipartimento criminale «Resi¬ 
stiamo -< ha precisato Aliatoli) 
Egorov - perche ci manetmu 
«si''tlcmila uomini e almeno tre¬ 
cento nel mio settore. Soltanto 
lIu lo !a questo mestieri* pi*r 
p.ivsione non peasa di togliersi 
la divisa», Nella cajiitale ormai 
SI viaggia al ritmo di ottanta 
morti ammazzati al mese (ap¬ 
pena nel )98S erano soltanto 
150 in un anno) Ira guena di 
mafia, mortali aggressioni ix?r 
rapino, racket della prostitu¬ 
zione e delia droga In questa 
battaglia la p>olizia rus.sa. nel 
solo Ì99ì, ha perduto oltre 3.50 
uomini. 


PROVINCIA DI TERNI 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

La Proviricia di Temi indirà una licitazione privata 
per il restauro e la ristrutturazione del complesso 
immobiliare Villalago di Piediluco di Temi. 

La licitazione privata verrà esperita con il metodo 
dell'art. 1. lettera A), della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 e dsll'art. 2 bis, 2° e 3° comma, della Legge 
26 aprile 1989, n. 155 e con il valore piercentuale di 
incremen o della media paria al 7%. 

L'imports dei lavori a base d'appalto è di L. 
1.183.4V1.167. 

Le domande di partecipazione alla gara, che non 
vincolano l'Amministrazione, contenenti quanto 
prescritto dal bando integrale, redatte in carta lega¬ 
le ed in lingua italiana, dovranno pervenire entro il 
21 novembre 1992 al seguente indirizzo: Provincia 
di Terni - Ufficio Contratti ■ Viale della Stazione n, 1 
- Temi. 

Il bando integrale è esposto all'Albo Pretorio della 
Provincia della Regione deirUmbria del 10 novem¬ 
bre 1992. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto¬ 
ri, 0 documento equivalente nei paesi della Cee, 
alla categoria 2", e per l’importo di classifica non 
inferiore a 1.500 milioni. 

Temi, 31 ottobre 1992 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Carlo Vista 


IL PRESIDENTE 
On. Alberto Provantlnl 


Gruppi Parlamentari Pds 
Coordinamento Pds - Enea 

Ui IUFORMA DELL'ENEA 
UN ANNO DOPO 

Intervengono: 

Chetchi, Gatti, Belati, Pera, Strada, Testa, 
Ugolini, Colombo, Zorzoli, Gianotti 
Conclude: 

On. Massimo O'Alema 





SOCI e impro5«P 

la cooperqdiÉn;p' 
agroali^ffipprre 
nel ..J^picato 
unicg^ijyropeo 


ASSEMUWtONGRESSUALE 


Salo Congressi ATC 
Bologna via Saliceto 3/a 
11 Novembre 1992 





aerea 


Roma, oggi 11 novembre, ore 9.00 
Montecitorio - Sala Sacrestia, vicolo Valdlne 3/A 


Associazione Emiliano Romagnola Cooperative agricole 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


a La durata di questi CCT inizia il 1" novembre 1992 c termina il 1" no¬ 
vembre 1999. 

a Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1" maggio 1993. L’importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo aH’cmissio- 
nedei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

a II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a Per il primo semestre il rendimento effettivo netto ò del 12,63% annuo 
neH’ipotcsi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

a II prezzo d'aggiudicazione d'asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 

novembre. 

m I CCT fruttano interessi a partire dal l'^novembre; all’attodel pagamen¬ 
to ( 18 novembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione, 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 





















Mercoledì 
11 novembre 1992 








nel Mondo 








È cominciata ieri Tevacuazione 
di donne, bambini, anziani e malati 
I convo^ della Croce rossa 
raggiungeranno Spalato e Belgrado 


Concordata per la prima volta 
una tregua generale incondizionata 
su tutta la Bosnia Erzegovina 
Scontri cruenti a nord e ad est 






Tiro 


Tensione sul Nilo 
ma i turisti 
non rinunciano 


Esodo da Sarajevo, fuggono in seimfla 


Una folla silenziosa si è accalcata intorno alla sta¬ 
zione degli autobus di Saraievo, dove ieri mattina à 
cominciata l'evacuazione di 6000 persone. I convo¬ 
gli organizzati dalla Croce rossa sono diretti a Spala¬ 
to e a Belgrado Divieto di lasciare la capitale per gli 
uomini dai IS ai 60 anni. Croati, serbi e musulmani 
bosniaci hanno ieri concordato per la prima volta 
una tregua ine ondizionata su tutto il territorio. 



■■SAKAJbVC) «Non capisco 
piu nulla II mio mondo sla 
crollando sio p<'rdcndo la 
mia ragione di viia» In fila con 
i^li altri, con il fiqlio di sci mesi 
in braccio Nerriin Zupccvic 
as;x‘lta che arrivino i pullman 
per Kisciare Sar<jovo con un 
convoglio della -roce Rossa 
Alila l/etbcgovic il presidente 
di un<i Ek>snia o^ni giorno piu 
lacerala e sconfina lia autori/* 
/alo levatua/ione di tutte le 
donne e i bambir i degli nomi 
ni con piu di bO a tni e di quan¬ 
ti in eU\ di leva abiianoottenii- 
lo un certificato Ji malattia o 
inabilita da una ommissionc 
medica militare Venerdì scor¬ 
so ancora una volta I/ctbego- 
vic aveva rifiutato di dare il suo 
benestare all cso'lo da Saraje 
vo che avrebbe lasciato una 
citta fantasma so to il tiro del 
l artiglieria serba 
l\'r una volta da quando 
nell aprile scorso iniziò I asse 
dio della capitale, bosniaca le 


strade di Stiraievo sono toniate* 
a |>opolarsi II piano della Cro 
ce KosSi.» internazionale preve 
de 1 evacuazione di seimila 
persone serbi croati c musul¬ 
mani con autobus e auto pn 
vate I primi M pullman, dei *10 
previsti, hanno giò lase. iato la 
citta ieri a me//ogiorno diretti 
a Spalato, in Cro<i/id Solo 
quando l'ultimo pullman cari 
co di croati ha varcato il posto 
di blocco serbo a llid/a, ò to 
minciala I evacuazione dei 
profughi verso Belgrado con 
quattro pullman ed una venti 
na di auto 

Davanti alla stazione degli 
autobus dalle prime ore di ieri 
mattina si C* fomiata una folla 
silenziosa (xi partenza non 0 
la fine di un incubo di notti 
solcate dai razzi o dalle Iximbe 
c giornate passate a sopravvi¬ 
vere sotto il tiro dei cc'ccliini 
Non 0 piena di speranza, ma di 
angoscia lacerante Perché, sa 
tendo su quei pullmansi spez 


/ano famiglie ed afri tli divisi 
da quel foglietto di carta che 
•Utesta o meno il diritto a parti 
r( f. perché la fuga dalla pau 
ra da un inverno senza acqua 
( itx) ed eiettriciU^ non b<ista a 
tant oliare i> pensiero che 
niente sarc\ piu c omo prima 
l’ava Bancic rcsponsatiile 
dell evacuazione per la Cnxre 


rossa bosniaca .issk iir<i die 
tutte le p<irti in c ontlitto si sono 
iiupegnate a non aprire il fiio 
co SUI cf'nvogh e a non fare 
perquisi/ioni 1, Unprofor il 
corpo di (jacc* delle Nazioni 
Unite e I Alto Coinnuss<in4ito 
Oiui lumno comunque rifiuta 
to di collaliorar^* all evacuazio 
ne sostenendo die il loro 


mandato c* qiH-ilo di aiutare 
Sarajevo a sopmwivere c* non 
di allontiirrie gli abitanti 

I coinaiidi militan sc*rbi. 
croati e nnisulmani bosniaci 
ieri hanno concordato a sor 
jiresa una tregua generale e in 
condizionala .i {>artire dalla 
me/Zt»notle di oggi f il pruno 
«iccordo |)or un cess«iU’ il fuo¬ 


co generale in Bosnia Erzego¬ 
vina (J.i quando ò cominciata 
la guerra Mti che |K)ssa regge 
re* 0 qu.isi solo una speranza 
tante volte le tregue dc'cise a 
Sanijevo sono rimaste lettera 
moti.» Solo nelle ultime 2'1 
ore lìdia capitale bosniaca 
sono state uccise quattro pc'r 
v>ne <»ltre <12 sono nmaslc fe¬ 


rite vittime che allungano I e 
lenco degli oltre 11 000 morti e 
AA ‘ 701 ) feriti registrali dall ini 
ZIO del confliuo nc*lla sola Sa 
raievo Anche nel nord c nelle 
regioni orientali dc’lla Bosnia si 
continua a sparare Si parla di 
un centinaio di vittime 

Entro la fine della settiman.i 
la crisi in Bosma Erzegovina 
Sara affrontala dal Consiglio di 
sicurezza dell Orni con uim ri 
soluzione die prc’vede 1 esten¬ 
sione agli elicotliTi del divieto 
di sorvolare la Bosnia in mis 
sioni militari Li risoluzione 
prevede anche il ralforzamen 
lo del corpo di pace Onu j)er 
consentire una venfic i del ri 
spetto delle dee istoni delle Na¬ 
zioni Unite Nessun p.isso 
avanti comunque v(*rso la pa¬ 
ce il capo del governo bosnia 
co K<imal Muflic ha res[)intc) 
recisamente la proposta del 
leader serbo bosmaco Karad 
zie du cakJeggiavd il ricono 
se imenti) delle c unnuiste terri 
tonali dei ribelli serbi -K solo 
un gicH o per guadagiic're tem 
pò» h.i commentato Muftic 
Minacc la mlanlo di iiimrsi 
un nuovo fronte net tragico 
sccMiirio jugoslavo In Mac e 
donui cresLc la pruUst.i della 
minoranza .ilbam se die ,k 
elisa il govi ino di Skotiii divo 
K r provocare un c onflilto c Ini 
t o ()er forz.ire la ( ee a rie ono 
se ere 1 iniJipendcnza della re 
pubblica Nel giuinaio scorso 
Iti comunità .iltianesi si era 
espiess.i jH'i !.i cri'ti/mne di 
una regione aiitonom i in un 
referendum consicri*r ito ille 
ga!( dal gnviTiìodi Skopie 


Domani in aula il capo dell’ex Rdt. Chiamerà in causa dirigenti federali e dell’Urss? 

La tiiuova Germania processa Honecker 
Ma sbarra i sanguinosi anni del Muro 


Honecker o cinque ex dirigenti della Germania 
orientale compariranno domani davanti a un tribu¬ 
nale di Berlino per rispondere delle uccisioni sul 
muro. Al processo si arriva dopo una lunga vicenda 
giudiziaria L’ex capo della Rdt annuncia una strate¬ 
gia d'attacco o i suoi avvocati potrebbero chiamare 
a deporre i dirigenti della Repubblica federale e 
quelli dell’ex Urss Severissime misure di sicurezza. 

0 VL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


HI BEKUNO Un aula di tribù 
naie per fare il pr(»ccvso a qua 
rant'anni di divisione tedesca 
bnch Honc'cker cumani matti¬ 
na cumparirà davanti alla 
27 sezione della corto penalo 
di Licriino msicino con altn 
cinque accusati per risponde¬ 
re dell uccisione dei cittadini 
tcdesctu dell est he cercava 
no di fuggire all ovest Non di 
tritìi iducxcntoo )iu morti che 
ti.mno insanguirato il muro 
ctie fino a tre anr i fa ha diviso 
tì<*rlino e il confi le pin fortifi 


cato del mondo che fia spac 
calo la Germania in due ma 
solo di un corto numero quelli 
che le complicatissime vicissi¬ 
tudini della preparazione di 
questo processo hanno per¬ 
messo di attribuire alle sue re 
sponsabilità Gli altri imputati 
sono l ex ministro della Sicu¬ 
rezza dello stato la potente e 
temulissiina Stasi Ericfi Miei 
ke I ex capo del governo di 
Berlino est Willi Stoph I ex mi 
lustro della [difesa Heinz Kes 
sler il suo vice di allora Frilz 


Strelctz e 1 ex segretario del di 
stretto della Sed di Suhl Max 
AIbrccht 11 piu vecchio Mici 
ke. fia 84 anni il piu giovane. 
Strclelz 6G 11 fatto che li ha 
portati all incriminazione il 
che spiega che fra loro figurino 
due jKirsonaggi «minon» della 
nornenMatura (.\<}\\<\ ex Rdt co¬ 
me Strelctz e Albrc\:tit. ò il ri 
trovamento de! verbale di una 
riunioiuMui nel lh74. p.irtec i 
(larono tutti assieme In quel 
I occasione Honecker avrebK* 
raccomandalo di continuare 
«come prima I uso «senza ri 
servo» delle armi da fucxo sul 
confine o di -IcKlare» quanti 
sparavano «con successo» 
Non 0 ovviamente 1 unica 
prova che lega le responsabili 
ta del vcxchio leader dell.i Ger 
manii» est agli spari sul confine 
intertc'df'sco ma la putiblica 
accusa l.i giudica la piu illurm 
nanfe 

1 lunc\ ker e gli altri imputali 
Slederanno su banefu normali 
senz.i spc*ciali protezioni e 


proprio davanti .ili \ tribuna 
dove trovc'r.mno posto le parti 
civili 1 17 parenti di alcune del 
le vittime e fra questi. Kami 
Gueffroy, la madre d’un r.igaz 
zo ventenne ucciso pcxrhi mesi 
prim.i della caduta del muro 
Izj misure di sicurezza all in 
glosso dell aula saranno seve 
nvsirne la polizia ha i ordine di 
perquisire, se necevsano fino 
alle sc.irpe tutti coloro che 
avranno il permesso di eiiimre 
non più di una settantin.i di 
persone 

Fin qui la cronaca Sui re 
stroscena. sul modo in cui si c* 
arrivali alla dc*cisionc di |)ro 
cess.ire il c.ipo dello St<»tc» te 
des..oche none e piu sui fon 
damcnti giuridici del proccKli 
mento si sono scritti m questi 
ultimi mc’si fiumi d mchtosiro 
e se ne tornerà a parKirc ain 
pi.iUH'fite nei prossimi giorni 
Una sentenza |>roiuinci.ila 
qualche giorno la dall.» in.issi 
ma istanza giudizi.iri.i tedcsc.i, 
ha spumato le ultime difficolta 
che SI ojiponcvano all .ipertu 


ra del procc-sso sostenendo 
che le uccisioni sul muro han 
no rappresent.ito un «soilnus» 
allo stesso ordm.imonlo giuri 
dico della ex Rdl e rimuoven¬ 
do cosi le ultime obiezioni del¬ 
la difesa che coniava sull'an 
nullarnonlo dell’atto d’accusa 
pere hò c \ò di cui sono accusali 
non s,ireblK* stato un reato 
nell ordinamento dello Stalo 
di CUI erano cill.tdini M.i le 
obiezioni piu fondate clic po 
Irebbero portare a qualche 
sorpresa riguardano un altro 
punto e cicx' la legittimità di 
prcKcssare un uomo vecchio 
(KO anni) e m.ilato. cui un 
cancro <il legalo coiicchIc* an 
cor.» pCKlu mesi di vita Ixi 
stesso codice di prcKredura le 
desco jirevede che un proces 
so SI possa tenere solo se l un 
putalo C in grado di sostenerlo 
I ui. il pnilc i[>ale imputalo ha 
fatto sapere c he intende difen 
dersi attacc .mdoc’dc* iiossibile 
che I suoi awcxalic hKunino in 
causa I dirigc*nti della Repub 
biK.j federale che avevano di 



latto accettato I esistenza dei 
I altra Germania o anche quelli 
della ex Urss sostenendo clic 
la d<*cisione -politica» di difen 
dc*re con le .irmi fino alle estr»*- 
me conseguenze il confine 
della Rdt non era stala presa a 
Berlino ma a Mosca 

In ogni caso, il processo di¬ 
viderà 1 opinione pubblica co¬ 
me già le vitènde cdie lo han¬ 
no preceduto spcci.ìtmcnlc 
'ostinazione con la quale le 
autorità tedesche si sono bat¬ 
tute per oltcoere 1 estradizione 


dei secchio leader da Mosca 
dove s era rifugi.ito tu II .imba 
sellila c ilen.i \a giusiizia berli 
ncso che h \ f.itto di tutto \'vr 
«dV'Te» I loncc kei respinge 
sdcgn.ila li sospetto che il prò 
cedinienlo sia un.i spcxii di 
•vendell.i' postuma della G<*r 
mania -c he ha vinto» su ([nella 
«elle ha perso» Ber il regime 
della ex Rdt [kkIu davvero 
hanno simpatie o nm[)ian1i 
Ma I idea clu la Stona pc.ss i 
essere giudic ita m Inlninale 
solleva molti (Jiibbi 


UMBERTO DE OlOVANNANGELI 


■■ 1^ parola d ordine ò 

-minimizzare» Ln richiesta di 
chiarimenti sul ventilalo bloc 
co delle crocK*re sul Nilo [xt 
- ragioni di sicurezza, riceve 
puntualmente la sless.i rispo 
sta «Nessun problema la si 
tua/ione ò sotto controllo» Ad 
alfermarlo sono i funzionari 
dell ufficio turistico egiziano a 
Roma «k’D abbiamo inviato 
un fax alla direzione del Cairo 
pc r .ivere c huinmenti e indie.» 
ziom operative afferma uno 
dei responsabili - Per il mo 
mento tulle» prexede come 
seriI pre» Analoghi r.Assic. ur.i 
/ioni vengono dispensate dai 
funzionari dell .imbasciata e 
del centro culturale egiziano in 
Italia 11 -terrore non scorre sul 
Nilo» verreblx* voglia di con 
eludere Ma le cose in venta 
non stanno proprio cosi Qual 
che chiarimento in piu nuscia 
mo a «str.ijipare» a Lue laiio Ri 
dolfi dirigente di «Visitando il 
mmidu» una delle agenzie di 
viaggio sfx'ciali/z^ile in crocie 
re sul Nilo «Ineffett -ammette 
abbuimi) ricevuto conferma 
dal Cairo che per inotiv. di si 
curezza le ajlorita c*giziane 
hanno chiuse) alla navigazione 
per un periodo iridcliiufo i! 
tr.ilto centrale del Nilo U>(t 
cliilometn da Minva ad As 
suiUi' lutt.ivi.i jiroscgu»* Ri 
dolfi - «(' fuori luogci fan del 
! ill.irimsmo Quella zona in 
latti e sul pi.ino turistisco del 
lutto secondaria risjvetlo .i 
c|Ul)'.i siili.ita tra I uxor o As 
su.m r per ([uesla tr.itta c i* 
stata gar.mtii.i 1.» niassiina si 
curez/a Almeno per il mo 
mcMito» Un leil moliv ijuc Ho 
(ri 111 "SIC iirezz.i g.ir.intita» n 
[)ctulo d.i altri tour opcr.itor 
accomunati dalla sU’ssa 
|)ri (X' up.i/iouc scongiurare 
una nuova «sindrome ciel Gol¬ 
fo» nei |>utenziali viaggiatori 
-un 1 nnimcia di massa i cro 
ciere e viaggi organizzati per 
I Egitto e I arcM mediorientale 
per paura di attentali avrc'bbc 
un effe Ito dc'vastante su! sello 
ri*> confessa, il responsabile 
deliri sede roman.i di un im 
poil.mte agenzia vi.iggi 
Ma il c rollo dell industria tu 
nstica metterebbe ingincxchio 
sopr dtulto l.T disastrata ccono 
mi.» egiziana «Non permette* 
remo agli » stri imsii di metter 
in gincxcliio il nostro turismo- 
li.» nbatito len m parlainonlo il 
presidente egiziano 1 losni Mu 
biir.ik che ha inviato rep.irti 
spc*cializzati dell esercito .i 
presidiare l area a rischio Nel 
lo stesso discorso dai toni du 
rissimi Mubarak ha accusato 
sia jnir mdirettanientc* l Iran di 
tinanziarc gli iiitegr.ilisti egizia 


ni II sue et vsorc* (Ji S.id.ii s i bc 
ne chi' sulle uve* dot gr.indc Ni 
lo ù (»ggi in guxc) il futUK» jcI 
suo regime Da ciui l.i ni issil 
c la offensiva c filtro <1 f m itic t 
fond imentalisti e lie ininac c i \ 
no 1 unita del f' ic se*» armunc i » 
to dal miiiislro cri gli l^su ri Amr 
Mussa Di certo la di c ii i di 
gnippi cstremisii. he si nc hi i 
mano alla I had ( ' org ini// i 
/ione per l.i gm rr.i s iM i ) 
trovano ri rtilc tc*rren<»d i«jltii 
ra in un cresciute dis.ieio so 
c lari* bc*n -fotograf.ito d i qiic' 
sto cifre % milioni di it>ilin!i 
mela dei cjuali solici i 2() mni 
un milione di nuovi nati oc.- , > 
mesi un an.ilf.ibetismo il 70 
per cerilo e un infl.i/ionc 
-schizzata nell ultimo inno .il 
21 percento Listr.itig i.idot 
tata dall.i JiliacJ i c hia’.i l'los 
sarc il lurismc» Hic qncs' in 
no ha porulto tr« in i.iidi di 
dc»!lai] .itle c.iss( [ijbbliihi . 
private - i)c r . I meni m ulte 
noniientc il m desse k .oc i »'c 
c id rivcjll.i c onlro il il n gnu. 
dell -infederi- Muh.u ri In 
somma t.iiilo p.-ecno t micj 
niegho \),\ i|iii 1' •.lillic nlio 

imprc ssion lille ri gli «ite ni iti 
a lurisU simiiK n pori dori di 
una c ultiir i hi *s'( imi d. hc 
ncrat.i sue lc 'lutisi ik il. ''i 
me seltiniaiie una don n in 
glc se* nc cis 11 (Im giov mi fi ni 
IH II » piOV 1)1 I ) di \ss)tjl I 1 
l>.»ttc H' Il Nik sini'i in t io 
c K r.i V u Ilio t \ tg ! I ii>»i,i i(ti 
1)1 rs.u'li.iU) climi p) igi n eli 
[)roic Itili -larg l’i li ilid h ' m 
c IO dt im.i homi) I ine < iidi in t 
.1 1 iixor < onlro un ì . oniiliv t 
c he voleva visit.irc il K iiipio 
I .lecolte llanu nto di tn inristi 
russi nc l Sllk di l’< lUo Sili Xu 
no iKidi uti isol ili tn i i imi 
nc re mo !( c «ins. diqi; o ' » 
gello SI ( ilireltalo >gniM ' t » 
die luar.ire i' l>r »c c io d» ’ro di 
Mul)arak Amr Mii.si Mi !i 
sue r.issic uraziom non h >nno 
convinto pm di t mio eh i uh. 
sciatori di Siati l iiMi ( ir in Ere 
liigna c* i rane la c he h i ni ) in 
vitato ' conn izion.ili.» non is 
vc'iiturarsi nelle .iree -dove la 
sicurezza non c g iraiili’.i I 1 
gitilo torna .»d infi tinnì irsi 
dunc|ijc L I or.» di 1 c./inpro 
messo sciiihr.i oim.Ji s( ad.il.i 
A tesUmoMi.irlo oltre il .re 
SCI ntc* nuiiH M di itriiuii so 
no gli stri < i.Jiii inn.il il da 
ccntinaM di sludcnh is,.ii<iki 
r.idundlisj ieri ser.i itttinio all.H 
mosche.» (il Assiijt [insidi Ita 
d.i ingenti forze di polizi.i -I .i 
remo lo Stalo isl,unico con i 
metodi di Khaied Isl.imtmli 
I uffici.ile che ucc se il pr»*M 
dente S..uj.il il fi otto!>re Ihg) 
In lugut>re twe rtimc nu» [xr 
! losni Miili.ir.jk 


I due volti della Jihad islamica 


IB Diviso sut mcModi d) loti.1 unito n-Il obiettivo fin.tle lori i 
/ione dell.» n'pul)t)lic.» islaniic.i di 1 gitto Cosi a p.»i 1 ire d ili i fine 
degli .min Scttanl.» si configura il muvimenlo islamico egiziano 
diviso Ira una corre nte moderata chi si nc onoy c nc 111 stoni ,i or 
giinizzazione dei l rateili musulm mi lautori di un i vi.» p »c i ica 
■ìli» cuiìcjuisia del potere i all isl.mii/z.izionc'di M’.iesi « k Iji 
m.» a al islam iva» le «.Lssociazioiii isi.imic tu » ..fi t>.ise r.»ggni|>|i i 
te Ile 11.1 Iihad c In* agiscono in c laricri stillila [)• re he c oiiv int« che 
la tr.islorm.izionc in sc*nso religioso dello St.ito d. hn.i .i\ o nir» 

( on la forz.i» Ld e la lihad ad aver dicfiiar ilo l.i -guerr i s.iiita n 
turisti cxc idc’iitiili I lj(t 


Coinvolto il governo. Il premier annuncia un’inchiesta 

Su Mlajor Fombra Saddam 
«Londm ha annate Flirak» 


ALFIO BERNABEI 


[ONORA Ma|or ila annun 
ciato ieri alla (’amer.» dei Co 
munì che un in* hiesta indi 
pcndc'nte tonte r,\ di fare luce* 
sulla prc*sunl.» co mivcnza del 
governo in fumile re darmi al 
I Irak da parte di im|)resc bri 
tanniche tra il lhì 7 ed il 199 t) 
in violazione deli embargo 
dell Gnu II giudice Scott cui e 
stata affici.»!.» Inchiesta avrà 
«pieno accesso a tutti i cIixlu 
menti g(jvernativi e sara libero 
di interrogare tutti i ministeri 
ed enti coinvolti» i a detto il pn 
mo ministro 

Ia.* vendite di .iiriu inglesi al 
I Irak sarebbero .iwenule se¬ 
condo notizie a jparse sulla 
stampa inglese in juesli giorni 
(Olì la piena conoscenza di 
ministri < he ham o c erc.ito di 
tenere la verità naxosta e ciua 
SI port.ito alt.» (ondanna di 
persone mnexent 

Ia nvel.izioni li colliistont 
fra ministri s(*rvizi segreti e for 
nitori di .irmi so io .iwenute 
nel < orso di un [in x evso interi 
tato dal inimslen delle Dog.» 
nc* contro 1.» s(k let.» d .»rn»a 
menti Matrix Chine hill 1 tre c*x 
dirigenti fr.i cut faul Mcncri-r 
son SI sono trova i acc usati di 
aver es^iortafo m itenale mili 
I ire all Irak m con rawerizioru' 
iti c int).»rgo istilli to nel 19 Rfi 


sulle ospon.izioni di l.ilc tipo 
verso Irak c Ir.in Durante il 
precesso 0 emerso che i tre 
r»on avevano fatlrj altro c he se¬ 
guire le indie azioni del govcr 
no vendendo le armi in collii 
sione con servizi segreti inglesi 
e ministri respons.ibili E an 
che emerso che ta pcililica del¬ 
le* forniture inglesi <ill Imkò du 
rat.» fino all invasione del Ku 
Walt con I a[>provazione del 
gabinetto di cui fac eva parte 
Major in veste cri cane elliere 

Il coinvolgimento della Ma 
trix Churciull ri venuto alla Iik c 
per la prima volta nell agosto 
del 1989 a seguito del r.itd 
dell hlii nella sede di Atlanta 
della Banca nazionale del la 
voro Alcuni dcxumenti rivel.» 
rono che* 1 .» Matrix (’tuirchill 
era fra le scxieta euro[x-c- che 
avev.uio usufruito dei cn-diti 
nel quiidro del! operazione 
poi cfivent.it. i nota come* Sad 
damgale 

Durante il pnx c-sso I ri ncri-r 
son h.i rivelato c iie i s(-rvizi se 
grt'li inglesi lo ine .ine arono eli 
[inxur.ire inforniazioni sugli 
arnuimenti ir.ic Meni sul })ru 
gramma missilistico -('ondor- 
organizzalo dal fornitore d .ir 
mi c ri-no ( ardones sulla co 
stmziofn del su[H*rc .unione 
ideato (l.i (h ralcl Bull < sull i 


cajiac ità mie 'e.ire ir.iciicn.i 
Allo stc-vso le ni[)o i.i M.itrix 
Ciiurc tuli riforniva Saddam 
con materiale di n.tlur.i milita 
re con I «ipfjrov.i/ione dei nii 
lustri Henderson lui dello che 
gli vc-iine {H’rfino consigli.ile; di 
.iltc-r.ire li* dest nzioni delle* for 
niture per dare alle c'sporta/io 
ni urlìi veste inrux u.» e raggira 
le le dogane I. altro ieri si.» lui 
che I suoi due colleglli che ri 
schiavano diversi .min di pn 
glorie sono stali scagion.ili 
qu.indo hanno potuto diino 
strare la collusione dei servizi 
segreti e del governo sulla base 
di dtx (unenti segreti c he il giu 
dice ha esprc*ssamenli- richie¬ 
do al ministro degli mtc*nii 
Kc'nnoth Cl.irkc- 

I incliR’st.i ordinai.» ieri dal 
governo c ercher.i di iisfionde 
re .1 tre punti sollc’v.ili d.u lal)ii 
risti per f.ir lue e sullo se .melalo 
!) porchri i ministri inglesi 
hanno aiut.ito S.uld.im ad .ir 
marsi'' 2) [n*rc lie li.iniio nu n 
tiri) .»l f^»rI inienU)^ G perche 
il governo er.» jironto .i vc*ilere i 
dirigenti della M.ilrix C hurchill 
finire m [ingioile [uir sa[)endo 
c he er.ino inncxc'ntiM fu de pu 
lato t.iburisla i<-n sera ha detto 
c he lo se fUid.ilo non si hmit.i 
alla Matrix Churitiill Un altr.i 
gr.mde scxieta d.irmamenli 
inli-rn.i/ioiuili s.in-bbe st.it.i al 
centro di un opc'r.izioiu .ma 
Ioga in colliisioi'c* c ol govc'rno 


libertà, giustizia, solidarietà 

CON LE DONNE 
SI PUÒ'VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 
ore 14, piazza Esedra 
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FINANZA E IMPRESA 


■ Q8. Il nsuUatD di bilancio delta Ku 
watt Petroleum Italia per leserci7io 
1991 1992 chiudi con una perdita di 55 
miliardi Un nsullato ha dichiarato Ori 
stiano Rarninella presidente ed ammi 
nistratore delegato della società legato 
sia a fattori di mi reato e che aziendali 
che htinno condizionato 1 andamento 
dei due settori nei quali si articola I atti 
vita di Q8 la raffinazione e il marketing 

■ AUSONIA. Ultimo atto della fusio* 
ut dell Ausonia nella Previdente en 
trambe compagn e di assicura/ioni del 
gruppo Fondiaria Dal 16 novembre gli 
azionisti Ausonia potranno concambia 
re I loro titoli con quelli della Previdente 
in ragione di 22 azioni Ausonia contro 
una h’evidenle e ‘■•empre dal 16 novem 
bre lì Consob du‘‘porrà la revoca della 
quotazione delle iziont Ausonia presso 
la Borsa di Milano 

■ SIMINT II coìsiglio di amministra 
zione di Simint i^Finarte Armani Sige) 
ha deliberato di convocare I assemblea 


straordinana nei giorni 28/12 30/12 e il 
7/1/93 In questa sede verrà propostali 
possibilità di emettere prestiti obbliga 
zionari (anche con warrant) e aumenti 
di capitale per un limite massimo di 150 
miliardi 

■ BORBONF5E-REDWALL. U Red 

Wall una delle aziende leader nel setto¬ 
re della pelletteria c la casa stilistica 
Borbonese di Tonno hanno concluso 
un accordo che prevede I entrata nel 
gruppo bolognesee Oltre a Borbonese 
la Redwall produce e distribuisce nel 
mondo le borse e gli accessori di Mo- 
schino Blumanne e Pinmfanna alle 
quali Si affiancano due lince Redwall 
La Redwall ha chiuso il 91 con un fatui 
rato di 57 7 miliardi (+ i 4^ rispetto al 
90) 

■ AGIP i Agip spa istituirà una catte 
dra di economia intemazionale presso 
il Bologna center della Johns Hopkins 
University Sais 11 corso sarà denomina 
to «cattedra Agip di economia interna 
zionale» 


Scoppia l’euforia in Borsa 
per molte felici coincidenze 


■■ MIIANO Boom in piazza 
degli Affari per 1 avvio concrc 
to delle pnvdti//dZioni con la 
cessione del Credit Ciò in con 
comitanzd con la sospensione 
della imposta sui capitai gains 
scattata ieri con la pubblica 
zione della legge di conversio 
ne del decreto sulla Gazzetta 
Ufficiale 

E CIÒ mentre le banche in 
tervengono sui lassi nducen 
doli Mai forse tanta manna è 
caduta sul cielo della Borsa E 
bastalo un quarto d ora dt con 
trattazioni per portare il Mib a 
oltre il \K Dalle U esso ha 
perso un po di terreno ma ha 
recuperato in chiusura coi tuo 
li chiamati a fine listino chiù 
dendo a ^ 3 989r <i quota 889 


tornando cioò al dato di par 
lenza 

La seduta di fuoco caduta 
alla vigilia delia «risposta prc 
ITU» prevista per oggi ha visto 
tra I altro una catena di nnvii a 
fine listino decisi dal Gruppo di 
intervento aperta dalle Credit 
il CUI titolo ordinano e di ri 
spaimio nc segnavano in 
quel momento un rialzo rispet 
tivo del 23 401-0 del 22 70% 
(le ordinane hanno niantenu 
to questo balzo anche in chiù 
sura f 22 fa3^) Sul telemali 
co le Comit in cinque minuti di 
contrattazione salivano di oltre 
il n/ con 1 3 milioni di titoli 
scambiati chiudendo con un 
aumento del 15 55% Al rinvio 
delle C redil seguivano Assita 


ha Banca Roma e altri nume 
rosi titoli privatizzabili c non 
Nel durante sono siate so 
s|x.se e rinviate ancfie le Rin ì 
sceme su cui piazza Affari 
scommette in una imminente 
cessione La corsa agli acquisti 
ò basala sulla ipotesi non pere 
grina che i titoli privatizzabili o 
m vista di cambi di mano forni 
ranno guadagni di capitale coi 
lanci delle Opa L euforici ha 
coinvolto ovviamente anche le 
blue chips che hanno avuto 
rialzi clamorosi Stei ♦ 10 28% 
Mediobanca ^ 9 OSA Monte 
dison ^ 4 35% Fiat r 2 49 e 
General» < 2 48% e sul telema 
iico Cir ♦ 4 81% Pirellone 
• A 22% Sip -* 6 40% In ripre 
sa di nuovo le Finbre 
da(+ 2087!^) I )/?C 



CAMBI 


DOLURO 

1363 85 

1361 43 

MARCO 

853 

855 27 

HRANCOFRANCESE 

?5?68 

‘>53 01 

FIORINO OLANDESE 

758 07 

76024 

FRANCO BELGA 

41 49 

4160 

STERLINA 

2066 21 

2082 99 

YEN 

10 970 

11006 

FRANCO SVIZZERO 

948 11 

952 36 

RESETA 

11936 

11 969 

CORONA DANESE 

222 60 

223 22 

LRA IRLANDESE 

2261 13 

2264 87 

DRACMA 

6 581 

6 598 

ESCUDO PORTOGHESE 

9588 

9617 

ECU 

1673 72 

168137 

DOLUROCANADESE 

107900 

10B0 93 

SCELLINO AUSTRIACO 

12T 2? 

12157 

CORONANORVEGESE 

209 58 

21016 

MARCO FINLANDESE 

27128 

271 91 

DOLLARO AUSTRALIANO 

943 10 

947 63 


M( i(()l((li 

11 ni)\( nihic 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

eh US 

prc*c 

Var 0 

CON ACOROM 

210 

190 

10 53 

DCAAGRMAN 

9Z300 

92100 

0 22 

CB AGRAR BS 

4900 

4900 

0 00 

BRIANTE A 

6550 

6450 

1 1B 

CRBLRGAMAS 

12'»90 

12010 

3 16 

SIRACUSA 

16400 

16400 

000 

CROMAGNOLO 

13550 

13450 

0 74 

POP COMIND 

14900 

14900 

OOO 

2ALTCLLIN 

11160 

11160 

000 

POPCREMA 

43250 

43400 

0 35 

CBt-O» WLST 

6310 

6000 

5 17 





POP BRESCIA 

7150 

6995 

2 22 

FERROVIE NO 

5450 

6000 

9 17 

POP EMILIA 

90450 

90350 

0 11 

FIN ANCE 

34300 

34300 

000 

POP INTRA 

8000 

8250 

J 03 

FiNANCt PR 

18000 

20200 

10 89 

LECCO RAGGR 

7000 

6850 

2 19 

FRETTE 

7000 

7400 

541 

POP LODI 

11200 

11600 

3 45 

Ih SPRIV 

690 

697 

1 00 

LUINOVARLS 

15920 

15920 

0 00 

NVEUROP 

899 

899 

000 

POP MILANO 

5080 

jlOO 

0 39 

ITAL INChND 

124500 



POP NOVARA 

11750 

11600 

1 29 

124500 

000 





POP SONDRIO 

6Ì300 

63000 


NAPOLETANA 

4990 

4900 

1 84 

POP CREMONA 

7390 

7360 

04' 

NEDED1849 

n?o 

130 

088 

PR LOMBARDA 

2450 

2400 

2 08 

NCDEDIERI 

1469 

1469 

000 

PflOV NAPOLI 

4800 

4 700 

2 13 

SIFIRPRIV 

1605 

1605 

000 

BROGGIIZAR 

1350 

1375 

1 82 

80GNANCO 

33? 

379 

12 40 

CAL2VARESE 

275 

295 

6 78 

WBMIFB93 

Z05 

219 

-6 39 

riBIEMMEPL 

300 

301 

0 33 

ZI HOWATT 

6650 

0550 

1 53 


lllliilllllllllllllliilllllH 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMlNTAm AORICOtB 


FERRARESI 

>8500 

7 22 

ZIQNAOO 

4650 

000 

ASSICURATIVI 

ASStTALIA 

6900 

7 10 

AUSONIA 

524 

0 19 

FATA ASS 

3505 

6 76 

GENERALI AS 

8500 

248 

L ABEILLE 

8000 

0 65 

LA i-ONO ASS 

9630 

32? 

PREVIDENTE 

1690 

3 45 

LATINA OR 

5090 

4 95 

LATINA R NC 

2400 

460 

LLOYO ADRIA 

10299 

403 

LLOVDRNC 

9100 

1 79 

MILANO 0 

8700 

1 87 

MILANO RP 

41S4 

3 85 

SAI 

13900 

094 

SAI RI 

5210 

1 78 

SUBALPASS 

8010 

2 56 

TORO ASS OR 

21225 

0 83 

TOROASSPR 

8550 

1 79 

TORO RI PO 

8095 

3 72 

UNIPOL 

^800 

208 

UNIPOi PR 

4605 

3 95 

VITTORIA AS 

3188 

3 12 

BANCARII 

BCA AGRMI 

13400 

000 

BOA legnano 

>500 

1000 

8CA DI ROMA 

>250 

15 38 

B FlOEURAM 

1050 

8 38 

BCA MERCANT 

‘>2>0 

3 35 

BNA PR 

720 

488 

BNA R NC 

870 

4 07 

BNA 

*<J01 

5 77 

BPOPBERGA 

r999 

0 01 

BCO AMBRVB 

'’<80 

366 

BAM8RVER 

;048 

084 

6 CHIAVARI 

3390 

<5 53 

l ARIANO 

4050 

1 00 

BSAROEQNR 

14305 

2 62 

BNLRIPO 

1C970 

2 14 

CREDI re FON 

5295 

17 41 

CRFDIT 

2960 

22 63 

CREDITRP 

1599 

2Z 72 

CREDIT COMM 

2560 

1 78 

CR LOMBARDO 

2590 

3 19 

1NTCRBANPR 

23300 

-4 70 

MEOIOBANCA 

12200 

9 03 

SPAOLOTO 

10325 

3 35 


CABTAWIB ■DfTOWAH 


BURQO 

4<I65 

000 

BURGOPR 

5>00 

0 00 

BURGORt 

6I40 

ooo 

FABBRI PRIV 

2»>15 

336 

ED LA REPUB 

3 >72 

0 24 

L ESPRESSO 

4060 

0 41 

MONDADORI E 

8680 

t 70 

MONOEORNC 

2» 90 

? 74 

POLIGRAFICI 

5090 

-0 20 


c pmm cpuwicHK 


CEM AUGUSTA 

21-45 

038 

OEM BAR RNC 

3900 

1 30 

CE BARLETTA 

btOO 

1 75 

MERONFRNC 

2C00 

1 72 

CFM MERONE 

4C50 

-8 80 

CE SARDEGNA 

4950 

1 00 

CEM SICILIA 

4910 

258 

CEMENTIR 

1542 

3 49 

UNICFM 

6010 

0 33 

UNICEMRP 

3489 

2 62 

CEMENTIR 

1542 

3 49 

UNICEM 

6010 

0 33 

UNICEMRP 

3439 

2 62 


CHimCHl IDWOCAUB UWt 


ALCATEL 

3610 

041 

ALCATF R NC 

26'0 

000 

AUSCKEM 

1M0 

4 76 

AUSCHEM R N 

7I5 

1 38 

BOERO 

63^10 

1 75 

CAFFARO 

4.10 

1 27 

CAFFARORP 

5‘K) 

4 42 

CALP 

33. >0 

2 45 

ENICMEM 

9.15 

3 57 

ENICHEM AUG 

liti? 

0 42 

FABMICOND 

1900 

000 

FIDENZA VET 

14f 5 

1 38 

MARANGONI 

28 0 

0 70 


MONTFFIBRE 

733 

0 14 

MONTEFIBRI 

621 

1 14 

PERLIER 

580 

1 69 

PICRREL 

2040 

1 50 

PIERRELRI 

1090 

0 18 

RECOROATI 

-984 

1 71 

RECORDRNC 

3883 

1 12 

SAFFA 

4450 

068 

SAFFA RING 

3895 

5 27 

SAFFA RI PO 

4650 

000 

SAIAG 

1143 

344 

SAlAQRtPO 

778 

1 89 

SNIA8PD 

980 

1 03 

SNIARINC 

701 

1 27 

SNIA RI PO 

950 

1 06 

SNIA FIBRE 

563 

1 23 

SNIATECNOP 

2501 

230 

TEL CAVI RN 

5150 

000 

TELECOCAVI 

8000 

•0 31 

VETRERIA IT 

2400 

256 

COMMinCIO 

STANDA 

33900 

2 31 

STANCA RI P 

6400 

15 73 


C OMUNICAZIONI 


alitaliaca 

709 

1 29 

alitaliapr 

639 

4 07 

alitalrnc 

748 

000 

AUSILIARE 

11000 

000 

AUTOSTfl PRI 

998 

23 82 

AUTO TOMI 

7860 

1 68 

COSTA CROC 

1715 

394 

COSTA R NC 

1300 

1 96 

ITALCABLE 

4900 

540 

ITALCA0RP 

3661 

1 41 

NAINAVITA 

722 

•0 41 

SIRTI 

8130 

4 10 


tUnTNOTKCNICMl 


ANSALDO 

2910 

543 

EDISON 

3650 

2 61 

EDISON RIP 

3600 

266 

ELSAGORD 

3840 

323 

GEWISS 

9530 

0 32 

SAES GETTER 

3826 

6 37 

rtNANZIAMI 

AGO MARCIA 

170 

1806 

AGO MARC RI 

83 

3 75 

AVIRFINANZ 

5400 

-6 90 

BASTOQI SPA 

135 

9 76 

DONSIRPCV 

6680 

-0 30 

BON SIGLE 

18200 

300 

DONSIELER 

3480 

2 35 

BRIOSCHI 

361 

243 

BUTON 

2675 

094 

C M 1 SPA 

3749 

1 08 

CAMFIN 

2610 

2 35 

COFIOE R NC 

620 

0 32 

COFIDESPA 

1500 

204 

COMAU FINAN 

Ilio 

000 

EDITORIALE 

2320 

-0 86 

ERICSSON 

24450 

230 

EUROMOeiLIA 

2450 

061 

EUROMOBRI 

1189 

0 76 

FERRTO NOR 

760 

556 

FIOIS 

3143 

7 27 

FIMPARRNC 

359 

346 

FIMPAR SPA 

619 

1 75 

FI AGRRNC 

5630 

-4 41 

FINAGROIND 

7650 

1 31 

FIN POZZI 

962 

6 89 

FINPOZZIR 

479 

000 

FINART ASTE 

4200 

660 

UNARTEPR 

945 

053 

FINARTE SPA 

2500 

1 63 

FINARTERI 

730 

•0 68 

FINMEC SPA 

1240 

2 73 

FINMECRISP 

966 

1 20 

FINREX 

1000 

000 

FINREXRNC 

919 

000 

FISCAMBHR 

1710 

1 44 

FISCAMBHOL 

2800 

448 

FORNARA 

470 

2 62 

FORNARAPRI 

494 

5 11 

GAIO 

1231 

4 41 

GAICHPCV 

1120 

238 

GEMINA 

1200 

6 67 

GEMINAR PO 

1160 

1 69 

GEROLIMICH 

415 

3 49 

GEROLIMRP 

330 

1 23 


GIM 

2790 

700 

GIMRI 

1600 

263 

IFI PR 

9210 

3 25 

IFILPRAZ 

4620 

084 

IFILRFRAZ 

2130 

0 93 

INTERMOBIL 

1760 

1 68 

ISEFI SPA 

850 

2 30 

tSVIM 

11190 

2 27 

ITALM08ILIA 

36500 

429 

ITALM RI NC 

18960 

504 

KERNEL RNC 

560 

11 54 

KERNEL ITAL 

318 

000 

MITTEL 

1220 

209 

MONTEOISON 

1223 

4 35 

MONTEDRNC 

775 

660 

MONTEDRCV 

1450 

000 

PARTRNC 

780 

236 

PARTEC SPA 

1456 

048 

PIRELLI E C 

4000 

000 

PiRbLECR 

1140 

1 42 

PREMAFIN 

5200 

1 89 

RAGGIO SOLE 

1500 

000 

RAG SOLER 

1110 

0 45 

RIVA FIN 

6030 

050 

SANTAVALER 

1220 

-4 89 

SANTAVAL RP 

816 

0 12 

SCHIAPPAREL 

388 

0 SI 

SERPI 

4960 

453 

SISA 

838 

.0 95 

SME 

5199 

831 

SMI METALLI 

634 

-0 16 

SMI RI PO 

562 

299 

SOPAF 

2870 

630 

SO PAFRI 

1860 

246 

SOQEFI 

2400 

4 35 

STtT 

1620 

10 28 

STETRIPO 

1425 

618 

TERME ACQUI 

1960 

000 

ACQUI RI PO 

650 

000 

TRENNO 

2880 

7 69 

TRIPCOVICH 

5150 

321 

TRIPCOVRI 

1520 

1 33 

UNtPAR 

320 

000 

UNIPARRNC 

980 

6 52 


tMMOWUAW KDIUZIN 


AEOES 

15580 

3 87 

AEOESRl 

5100 

1 35 

attivimmob 

2275 

000 

CALCESTRUZ 

7955 

203 

CALTAGIRONE 

2121 

1 35 

CALTAGRNC 

1800 

2 770 

COGEFAR 1MP 

1999 

3 15 

COGEF IMPR 

1191 

0 93 

DELFAVFRO 

1502 

1 49 

FINCASA44 

3256 

0 15 

QA0ETTI HOL 

1595 

000 

GIFIMSPA 

1980 

.4 81 

GIFIMRIPO 

1650 

000 

GRASSETTO 

5500 

2 61 

RISANAMRP 

21890 

0 45 

RISANAMENTO 

51650 

-0 10 

SCI 

1495 

099 

VIANINMNO 

840 

-6 87 

VIANINILAV 

2480 

020 

MSCCANtCHI 



AUTOMOBILISTICHl 


ALENIAAER 

1550 

403 

DANIELI E C 

8020 

091 

DANIELI RI 

4000 

244 

OATACONSYS 

2040 

5 12 

FAEMASPA 

2900 

000 

FIARSPA 

8590 

•0 58 

FIAT 

4490 

2 49 

FISIA 

1150 

-0 09 

FOCHI SPA 

10000 

204 

FRANCO TOSI 

21100 

3 60 

QILARDINI 

2600 

42Q 

QILARO R P 

2000 

4 71 

IND secco 

1248 

2 35 

1 SECCO RN 

1228 

-0 57 

MAGNETI RP 

651 

4 16 

MAGNETI MAR 

669 

3 24 

MANDELLI 

4406 

244 

MERLONI 

2160 

1 41 

MERLONI RN 

630 

000 

NECCH1 

1095 

000 

NECCHIRNC 

1472 

000 

N PIGNONE 

5270 

636 

OLIVETTI OR 

2056 

1 03 

OLIVETTI PR 

1805 

1 61 

OLIVETRPN 

1420 

000 

PININFRPO 

7350 

1 87 


PININFARINA 

7055 

0 79 

REJNA 

8380 

000 

REJNARIPO 

31720 

000 

RODRIOUEZ 

5120 

0 37 

SAFILORISP 

10000 

1071 

SAFILOSPA 

8090 

1 76 

SAiPEM 

2110 

0 76 

SAIPEM RP 

1570 

G80 

SASI6 

3851 

1 61 

SASIBPR 

3900 

000 

SASIBRINC 

2765 

260 

TECNOSTSPA 

1815 

0 72 

TEKNECOMP 

430 

4 62 

TEKNECOMflI 

385 

3 75 

VALEO SPA 

3600 

1 33 

WFSTINGHOUS 

15500 

-6 06 

WORTHINQTON 

2730 

1 11 


MINgRAWm MKTAUURQtCMZ 


CALMINE 

441 

2 32 

FALCK 

3500 

2 78 

FALCKRIPO 

4100 

000 

MAFFCISSPA 

2260 

167 

MAGONA 

3670 

200 

TISSIU 

BASSÉTTI 

5300 

0 19 

CANTONI ITO 

2180 

000 

CANTONI NC 

1360 

9 3J 

CENTENARI 

240 

204 

CUCIRINI 

1060 

000 

ELIOLONA 

2110 

1 44 

LINIFSOO 

441 

11 45 

LINIFflP 

388 

•0 51 

ROTONDI 

SSO 

351 

MAR20TTONC 

3340 

091 

MARZOrrORl 

6390 

0 16 

OLCESE 

996 

7 42 

SIMINT 

3100 

133 

SIMINT PRIV 

1798 

1 01 

STEFANEL 

3150 

000 

ZUCCHt 

6950 

036 

ZUCCHIRNC 

4710 

000 

OIVIMC 

DE FERRARI 

7420 

233 

DE FERRRP 

2125 

071 

BAYER 

219600 

0 27 

GIGA 

1524 

4 74 

ClQARl NC 

920 

-0 22 

CON ACQ TOR 

12700 

000 

JOLLY HOTEL 

7100 

1 43 

JOLLYH RP 

18660 

000 

PACCHETTI 

378 

500 

UNIONE MAN 

1150 

1140 

VOLKSWAGEN 

231600 

293 


MlRCAfO TILIMATICO 


ALLEANZA ASS 

12034 

2 ,n 

ALLEANZA RNC 

9714 

1.23 

COMIT RNC 

3332 

8.10 

COMIT 

4392 

15,55 

BCA TOSCANA 

3282 

4,52 

BCO NAPOLI 

2464 

2.16 

BCO NAPOLI RNC 

1275 

2,41 

BENETTON 

13857 

0,50 

BREOAFIN 

267 

20,87 

CART SOT BINDA 

557.5 

12,05 

CIRRNC 

650,3 

2.73 

ClRRISP 

1209 

090 

CIR 

1221 

4.81 

EUROPA MET LMI 

523 7 

3,29 

FERFIN 

1219 

2.01 

FERFINRNC 

628,1 

2,63 

FIAT PRIV 

2348 

2.25 

riATRlSP 

2566 

1,26 

FONDIARIA SPA 

27863 

3,75 

G flUFFONI 

1454 

2,39 

IMM METANOPOLI 

1773 

3,62 

ITAl CEMENTI 

8750 

3,09 

ITALCEM RISP 

4632 

2,39 

ITALGAS 

2965 

1,33 

MARZOTTO 

6962 

0,66 

PARMALATFIN 

11066 

7.35 

PIRELLI SPA 

1201 

1 09 

PIRELLI RNC 

772,2 

4.22 

RAS 

17410 

3.41 

RAS RISP 

6660 

4.74 

RATTI SPA 

289Q 

0.10 

SIP 

1264 

640 

SIP RISP 

1230 

4 59 

SONDLL SPA 

1200 

1.52 

SORINBIOM 

3283 

3,83 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCTECU30AG94 9 65% 

982 

-0 51 

CCTECUe4/9210 5% 

1012 

-0 34 

CCT ECU 85/93 9% 

9615 

-010 

CCT ECU 85/93 9 6% 

989 

-0 10 

CCT ECU 85/93 8 75% 

97 5 

000 

CCT ECU 85/93 9 75% 

10015 

015 

CCT ECU 86/34 6 9% 

93 6 

0 16 

CCT ECU 66/94 8 75% 

982 

-0 51 

CCT ECU 87/94 7 75% 

94 86 

000 

CCT ECU 88/93 8 5% 

965 

0 47 

CCT FCU 88/93 8 65% 

97 5 

•0 71 

CCT ECU 88/93 8 75% 

96 85 

-0 31 

CCT ECU 89/94 9 9% 

985 

000 

CCT ECU 89/94 9 65% 

98 

0 51 

CCT ECU 89/9410 15% 

991 

•030 

CCT ECU89/95 9 9% 

969 

•0 40 

CCT ECU 90/9512% 

103 6 

058 

CCT ECU 90/9511 15% 

100 3 

101 

CCT ECU 90/951155% 

100 85 

-0 10 

CCTECU91/9611% 

95 85 

063 

CCTECU91/96106% 

99 

0 51 

CCTECU930C875% 

97 3 

109 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

98 45 

•0 61 

CCTECUNV9410 7% 

984 

0 51 

CCTECU-90/95119% 

101 

100 

CCT 15M294IND 

995 

000 

CCT 17LG93 OVINO 

99 35 

000 

CCT 18GN93 OVINO 

99 25 

000 

CCT 18NV93 OVINO 

100 65 

0 05 

CCT 18ST93 OVINO 

995 

-0 05 

CCT 19AG93CVINO 

99 


CCT t90C93CVIND 

1022 

1 04 

CCT20OT93CVIND 

100 

-0 10 

CCT AG93INO 

99 85 

0 35 

CCT AG95ÌND 

9635 

-010 

CCT AP93 INO 

1002 

-015 

CCT AP94 INO 

99 55 

0 05 

CCT AP951ND 

95 35 

0 05 

CCT OC92IND 

999 

-0 05 

CCT DC95tNO 

99 35 

0 05 

CCT DC95EM90IN0 

98 95 

-0 05 

CCT F893IN0 

99 55 

-0 15 

CCT FB94tND 

994 

-0 05 

CCT FB95IND 

97 65 

0 15 

CCT FB96INO 

962 

0 10 

CCT-GE93EM88INO 

99 65 

000 

CCT Ge94IND 

9965 

000 

CCTGE95IN0 

9865 

000 

CCT GE96INO 

97 2 

0 21 

CCTGE96CVIND 

97 7 

3 27 

CCT GE96EM91 INO 

98 1 

0 10 

CCT GN93 INO 

100 8 

000 

CCT.GN95tNO 

9515 

-010 

CCT LG93IND 

99 95 

025 

CCT LG95IND 

96 15 

016 

CCT LG95EM90IND 

98 25 

0 05 

CCT MG93(ND 

100 6 

^05 

CCT MG951ND 

952 

-010 

CCrMG95EM90INO 

9855 

0 05 

CCT MZ93IND 

996 

-0 10 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT M2941ND 

99 55 

-0 10 

CCT M295IND 

95 95 

0 16 

CCT MZ95EM90IND 

98 

-0 10 

CCT NV93 INO 

1009 

0 10 

CCT NV94 IND 

99 35 

000 

CCT NV95IND 

989 

000 

CCT NV95EM90)ND 

98 55 

0 05 

CCT.OT93 INO 

1001 

0 10 

CCT OT941ND 

999 

010 

CCT OT95IND 

97 15 

-0 15 

CCr OT95EMOT90 IND 

97 9 

-0 06 

CCT ST93IND 

998 

-0 05 

CCT ST94IND 

98 75 

-0 05 

CCT ST95tND 

966 

-o'S 

CCT ST95EMST90 INO 

97 9 

000 

BTP 17NV&312 5% 

98 65 

000 

8 TP 1AG9312 5% 

98 J5 

020 

BTP 1DC9313 5% 

S 15 

-0 10 

BTP 1FB9312 5% 

994 

0 05 

BTP 1LG9J12 5% 

9865 

•015 

BTP 1NV93125% 

98 45 

-0 10 

BTP 1NV93EM8912 5% 

986 

0 20 

BTP 10T9312 5% 

983 

000 

BTP 1ST93 12 5% 

984 

ÒÒÒ 

CCT 18fB97INO 

W 45~ 

Oli 

CCTAG96IND 

x> 

1 

1 

0 21 

CCT AG97IN0 

95 

Oli 

CCT AG98IND 

95 55 

010 

CCT AP96IND 

95 25 

1 ° 

' gl 

CCT AP97 IND 

93 95 

0 11 

CCT AP98IND 

96 

000 

CCT AP99IND 

95 2 

-0 05 

CCT DC96 INO 

992 

0 05 

CCT DC98 INO 

96 75 

-0 36 

CCT FB96EM91 INO 

97 3 

010 

CCT FB97 INO 

94 7 

000 

CCT FB99 INO 

95 05 

0 05 

CCT GE97IND 

965 

0 16 

CCT GE99IND 

95 75 

0 16 

CCT GN96 INO 

95 6 

000 

CCT.GN97 INO 

W25” 

0 16 

CCT GN98IND 

969 

0 10 

CCT LG96 INO 

95 2 

-0 05 

CCT LG97IND 

94 5 

0 11 

CCTLG9BIND 

~^1 

010 

CCT MG96 INO 

95 2 

OOO 

CCT MG97IND 

93 9 

000 

CCT MG9eiND 

%75 

0 05 

CCT MG99IND 

96 

000 

CCT MZ96IND 

95 9 

0 10 

CCT MZ97IND 

94 25 

000 

CCT MZSaiND 

~ 95 6 

-021 

CCT MZ99IND 

95 2 

010 

CCT NV96IND 

98 

-0 10 

CCT NV98IND 

965 

ooo 

CCT OT96IND 

96 25 
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CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 

CENTPOe 0ACM968 5V. 

986 

96 1 

IMI-66/9330CO INO 


96,7 

MEOlOB PIR96CV6 5% 

92 5 

91,1 

Titolo 

ert 

— 

(Prezzi mlormalivi) 

Indice 

vaio e p cc 

vai *1 


dona 0 oIIl a 

CENTPOe SAF 868 75% 

689 

69 t 

IMINPIGN93Y/IN0 

1195 

121,9 

MEDIOBSIC95CVEXW5% 

64 

865 

prec 

DAVARIA 

360 

NQICEMIB 

869 

855 

398 

ORO Fino (PER GR 

14500 14700 

C6NTROB-SAFR968 75% 

689 


IR ANSTRAS95CV8% 

90 35 

90,5 

MEDI0B-SNIAFI8RE6% 

94 

95,6 

A7FS 85/95 2A INO 

104 50 


NORDITALIA 

320 

ALIMENTARI 

1052 

1IX>9 

159 

ARGFNTOIPERKGI 

165900 174900 


— - — 


ITALGAS 90'96CV10% 

105 

105 

MEOlOB UNICEM CV/% 

686 

69.1 






ASSICURAT 

147 

924 

2 49 

CCNTROB-VALTW 10% 

10? 7 

103 





BANCARIE 

949 


1035 



KERNEL IT 93 CO 7 5% 


94,9 

MEDI08VETR95CV6 5% 



AZFS 85/00 3A IND 

101 00 

10160 



860 

STERLINA ve 

10/000/115000 

CIGA-88/95CV9% 

949 

90 





C RISP BOLOGNA 

23600-23900 

CAR FOIT 

812 

813 

-OP 

- ■ — 

— I 










STERLINA (A 74) 

110000 120000 

CIR «6/92 CO 9*. 


992 

MAGNMAR9&C06% 


65,9 

M0NTE0-67/92AFF 7% 

969 

99,2 

IM162/97 3R? 15% 

E»1 *>10 


C RISP PISA SPA 

13000 

CFMENT 

5W 

559 

069 


MEDIO B ROMA 94EXW7% 

123 


OPERE BAV-67/93CV6% 

006 


Lb( nto 

STERLINA (P 74) 

108000 118000 




_124 

101.4 

--— 


— 



CHIMICHE 

640 

835 

060 

EDISON 66/93 CO 7% 

— 

— 

MFDi0B8ARL94CV6% 

91 65 

91,5 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

915 

928 

CHEOOP 030-035 5% 

99 25 

99 25 



COMMERCIO 

1335 

994 

4 23 

KRUGFRRAND 

445000 475000 


107 35 

MEDIOB-CIRRISCO 7% 


90,35 

RINASCENTE-86CV8 5% 


94 






(X^UNICAZ 

910 

850 

sei 








CREDOP AUTO 758% 



EVERYFIN 

1600 

20 DOLLARI ORO 

500000/600000 

EUPMETLMI94CV10% 

94 

94,5 







76 60 

76 10 

EttnHOTEC 

039 



MEOtOB-CIR RIS N^ 7% 

92 5 

92,5 

SAFFA07/97CV6 6% 

92 

90.6 

1012 

25 

50PESOSMLSS1CAN 

545000 585000 

EUPOMOOIL-66CViO% 

97 1 

96 7 

MEOlOe FTOSI97CV7% 



S£RFISSCAT95CV8% 

101 1 




- - 

FINCOMID 

1560 

FINANZIARIE 

UT’ 

787 

4 45 

686 

90.6 


ENEL 84/93 3A 

114 70 

114 75 



FEflFlN-68/93EXCV 7% 


96,65 

MED 08-lTALCEMeXW2% 

937 


SIP 86/93 CO 7% 



WARALITALiA 

32 3j 

IMMOBILIARI 

669 

682 

103 

MARENGO SVIZZERO 

66000/96000 

FNMECC 86/93 CV 9% 

1C2 

104 5 

MEDI08 ìtalo 95 CVe% 

101 7 

102 

SNIA BPO-65/93COl10% 


99,2 

ENEL 65/95 1A 

104 60 

105 40 

WARERIOANIA 

1700-1730 

MECCANICHE 

889 

665 

266 

MARENGO ITALIANO 

95000 110000 


MINERARIE 

KO 

824 

09 



GlM-«6/93eXCV6% 












WAR SIP RISP 

140 

MARENGO BELGA 

B4000 94000 


965 

MEOIOBITALMOBCO 7% 


91,5 

SOPAF-66/92 C0 7% 


99,1 

ENEL 66/01 INO 

102 20 


1ESSL 

100? 

1005 

•0 30 










103 00 

WAR GAIO RISP 

130 



IMI 86/9328 IND 

_ 

99 65 

ME0I08-METAN93CV7% 

105 

_ 

2UCCHI-66/93CV9*. 

112 

110 

DIVERSE 

/63 

755 

106 

MARENGOERANCESr 

84000 94000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



lur» 

Pr(*c 

AORIATIC AMFRICAS FUMO 

1342? 

133.)? 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12096 

1209 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

B1B0 

G244 

ADRlATiC Gl OBAL FUND 

1?.>/4 

12564 

AMERICA 2000 

10924 

10901 

BNMONDIALFONDO 

10748 

10755 

CAPtTALGEST INT 

9984 

10022 

CARIFONOO ARIETE 

N P 

10344 

CARIFONDO ATI ANTE 

N P 

10036 

CENTRALE EUROPA 

10471 

10469 

EPTAINTFRNATIONAL 

11857 

11849 

EUROPA 2000 

11546 

f1544 

hiDEURAMAZIONE 

10663 

10B65 

FONDICRIINTFRNAZ 

1383? 

13860 

CFNERCOMIT NORDAMFRICA 14311 

14174 

GFNERCOMIT EUROPA 

11905 

11934 

GFNERCOMITINTERNAZ 

12589 

12616 

GESTICRCDIT EUROAZIONI 

1052? 

10516 

OESTICRED T PHARMACHEM 

104J2 

104U 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12287 

12272 

GESTIELICI 

0951 

9961 

CESTIFLLE SERV E FIN 

11154 

11154 

GEODF 

11380 

11427 

IMILAST 

9230 

9321 

IMIEUROPL 

10511 

10512 

IMIWCST 

11506 

11451 

lNVh«“TIRL AMERICA 

12949 

12929 

INVESTIRT EUROPA 

I051j 

10490 

INVCSriRh PACIFICO 

10384 

10435 

INVE5TIMESE 

1110? 

11107 

INVESTIRE INTERNAI 

10175 

iOIjG 

LAGEST AZIONARIO INT 

10474 

10484 

MAGLI LANO 

10696 

10696 

ORIENTE 2000 

107‘’9 

10817 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10051 

10047 

PFRSONALFONDO AZION 

11016 

IlOlf 

PRIME GLOBAL 

ini3 

1131J 

PRIME MERRILL AMERICA 

12564 

12523 

PRIME MERRILL EUROPA 

17225 

12215 

PRIME MERRILL PACIFICO 

12658 

12958 

PRIME MEDITERRANEO 

960J 

9683 

SANPAOI OH AMBIENTE 

1346J 

13429 

SANPAOLOH FINANCI 

14677 

14636 

SANPAOLOH INDUSTHIAL 

11360 

11364 

SANPAOLOH INTERNAI 

11262 

11250 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11627 

116 0 

SVILUPPO EOUITV 

12100 

12130 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9427 

9462 

TRIANGOLO A 

12171 

12177 

TRIANOOLOC 

11302 

11114 

TRIANGOLO S 

11859 

11853 

ZFTASTOCK 

11346 

11301 

2FTASW1SS 

11124 

11109 

ARCA AZIONI ITALIA 

10410 

10428 

ARCA 27 

11251 

11250 

AUREO PREVIDENZA 

11520 

11*97 

AZIMUT GLOH CRESCITA 

9854 

9606 

CAPITAI GESTAZIONE 

11430 

11419 

CARIFONDO DELTA 

N P 

12339 

CENTRALE CAPITAL 

11879 

M890 

CISALPINO AZIONARIO 

9608 

9501 

FURO ALDEBARAN 

10434 

1042'’ 

f URO JUNIOR 

11705 

11666 

EUROMOB RiSKF 

17346 

12336 

FONDO ..OMBARDO 

11466 

11455 

FONDO TRADING 

187 

162 

FINANZA ROMAGEST 

8846 

8801 

FIORINO 

26246 

pe-’Bs 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6657 

6693 

FONHh RSÉL SERVIZI 

8565 

8535 

FONDICRI SbL IT 

11096 

11063 

FONDINVEST 3 

10347 

1036'’ 

GALILEO 

9449 

9483 

GFNERCOMIT CAPITAL 

9056 

9036 

GEPOCAPITAL 

11098 

11070 

Gf STlCeLE A 

7568 

7620 

IMI ITALY 

10703 

10733 

IMICAPITAL 

24033 

24023 

IMINOUSTRIA 

9140 

9149 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8250 

8249 

INTERBANCARIA AZION 

16371 

16351 

INVESTIRE AZIONARIO 

10136 

lOl^r 

LAGbSI AZIONARIO 

13641 

13631 

PHENIXFUNDTOP 

84/0 

8475 

PRIME ITALY 

9221 

9215 

PRIMFCAPITAL 

?«09^ 

28114 

PRIMFCLUB AZ 

9581 

9586 

PROFESSIONAl h GESTIONE 

10280 

lO^’H! 

PROFESSIONALE 

J8280 

38240 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9967 

1000? 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10093 

10087 

SAI VADANAIOAZ 

fl/73 

8743 

SVILUPPO AZIONARIO 

9505 

9486 

SVILUPPO NDICE ITALIA 

7486 

7509 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9550 


VENTURE TIME 

104j3 

10452 


BILANCIATI 


ARCA TF 

_13601 

134/8 

ARMONIA 

11346 

_113?i 

CENTRALE GLOBAL 

13580 

_13686 

COOPINVF5T__ 

_1020J 

1017? 

CRISTOFORO COL OMBO 

_ 13211 

__ 13135 

FPTA9? 

_1_1399 

_11380 

CLPOWOrHLO_ 

_I054r 

_105J5 

GCS FI MI INTE HNAZ_ 

_10979 

__ 10964 

clsticrcdjxl v^nza 

_12579 

12^64 

INVI '•TIRE CLOBALF 

_IOjI^ 

_10791 

nordmix 

_11936 

1195/ 

PHOFESSIONALF INTEH 

_IZCvll 

_l'’84 

ROLOINTFRNATIONAL 

_11/1?_ 

116j1 

SVILUPPO EUROPA 

_117^ 

_117C6 

ARCABB 

??j?a 

_ 22523 

WRFO _ _ 

_ 19W4 

_191 .>6 

AZIMUT BILANCIATO 

_IZI95J 

_121 n 

AZZURRO 

_ltì G7_ 

10732 

BNMULTIFONDO 

^_ione 

'_10130 

BNSlCyRVITA 

_^1326? 

_13245 

CAPITALCREOn 

1246Z 

_124 9 

CAPITAI FIT 

_14^8 

_144 76 

CAPITALCFST 

16960 

16950 

CARir ONDO LIBRA 

N P 

20503 

CISAL^PINO DIL ANCIATO 

_1Ì919 


COOPRISPARMIO_ 

_10058_ 

lOCIj9 

CORONA FFRRFA_ 

___12 <1 

_12j'’1 

r 1 BILANCIArO 

_1_1044 

_1102 

( PTACAPITAL 

_2/ 

_^11281 

FUCO ANDROMEDA _ 

_18845 

_18838 

FUROMOD CAPMAL F 

_1_2806_ 

_ 1 80 

i UROMOB '■TRATCG C 

114881* 

_11_480 

FONDATTIVO 

_10046 

10051 

FONDFHSEL 

_29 _ 

__ ?9 1 

FONDICRI ? 

_ 1Q657 

_ 10045 

FONDINVEST ? 

_172Q1 

_ 17199 

FONDO AMERICA_ 

_16019 

_^16011 

f ONDO CENTRAI E 

1 *^54 

155 0 


GENERCOM T 

20494 

20507 

Gl POREINVEST 

11456 

1144 

GFSTIFLLLH 

8927 

8862 

GIALl 0 

9646 

9610 

GRIEOCAPITAI 

13375 

13342 

INTFRMOBIUARE FONDO 

126''9 

12^9 

INVESTIRE Bll ANCIATO 

10046 

10026 

MIDABILANCIATO 

9286 

9253 

MUlTIRAS 

18133 

18101 

NAGRACAPITAL 

15485 

15501 

NORDCAP TA 

11158 

11164 

PHENIXrUND 

11768 

11744 

primerend 

19100 

190 6 

PROFLSSI'ONALb RISP 

9540 

9535 

QUADRIFOGl lOHiLAN 

11927 

11945 

RFDOITO^rTTE 

21451 

1419 

RISPARMIO ITA! lA BIL 

16362 

16365 

ROLOMIX 

10476 

10477 

SAIOUOTA 

16636 

16621 

SALVADANAIO Bll 

11963 

1 921 

SPIGA D ORO 

12649 

12708 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13874 

13840 

vlnftocapital 

9090 

9985 

VISCONTEO 

18720 

18725 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC BONO FUND 

14680 

14669 

ARCABOND 

1160? 

1156 

ARCOOAl ENO 

13646 

13527 

CENTRALE MONNEY 

13531 

13513 

CARIFONDO BOND 

11602 

10318 

EUROMO0ILIARF BONO F 

11420 

11420 

rUHOMONEY 

10777 

10766 

FONDlRSri INTFRNAZION 

12410 

12394 

FONDICRI P BOND 

10380 

10371 

e»ESTlCREDITGl OB RENO 

10034 

10616 

IMIGOND 

13350 

13331 

INTrRMONCY 

11141 

1M20 

LAGI ST OBOL INTCRNAZ 

11689 

' 879 

OASI 

11467 

11470 

PRIME BOND 

15378 

15360 

SVILUPPO BOND 

15906 

1590» 

VASCO Db GAMA 

13047 

13045 

ZFTABOND 

13141 

131’’3 

ACOSROND 

10730 

10724 

ARCA RR 

1?5?6 

12504 

AUREO RENDITA 

16525 

ItV»? 

AZIMUT CI OSALE REDDITO 

13231 

13213 

BNRENDIEONDO 

11595 

11584 

CAPITALGESTHENDITA 

12794 

1Z76t) 

CARirONDOALA 

V P 

12386 

CENTRAI ERLDDITO 

1684? 

16613 

C SALPINO REDDITO 

12448 

'2441 

COOPRi^ND 

12037 

12021 

C T RENDITA 

11488 

11470 

CPTABOND 

17663 

1764? 

FURO ANTARbS 

'3895 

13375 

FUROMOBILIARrMCDDITO 

13054 

13034 

FONDLRSEL REDDITO 

11268 

11257 

FONDICRI 1 

12854 

11313 

FONDIMPIEGO 

16905 

16390 

EONDINVLST 

12654 

12634 

or NERCOMIT RENDITA 

11059 

11044 

erPOREND 

10^44 

10423 

Gf STIELLL M 

10450 

10434 

CESI RAS 

/5888 

2.>849 

GHIFORENO 

13091 

n066 

IMiREND 

1458»- 

14562 

NVr STIRI OBBl ICAZ 

18894 

13857 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

16836 

16820 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

1503? 

15021 

MONEY TIME 

11794 

11788 

NAGRARLND 

12694 

2880 

NORDhONDO 

14639 

1462? 

PEPEORMANCb OBBciGAZ 

1002 

10022 

PHFNIXEUND? 

14106 

14083 

PRIMECASH 

12459 

12444 

PRIMI CLL P OBBl IDAZ 

16284 

16269 

PROEFSSIONALF REDDITO 

13430 

13415 

Q JADRlhOGLIOOBBLlGAZ 

13411 

13401 

RLNDICREDIT 

11419 

11401 

RENDIF '■ 

12627 

1261'’ 

RISPARM 0 ITAl ARLD 

19469 

19440 

ROLOGES 

15347 

15335 

SAI VADANAIO OBOI IGAZ 

nt.24 

1'‘605 

'■FORZEoGO 

11901 

11895 

SOCI SriT DOMANI 

14754 

14 40 

SVILUPPO REDDITO 

1618? 

16158 

VENI TORI ND 

13810 

13 B8 

VERDE 

11380 

11361 

AGII FUTURA 

153j9 

15356 

ARCAMM 

12705 

12690 

AZIMUT GARANZIA 

1Z928 

12914 

BN CASHFONDO 

11988 

110/*- 

CARIFONDO CARICE 

N P 

0132 

CARIFONDO 1 IRE PIU 

N P 

13697 

LPTAMONf Y 

14049 

14031 

EUROVLGA 

11306 

1129? 

f UROMOB l lARI MONI T 

1057? 

10558 

F DEURAM MONETA 

1476? 

14749 

FONDICRI MONETARIO 

13866 

1385? 

FONDOFORTE 

10547 

10541 

ChNFRCOM TMONETARIO 

12067 

12054 

Gf S 1 1 M PRFVIDFNZ 

11257 

11Z46 

GL nCRton MONETE 

12098 

12886 

erST E( 1 1 LIOUID TA 

12174 

12165 

C ARP NO 

10660 

10664 

IM 2000 

17211 

17180 

INTT RBANCARIARENDITA 

21148 

?111Q 

ITT'I monfv 

11081 

1106? 

MONI TARlOnOMAGFST 

12243 

1Z??‘ 

PERFORMANCr MONE ARIO 

10077 

10067 

f ERSONALFONDOMONET 

1418? 

14169 

PIT AC ORA 

10380 

10J60 

PRIME MONI 1 ARIO 

1 -«10 

1 j604 

RENDlRAo 

15167 

15153 

R SPAMM 0 ITAL A CORR 

13149 

13129 

BOI OMONEV 

10500 

10490 

oOGI F 5T CON70V VO 

119'’0 

1 1907 

VI NFTOCAoH 

II 9 IG 

1190 


ESTERI 


hGNDII ALIA 

)/ 315 

71.48 

NIFHFUND 

j3 450 

39.26 

NT( RN K 1 UND 

41 479 

Z4 67 

CAI AL lA A 

44 Z4(j 

a?.'/ 

ME D 01 ANUM 

36 810 


Mn L N BIL 

J9 4'1 

23.44 

HO FCU MON 

266 211 

158.33 

IO IT I3OND0BB 

1 0 844 

10 ,61 

lALFORlUNE A 

54 419 

4084 

TAl 1 OHlUNh B 

14 884 

1,17 

TALE OBTUNh C 

1 750 

11,d?L 

TAl ( OHTUNI n 

1 7 410 

10,39 

1 Al UNION 

N P 

N P 

1 ONDO TRI n 


4P 629 

RAol JND 
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In netto rialzo Continua a rafforzarsi Cresce sui mercati 

Mib a 889 (+3,98%) il marco a quota 853,21 In Italia 1363,85 lire 


Una decina di tìtoli sospesi 
per eccessivo rialzo: le azioni 
dellìstìtuto, a ruba in Italia 
e alFestero, salgono del 22,6% 


Grande ottimismo in piazza Affari 
«Ma attenzione ai facili entusiasmi: 
ora il mercato si farà selettivo» 

Gli operatori scommettono sulFOpa 


La Borsa sulle ali dell’Iri 


n Credito italiano in vendita vola alle stelle 



llminislrodel 
Tesoro Piero 
Barucci e 
sotto un 
momento delle 
contrattazioni 
di ieri alla 
Borsa di 
Milano 


L’annuncio del 'In fa volare la Borsa Allo stelle le 
quotcìzioni delle soc letà interessate al piano di priva¬ 
tizzazione del governo con maxi-aumenti superiori 
al 10% Il Credito ( -(- 22,6%) e una decina di titoli so¬ 
no stati sospesi e rinviati a fine listino per eccesso di 
rialzo Tra le star anche la Rinascente La seduta si è 
chiusa con un P 3,98%, un mini-boom influenzato 
anche dalla scadenza tecnica dei riporti 


MICHELE URBANO 


■■ MILANO Sulle dii dell'lri 
vola la Bolsa L annuncio ulli 
ciale che il •Credilo'* ù in vendi¬ 
ta ha Idtio salire al c stelle le 
quola/ioni delle società mie 
ressalc al piano di privali/za- 
zioni del governo •tinrial/odi 
Stalo» I hanno definito gli ope¬ 
ratori di piazza All,in con un 
pizzico di ironia tanta soddi¬ 
sfazione c la non nascosta spe¬ 
ranza di una ricca Opa (ollerta 
pubblica di acquisto) che fa 
rebbe tornare la Bersa in un 
quasi dimenticato paradiso di 
cui len molti hanno iiannusato 
il profumo Già frerchè tulli i ti¬ 
toli delle società destinale a 
pas-sare di mano h inno regi¬ 
stralo masi aument superiori 
al 10% Tanto che prudenzial¬ 
mente - e tra qualct c polemi¬ 
ca - per una decina di moli 
pubblici «il gruppo <1 inli rven 
lixlclla Borsa ha dc> iso di fcr 
mare le conlrallazioiu o rinvia 
re la chiamala a line istmo 

Spiega Maurizio Pinardi 
amministratore delegalo della 
Sim (Società di intermediazio¬ 
ne immobiliare) che fa capo 
alla Banca commerciale, uno 
dei più vecchi c stimati «corsa 
n» di piazza Affari "L»i talpa 
aveva lancialo il primo segna 
le Ma ora c t anche I annun 
cioulficialcdell In Noncèan 
cera una certezza ma una 
quasi certezza si E il mercato 
si muove in coerenza» È finita 
la tempesta' «Penso di si Coni 
prezzi avevamo loci alo il lon 
do Era il momenlo di compra 
re Invece tanta povera gente 
ha portato i nsparm all estero 
prendendo de-'le prevedibili 
fregature Attenzioni perù per 
il futuro non vedo mollo spa 
ZIO per performanci stellari II 
mercato inevitabilmente si f.i 
rà selettivo» 

Sul facile entusias no l,i sira 
grande la maggior, nz.i degli 
operatori getta aei|iia fredd,i 
Si la notare, inLitli che a molli 
plie.irc li rialzo tra nato dril 
I annuncio dell In ha eontri- 
builo uiuieomciden, a leeniea 
Ieri era la vigilia del a risposta 
premi c tutu gli operatori Iran 
no dovuto prowedeie alle co 


siddette «ricoperture» esaspe¬ 
rando 1,1 corsa al nalzo Non è 
un caso che il volume degli 
scambi ù apparso assai soste¬ 
nuto oltre 250 miliardi Elaci 
Ira poteva essere assai superio¬ 
re senza le sospensioni che 
hanno provocalo qualche pro¬ 
testa Lo stop serve per con¬ 
sentire all operatore in un fase 
concitata del mercato, di con¬ 
tattare U clientela Ma non pia¬ 
ce a tutti Due infatti, le scuole 
di pensiero una che lo giustifi¬ 
ca («cosi SI evitano esagerazio¬ 
ni nei prezzi») I altra che SI ap¬ 
pella al libi'rismo più totale 
"Cosi s ingessa il mercato» op¬ 
pure «non c 6 alcun bisogno 
di una mamma che si prenda 
cura dei litoti» 

il problema secondo molti 
addetti ai lavori 6 destinato a 
riprcsontarsi Nessun dubbio, 
miatli che la campagna di pn- 
valizzazionc continuerà a pro¬ 
durre effetti D altra parte il 
Credilo» ha il vento in poppa 
Dopo aver registrato un au¬ 
mento del 22 63% a Piazza Af¬ 
fari è andato a 3000 lire sul 
Scaq di Izmdia con un aumen¬ 
to di un ulteriore 0,67% rispetto 
alla chiusura in Italia II titolo 
ha registrato un boom di 
scambi sul circuito intemazio¬ 
nale dopo che il gruppo d m- 
icrvento della Borsa di Milano 
aveva deciso la sospensione di 
sospendere le contrattazioni 
per un nalzo supcriore al 10% 
nei primi minuti della conlrat- 
la/ionc Alle 10 35 il prezzo del 
molo era già schizzalo a 3100 
lire (prezzo medio) per de 
collare alle 11 30 a 3525 e poi 
scendere a 3175 alle 13 (ha 
poi subito un rallentamento 
poco prima della fine della se 
duta scendendo fino a 2875 h 
re) 

Il mercato appare sempre 
più convinto che le privatizza¬ 
zioni dovranno passare dalla 
Borsa Sinlelizza Pinardi «Sulla 
possibilità che scatti I Opa il 
70% degli ojieraton dice di si il 
30‘L di no» Ottimismo anche 
se le prixe^Jurc sono tuli altro 
che chiare Come avverrà la 
venclil.i' Per blocchi' O altra 



Sospesa la tassa sul capitai gain 


■i Milano La sospensione della tassa sui capitai sjains scatta* 
la »cn m coincidcn/a con la grande eutoria che dopo Tannuncio 
dell’In per la pnvatizza/ionc del Credito ha portato alle stelle la 
Borsa di piaz7a Affan La legge di s onvcrsione del decreto che ha 
modificato la vecchia disciplina ò stata infatti pubblicata sulla 
ga^izetta ufficiale 

Il provvedimento invocato con for7a ovviamente dagli opc 
raion • prevede che ia tassa sia «congelata* fino al 30 settembre 
1993 data «aggiornala* in cui dovrebbero entrare in vigore i de 
creli delegati sul riordino del trattamento tributano dciteddih da 
capitalo 

La sospensione della tassazione sui capitai gains chiude tem* 
porancamcntc una vicenda dalla stona travagliata causa di ac¬ 
cesissime proteste o temtuli polemiche tra gh operatori d» borsa 


I I ì 

che giudicavano naluralincnlc poco opportnn.i 1 introduzione 
dell imposta avvenuta nei pnmi mc^i del \99) in un momento 
di -stanca* del mercato 

Il cardine delle modiliclio alla vecchia disciplina C* costituito 
dall’ orticolo 7, dove si prevede che -1 imposta sostitutiva e le im¬ 
poste SUI redditi non sono dovute per plusvalenze realizzate me¬ 
diante cessione a titolo oneroso di valori mobiliari quotati nei 
mercati rcgolamcniati» 

Inoltre il credito d’imposta previsto non spelta limitatamente 
agli utili la CUI distribuzione ò stata deliberata anienonnente alla 
data di acquisto «ai soggetti che acquistano dai fondi comuni di 
invcstimcnio o dalle società di investimento a capitale variabile 
(Sicav) azioni o quote di partecipazione m società o enti* 


verso tanti -blocchetti* proprio 
per evitare che scatti la legge 
sull Opa*^ Gli intenogativi ri 
mangono sospesi ma la Borsa 
comunque sembra scommet¬ 
tere sulle società indicate co¬ 
me pnvatiz.zdbili dal piano Ba- 
rucci che la talpa del governo 
ha gentilmente provveduto a 
rendere pubblico Già nelle 
precedenti settimane i titoli di 
Stato interessati all operazione 
erano sotto i riflettori di piazza 
Affan Ma I annuncio dell In si 
0 trasformato nel classico se 
maforo verde che ha spazzato 
via ogni riserva con un effetto 
(ramo anche per altre azioni 
Un esempio'' Quello della Co 
mit Iza Banca commerciale ha 


chiuso con un aumento del 
15 5% a 4392 lire Ma sulla stes¬ 
sa scia non a caso c ò anche 
Mediobanca le sue quotazioni 
sono decollale con la stessa 
velocità dc'llc tre «Bin» aggiudi 
candosi un +9,03% Cd ò evi 
dente che al «progetto In* cè 
interesse «inchc all estero Ieri 
le offerte sono piovute da tutto 
le parti dalla speculazione in 
terna ma anche da quella stra 
mera Oltreoceano compreso 
b perfino dai borsini - pure se 
non cospK ui sono affluiti or 
dini 

Nella rosa dei supeicoinpra 
ti e er j pcrO anche la pnvatissi 
ma Rinascente Le notizie mai 
smentite che Agnelli vuol di¬ 


sfarsene alla presenza di due 
aspiranti eccellenti come il gi¬ 
gante svizzero-tedesco della 
grande distribuzione, -Metro* 
e la FininvesI di Silvio Bcrlu 
sconi hanno latto impennare 
le quotazioni clic si sono chiù 
se con un 11 09% ossia mil 
le lire più di lunedì Evislochc 
gli operatori tifano (x.*r Sua 
emittenza ci ha guadagnato 
parc'cchio anche la -Standa ri 
sparmio» che fia capitalizzalo 
un aumento record del 
15,73% IJOO lire in piu nel giro 
di ventiquattro ore 
Conclusione da inconiicia 
re il mitico «Mib* I indice gc 
nerale di piazza Affan ha se 
gnalo un incremento del 3 98% 


a 889 punti Numeri che segna¬ 
no per gli operatori ja fine di 
un periodo cfimcilissihno lutto 
da dimenticare Milano, infatti, 
non ù piu la maglia nera delle 
borse mondiali Con un -51% 
in cima alla classifica delle più 
inguaiate sta ormai Tokio se¬ 
guilo da Stoccolma ( 20%) c 
da una pattuglia di piazze co 
me Sidney Vienna Oslo con 
rah che oscillano tra li 15 c il 
12% l»a city lombarda (11%) 
sta dietro queste ultime, in 
compagnia di un «gnippone» 
senz.i infamia e senza lode 
che comunque’ considerato il 
ciclone appena subito viene 
giudicato una six-kic di mspe 
rato ma ritrovalo Olimpo 


E ora nel mirino 
anche le Poste 
Altolà di D’Alema 

La Cisl avanza la proposta di trasformare in Spa an¬ 
che le strutture gestionali del servizio postale (Po¬ 
sta, Bancoposta e telematica pubblica) Il ministro 
Pagani si dice «favorevole» 11 51% dovrebbe però re¬ 
stare in mano pubblica, secondo il modello Ps 11 
Pds chiede un dibattito parlamentare sugli indirizzi 
del piano di privatizzazioni Anche Tiraboschi (Psi) 
chiede «più chi.irezza» 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ ROMA fànvatiz/a/ioni an¬ 
che alle Pone' 6 la Cisl a lan¬ 
ciare con forza la proposta che 
il servizio postale o mcRiio le 
sue strutture Rcsiionali (Posta 
Bancoposta e telematica pub 
blica), siano trasformale in 
Spa Occorre «aRire in tempi 
brevissimi» dice il seRrotano 
Rencrale SerRio D Antoni, se¬ 
condo il quale il 51 % del sorvi- 
.'10 dove restare in m.nno pub 
blica nienlre iMb% dovessere 
messo sul mercato e destinalo 
ad un azionariato diffuso «La 
soluzione adottata per le Fer¬ 
rovie dello Stalo CI va bene» ag- 
Riunge D'Antoni al quale il mi¬ 
nistro delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni Maurizio Pagani la 
I occhiolino «Sono favorevole» 
sostiene il ministro precisan¬ 
do che la trasformazione in 
Spa non significa prrvalizzazio- 
ne 

Intanto il piano Baruct i. do¬ 
po Il giallo della «talpa», co¬ 
mincia a trovare altn ostacoli 
politici stavolta in Parlamento 
il capogruppo del Pds alla Ca¬ 
mera Massimo D Alema mette 
in chiaro -Noi non siamo con¬ 
trari alle pnvatizzazioni ma ci 
preoccupa fortemente Questo 
procedere in modo disordina 
to e contuso senza una sena 
impostazione di politica indu- 
slnale» Occorre precisa DA- 
Icma «una discussione gene¬ 
rale SUI criteri c gli indirizzi del 
piano prima die il governo 
presenti al parlamento un prò 
gramma preciso con I elenco 
delle aziende da privatizzare» 
Insomma il Pds < hicdo un di 
b.ttlilo parlamentare Anche il 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera il socia 
lista Angelo Tirabosclii chiede 
un confronto padarn-.iiiare 


che faccia >più chiarezza» sulle 
pnvatizzazioni, le quali non 
possono essere varale «alla 
cieca c senza un ampio qua 
dro di riferimento degli inicrcs 
SI nazionali» 

Vediamo ora più nel detta 
glio le principali novità che so¬ 
no emerse ieri sul fronte delle 
privatizzazioni 

Poste e telecomunicazio¬ 
ni. Sui SCIV171 postali D’Antoni 
parte in quiiria «Il vecchio ente 
pubblico ~ - nau C 

idoneo a rcFwnresui mercdUÌc 
risorse indispensabili ad aw^a 
re i nuovi investimenti e deve 
limitarsi a nriantcnere un azio 
ne di coordinamento e di con¬ 
trollo» Il modello è quello Fs 
Ma a chi spetterà la maggio 
ranza*^ La prospettiva infatti C* 
che il 5\% passi dalle Poste al 
Tesoro «Nessuna difficoltà da 
parte nostra» nballc D Antoni 
Anche il prc'iidcnte della Scnd 
Italia (i azienda pnvata che 
gestisce il rc*Cdpilo di telegram¬ 
mi ed espressi) Franco Defen- 
dini ò d accoido sulla trjsfor- 
ma/ione in Spa Pagani spiega 
poi che nei prossimi giorni ver 
ra formaliz/ata la proposta di 
convenzione per il passaggio 
dell Assi (azienda lelefonica 
di Stato) all Irtel Lj proposta 
sul riassetto delle telecomuni 
CdZioni predisposta dall In 
verrà vagliata da Pagani v oal 
ministro dell Industria e giun 
gerà infine al Cipe |x?r il si defi 
nilivo 

Editoria pubblica. Som 

prò Pagani rcnoe noto che sa 
ra una commissiono di studio 
presieduta dal garante {>c*r 1 o 
ditona a foniiulare una pfO|K> 
sla nella quale si dovrà dire so 
lo Stato intende cedere la prò 
pnetà di una delle tre reti Rai o 


il quotidiano // Gi<mio E sulla 
base di questa proposta sara 
poi lì IMrldincnto a dc*cidcre 

Efim. Fntro il 15dicembre il 
commissario Alberto Prcdic ri 
dovrà presentare al ministro 
df) Tesoro i) piano di liquid i 
/ione dell Ffim nel quale do 
vranno essere indicate k 
aziende o U* partecipazioni da 
cedere a terzi le attività che 
dov/anno essere chiuse e quel 
le da nstrutlurarc Nel frattem 
po t dipende’ntj dell ex ente 
pubbìieo hanno ehiesio la de 
stiiuzione di Prodieri e prr*an 
nuncidino una richiesta di ri 
sarcimento danni por 41 mi 
liardi nei confronti dello Si l’o 
e degli ex amministratori per 
la loro «pevsima ge^siione del 
gruppo» 

Immobiliare Italia, k hi 

società destinata a colkx'.ire 
sul me \alo il patrimonio im 
mobiliare pubblico Da tempo 
SI attende l<t -uà nascita e ieri 

I amministratore delegato (k I 
Crediup Mano Mauro ha d.ssi 
curato che «partirà prestiss» 
ino* perchO* «sono stale rag 
giunte le intese con i soci fx> 
lenziali* Il molo guida come 
noto spetterà al! Imi whc d ira 
allo Stato Ornila miliardi come 
anticipo SUI ricavi delle vendi 
te Ch acquisterà 1 Imi otterrà 
quindi anclic una specie di 
ipotee ) sul p iinmonio uumo 
biliare pubblico da imnii.tlcrc 
sul mercato 

Credit. Oggi il consiglio di 
amministrazione dell In discu 
tcrà gli sviluppi della privati/ 
/azione della banca Ir parti 
colare m dovr^ valutare se an 
che 1 8U di partecipazione del 
Credit in Mcdiobanca do\Td 
evscre nìesso sul mercato o 
meno Inlar’utra i [x)sMb li u 
quirenh si candida la C’ommer 
cial union una tra le maggiori 
compagnie assicurative britari 
niehe 

Eni. l-i Savio la società a 
CUI fa capo il settore meccano 
tessile del gruppo conducali 
nunci pubbiKali su due quoti 
diani avvia la cessione deik 
proprie attivila b rt n(t' nolo 
che intende cedere g'i stubiii 
menti di Scandicci Imola e 
Gc nova 

Dibattito in Parlamento. 

II Vice presidente de! Son.ito 
1 Liivj (iriUielii ha illustralo alla 
comm ssioru ln<lustna la ri. la 
/ione c he questa commissione 
intende presentire ili assoni 
bica (il Palazzo Madam i «ikt 
fornire al P.irlaniento un iilh 
norc ritlcssioiu e al governo 
un onLlitanie nto» sulle priva 
lizza/toni «Riserve» .ulloppor 
turni 1 di qui sta ini jaliVii scine» 
venute dal socialista f ahrizio 
Cicc lutto 


Agnelli: fiducia nelPauto 

Conventìon di fine anno 
a Mirafiori: confermati 
tutti i grandi investimenti 


Hi (ORINO Nevsuu dubbio 
I auto ù e continuerà kcles.serc 
il -core business dell i Fiat an 
che jK'r il futuro Un onvinci 
mi nto profondo eju ’sio clic 
Giovanni /\gm 111 hi coluto in 
fondere al top nianavctnetU di 
corso Marconi l'un migliaio di 
dirigenti proveniente da ogni 
parte del mondo tra cui perla 
prima volta anche quelli po 
lacchi) riunito ieri a Mtrafion 
per li tradizion.ilc appunta 
mento di line anno Afnielli at 
tomialo dai vertici aziendali 
dall amministratore Iclegato 
Cesare Romiti a Giorgio Ga 
mzyo direttore gerì vale a 
Paolo Cantarella il «n sponsa 
bile* del si.‘ltore auto ì a voluto 
ancora una vcjlla ed i chiare 
lettere confermare il ‘ostegno 
il programmi di invc tirnenlo 
per il se’ttori auto decisi giusto 
un anno fa in un analoga -con 
venttori* 10 mila niiliardi di lire 
jH.‘r dare dia luce nel arco di 
10 anni l)en 18 nuovi nodelli 
A distanza di un anno questo 
programma non solo e andato 
avanti ma in »ik uni cas si ad¬ 
dirittura iM anticipo SUI iiani 


Ancora fiducia dunque nei 
confronti dell auto nonoslan 
le le difficoltà anche pesanti 
da quale he anno a questa par 
te c le prc'spcltive non imme 
diate di uri cambio di rotta II 
presidente della Fiat, si q detto 
infatti convinto che la crisi in 
terna/ionale continuerà anche 
nel 93 e non nspamiierà nes 
suno dcM paesi industna!i/-/ati 
Ma la ripresa arriverà Agnelli 
la prevede a partire dal 94 e 
(jer quella data 1 azienda sarà 
pronta «attre'z/ata» |)er affron 
tarla sul piano delta g«^stione 
del prodotto Ira il 93el inizio 
del 94 arriveranno sul mercato 
le eredi della Irmela «Delta* e 
della f lat «Uno* la Fiat ■ I ipo* a 
tre porle ed il nuovo coupq 
F lat Iza -corvention» di Mira 
fiori ò servila anello per pre 
scntare attr.iverscj un filmato 
lo si.Ilo di tizinzarnenlo dei la 
vori de i nuovi insediamenti 
fiat al Sud (lYilola Serra e 
Mcifi) Anche sotto questo 
asfx-’tlo ha ricordato Canlarel 
la 'I 92 <> stalo un anno in cut 
SI <> prcx-cduto Ìx-Mie ed in frot- 
t.k 


Presentato ieri a Londra con Hp e Sun. Dall’intesa con gli Usa benefìci anche per Ivrea 

n «chip» più veloce del mondo 

per ì computer Digital e (poi) Olivetti 


Sun, Hewlett Pcickard e Digital insieme, per una 
nuova generazione di computer Cuore dei nuovi si¬ 
stemi li chip Alpha Axp a M bit, il più veloce del 
mondo La «macchina», già disponibile, mette a di¬ 
sposizione di aziende e studi professionali, possibi¬ 
lità di elaborazione finora riscivate ai grandi centri 
di calcolo Presto anche Olivetti, alleata della Digi¬ 
tal, adotterà il processore Alpha 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENECONI 


■1 IGNORA Una nuova gc 
nc’rozionc di computer SI aff ic 
c la alla ribalta A tenerla a bat 
Icsimo in quello che la slam 
pa americana ha già definito 
•supo-martcdl» sono Sun 
l Ic’wlctt ì\ickard e soprallullo 
Digital I.A’ prime due case 
americane con annunci di 
nuove c innov.ilivc st.i/ioni di 
lavoro Digital con )a presenta 
/ione dc’t primi sistemi bas.iit 
sul pr(x.»'ssore Alpìia i) primo 
funzionante a G'I bit cap.ice di 
svolgere nell unità di tempo 
una enormità di operazioni in 
piu ris;>e!tc) ai pur potenti chip 
a 32 bit 


Annunciato solo nel feb 
braicj scorso il chip Alpha Axp 
4i f>4 bit ò stato inserito a otto 
brt nel Ciuinruvs dei primati 
come li piu veloce del mondo 
l^uì autorevolmente il Ccm di 
Gtnc.vra il cc niro di ricerche 
che ha fatto vincere il premio 
Nobel a) prof Rabbia ha atte 
stato che le presta/ion» d< Ila 
stazione di hjvoro Alpha da 
scriv.inia a livello Inisc’ sono 
pan a ciucile dei supercompu 
(cr piu costosi Si tratta di una 
macchina già disponibile che 
sarà venduta in Italia 54 miiio 
ni Essa mette a disposi/ioni 
delle aziende e degli studi prc' 


fcssionali <inchc di quelli di 
piccoli povsibiiita di elabora 
/ione finora riservate ai pm im 
portanti centri di calcolo 
L annuncio dc4ta Digital as 
siirne particolare sapore in ita 
ha dopo che la casa anu’nca 
na la seconda nel mondo del 
se llore ha stretto una alleanza 
strategieacon la Olivetti iinpe'- 
gnandosi a rilevanie entro il 
il 103 delcapiliale Li so 
cictà amencdiia ha pagato a 
peso d oro (8 5(X) lire fwr azio 
nc e oniro una quotazione cor 
rentc di poco supcriore alle 
2 000) i] 4 2*X finora rilevalo d«i 
De Benedetti e dai suoi alleati 
In cambio la casa di Ivrea 
adotterà il processore Afìilia 
nei SUOI computers aiutando 
cosi gli americani ad affermare’ 
ilvioro prodotto come un au 
icntico standard di merc«\to 
rino a che punto perù la Oli 
veUi riuscirà a manlene're la 
propria autonomia progettua 
le c produttiva nel confronto 
con un partner che ora si col 
loca al vertice della (crenologia 
esistente'? l-j questione dee isi 


va ix*r il futuro dell azienda ita¬ 
liana non trova per ora a Ixin- 
dra una risposta certa {a Oli 
setti prcsentc'rà solo Ira qual 
che mese entro la metà del 
il suo primo computer con 
dentro il «motore» Alpha Ma 
Userino Piol, vicepresidente a 
ivrea prendendo la parola nel 
corset del iTK*eting della Digital 
sc’inbra delimitare fortemente i 
c.impi dclhi concorrenza tra i 
duo pariners '-L offerta Digital 
di prodotti di fascia alta com 
pietà bene ia nostra offerta di 
fascia bassa c. media E tutto 
questo r»iffor/a l.i nostra posi 
zione di fornitori globali di soli 
/ioni i)cr ogni livello del mer 
calo informatico dallo stazioni 
d lavoro individuali fino ai 
complessi sistemi aziondsli» 
Una dicliiaraztone che suona 
come il nc onosc imento di un.i 
delega tol.ilc almenc) sui sistc' 
mi a piu alto valore aggiunto 
111 cambio di questa delega si 
dà jx.’r certo una estensione 
dell accordo in base al quale 
Ivrea fornisce .igli americani 
Personal computers di f isc i,i 


medio-bassa Del resto la Oigi 
tal per insenrc 1 milione c 
700 000 transisiors in un chip 
grande corno un francobollo 
di 2 3 centimetri quadrati ha 
investito in pcx-hi anni qualco 
sa come 2 000 miliardi di lire 
Un investimento colossale die 
oggi dà alla Digital un pnm ito 
citi ess4i intencie sfruttare fino 
m fondo 

I.c‘ nuove macchine grazie 
alla aumentata capacità di età 
borazionc promettono di apri 
re nuove frontiere all informa 
tica rendendo possibili a un 
grande numc’ro di utenti (in 
pratica i circa 110 milioni di 
possessori di ix'rsonal compu- 
ters sistemi Unix e vecchi si 
sterni Digital) operazioni che 
richiedono la gestione di gran 
di ITI ISSO dimenioria gestione 
delle immagini riconoscimcn 
Ut della vexe e chissà quanl al 
tro In un corto senso SI tratta di 
un nuovo inizio la Digital .issi- 
cura che nei 25 anni che do 
vrebbero vedere lo sviluppo 
del sistema Alpha le potenzia 
iità del sistema di moltipliche- 
riinnoalineno per 1 000 


Milano, allarme occupazione 

A rischio GOmila posti 
Borghini chiederà a Amato 
lo stato di crisi? 


!■ MIljVNO Piero Ikirghuu 
chiederà a Giuliano Am.ito Io 
«stato di emergen/ii c’conomi 
ca» per Milano-'I ipotesi i tir 
colat.i len dopo un intervento 
del sind.ico a un convegno 
dell As.solombarda \a crisi 
morde i ex 'npitale finanzia 
ria Ixi Maserali rnancj.i a cosa 
1047 l.ivoritori fr.i aziende 
gr.indi medie e piccole sono 
in pencolo oltre (>() mila posti 
Una situazione da allarmi’ ros 
so economico mentre il mer 
calo messo in gincKchio d.i 
r.mgentopoli c d.ill.i rc’eessio 
ne ristagna pcTieolos nm nt«' 
Cosi il sindaco fa apj>c Ilo <i Ho 

m. i «Non SI tratta di ncosiniirc 
la Valtellina spiega Borghini 
ma di rilanciare c v.ilorizzin 
le risorse che a Milano già c i 
sono* Ix richieste misure’ fi 
scali per ia pnvatizz.izionc 
rnorbicìa delle .iziendt coniu 

n. ili incentivi jkt i sc’itori piu 
colpiti interventi per rivit.iliz 
/are il mercato «InutPe conti 
nuarc a parlare di Milano capi 
tale finanziaria dice Bcirghini 
se SI continua a canalizzare tl 


risp irmio pn\ato su case dai 
prezzi gia[>poiKM o sui liol 
Occorre puntare suH.i prtAlu 
/ione II sindaco gicxa molli 
c irle fine he sull ingresso eh c i 
pit.ili priv ih tu Ik miinic ip iliz 
Zfite la Sc’a t Ite gestisce I in i 
tc (• M ilpc ns 1 I A< m -un i 
ziejul.i sana m i c tu si iK»n in 
ve sic* due mtlt irdi nc i prossimi 
(pi itlrc) .inni c scc dal pk re i 
to Mi » Px)rghini non dispi ì 
ctr(t)t>c anclie li [>nv.itizz i 
ziom eli n.i e omit Altre em» r 
gc nze I » hi( r 1 c Ir mii ac c la di 
.iiKÌ.irsc IK s( non sidcvulcii 
MI fn K.i sul! 1 se t i(.i de I poi ) 
( sic rno un inde t)it irm nio c o 
Imin ile c !k I i i r iggiunto i s( i 
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Il ministero delle Finanze ha presentato il piano per setacciare 
tutto il mondo del lavoro non dipendente: Benvenuto lo aveva annunciato 
nel pieno della bagarre sulla minimum tax. Promessa mantenuta 
«Nessuna vessazione, vogliamo avere una fotografia dei contribuenti» 


Caccia grossa all’evasione fiscale 

SOOmila controlli per fare una «mappa» del lavoro autonomo 


Era una «promessa» deH’amministrazione fiscale fat¬ 
ta durante i giorni caldi delle contestazioni sulla mi¬ 
nimum tcix. E ieri è stato presentato: parliamo del 
«piano straordinario» predisposto dal ministero delle 
Finanze che, nell’arco di tutto il prossimo anno, do¬ 
vrebbe passare al setaccio ben trecentomila lavora¬ 
tori autonomi e liberi professionisti. Quattro milioni i 
controlli nei prossimi tre anni. Ma si parte da subito. 

NOSTRO SERVIZIO 


Anche un 
idromassaggio 
nel bilancio 
della Difesa? 

■■ ROMA. »C'è un generale a 
tre botte, come si dice in gergo 
mi!ita>x*. il tornandanle della 
prima regione aerea Ixirenzo 
Giordo, che ha fatto installare 
nel suo ufficio di comando un 
bagno con impianto di idro- 
massaggi dei costo di ! G milio¬ 
ni di lire». Io ha rivelato ieri 
Martino Dorigo, deputato di Ri- 
fondazione, nel corso della 
conferenza stampa tenuta in¬ 
sieme al suo collega di gruppo 
Russo Spcna, a Chiara Ingrao c 
Polena del Pds. Grippa dei Ver¬ 
di, Polli della Lega c Bertezzolo 
della Rete, «^^'dici milioni sono 
niente in un oilancio che supe¬ 
ra i 25mila miliardi, ma in pe¬ 
riodo di ristrettezze, in cui si ri¬ 
vedono le pulci alle spese del¬ 
la sanità della previdenza e al 
costo del lavoro forse un ta¬ 
glietto anch» ; Il andava fatto», È 
stato prccis.t(o che Tepisodio 
andava citato non tanto per 
TaspcUo pu' irritante del fatto 
in s6. ma pcrchó rivela l'impos¬ 
sibilità di controlli preventivi 
da parte del Parlamento «di 
fronte a un bilancio incom- 
prcnsibiie come quello della 
difesa». 

La conferenza stampa era 
appunto convocata per illu¬ 
strare gli emendamenti al bi¬ 
lancio della Difesa sottoscritti 
dai prcscnlàfòri.airiniemo dei 
rispettivi grippi o collegial¬ 
mente, secondo un criterio tra¬ 
sversale. da 'utti i deputati del- 
Tareu pacifista deH'oppos'tzìo- 
ne di sinistra nonché della Le¬ 
ga. Lo spunto di partenza degli 
emendamenti é venuto dalle 
associazioni pacifistc aderenti 
alla campagna «Venti di paco» 
che propongono tagli alle spe¬ 
se militari per Smila miliardi 
nel '93. Il gc-vemo ha tagliato 
l.'lOO miliardi .sui 27.500 messi 
in bilancio, senza considerare 
che essa conteneva già un au¬ 
mento del rispetto al '92 
(comprese le spese «straordi¬ 
narie della guerra del Golfo, di¬ 
venute orma, spese ordinarie), 
Gli emendamenti presentali 
unilariamcnli; da Pds, verdi, 
Rete c Riforidazione e votati 
anche da Lega e Federalisti eu¬ 
ropei (cancellazione di siste¬ 
mi d'arma c<»me Efa. carro ar- 
nìato Ariete, aerei a dtKollo 
verticale, nave scuola, raddop¬ 
pio base navale Taranto; di¬ 
mezzamento spese basi Nato, 
cancellazioiì'? acquisto navi 
originariamente prodotte per 
l’irak) comportano una ridu¬ 
zione di l.LM miliardi per il 
'93 c di circa 25mila negli anni 
successivi. Un ulteriore rispar¬ 
mio (2.400-3 200 miliardi) so¬ 
no previsti dagli emendamenti 
presentali dai singoli gruppi- 


ROMA: Scattano 300 mila 
controlli a tappeto su lavcjrato- 
ri autonomi, professionisti e 
commercianti al minuto od al- 
l'ingrosso. In un anno saranno 
visitati da gruppi di ispettori 
del fisco c della Guardia di fi¬ 
nanza tutti gli appartenenti a 
categorie di contribuenti con¬ 
siderato a più elevato rischio 
dal punto di vista fiscale. 

Ad essere messi sotto con¬ 
trollo saranno tutti i contri¬ 
buenti individuati da un comi¬ 
tato istituito neH’ambito del se¬ 
gretariato generale del mini¬ 
stero delle Finanze, su indica¬ 
zione della commissione mini¬ 
steriale presieduta da Mario 
Uscllini. Tutti i dentisti ed 
odontotecnici, i medici e am¬ 
bulatori .specialìstici, i radiolo¬ 
gi ed i veterinari, tutti i mecca¬ 
nici e carrozzieri, elettricisti, i 
commercianti al dettaglio di 
carni e pollami, i droghieri e 
salumieri, gli ambulanti di ali¬ 
mentari e bevande, riceveran¬ 
no. ncH’arco dell'anno, alme¬ 
no un paio di visite degli uomi¬ 
ni della Finanza. 

L’eccezionale programma 


■i ROMA. «Si va avanti in un 
quadro di menzogne». Massi¬ 
mo D’Alema non usa mezzi 
termini per definire la discus¬ 
sione .sulla manovra economi¬ 
ca. E la menzogna delle men¬ 
zogne per lui é quella che vor¬ 
rebbe la manovra di Amato l'u¬ 
nico intervento rigoroso e rea¬ 
listico per affrontare il dissesto 
dei conti pubblici. Ui sola via 
al risanamento, insomma. E 


di verifiche, messo a punto da¬ 
gli esperti del fisco è stato illu¬ 
strato questa mattina dai .se¬ 
gretario generale del ministe¬ 
ro. Giorgio Benvenuto, alla 
prc.senza del ministro Goria a 
lutti gli ispettori compartimen¬ 
tali delle tasse e delle Imposte 
dirette ed ai rappresentanti del 
cornando della guardia di fi¬ 
nanza. convocati a roma per 
ricevere istruzioni sulle moda¬ 
lità di attuazione delle verifi¬ 
che, 

Nel corsrj delle visite, che 
impegneranno a tempo pieno 
1200 verificatori (600 civili c 
600 finanzieri) é stalo spiegato 
agli ispcllori compartimentali 
che organizzeranrro i gruppi di 
verificatori, che dovranno es¬ 
sere raccolte, por ogni catego¬ 
ria. .semplici informazioni utili 
a ricostruire, sulla base di dati 
di fallo certi, la capacità di red¬ 
dito dei singoli contribuenti 
messi sotto controllo. In prati¬ 
ca. anche sulla base dei pro¬ 
grammi <*laborati dal Secil (il 
servizio dei sujierispettori), si 
dovranno rilevare sul posto al¬ 
cuni dati essenziali contenuti 


invc*cc. dice il pre.sidenlc dei 
deputati delia Quercia, «le no¬ 
stre proposte non sono meno 
efficaci o meno rigorose. Cer¬ 
to, alla base ci sono scelte so¬ 
cialmente diverse». 

1^1 sua «contromanovra» il 
f'ds la i>re.senla proprio alla vi¬ 
gilia dell'approdo della legge 
finanziaria nell'aula di Monte¬ 
citorio, Ui conferenza .stampa 
di present<izione si svolge 


in schedo informative precon¬ 
fezionate che i funzionari ed i 
militari dovranno allegare al 
verbale dì accesso nello studio 
profe.s.sionalc o nell'esercizio 
commerciale. 

Dalle schede predisposte 
dai tecnici ministeriali dovrà ri¬ 
sultare. per escmipio per ì me¬ 
dici. l'ubicazione centrale o 
periferica dello sludio, se vi so- 
iìo dijx*ndcf>ti. so si é conven¬ 
zionati con il servizio sanitario, 
l'anno di inizio deirattivìtà. la 
superficie, i) numero dei locali 
destinati alio studio ed il mag¬ 
giore o minor pregio deiram?- 


mentre la discussione generale 
ò alle sue ultime ballulo. i tcle- 
iK^tcrmi collegati con remici- 
do rimandano l'immagine di 
Alfredo Reichlin che rimprove¬ 
ra al governo una .serie di prov¬ 
vedimenti t>on solo iniqui, ma 
che si linùlano a rincorrere la 
crescila del debito, impotenti 
di fronte a questa di.siruzionc 
di ricchezza: «Ci vorrebbe un 
governo autorevole, in grado 
di avviare im’operazione-fidu- 
eia nei confronti di milioni di 
risparmiatori...». 

L'audio .si abbassai c comin¬ 
cia l'incontro con i giornalisti 
di dci>ulatl e .senatori del Rds: 
D'Alcma, Vi.sco. Pellicani, 
Mussi. Solaroli, Pizzinato. Tut¬ 
to mola intorno alle quattro li¬ 
nee-guida che ispirano gli 
emendamenti (pochi, altri¬ 
menti Amato mette la fidu¬ 
cia...) presentati dalla Quer¬ 
cia: equità fi.sca!c> .sviluppo. 


damento o delle eventuali ap¬ 
parecchiature. il numero delle 
visite nel giorno della verifica, 
l'importo degli onorari, il nu¬ 
mero delle ricevute fiscali 
emesse fino al giorno della ve¬ 
rifica. Le stesse informazioni, 
in linea di massinta. saranno 
ricavale durante i controlli sui 
dentisti, odontotecnici, po¬ 
liambulatori e studi di veterina¬ 
ri. 

Per i carrozzieri, i meccani¬ 
ci. gli clellraulo dovrà e.vscre ri¬ 
scontrato se lavorano a tempo 
pieno o parziale, .se hanno ap¬ 
prendisti. .soci o collaboratori 


mezzogiorno, tutela dei redditi 
più bassi. Da quelli dei pensio¬ 
nati a quelli che Visco defini¬ 
sce i «nuovi poveri», la classe 
operaia delle grandi periferie 
urbane, le famiglie monored¬ 
dito. Qui la manovra dei gover¬ 
no colpirà più duramente, a 
causa del blocco della scala 
mobile c della mancata restitu¬ 
zione del fiscal drag, Su que- 
slultimo punto brucia ancora 
la marcia indietro del governo. 
dojK) le aperture falle da Ama¬ 
to a Cgil, Cisl c UH («ma in que¬ 
sta fase Amato doveva almeno 
c//re qualcosa ai sindacati», di¬ 
ce Fabio Mus.si). E proprio dal 
drenaggio fiscale parte l'elen¬ 
co delle cose che il I*ds vuole 
cambiare in questa Finanzia¬ 
ria. Vtxliamolo in dettaglio. 

Fiscal drag. Recupero pie¬ 
no del drenaggio fiscale per il 
1994 con adeguamento degli 


familiari, se i locali .sono di 
proprietà o In affitto e di quanti 
metri quadri ò l'officina, di 
quali attrezzature c macchina¬ 
ri é dotata, oltre ad altre infor¬ 
mazioni .sulla località u quar¬ 
tiere dove ò collocala l'offici¬ 
na. sulle vetture in riparazione, 
sulle ricevute emesse, sugli in¬ 
cassi giornalieri, sul costo ad¬ 
debitato per mano d'opera, 
sulle ore di lavoro effettuale 
ogni giorno c per settimana. 1^ 
notizie relative ai macellai, 
droghieri e salumieri riguarda¬ 
no. oltre a quelle di carattere 
generale (dislocazione dei lo¬ 
cali. loro ampiezza e funziona- 
Iltàecc.), le attrezzature (ban¬ 
coni e celle frigorifere, surgela¬ 
tori. scaffalature, bilance auto¬ 
matiche. registraton di cassa, 
auto e furgoni, consumi di 
energia ccc). i! personale . i 
fornitori, la formula di vendila 
gli scontrini emessi c gli impor¬ 
ti complessivi delle vendite. 


scaglioni e delle detrazioni !r- 
pef al tasso di inflazione effetti¬ 
vo dell'anno procedente. 

Aliquote nscali.- Kìdefini- 
zione delle aliquote ed ade¬ 
guamento delle detrazioni fis¬ 
se d'imposta tale da n.‘distri- 
buirc II carico fiscale a favore 
delle famiglie c dei redditi fissi, 

Ge»caJ.- Proroga del versa¬ 
mento dei contributi solo per 
la parte a carico delle impre.se 
fino al periodo di paga in cor¬ 
so al 31 dicembre 1995, l»e ri¬ 
sorse andranno ad alimentare 
il fondo porgli inquilini. 

Pensioni.' Ripri.stino. in s('- 
de dì conguaglio '94. de) pote¬ 
re d'aequi.slo delle pe*n.sioni. 
Riduzione del blocco della 
scala mobile per il '93 e stan¬ 
ziamento. per il '94, di 2,700 
miliardi per recupero integrale 
dell’erosione inflattiva. 

Produzione. Rifinanzia- 


IJna «medicina preventiva», 
insomma, che se osservata, 
eviterà' al contribuente l'ama¬ 
ra pillola deiracccrlamento. È 
questo il. senso che all'iniziati¬ 
va del ministero dà il coordina¬ 
tore della commissione che or¬ 
ganizza la rllorrna tributaria. 
Mario IJsellini. In soshmza i 
controlli mirano non all'accer¬ 
tamento diretto delle evasioni, 
ma ad avere una mappa delle 
attivila dei .singoli lavoratori 
autonomi in base alla quale la 
macchina fi.scalc .svolgerà poi 
tutti i suoi controlli. «1 contri¬ 
buenti "ledeli"-dice U.sellini- 
non hanno quindi nulla da te¬ 
mere. L'obicttivo ù quello di 
censire una mappa contributi¬ 
va della dinamica delle attività- 
delie categorie che hanno di¬ 
retto contatto con i consuma¬ 
tori. c la speranza ò quella di 
spingere queste categorie a re¬ 
digere dichiarazioni dei redditi 
fedeli alla realtà». 


mento con 100 miliardi della 
leggo per la politica mineraria; 
e di analoga quota per quella a 
favore del turismo; ì .50 miliardi 
per i con.sorzi Fidi; 50 per la si¬ 
derurgia; 200 per le piccole 
medie imprese; 310 per l’arti- 
gianatoe 10 perla pesca. 

Occupazione. Costituzio¬ 
ne di un fondo di 3inila miliar¬ 
di in tre anni per le zone colpi¬ 
te da crisi industriali al fine di 
sostenere l'fXTupazione, 

Mezzogiorno. Dest i n a re 
alle incentivazioni indu.striali 
tulli i fondi del dfx’relo legge 
all'esame del Senato siii>eriire 
l'intervenU) straordinario e rifi¬ 
nanziare la «Leggo De Vito- |)er 
rìniprendiloria giovanile. 

PÌivatizzazIoni. Varo di 
un programma e di una strate¬ 
gìa elle ridefiniscano le slrutlu- 
re e gli equilibri per dare iii.ig- 
giore autonomia ed efficienza 
al sistema produttivo. 



Massimo D’Alema: «Quello di Amato non è l’unico rigore possibile» 

Equità, sviluppo, Mezzogiorno 
La «controfìnanziaria» del Pds 

Equità fiscale, sviluppo, tutela dei redditi più bassi e 
Mezzogiorno nella «controfinanziaria« del Pds «Non 
è vero che quella del governo sia l'unica via - dice 
Massimo D’Alema - la nostra manovra non è meno 
rigorosa». Certo, cambiano le scelte. Visco: «Sul fi¬ 
scal drag il governo vuole far diventare un diritto og¬ 
getto di contrattazione». Dalla Quercia pochi emen¬ 
damenti per non dare alibi ad Amato. 

RICCARDO LIQUORI 



Forti richieste per i titoli di Stato, mentre il deficit rallenta. Ma a fine anno il fabbisogno supererà i IGOmila miliardi 
Ultimi ritocchi del governo alla Finanziaria: «stornati» 2.500 miliardi previsti per i crediti d’imposta. Nuovo piano autostrade 


Bot ancora a ruba, conti ancora in rosso 


Ultimi ritocchi alla manovra, mentre la legge Finan¬ 
ziaria arriva all’esame dell’aula. Ma intanto arrivano 
le conferme sull’allarme lanciato nelle settimane 
scorse da IJankìtalia: alla fine dell’anno ci sarà un 
«buco» di 7mila miliardi nei conti dello Stato, a cau¬ 
sa delle m.mcate privatizzazioni. Successo dell’asta 
dei Bot: collocati 20mila miliardi, ma i tassi dei tri¬ 
mestrali salgono di un punto. 


■i ROMA. A ncora rmxlifictu* 
in vi.sta por la manovra ccono- 
micd, Proprio monlrc il com¬ 
plesso pacchetto por il risana¬ 
mento dei conti pubblici ù al¬ 
l’esame del comitato moneta¬ 
rio europeo, ì! governo si ap¬ 
presta ad apportarvi ulteriori ri- 
tfxchi in particolare per 
quanto riguarda i credili d'im¬ 
posta. Stando alle spiegazioni 
delle Finanze, si tratterebbe in 
realtà di un semplice sposta¬ 
mento di fondi: la somma de¬ 
stinala ai rimborsi risulterebbe 
sovrastimata di circa 2.500 mi¬ 


liardi, che serN'irebbero invijce 
a coprire il buco Iva che verrà a 
crearsi il prossimo anno a cau¬ 
sa deH'abolizione delle doga¬ 
ne, quando cioè gli importatori 
avranno diritto ad auloliqiii- 
darsi subito i credili d'imposta. 

Il ministro delle finanze Go¬ 
ria vorrebbe inserire un emen¬ 
damento ne! provvedimento di 
finanza pubblica collegato alla 
Finanziaria, ma a quanto pare 
l’opcraziane incontrerebbe 
l'ostilità del presidente della 
Camera. 



Un altro enìcndarnento go¬ 
vernativo ù invece previsto per 
le aiilo.strade: scartata per i ri¬ 
flessi negativi che avrebbe sul 
l'infliizione l'idea di auinenta- 
rt? le tariffe, il miiii.stro dei lavo¬ 
ri pubblici Merloni cliiede che 
cornunquo il sovrapprezzo sul¬ 
le stesse* tariffe venga destinato 
.'il fiihinziamento di inve.sti- 
menti stradali (la nuova f'iren- 
ze-liologna). 

Da) fronte dei conti d<41o 
Stato arrivano ìntaiiUt s<.*gnali 
contrastanti. RekitivanicnU* 
buoni quelli derivati da fonti 
ufficiali. Si*condo le cifre diffu¬ 
se ieri dal ministero del tc.soro, 
nei primi nove mesi dell'anno 
la corsa del deficit avrebbe de¬ 
cisamente rallentato la sua 
corsa: a s<*ttembre il fabbLso- 
gno del tesoro si ò portato a 
1 U).473 miliardi. «ap|H?na» il 
{ì'k, in più rispetto allo stesso 
periodo del 1991. Li t>iiona 
notizia consiste nel fatto che 
nella prima metà dell’anno in 
corso la cre.scila <lel deficit era 


circa dei 2(>'V.. Iz* manovre cor- 
mtlive hanno dunque prodotto 
risultati, che purtroppo potreb- 
txTo cs.scre solo parziali. Se¬ 
condo le prime .stime iufatli la 
frenata del deficit sareblK* fini¬ 
ta (jui. Alla fine dell'anno il di¬ 
savanzo dovreblH? attcstarsi ol¬ 
tre ì I62mila miliardi, contro 
una previsione di 155mila. A 
mancare sarchierò insomma i 
7mila miliardi attesi nel '92 
tlaìle privatizzazioni, delle 
quali non ù stala ancora incas¬ 
sata una lira. Un richiamo in 
()uesto senso era arrivalo nelle 
s<‘ttirnanf sc<irs(.* anctie dalla 
Banca d’Italia. 

Un altro segnale di allarme 
arriva infine dai titoli di Stato. 
Anche in questo caso infatti la 
discesa dei tassi s<Miibra es.ser- 
si arrestata. Brulla notizia per il 
t>iìancio pubblico, visto che in 
un anno un punto in meno di 
inlerc.ssi rappre.senla un ri.s[)ar- 
mio di circa iSmila miliardi. 
Anche l'asta dei Boi di ieri ha 
comunque rappre.senlatt) un 


succes.M> tlal [)unto tli vista del¬ 
la domanda, fugando almeno 
.s(jtlo questo aspetto ogni 
preoccu[)azioue: eli fronte ail 
un'offerta di 20mila miliardi di 
Boi nc .sono stali richiesti 
26,706. Stabili t lassi dei .scmtk'- 
strali e degli annuali (rispelli- 
vamente i rendimenti netti so 
no stati 13.22'tiedel I3,32"ui. I 
trimestrali sono invece salili di 
un punto rispetto airiiltiina 
asta: il rendimento netto è sta¬ 
lo del I3.4iri.. Siamo eomun- 
que lontani dai risult<tii - inlor- 
IKJ al (quindici per cento - fatti 
scgnari* Jalk* aste di seltmnbre 
e ottobre F ieri il ministro (V)- 
ria. |)ar!ando a nome del go¬ 
verno iu conclusume del ditiat- 
tilo sulla legge finaii/i.iria. tui 
dii'tii.’ir.tlo che -la [jro.ssima 
asta darà reiuliiuenti ancora 
mfcrit»ri». Stvoiido U>ori.i dii 
spiriti!* virtuo.sa d già oggi itil.i 
nostrii portiti;!, riinno prossi¬ 
mo !u Stillo diirà iU rispiirnuii- 
lori più di (}Uiiiitoctm’derà". 

i A'/.. 



Il 13 novembre 
un dibattito 
pubblico 
Cgil a Roma 


IH Caro direttore. 

c’ò la m'cessità di aprire, 
dentro la Cgil, un dibattilo 
|)er chiarire c ridefintre le re¬ 
gole che determinano le 
.scelte delt’organizzazioiic. È 
infatti su questo tema che 
svilupperemo II 13 di no¬ 
vembre un dibattito pubbli¬ 
co che. a partire dai compa¬ 
gni che si riconoscono nelle 
te.si di maggioranza, contri¬ 
buisca a rimuovere debolez¬ 
ze e limiti dclTagire della 
nostra orgiinizzazionc in 
que.st’iillimo ix*riodo. Noi ri¬ 
teniamo die la Cgil abbia bi¬ 
sogno di decisioni chiare, 
traspiironti. ccx-Tcnti con i 
deliberati congrcs.suali eco- 
.siruile con i lavoratori. Sino 
ad ora la conlrapp)osizionc 
congro.s.suiile di linee politi¬ 
che e di giudizio nel merito 
di importanti accordi ha. In¬ 
fatti, impedito quella sintesi 
che era necc.s.saria ad un'or¬ 
ganizzazione sindacale 
chiamati! ad uno scontro 
politico di grande portata. 
Sono questi ultimi fatti che. 
fra l'iiilro, hanno favorito la 
ramificazione del male 
o.scuro di cui parla Trentin, 
Occorre prendere alto che 
tutto ciò ha determinato an¬ 
che airinterno della slessa 
maggioranza, letture divertii- 
ficiilc degli avvenimenti po¬ 
litici degli ultimi tempi. È ne- 
cessiirio e urgente, quindi, 
aprire un dibattito a tutto 
campo, per riprislinurc'rego¬ 
le dcmotTatiche in grado di 
permettere alla Cgil la defi¬ 
nizione di linee politiche 
certe, definite e condivise 
dai lavoratori. F.cosi anche a 
Roma, il 13 novembre, alle 
ore IC, nella siila A. f'reddu 
della Cgil, in viii Buonarrrtii 
12. proseguirà quel dibattito 
che un po' ovunque si é svi¬ 
luppato nei posti di lavoro in 
lutto il f’^iiese, 

Mauro Mazzarella 
(f•TRoIna•l-lzk)) 
EIcna ì'afurì 
(.Segreteria F'isac Konia-L»zio) 
e altri 20 sindaeali.sli 
iipp.irtt'iierili <1 Viirie categorie 


Una denuncia 
per calunnia 
presentata 
dall’on. Mundo 


Genl.modirctt(*re. 
in riferimento alla notizia 
iipparsii sul suo giornale del 
23-19-92. s!*t:ondo la quale 
siireltix* Mitia cltiesta l'iiulo- 
rizz.iizione ii procedere |x*r il 
.sottoscritto, l'on. /^avaltieri e 
il s<.*n. /iilo, [M.’rclié ad un 
fantomatico interkx'utore 
sareblx* stilla data la ris[>o- 
stii: «rivolgiti a Roma», infor¬ 
mo che, contro ijuaitii han¬ 
no tentiito, in mtxlo lalso ed 
infiune, di coinvolgermi, ho 
IxTsonalnu'nle [)resentato 
pres.so lii Procura eli Ri’ggio 
Citìiibria unii denuncia per 
calunni;!, nella quale, tra 
i'iiltro, scrivo: «Sporgo l'or- 
mak* deiìunzii» con richiesti! 
di puniziom’ e riservi! di co¬ 
stituzione tli parte civile, per 
il delitto di cui iiH'arl. 3GS 
C'.P e per lutti gli iiltri clu' 
))olranu() es.serc- ravvisati, 
contro tulli gli everituali rc- 
siK)nsal)ili.,. Tutto ciò che è 
stillo detto e scritto non sfio¬ 
rii la miii i>ers(inii. anche se 
è stillo fililo il mio nome, il 
che mi induce oggi a s)x)r- 
p.Vie li! presente denunzia. 
L'unico modo di spiegare 
(juiinto iiWK'ne è <’fie (juiil- 
elle vile ciilunniiitore liii fat¬ 
to il nome, il n<jnie di un 
onesto r.if)presenliinte poli¬ 
tico ck'llc (orse pop(;litri cii- 
liiliresi, piTcroiire unii sortii 
ili polverotu* ette confojula 
le idee, invi.'ce clu’ ehianrie. 
Altre i|)o!esi non rie.vo ii far¬ 
ne. .Si,' sping(‘,ssi ,ì fonilo la 
i.utiasjii potrei petis.ire o a 
un magistrato un po' fretto¬ 
loso <•. |)robabilmente. im¬ 
prudente cIk‘ liii riehie.sto 
riiutori/.ziizione a prcxeife- 
ri’i’oiitro di nir; o aildirittum 
il un lolle elle si ù messo in 
iKK'ei! il mio nome per mo¬ 
vimenti lieiriuii.iio che ;ip- 
piirti'tigono iill.i psieopiiio- 
logii» Comimqu'.', quello 
che è c<*r1u, quello ctii' io 
persomi oiiesk) s(i, è idie 
non ho <,-ommes.s!) né oggi 
né i<'ri né iiiiii all’un ilk-cito. 
.So altresì che quanti) im'ii'- 


ne mi sta cagionando un 
danno enorme, di cui un 
giorno qualcuno dovrà pur 
rispondere. 

On. Antonio Mundo (Psl) 

Roma 


Lettera di 
Lasorella sulle 
Grolle d’Oro 
per il cinema 


H Abbasso la banalità, 
evviva la banalità! Quando 
non c'é. come 'a mettiamo? 
Cosa scrive il critico? Sem¬ 
plice, persone c cose non 
.sono al posto giusto. Crona¬ 
ca di una serata; una mani¬ 
festazione in cui vengono at¬ 
tribuiti dei premi. Quale inu¬ 
tile litui^ia. la solita passe¬ 
rella di personaggi c non, 
che si aulocompiacciono, s» 
concedono c ammiccano 
adagiati su una nuvoletta, E 
giù .sotto che piove, anzi che 
infuria il temperale. l'Italia 
allo sfascio. Si potrebbe per¬ 
fino evitare di fare rinviato 
in occasioni come queste; 
tutto ò già scritto. Ma già che 
l'inviato c'é ariciato. la cro¬ 
naca? È davvero andata cosi 
a Saint Vincent, in occasio¬ 
ne dei 40 anni delle Grolle 
d'Oio per il cinema? Le soli¬ 
te poche note secondarie 
hanno lasciato a bocca 
a.sciuila il lettore, quale cro¬ 
naca? un critico non raccon¬ 
ta, la reseg(.*si. la sua esegesi 
dei fatti. É allora, ecco la 
cronaca, Alla manifestazio¬ 
ne organizzata da Felice 
Uudadio, direttore di festi¬ 
val inteniazionali del cine¬ 
ma, hanno aderito in massa 
i nomi più belli del cinema 
italiano. Tanti giovani. Si é 
parlato del grande cinema 
ili cronaca, del nuovo cine¬ 
ma di autore, della crisi che 
può essere vinta con j buoni 
film, de! cinema come im- 
jx'gno sociale, del lalento, 
della delicatezza, deH'lro- 
r.ia. del rapporto attore-regi¬ 
sta. del film di commedia, 
clel('imix)rtanza della foto¬ 
grafia, de! rischio della ma- 
.schilizzazione del ruoli e an¬ 
cora, delle difficoltà dei pro¬ 
duttori. dei vicoli oscuri dei 
finanziamenti, della musica, 
del rispetto che si deve al ci¬ 
nema. E.sempre in una sera¬ 
ta di gali), in due parole, 
commentando ciò che ò sta¬ 
to ieri e l’oggi, una grande 
sceneggiutrico come Su.so 
('i.*cchi D'Amico ha detto; 
nostalgia, promesr«-\ Per 
un'inter;: giornata, inoltre, si 
0* parlato di cinema di com¬ 
media in Europa e lo hanno 
fatto i maggiori critici euro¬ 
pei, Ma non doveva es.serc 
un premio? Una scontata c 
ìjiinale pas.s<*n*na^ Ft>rse sa¬ 
rebbe stato meglio così, for¬ 
se t*r;i più giusto. Si sarebbe 
evitalo l'imbariìzzo di colo¬ 
ro, non più di tre. che non 
hanno saputo rispondere c 
che hanno avuto una cadu¬ 
ta di stile. Quanto a chi ha 
pen.siilo 0 a chi ha realizzato 
qualcosa di diverso, di non 
banale, con l’apprezzarnen- 
to del pubblico in sala, c'c il 
peso di una sola resjx)nsal)i- 
lità: sullii coscienza, gli orfa¬ 
ni delle facezie e dei lustrini, 
Carmen Laaorella 


Francafncftl(‘ non capisco 
che ctjsc: rni nniproinri Car- 
mcn ImsowIUì. chr stimo come 
^lorno/ista w/cnisiixr Ho fallo, 
in questo frangente, il ini^tu're 
(Il cronista e credo di aticr toc- 
I Olitalo onestamente una ’Si‘- 
rata no- Chi la m tu, g/u- 
duherd ( Michele Aiiseinii ) 


Il presidente 
dell’inter 
estraneo 
alla Sircam 


In ordine iiH’artieolo 
iippiirso in prima colonna, a 
pagina di ce>desti> quoti- 
diiino di oggi (9 novembre 
'92, ndr), sotto il titolo. «Uii- 
s(.) mense un indagalo ò mi- 
liiiriliirio», ctiiediamo di 
piibbliCitre prontanienteeow 
adeguiilo risalto, ki .seguente 
n*ltifiei\; Siream, elu* <> 
•slitiii tngiotxilii ditila "Cìe- 
me.iz C'usin" di Milano non 
ti! ciipo ili presidente dell’ln- 
ler. Ernesto Pellegrini, il qua- 
k- é lx*nsì a capx) di altro 
griinde gruppo della ristori!- 
/ionecollettiva "(jnjppo Pel- 
legrini-lk'lin Spa' » 
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Manifestazioni, proteste 
e cortei dalla Lombardia 
alla Sicilia contro i tagli 
e la chiusura delle fabbriche 

Genova: siderurgici in piazza 
A Cosenza nel tunnel è ancora 
protesta. L'Elisabeth Arden 
scrive alla regina Elisabetta 


La protesta rei lavoratori del cantiere di Sant'Agata in provincia 
di Cosenza' nella tota alcune mani protese dalle fessure 
del muro eretto dagli operai che si sono rinchiusi in un tunnel. 
Sotto, un momento della manifestazione delle tute blu della 
Maserati chu ieri hanno occupato la stazione Centrale di Milano 



Esplode la dlspeiazione de^ operai 

Stazione occupata a Milano, incendio all’Enichem di Crotone 


Ricsplodc la protosta operaia. Da Milano alla 
Sicilia, manifestazioni e scioperi di centinaia 
e centinaia di operai che nelle forme più di¬ 
sparate (e disperate) si battono per conser¬ 
vare il loro posto di lavoro. Si comincia con 
Milano dove ieri sh operai della Ma.serati (so¬ 
no oltre 1000, ormai senza più lavoro dopo la 
chiusura dell’ex Innocenti dcxiisa da De To¬ 
maso) hanno paralizzato per oltre un’ora la 
stazione centrale. 

Rabbia e tensione anche a Crotone. Nel 
corso di una manifestazione davanti all’Kni- 
chcm (anche questa fabbrica è destinala ad 
una temporanea chiusura) alcuni operai 
hanno appiccato il fuoco ad alcuno parti del¬ 
lo stabilimento. Lo conseguenze sono state 
lievi. Bisogna tenero conto, però, che all’Eni- 
chem ci sono centinaia di tonnellate di fo.sfo- 
ro custodite nei depositi che mettono a re- 
IX'ntaglio l’incolumità dell’intera cittadinan¬ 


za di Crotone. A Cosenza, intanto, prosegue 
la dis|x;rata protesta di trenta dei 100 operai 
addetti alla costruzione di una diga nella val¬ 
le dell'Esaro, diga bloccala daH’Agenzia |)er il 
Mezzogiorno che non ha rifinanziiilo i lavori. 

E protestano (contro il colos.so IJnilever) i 
l'io dipendenti della Elisabeth Arden che 
esasfrerati dalla decisione di trasferire negli 
Usa le produzioni fino ad ora realizzale a Mi¬ 
lano - e non sapendo più a chi rivolgersi - 
hanno .scritto alla Regina d’Inghilterra, cliente 
eccellente riella loro <ca,sa», sperando in un 
interes.sarnneto. 

Crisi grave anche in Liguria (dove dall ini- 
zio della settimana protestano i diirendenli 
deirilva di Comigliano) e in Sicilia, <love il 27 
novrembre si terrà uno sciopero generale di 
tutta l'industria. Nell’isola, secondo CgiI Cisle 
e Dii, sono oltre 20 mila i posti a rischio. 


FRANCO BRIZZO 



■■ ROMA. Eran') vent anni 
che non si vedovino queste 
scene. Dai tempi dell’autunno 
caldo della grande protesta. 1 
mille lavoratori della Maserati 
bloccano per un’oca la Stazio¬ 
no Centrale. Contre la chiusura 
della fabbrica, contro mille li¬ 
cenziamenti. cont'o l’Indiffe¬ 
renza dei politici che hanno 
fatto di Milano una Tangento¬ 
poli. Campanacci striscioni, 
pugni levali irromaono trion¬ 
falmente in Centra e, su per le 
scale con il plausc' della folla 
•De Tomaso, vien a pescare 
con noi: ci manca il verme», 
cantano. E: «Il lavoro non si 
tocca». Il «Donizctli» Milano- 
Barl e il •Ruganlinr » per Roma 
attendono il fischio di partenza 
sui binari, «Dovrele aspettare 
un’oretla», dice un operaio, 
•Non me ne frega mente • ri¬ 
sponde il passeggero • avete 
ragione». «Sono tre anni che 
aspetto io», grida il primo. Lar¬ 
go alla ca.s,sa da morto. •Agnel- 
siaU* soppellcn- 
""do la Maserati • recita un car¬ 
tello sopra una bara nera por¬ 
tata a spalla • ma questo ò il 
posto giusto per voi». Si insce¬ 
na il funerale, Manca la bene¬ 
dizione. «Gesù Cristo sta con 
gli operai, la Maserati deve vì¬ 
vere»; -Dove sono finiti ì soldi, i 
170 miliardi dati dallo stato al¬ 
la Maserati?-, -Canale Cinque 
ti interessa la duchessa di York 
e non passi i servizi sui lavora¬ 
tori. Rai Uno. Rai due"^ Mai vi¬ 
sti»; -Quello che capita oggi ò 
programmato da 15 anni»; «i.a 
chiusura della Maserati ò una 
scelta politica»; -Anche il sin¬ 
dacato ha le sue responsabili¬ 
tà. dov'cra quando qualcuno si 
0 imboscato i soldi"^». -Le re¬ 
sponsabilità sono di lutti, non 
solo dei padroni*. C’C anche 
«Celentano». l'operalo che 
qualche giorno fa voleva but¬ 
tarsi dall‘acquedotto: -Giovedì 
andremo davanti alla Rai». Con 
un maialino e un agnello vivi, e 
tutte te famiglie. 


Ancora chiusi 
in galleria 


Continua la protesta dei 
trenta operai che si sono mu¬ 
rali in una delle gallerie di una 
diga in costruzione nella valle 
deH'Esaro, in provincia di Co¬ 


senza. La loroò una situazione 
terribile. Moka tensione nel 
sette comuni della zona inte¬ 
ressati alia diga- ieri, riunione 
eli lutti i sindaci con i lavorato¬ 
ri 1 sindaci si sono poi incon¬ 
trati con il prefetto e hanno ot¬ 
tenuto per venerdì un incontro 
a Roma con i ministeri compe¬ 
tenti. Sembra intravedersi una 
qualche soluzione ed 0 per 
quCsSlo che gli operai, dopo 
una assemblea in cantiere che 
si ò tenuta ieri pomeriggio, [)o- 
trebbero anche sospendere la 
loro clamorosa protesto I sin¬ 
dacati premono per una solu¬ 
zione rapida perchò le condi¬ 
zioni dei lavoratori in galleria 
sono mollo dure. Cerano già 
state in passalo molte promes¬ 
so elettorali e si era garantito i! 
lavoro a tutti. Poi. invece, so¬ 
prattutto a causa della lievita¬ 
zione dei costi tutto è stalo an¬ 
cora una volta rinviato. Il sin¬ 
daco di Malvito, il paese dove 
risiede la maggioranza dello 
famiglie interessate alla prote¬ 
ste, il pìdicssino Fulvio Callisto, 
ò impegnato in prima fila per 
risolvere la vertenza. 


Incendiata 

l’Enichem 


Un incendio ò stalo appic¬ 
cato uirintemo dello stabili¬ 
mento Enichcm di Crotone. 
Sono siati presi di mira un ca¬ 
pannone contenente carbone 
koch ed alcuni serbatoi di olio 
combustibile. Intonìo alle 10 , 
un denso fumo nero si ò levato 
dall’inlemo della fabbnea. am¬ 
morbando l'aria fino alla peri¬ 
feria della città. Sulle cause 
dell incondio stanno ora inda¬ 
gando le forze dell ordine, Il 
(atto ù avvenuto in coinciden¬ 
za con la protesta dei circa 500 
lavoratori dello stabilimcMito. 
delusi per la mancala convo¬ 
cazione a Roma, richiesta da 
più tempo, al (ine di far rispet¬ 
tare airazlenda i patti sotto¬ 
scritti con il busirH’s pian del 20 
ottobre dello scorso anno, Pro¬ 
prio in questi giorni, anche a 
causa di uno sciopero dei la¬ 
voratori c(ic impedisce il movi¬ 
mento dello merci in entrala 
ed in uscita, quasi tutti i reparti 
di lavorazione sono stali fer¬ 
mati per eccesso di stoccaggio 
delle Drcxluzioni, o perchò 


manca la materia prima. 1 la¬ 
voratori stazionano davanti ai 
cancelli della fabbrica, dove 
hanno ricevuto la visita del sin¬ 
daco della città. Carmino Tala- 
rico, accompagnato dagli as¬ 
sessori comunali, impegnali 
anch'essi a sollecitare un in¬ 
contro con il govcmoccon l'F- 
nichcm. Il gruppo chimico, dal 
canto suo, fa presente in una 
nota, come la chiusura dello 
stabilimnclo di Crotone (.U' cut 
perdite ammontano a 2 miliar¬ 


di al mese) fosse i^'visla da 
le m DO a nc (ic per ragion i diim- 
patto ambientale che imtx>n- 
gono - in maniera inderogabile 
- un adoguamento degli im¬ 
pianti, Su Crotone, del resto, fa 
presente rEnlcfioni. sono .stati 
fatti notevoli investimenti per 
avviare una nuova produzione 
(/colili). mentre sono in corso 
contatti con privati per altre 
nuove prcxluzioni, il tutto allo 
scopo di mantenere una pr(‘- 
.senze cliimIcM a Crotone 


Cara regina, 
aiuto... 


Ckxì savi- thè Qiio<*n . l>io 
salivi Ki Kegiiì<i e l<i Regina i la¬ 
voratori tIelUi Eliz.ibetii Arden 
È <|uanU) sperano i HO dipen- 
(kuiti della f.itibnca italiana 
della Unilevcr che hanno in- 
visito una lettera a Sua Maestà 
peix hò II aiuti a Stih are il posto 


di lavoro, li disperalo appello, 
rivolto (in inglese, ò ovvio) 
tanto in alto, lia una ragione, 
da anni nei laboratori di ricer¬ 
ca della FJisabelh Arden si pro¬ 
duce «alta cosmesi» px^r Elisa- 
betta. "Formule in esclusiva 
per Iam e che Lei apprezza da 
anni» si sottolinea nel mes.sag- 
gio che ò stalo inviato per co¬ 
noscenza anche a quotidiani 
londinesi. Ix* formule in esclu¬ 
siva SI riferiscono ad una cipria 
e ad un fondotinta: la cipria. 
-Special Mal Foncò» venne tol¬ 
ta dal campionario 25 anni fu e 
prodotta solo p^'r 4 xm* come 
vuole roordinativo reale*. Il 
fondotinta, di colore chiuri.ssi- 
ino, si chiama seinplicemcnie 
"Formula A» dopo che l'illustre 
cliente scelse quattro anni fa la 
prima di tre offerte create dal 
colorista di laboratorio Giu.scp- 
pcKummolino. 

Dal 1990 l’azienda ò di pro¬ 
prietà della mullinuzionale 
Unileverche ha deciso di tra- 
shTire 4» f<o.inok(* ni'gli U.sa en¬ 
tro diceiììbro la produzione del 
Irvicco. Risultato: dopo 64 anni 
c?s.sa raltivilA dello stabili¬ 
mento italiano. 

-Noi vorremmo continuare a 
liivorare per l^ei» spiegano i la¬ 
voratori ricordando che hanno 
sempre fatto l’impossibile per 
soddisfare le richieste che ven¬ 
gono daH’illustre inquilina di 
Huckingain Palace. "Difenden¬ 
do la nostra fabbricu-dicono- 
siamo certi di interpretare an¬ 
che il desiderio di Miss Eliza¬ 
beth Arden che volle a tulli i 
costi aprire filiali in Europa». 
Alla Regina Madre, cerio di- 
.stratta dalle regali angosce 
provtx’ate da Carlo e Diana, i 
lavoratori ricordano l’alta spe¬ 
cializzazione della produzione 
frutto di esj)ericnza e tecnolo¬ 
gia avanzate, difficilmente 
esportabili in tempi brevi. 


Siderurgici 
in piazza 


lz9 speltrodcgli "esuberi» tor¬ 
na a Cornigliano. la cittadella 
della siderurgia genovese, o 
meglio di <|uanlo ne resta do- 
|x> le nstnitturazione degli an¬ 
ni Ottanta Questi volta i posti 
tlii tiigliare sarebbero :L 59 alia 
Divisione prrxlotli nvcslien 
(Un) deirilva, di cui novanta 
riguardanti o}>erai già in cassa 


intcgraziont* e in attesa di pre¬ 
pensionamento. L'Uva aveva 
aperto lo ostilità lunedi scorso 
sospendendo settanta dipen¬ 
denti, provvedimento poi rien¬ 
trato a seguilo deirinlervcnto 
del f^refetto ma soprattutto di 
una forte iniziativa sindacale. 
Lunedì i lavoratori hanno por¬ 
talo la loro protesta in centro 
città e hanno occupalo perora 
la sede della Giunta regionale; 
ieri le parti Uva e sindacati si 
sono incontrati sino a larda 
ora negli uffici dcirinlersind, 
Ne! frattempo il ('onsiglio re¬ 
gionale approvava diversi do¬ 
cumenti. lutti concordi su una 
valutazione all.irmaia della 
nuovfi crisi deir.ipparatc) indu¬ 
striale come nella difesa del 
polo siderurgico pubblico: te¬ 
mi sut quali si prepara un in¬ 
contro con il governo già fissa¬ 
to per il 26 dicembre, il Fds ha 
chiesto -il |x>lcnziamenlo del 
Dn. la CUI presenza non ò am 
bienlalmenle incompatibile 
nell’attuale collcx'azìone» e 
una verifica sulle soni del pro¬ 
getto Utopia, che dovrebbe ri- 
disegnarc l’intera arca dell'ac- 
ciato in funzione delle tecnolo¬ 
gie avanzale e della qualità ur¬ 
bana. Il Pds ha inoltre ottenuto 
la convocazione por i primi 
mesi del '93 dì una conferenza 
sulla situazione industriale del¬ 
la Liguria. 


Il 27 sciopera 
la Sicilia 


Cgil, Cisl e Uil hanno procla¬ 
malo per il prossimo 27 no¬ 
vembre* lo sciopero generale 
detrindustna siciliana. deci¬ 
sione, annunciata nei giorni 
scorsi, ò stala formalizzata ieri 
a conclusione di un atto regio- 
n«\lo che .si ò tenuto a Palermo, 
alla presc'nza dei leaders re¬ 
gionali dei tre sindacali e I ver¬ 
tici delle categorie del settore 
Sono oltre 20 mila, st'condo le 
stime dei sindacati, i posti di 
lavoro a rischio noirindiislria 
siciliana "una situazione gra¬ 
vissima - ha dello Carmelo Di 
l.ibcrlo (Cgil) - che fa temere 
(orti tensioni sociali», rispetto 
alla quale "occorre individuare 
subito delle soluzioni*. ! sinda¬ 
cali vogliono la .salvaguardrìa 
degli attuali insediamenti in¬ 
dustriali e un progetto per il ri- 
lane IO del settore. 


La Cgil: «(Campagna di assemblee» 
Metalmeccanici domani a Riccione 

«Patto industria» 
Nella Fiom 
è subito polemica 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA La Cgil propone a 
Cisl e Uil assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro. Per informare 
e consultare i lavoralori sul 
confronto con il governo e le 
controparti. Per discutere ini¬ 
ziative unitarie a difesa della 
piattaforma sindacale. E do¬ 
mani a Riccione con l’assem¬ 
blea nazionale dei metalmec¬ 
canici c’ò un’anlepnma del¬ 
l'assemblea della Cgil (il 17 a 
Monlocatini). Un pnmo assag¬ 
gio di quel che bolle in pentola 
nel più grande sindacato italia¬ 
no. Il dtxiumenlo fimialo l'al¬ 
tro giorno dai .segretari di me¬ 
talmeccanici. tessili, chimici, 
agroindustria non ha sollevato 
molti entusiasmi. Tra i più duri 
c’è Giampiero Castano (Lom¬ 
bardia). "Non ne capisco il 
senso», dice. «Se vuol essere un 
momento della battaglia inter¬ 
na alla Cgi! deve spiegare dove 
vuole arrivare. Rischia di deter¬ 
minare la fine degli equilibri 
costruiti al congresso Cgil di Ri- 
mini». Diego Gallo (Veneto) è 
ancora più esplicito: «Non cre¬ 
do che la segreteria confedera¬ 
le debba essere limitata nelle 
sue azioni. Écome dire: non ci 
fidiamo di voi. Sono posti in 
una sixxiie di libertà vigilata. 
Sono azioni che presuppongo¬ 
no un disagio molto forte. E al¬ 
lora occorre una venfica sena. 
Magari senza escludere un 
congres.so straordinario». An¬ 
che ad Ale.ssandru Mtx:o/-zi 
quel documento non piace, 
l-ci .SI ò posta. ncH'ultjmo con- 
gres.so Cgil, in una posizione 
particolare, Ha dichiaralo l’a¬ 
stensione. Anche sulla baw 
della pratica delle donne, use 
spesso a subire con sofferenza 
.schieramenti crjstallizzdti. 
Quel testo firmalo dai segretari 
dell’industna «lascia intendere, 
invece, che c’ò una maggio¬ 
ranza politica fissa e immuta¬ 
bile». Ma poi gli occhi delle 
Mixiozzi scoprono anche «la 
genericità di quanto è scritto 
sullo stato sociale». Certo non 
tutto ò defcndibilc, «ma alme¬ 
no la flessibilità p»*r l'elà pen¬ 
sionabile potrebbe essere dife¬ 
sa... E non si diceche la partita 
con il governo non è chiusa». 
Ma quel che proprio non la 
convince è il passaggio sul rap¬ 
porto con I Consigli, Tesclusio- 
ne della contrapposizione «noi 
0 voi» Quei ccn&igli di Milano, 
dice la Mccozzi, non intendo¬ 
no contrapporsi, Anzi dicono: 
«Sindacato siamo anche noi». 
Un commento altrettanto dra¬ 
stico arriva da Giorgio Crema- 
schi (Fiom Piemonte). «Non 
c'ò un giudizio sugli ultimi at¬ 
teggiamenti della Confindu- 
stria. Eppure ha minaccialo, 
con Callicn, di portare in tribu¬ 
nale i lavoratori protagonisti di 
vertenze aziendali!», Crema- 
schi che ò anche uno dei «lea¬ 
der» della corrente di «F-.sscrc 
sindacale» ò altresì molto lìcct- 
tico suli’autodefinizione degli 
otto segretari dell'industria co¬ 
me «siruldcalisti», un po' fuori 
dagli schieramenti politici Essi 
in realtà vogliono, dice Crema- 
.schi, una maggioranza blinda¬ 
ta "Il loro nfcnmonlo a mag¬ 
gioranza e minoranza dcirulli- 
mocongrc.sso ha tale significa¬ 
to E invece la situazione ò 
cambiata per lutti». 

Ma c’ò anche chi condivide 
appieno il documento dei sin¬ 
dacali delTinduslria, È Mano 


Guzzanato (Liguria) che lo 
considera «un buon contnbuto 
alla discussione». È giusto, di¬ 
ce. uscire ad esempio dalla 
strettoia del «noi e voi», i vertici 
da una parte c la base dall’al¬ 
tra. Ma quel che conta ora. sot¬ 
tolinea, ò la trattativa con la 
Confindustrio, qui ne uscirà n- 
disegnato il sindacalo del futu¬ 
ro. È. insieme, il confronto con 
il governo, mentre un intero si¬ 
stema induslnale rischia di .sal¬ 
tare. E, a proposito di governo, 
un altro che punta soprattutto 
sugli obiettivi nvendicalivi rela¬ 
tivi all’occupazione ò Rosano 
Slrazzullo (Campania), «lo 
non vedo molli spazi», sostie¬ 
ne, «soprattutto dopo la raffica 
di voti di fiducia, per nbaltare 
la manovra del governo. Que¬ 
sto non vuol dire andare tutti a 
casa». 11 vuoto vero del gover¬ 
no, aggiunge, riguarda il risa¬ 
namento del sistema industria¬ 
le. Ma Strazzullo pone altri in¬ 
terrogativi polemici: «La con¬ 
trattazione aziendale mte.sa 
come contrattazione salariale 
è un obiettivo alla nostra por¬ 
tala, con 200 mila lavoratori 
considerati esuberanti alle 
porte?-, sua proposta è 
quella di anticipare le trattative 
del contratto a fine anno. An¬ 
che il dingente della Campa¬ 
nia trova giusto il documento 
dei quattro sindacai dell’indu- 
stna e non lo legge in contrap¬ 
posizione alle esperienze dei 
Consigli di Milano, 

Ed ecco una prima risposta 
a interrogativi e dissensi Viene 
da Cesare Damiano, scgrelano 
generale aggiunto ciolla Fiom. 
• 5 >ono state date molte letture c 
interpretazioni di parte, pre¬ 
scindendo dai contenuti. C'ò 
l'accusa di voler formare una 
nuova corrente, mentre quel 
documento rappresenta pro¬ 
prio il tentativo di portare alle 
estremo conseguenze l'idea 
del superamento delle coircn- 
ti». Ma c’è ancl)e chi ha visto 
una voglia di céntraVizzazlohc 
in un altra profx>sta dì Damia¬ 
no relativa alla divisione della 
Cgil in quattro grandi settori 
(indusina, pubblico impiego, 
servizi, pensionali). «È una 
proposta di riorganizzazione, 
con una rcdLstrìbuzione dei 
poteri. Capace di tener conto 
dell’evoluzione in atto nel Pae¬ 
se. Le nformc Istituzionali, elet¬ 
torali. non possono lasciare in- 
difterenle la Cgil. Non una 
nuova centralizzazione, dun¬ 
que. ma un diverso accordo tra 
poien centrali e periferici, una 
regionalizzazione. E. al tem}X) 
stesso, un nuovo rapporto tra 
la direzione confederale e le 
categorie, nuove regole e |X)te- 
n per t luoghi di lavoro». Un di¬ 
scorso lungo che porta al su¬ 
peramento deH'articolo 19 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori, ad 
una legge per il sindacalo del 
futuro. Ma sarà preceduta dal- 
Tas-senso di Cgil. Ci.sl e Uil? «St* 
non sapranno autorifonnarsi» 
osserva Castano «vuol dire che 
la crisi ò penetrata tropr*o a 
fondo e allora la legge avrà un 
ruolo utile di .supplenza». E l'u 
nità con Cisl e Uil non rijxhia 
cosi di essere travolta? L’unità 
non nmane un valore in sò. co¬ 
me ha detto t'ultimo Congres¬ 
so Cgil'^ «Capovolgiamo le co- 
.se», suggerisce Gallo «La de¬ 
mocrazia ò un valore in sò e 
l'unilà va costruita facendo di*- 
cidcre anche i lavoratori». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola si vu 
instaurando un tempo da Mord-ovesl Questo 
vuoio significare che lo vicende mcloorologi- 
cho sono legato alla presenza di una vasta area 
depressionaria »l cui mimmo valore ò localizza¬ 
to fra la Gran Brotagna e la penisola scandina¬ 
va Nella depressione di inseriscono porturba- 
zioni che attraversano volocomonte l'Italia da 
Nord-ovost vorso Sud-ost Giova ancora uno 
volta ripetere che questo tipo di tempo non è 
decisamente perturbalo ma piuttosto orientato 
fra it brutto o il variabile Intatti le perturbazioni 
che attraversano la nostra penisola la percor¬ 
rono molto velocemente senza provocare tono- 
moni molto marcati Questo contranamonto al¬ 
le perturbazioni che provengono da Sud e che 
sono in grado di provocare fenomeni di cattivo 
tempo intensi e prolungati Questo tempo da 
Nord-ovost è caratterizzato dalla successione 
di perturbazioni e fra il passaggio di una c l'ar¬ 
rivo della successiva si hanno parentesi di va¬ 
riabilità 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidco- 
tali, sul Golfo Ligure e le regioni dell'alto Tirre¬ 
no tnizialmenlo condizioni di tempo variabili 
ma con tendenza ad intensificazione della nu¬ 
volosità Sui settore nord-orientale, sulle regio¬ 
ni dell'alto c medio Adriatico, sullo regioni del 
medio Tirreno o la Sardegna tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti a schianto 
Sulle regioni meridionali addensamenti nuvo¬ 
losi associati a piovaschi anche di tipo tempo¬ 
ralesco 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti sud-occidontali 

MARI: qenoralmcnlo mossi, in p<irticolaro i ba¬ 
cini di Ponente 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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L'Aquila 

2 

13 

Verona 

9 

11 

Roma Urbe 

9 

18 

Friesto 

11 

“14 

Roma Fiumic. 

12 

”20 

Vono/ia 

a 

”Ì2 

Campobasso 

8 

~lb 

Milano 

10 

1? 

Bari 

8 

19 

Tonno 

e 

“TT 

Napoli 

11 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amblordam 
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14 

23 
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P,.r,gi 

8 

11 
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7 

Vi 
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2 
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2 

7 
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2” 
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14 

?1 
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3 
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ItalìaRadio 


Programmi 

Oro f 15 RaBBogna Blampa 
Oro 8 15 Visti da lontano. Du Now York f Co¬ 
lombo 

Oro 6 50 Riforme iBtItuzIonall: signori »! cambiai 

L’opinionodi A Barbera 

Oro 8 45 II Congreaso dal PrI. Prosontato da E 
Roggi 

Oro 9 10 Ho pagato caro, ho pagato tutto. Inier- 
visto ad A Franceschmi 

Oro 9 30 II linguaggio del glornallamo. Con P 
Murialdi, G Zucconi, G Vorgoni o G 
Nascimbeni 

Oro 9 45 Allarme malia. L opinione di M Calvi 
Oro 10 10 Legalizzare le droghe* favorevoli o 
contrari? Lo opinioni di G Arnao Don 
A Maz/i Filo diretto, por intervoniro 
lol 06/6791412-6796539 

Oro 11 tO Movimento popolare: addio alle ermil 
LoopinionidiA BanfioR Formigoni 
Oro 1130 Finanziarla; le controproposte del Pdt. 

ConV ViacooF Mussi 

Ore 1 1 45 II coraggio di vivere. Conversando con 
R Bonocino 

Oro 12 30 Conaumando, Manualu di autodifonn 
del cittadino 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica m 
vetrina ad t R 

Oro 15 30 Diario di bordo. L'Italia vinta da r Bac 
ctni 

Oro 16 10 Nazionale Italiane: solo per pochi? Lo 

opinioni di A Biscardi, C Cannavó, R 
Tommnsi C Rognoni o filo dirotto Per 
intorveniro tol 06/6791412 6/96539 
Oro 17 10 Musica: «Singoli». In studio G Togm 
Oro 17 30 Libri; hQII aplccloll di Montale». Intorvi 
sta u N Orongo 

Ore 17 45 Se avanzo.,, •eguHemll Duo chiacchio 
roconS Dnndini 

Oro 18 15 Rochland. La stona doì rock 
Oro 19 30 Sold Out. Attualità dei mondo dello 
spotlacolo 


Per mtofvonlrotoi 06/6791412-6796539 


rUmlitii 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri 1 . 32.5 000 L. H >5 000 

Onumen L 290 000 L 14 G. 0 (K) 


Estero Annuale S<*mestrale 

7 numeri L. 680.000 [•. 34:1000 

enumeri L. 582.000 L 2 fM. 00 U 

Por .tbhoniirsi vi*rs.»nK*nto sul c c p ii 29fi72007 
inlesLilo iiirUnit.*! SpA. vu (io due M.iit'lli 23 13 
{K)1K7 Rolli.» 

o|)pure verstUìdo l'inuKnlo presso gli iiilic’ pro|).» 
g.ind.» delle Se/ioni e Federa/ioiii del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm .39 40 ) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 350 OOO 
Kiiiestrell.i 1 " p.igina feriale L 3 540 00(1 
Finestrella h* pagina festiva L. 4 830 000 
M.inrhelfe di teià.ita L. 2 200 000 
Reda/ion.ili L 750 000 
Kiniin/ -Ix’gali Concess -Aste-Appalti 
KerMli L 635 000 - Festivi L 720 000 
A p.irol.i N(*croIogte L 4 800 

F-^arlLvip Lutto L S.OtKI 
Economici L 2 500 


Concevsionane per la piifiblK it.» 
SIPRA, via Bt'rtol.i 34 . Tonno, tei 01 H 
57531 

SPI. via Man/.oni 'M. Mil.ino, tei (I 2''(>3131 


Sl.ifnp.i in fae simile 

'ì'elestanip.» Koinaiu», Roma • vi.i della Magli.» 
iid. 2 H 5 Nigt, Milano - vi.i Cinu da Pistoia, 10 
S<.'s sp.i Messina • VI.i C Bonino, 15 /c 














Bozeirièsta R?lla Rossetti 



Autunno caldo? 


Erano anni che non si vedeva una stagione 
così brutta. Per questo ogni giovedì è in 
edicola "li Salvagente". Più che un gior¬ 
nale, è uno strumento 
per difendere diritti, con- f ¥ „ 
sumi e scelte di noi tutti. 

Insieme al Salvagente ■i'^" 


SKrTtMANAfcf 


troverete anche una guida monografica 
da conservare, l'Enciclopedia dei diritti e 
dei consumi; questa settimana: "Una 

pensione in più". E, per 

B non predicare bene e 
ra2Zolare male, il nume- 
ro 4 costa solo 900 lire. 


(Salviamoci, gente.) 











È morto Kolb. 
una vita 
dedicata 

a Marcel Proust 


■■ Plìilip Koll), imo doi piu i>ro(on(li cono 
sciiori cJell’operd di Marcel Proust, e morto 
sabato scorso di leucemia all età di 8*) anni <\ 
brbana nell’lllinois Ui sua opera piu impor 
tante resta la pubblicazione delia corrispon 
den/a dello scrittore Ultimamente slava la 
vorando alla rcidi/ione c ntica d^Da «Ree hc'r 
ce»* 


Antisemitismo 
Un libro 
di Coen contro 
i pregiudizi 


■■ 11*1 un titolo (. urinsn (Jui’ldn ! KU lì 

r/Ktt M.i non < un libro c nictiinitu o 

cjuc Ilo tli I ansio C oc n L^ioni.ilist.i e se littore* 
che sta pc“r uscire in (juc sti giorni c*<lito d*i 
Marietti Si tralt*i di un romaii/o riicconfo 
che rivehi risvolti inediti del mondo ei>r.u> o 
Itali.ino c ofitnbuc ndo .k 1 ibb.iltc re p.ircciiii 
ociuivcxi e pregiudi/i 
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Intervista al sociologo algerino Abdelmalek Sayad, direttore 
del dipartimento francese di studi suirimmigrazione: 

«Il moderno razzismo è dietro molte parole: orgoglio etnico 
un falso concetto di differenza contrapposta alluguaglianza» 


In nome della razza 


H Un nuovo spettro sc'tnbra oggi aggi 
rarsi per l'Eairopa e dintorni Immense 
masse di immigrati esuli e dis[>('rtiti prò 
venienti dal .Sud e dall llst si .ipprestereb 
boro ad invadere il continente \ anno loro 
da barriera le* nuove ideologie «etnie i//,m 
ti» unite al ra/visrno travestito d.i xenofo 
bia Ma la paura di un esodo massiccio 
più che su elerm nti precisi e circ ostan/.iti 
SI basa su pregmcli/i e malintesi crev luti 
nel vuoto di una prcxis<i identifica/icjiie 
delle rcvilta effettive dell imiiiigr.i/HJiic 
del razzismo e delle v,inazioni delle' icic n 
lita colleUive 

È proprio vero dunque c tie l munigra 
zionc* 0 sempre piu in aumento^ Non seni 
bra a giudicare almeno d.ille st.distiche* 
ufficiali fornite dall Oese (Polletlino Sope 
mi) Sc*condo le c ifn fornite dall organiz 
zazione mondiale per la coopcMzione <* 
io s-viluppo «‘cononiico l*i c|uantitit degli 


MARINA GALLONI 

immigrili .irriv.ilt nei [lacsi sviluppati in 
cpicsti nitiini dicxi .inni non avsolut.i 
mc'ntc' supc riore .i ciuell.i dc'gli anni *>0 60 
l I c I.indc'^l'nU Pur non possedendo d.iti 
adid.cbih in proposito s* puc'i tuttavia at(er 
mare e he il loro nimu'ro si.i piuttosto irri 
sono s(* coiiiprir ito .n flussi di clandestini 
registrati negli .inni GO a livello intc'reuro 
pco Masti lina sola cifra dice balvatore 
l\ilKlda riecrcvitorc prc'sso I Ia^oIc de 
IKuites l ludes en de Se leiicc's sociaics 

11 hc'ss) dii Ungi vlM'Xlraeomunilan resi 
denti ne 11 1 C'ei c ostilniseoncj solo il 2 ^ i 
pc'r e ento di ! ledali de Ila popolazione dei 

12 p.u'si della C oiminita ,Se (>oi vi si ag 
giungono gli iinin.gr m mU'rcomunitan il 
loro telale non supc r.i il 1 percento sono 
e ire i H milioni sui bM milioni di cittadini 
e omumtart Pe*r .diro le possibilità di (>ene 


trazione clanelestiiia nei paesi Cee si sono 
eKeltiv.iniente ridotte* Se questo ixitreblx; 
smontare I argomento deli ineontrollabìh' 
ta degli attuali flussi nugraton appare in- 
ve*ce difficile il compilo di dcx-oslruire le 
nuove* tendenze razziste di tipo «differen 
ziahsticO" Quc'lle cioc’^ che in nome della 
tutela de*lle differenze e ulUirali ne*gano la 
|K>ssibilita eli soc'ieta multirazziali e multi 
e iilturali Su cìuesli u*mi si c* svolto un con 
vegno promosso da S.ilvalore* PalideJa e 
organizzalo all Istillilo universitario euro 
pe*o di l’irenze tra gli ospiti Abdelmalek 
Savad direttore di ncere.i pre'sso il Cnrs 
lranc<‘se nonché pn>fessorc .ilTChess di 
l’arigi (il suo ultimo libro si intitola Lim 
tniiiralion U's paradoxt^ de I alurito Bru 
xedk's Iddi), e rigoroso etmose tore* del 
I Algeria moelenia nel p.issaggio dal |x>sl 
colonialismo all attii.ile n.izionalismo m 
U*gialista Ixcolc sue* ris|M)ste 



Una stazione (Jel metrò parigino 


H ProfeMor Sayad» com’è 
oggi poMibUe deHnlrc rimmb 
grazioDf? 

Nel passato emigrare signitt 
cava spostarsi entro lo stevso 
Stalo dalle campagne alle cit¬ 
ili Queste^ lettomene sociale' 
accompagn.iva i procevsi di 
urbanizzazione e insierne di 
industrializzazione al! interno 
dello stesso continente me¬ 
diante I costanti spostamenti 
delle popo azioni rurali fi que 
sta la sloru degli Stati naziona 
Il nell Europa del XIX c XX se 
colo, caratterizzata da un tipo 
di "immigrazione di vicinato» 
Oggi, invece questo fenonie 
no ò mondiale presente in tul 
ti i paesi L.» sua causa’L orga 
nizzazionc capitalistica ha 
prodol*o la liberazione di forza 
lavoro, in precedenza impe¬ 
gnata solo in occupazioni lo¬ 
cali di tipo tradizionale Una 
volta liX'rala questa forza si d 
ntrova’a a ricercare lavoro do 
soinque cosi come le veniva ri¬ 
chiesto dal mercato interna 
zionak.* 

Ma questo modifica ancora 
il rapporto tra paesi svilup¬ 
pati e quelli del Terzo mon¬ 
de. E cosi? 

Esis.e indubbiamente una divi¬ 
sione fra i paesi che offrono 
forza lavoro e quelli che sono 
virualmcnte considerati datori 
diopportunitci di lavoro lx)svi 
lUtjpo del! economia capitali 
sttea ha universalizzato le logi 
che di mercato stimolando 
nel contempo lo svilu[)po 
mondiale del flusso migrato 
no È per (juesto motivo clic 
esso CI appare piu ampio di 
quanto non lo sia stato no) 
passato proprio perché* ò ve 
nuto a irtercssare paesi prima 
considerali estranei al mercato 
cconomco In procedenz.a gli 
spostamenti intercontinentali 
erano sempre legali ad una 
struttura ;xì!itico-economica di 
stampo colonialistico ovvero 
nel rapporto diretto tra -ma- 
drepatruu e colonia Oggi non 
0 più vero Viene con ciò a nui 
tare dnch<* il nesso fra mondo 
sviluppato c quello sollosvilup 
palo, poiché an< he qui si pos 
sono trovare immigrati Si pcn 
SI sole ai paesi petroliferi nc 
chi scio [X'r via dell esporta 
zjone di (xlrolio e non per al¬ 
tro 

Oggi n\ tende spesso a con¬ 
notare gruppi di immigrati 
mediante etichette oetnichc» 
rima ancora che nazlona* 

C é oggi mo'ta confusione nel 
l uso del vocabolario SOCIO po 
litico Non bisogna dimentica 
re che 1 immigralo ha in qual 
che misura attuato una rottura 
con la sua comunità cl origine 
sposso anche perche non si ri 
conosceva piu nel suo sistema 
di valori L immigrato andan 
dosene accoglie un altra reai 
ta non ò solo una macchina 
da lavoro Per tal motivo mi 
sono da sempre opposto all u 
tili/zaziom fac ilona delle (. ate 
goric "Ciniche» I etnia é una 
conhgurazione sociale datata 
non attualizzabilelout court 
È vero che Toccupazione di 
un dato territorio determina 


in ogni caso la costituzione 
di un’appartenenza «etni¬ 
ca»? 

lale affennazione dimostra la 
ncxessitù di riflettere nuova 
mente e in modo critico su de¬ 
finizioni come quelle di raz/.i 
e di cuitur.i lo ritengo ^he la 
definizione delio straniiTO 
debba avvenire piu < lu* altro 
mediante !.i clKhiarazione del 
la na/ionalita l o St.ito ii.iz'o 
naie ha eliminalo I etnia Si 
usa il termine etili.i m modo 
nusUficato |x’r colpire un 
gruppo s(H lale L tosi 11 onfini 
delie etnie sono arbuitrari 
Pacciu un l'sinipnj si jjarl.i 
tanto di arabi eppure gli arabi 
in se non esistono 0 una st ni 
plific.iziorii CjIi .irabi inf.itti 
non SI rieonostono Ira di loro 
tomi tali ne l.mlornuno si 
chiamano cosi Ogni qualvolta 
SI usa la parola olnia bisogne 


retibe thiedera il penile Lsi 
ste ilsignitii alo tolto del tornu 
ne etnia i! suo senso volgari 
invt*ie può voler dire tutto v 
menti nello stesso tempo il 
thè lo rende sospi ito anthe 
pert he nessnn.i deiioniina/to 
ne e mai neutr.i In realta I <it 
tiiale suctesso thè tiaiino in 
tunlralo i tt rmini cultura e<| et 
ni.i consta nel fatto < ht sono 
eiiltmismi utilizz.iti per evitare 
il ternìiiie r izza tro(>po vinco 
l.ilo al r.iz/isiiio 

Ma se allora il problema del¬ 
la definizione e più di noi eu¬ 
ropei che non degli Immi¬ 
grati esiste però anche li bi¬ 
sogno di autodcfinlzlone da 
p«u1e di chi è osservato? 

Il ( olmo de Ila d ^ilunazione sta 
nel fatto ( he e olili e bit e domi 
naio non h.i il polen di potersi 
"denomiiiari ibi se tl irsi lu) 
nijiiu [.(lulunoiniti i' intono 


fiiifutztone il suo conlr.irio e 
1 ('/ero/iomin (f>r/}i* t*fero;jomi 
(Kuionc 11 dominato ntm ne 
sto a definirsi se non eon le 
briciole de) discorso che li do- 
•ninanle f.i sueti lui s<xiolo 
gui degli afro americani ci m 
si’gna che I.» priin i rivolta eon 
tri» il marchio neg.ilivocht vie 
ne iffibbialo <illt* imnoranze t 
proprio eh rivendicarlo insoni 
m.i se l'ssere neri significa es 
seri -lazzaroni pigri (*ti e 
«illora un nero non lavora 
(Questo fenomeiu* e sopranni 
le; Visibile nelle M-Uole dei 
e|iMrlien difficili Clli alunni cat 
tivi tU’voiHi ninaiu*re e attivi 
e OSI tome quelli buoni dev'oiu) 
esse re se mpre Injom .Se pe*r 
e .ISO un aiumio «t attivo pren 
de un Inion ve 3 te> i* latilt* e lu 
venga aggM*dilo nel e orlile del 
I I sttiol.t 

Ma com'è oggi connotabile 


il rapporto fra immJflrazio- 
ne c razzismo» quando non 
viene più usata la categoria 
bio-antropologica della raz¬ 
za. bensì quella socio-cultu¬ 
rale della differenza? 

Non esiste altiiiia differenza 
fra il razzismo con fondamen 
lo biologico e* eiuello e on base 
culturale il razzismo ò imian 
zilulU) dovuto .il fatto che I al- 
irovieneconsKlerato un oggel 
lo I I osst*rv.»zione stessa <lel 
elomiiiante che* fa esistere 1 al 
trv> come dominalo «de'inom 
malo» Li logica d<*l raz/isino 
tende quindi .i definire <iueste 
e alegorw m modo immutabile 
e .istratli/ Non si tratta di un 
ebreo di un aralx3 txc tx’iisi 
dell .irabo de li <*hrt*o e*< c II 
Mzzismo non ngiiard.i il con 
fililo fra due individui o gruppi 
Ih'Iisi e la ne e rei tiellt* su<* ra 
diti storiche Non eamt)ia nul 


Id se si ritorrc alla cultura co 
me opposta alla biologia dal 
moinenlo che il nsullato é lo 
stesso SI giunge sempre all e 
lorni/zazionc delle origini e 
della sua natura, cioè ad una 
cuUura naturalizzata c questo 
ò in ogni caso sempre ra/yi- 
smo 11 relativismo culturale ha 
segnato un progresso nello 
stabilire 1 uguagliatua fra le di¬ 
verse culture Ma la cosiddetta 
tolleranza culturale é anche di 
ventata una delle piu grandi 
forme di disprezzo (Ìcll altro st' 
in realtà essa ò usala per affer 
nitire la su|X*norila di un grup¬ 
po nspc'ttoall altro 

li relativismo culturale è ser¬ 
vito a contrapporsi alTideo- 
iogia del vuoto formalismo, 
non è ora necessario ripren¬ 
dere un certo universali¬ 
smo? 

Non esiste alcuna contraddi 
zione fra il relativismo cultura 
te inteso nella sua giusta acce¬ 
zione, e I universalismo, inteso 
nel senso dei diritti delTUomo. 
(on la maiuscola 11 relativismo 
culturale é una conquista epi 
stemologjca della scienza so¬ 
ciale significa rifiutarsi di 
esprimere qualsiasi giudizio di 
valore sulle altre culture L) 
stesso vale per le lingua* siano 
esso (Olle, locali o folcloristi¬ 
che fi tuttavia altrettanto vero 
ette il relativismo ò servilo a 
nascondere il raz.zismo me¬ 
diante i) discorso sulle diffe¬ 
renze li razzismo é come una 
bestia dormiente Dorme ma 
non 0 stata rimossa Noi tulli la 
possediamo, anche se per for¬ 
tuna sappiamo controllarla 
Ma quindi, proprio per po¬ 
ter garaoUre la parità reale, 
U relativiamo culturale deve 

E ur sempre presupporre a 
vello normativo un pricipio 
unK'prsalistico di uguaglian¬ 
za fra le diverse culture... 

C ò un solocamjX> dove possa 
esistere 1 universalismo, ed ò 
quello che si nfenscc ai dintli 
deirUomo, ovvero all uomo 
astratto da qualsiasi altro con- 
di/ionamcnio, privo cioè di 
qualsiasi elemento distintivo 
che lo possa differenziare in 
modo tale da dividerlo dagli al 
tri II rapporto fra universali¬ 
smo e relativismo ò quindi ne¬ 
cessario altrimenti il relativi 
srno maschera di nuovo il raz¬ 
zismo 

Ma esiste qualcosa che si 
può realmente fare contro il 
razzismo, a partire dal pro¬ 
prio quotidtano, oltre che 
dai sa^re scientifico? 
Bisogna spiegare oltre che ri¬ 
flettere su di sé Oggi il razzi¬ 
smo ò percepito solo quando 
SI vede la vittima del razzismo 
E la congiunz.ione di due fallo 
ri il fatto di dire che si appa’* 
tiene ad una buona razza ò an 
cor piu razzista che dire alTal- 
tix) < he è di una cattiva razza 
Bisogna lottare contro I esalta 
zione dell'apparlenenzd alla 
propria razza, perché ciò con- 
diKO sia al disprezzo dell altro, 
su alla sua denigrazione non 
sempre cosciente, ma tale da 
sottovalutarlo e svalorizzare»* 
lecapacUà 


Il più prestigioso dei premi letterari francesi assegnato a Patrick Chamoiseau. scrittore nero della Martinica 

Le Antille nell'Olimpo del Goncourt 


FABIO GAMBARO 


■■ PARIGI Dopo il rt'cente 
premio Notiel .ilio scillore De 
reck Walcott I attribuzione 
I altro ieri del /V/x (JunuMirt il 
piu prestigioso dei premi lette 
rali fraruesi fia nuovamente 
fxirtato alia ribalt.i la Ictleratu 
ra delle Antillc II xincUore del 
rambilo rie onosc iinenlo e in 
fatti Paint k C’hamoiseaii un 
romanziere nero quaranttii 
ne delia M.irtinic .i t he con le 
xoco ( Cjallimard ) il suo ’er/r^ 
romanzo e riuscito ad entrare 
nell Olimpo dell.i Utter.itura 
francest lYeini.mdo qut sto 
valente (autore delia cultura 
creola i giurali del Cluneourt 
fianno voluto tnbiit.ire il giusto 
ricoiiov iinento .id un.i zoim 
della letteratura fr.wKofon » cl.> 
cui eia qualche li mpo giungo 
no opere di grandi* salore t hi 
però purtroppo non scnipri 
ottengono l.i giast \ nsonanz.i 
[-11 ulliir i c n ola della Marti 


luca SI nutrì di Ila i ullur.i fr.in 
Cl se ma m.uUiene con i ssa un 
rapporto avsai c onflittuale an 
che peri he I isol.i dt*l M.ir dei 
C.iraibi é uno di (jiiei (errilori 
d oltremare che rapprese nta 
no le ultiiiK vestigi.I del vec 
duo impero colonuik trance 
se F [iroprio contro la domi 
nazione eionornica c cultura 
1'* clell.i «luadrepatru • intellet 
tuali come C'hamoise.iu - ma 
prilli.i di lui ^mu• C i‘s urc 
i'dii.ird (ilissant e i<( m Dopi 
str» - h inno cl i se in|)re pioti* 
stato im[H*gnandosi .i fondo 
pt r.iffermarc l.i spcs ific.i iden 
til i c ulturak d< li i loro (itt.i 
O ra di troiitc ad un certo man 
dimento de Ih sue tonti tr.idi 
zionalt 1.1 c Liltura frane esc si 
volge verso questo universo 
per '‘Tico ( rneticc io pc'r trova 
r» Il >' c c n< rgie e nuove mio 
ri I non i ime aso v isto c lu 
già ti.i qu ile *11 inno inolu 


de Ile open iniglion in h'.git.i 
fr.uu ( se sono opiTa di .uMori 
prcjvc nienti d.illa p< rif< r..i de 1 
1 e\ inipe ro C osloro h.iiino 
s.ipiiio arric i furi l.i c uftnr.i 
frane c se con i le mi i motivi 
del Iti loro te rra h nino iimest.i 
to le loro liiigui sul i (‘ppo >mli 
c o de II i lingua di i c lassù i 
fr.niccs! d.indo luovo \d opc* 
re .iss.ii origiii tli » <lo!att* di 
grande I tsc iikj si pi nsi sol \ 
mi liti .1 K i|)h.u I ( Olili mi il 
c Ili Ldu di ( (//i I inno scorso 
lui otti nuto un gr.md< sin c i s 
so oppure ,ilk opc re di st n(tt) 
n m.ighn bini c oim Ik n h I 
lumi Minioimi o ( hr.nbi s< n 
z I dimi iilic .in [)oi I hiiiiK rosi 
se nitori .ifrii .un di Imgu i (r.m 
c I se c fu* Il inno s iputo inmic I 
tl ri net I<)n) romaii/i luti \ la 
rie i hi //Il l.i vitalil.i di Ila e ui 
tura .line in i sfrutl.mdo d 
c Oliti iiijxi tutti l( ))nfi n/t.ilil ) 
di li.l llllgU I \r tlK ( S( 

tiri i simili tl ndi ii/a i \n i 
litro risconir l'nl* me he in II i 


k>tti r dura di tmgu.i inglese 
dove seiiifire |mi nunH*rosi so 
no gli .littori di prestigli) chi 
pre)Vi ngono d.illi* arce un U'ui 
po sotto dominio coloniale 
Oltre naUiralnu lite .d rc*cenU 
pn mio Nobel lutti conuscuiiu 
i i.isi c l.iinorosi (Il Riishdie i 
\<upul .1 dii vanno .iggiiinti t 
diK ulhnii ville dori ile I Hookvr 
l'nzv il pili pn shgioso fin imo 
lelter.ino inglese il mgeriaiio 
BenOkn v me dorè 1.inno se or 
so ( on il rolli in/o Iji i ta th Ila 
fann ( r( e i ntc fiu lite trulotlo 
d.i Ikmipi.iiui ( laiigiop.iki 
si mo Miehu*! Oiui.».d)e clu* 
I li.l vinto (|iu*st inno con il ro 
m i.i/o Un* ! tuittsh l'otH nt Si 
Ir dii e Olili sivededidiK scrd 
tori molto pino liril.iiinKi ep 
pure slr lordinariamenle e rt*a 
livti on t.ì lingua ingle se 

In questo e ontesto (luiu|ue 
SI msi rise e il romanzo di C’Iia 
inoise‘.iu elle* imrr.i ((‘ntoein 
e{ii tilt «inni di sii irla eli 1 e \<k o 
un qii.irtii'ie puped.in di lori 
<h t r IMI e (Ite .ipd di de II.i 


Marlinica) che I amministra 
zieme* ha deciso eh radere* al 
suole) ma elle ('^difeso tenace 
nieiile dai suoi aiutanti Nc*l)e 
e|ii<ittr(K(*nlo pagine d(llo{>e 
ra sfruU.tndo una lingua ricca 
(Il invenzioni e commistioni il 
romanzare d<*Ile Antille ( o 
strinse t un vasto .iffri'se e) in c in 
prende corpei lciK»jK*a clelU 
sola elalle|Kx.i fella se hi.ivitii 
i* delle piant.idioni di canna da 
zìieehero fino ai drammi mo 
derni <le*IIe btndant r/Ze* urbane 
lYoprio in (|ue sl.t stona tra lot 
te e* p.issioin si e definita la 
nltina e r( ola ( me'ticcia 1 a 
questa eultura ( h.ime)iseau - 
insieme a Kaph.u I ('oiifiant e 
U*an Be*rii.i!n* av(’\.ielt*dicalo 
(|iiak he .inno fa un breve testo 
lutilo!.do / lakrdfUiirctdite in 
e in difendeva I \ ricchezza del 
metiecitdo il e|uak invc'ce di 
re-spnigcre mira a l.ir -conveT 
gere .irmomosainenti tutte le* 
(tiM rsit.i del mondo 

Aecoglie lido eon soiidisfi 


zienie la notizia della sua vitto 
ria I autore di /e'xuco badi 
ehiaraUj «Se* un testo come il 
imo oggi può essere rieom 
pensato significa che la k*tte 
ralura e'* pronta a \rivc*re la gran 
eie avventura di una realtà mul 
liculturale c transcullurak*» L 
Ila aggiunto che la scrittura de 
ve vivere m questa dimensione 
multdinguistiea e multicultura 
k* «sfmllando il conlatto di lut¬ 
ti I txipoli di tutte le lingue e di 
lutti gli immaginari'' per supe 
rare «il rischio di un processo 
(li slaiidardiz/azione e d impo 
veriniento» A proposito dello 
«stalo di grazia» della lelleratu 
ra earatbie.i che con Dereck 
W.ikolt ha ottenuto il suo pri¬ 
mo Nolx*) per la letteratura 
rhauioisi*au ha ricordato cfie 
nella cultura e reola «si trova 
rappresentalo il mondo intero 
in un riverbero di sfumature <* 
(X)ssibilita cjui sono tutte le Im 
gue tutte k*concezioni !utl(*le 
razze» 



fH A 


Ebrei? Tutti stregoni 
Mantdiamoli al rogo 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 


SUSANNA CRESSATI 




Da^li incendi del Talmud 
al! Inquisizione spagnola 
alla notte dei cristalli 
Gli storici ricostruiscono 
la secolare persecuzione 

Ih» ricordato .» I.ivorno il convegno di I ivorno) 


■■ URI N/l Nel luglio scorso la citta di rrenlo 
ha compiuto un gesto riparatore atteso da cm 
que secoli Uiifi lapide (omint moraliva e Mata 
.ippoMa sulla f.iet lata della c .isa e)( Il e’bre*» Sa 
muele ni.melalo al rogo ne*! MTG dilli liupiisi 
/ione con l'accusa di .iver uec iso un b.iiiibmo a 
scopo rituale I) processo di 1 renio ohlx* all e 
p(x*a un enomu* clamon’ i mc'todi (tr.i ( u ! uso 
della tortura per estorcere testimonianze e con 
fcssion») e gli argomenti usali dalT ribun lU* reli 
giovo per costruire I impalcatura accusatoria 
anche m violazione di iin.i prcKisa ir«idizi(me 
dottrinarui risalente a .S.in lommaso, ebbero 
grande diffusione tanto da diventare' in breve 
stereotipi universali rimasti inalterati persc*coii 
veri e propri pilastri deila propaganda e iklla 
persecuzione antiebraica A poco valse e he an 
ni dopo le torture e 1 esce uzioi.e capitale infilile 
a tanti innocenti ikommissario apostolico Mal 
lista Dei Giudici scrivesse una «Apologia ludeo 
rum» in cui dimostrava le accuso complelarnen- 
le infondale A parure dai precessi di Trento Li 
pcrsccu/ione antiebraica nelle lorre vi'iiele co 
noblx’una rcfx*ntina ( cnidele «esc.il.ihon» Se 
nel MT's il doge Pietro Mexemgo ;x)!ev.i ancora 
in alti ufficiali considerare gli ebreuome e Iliadi 
m al pan degli altri, nel IIHO i roghi degli elin i 
di Porto Buffolò sanci¬ 
rono la volontà p( rse 
culoria in tutta l.i K(* 
pubblica Venula die 
fino ad allora si era di¬ 
stinta j)er la su.» lolle 
ranza Un ultima tu 
nosila su questa vi 
ccnda t he il j)rotessor 
Diego Quagliom del 
rUnivcrsità di .S.issari 
nel e orso d('l c onvegno dc'fiic alo .iil Inquisi/io 
ne e gli ebrei iii Italia il iMiìibmo vittim.i de! [ire 
sunto omicidio nluah Siinone fu mmiediata 
mente elevato agli altari II c ulto di .San .Simoni 
no é stato abrogato nel lh(i'> dopo il (’ontilio 
Vatn ano s(x ondo 

Vicenda esempi.ire dunque e liitt altro che 
l'olata questa che il professor Quagliotli havo 
luto citare gc'ltando un ponU' tr.i la rite n .i stori 
e a e il sentire conlemporiineo Organizzato nel 
le giornate commemorative dell.i «notte dei tri 
stalli», il convegno livornese non h.» mai dimcn 
licato tra le righe delle iiumt rose relazioni tutti' 
dedt( ate all approfondimento se leiitifii o del l( 
ma quanlo di .itluali* quest,» stona poss.i sugge 
nre alle coscienze nuovamente offese degli 
spettri dell tintisemiiismo «Il punto tentr.ile e he 
cjue’st » storili riiiropone - afferma il professor 
Michele buzzati dc'II Università di Pis i -elonhi 
a mettere m giot o é quello dell.i liberi.i indivi 
duale. eje*I ris[)elto di c last un smg(»lo mdic’tduo 
anche di quell melividuo e he non si f.i < imologa 
re che mmor.uiz.i nelle ininoran/i resi.i ai 
margini delle ( or[3»)r.i/ioni o riluit.i h lotti/ .i 
/lono del geiu're uiii.ino'* 

I !ne|nisi/ione avrebbe dovuto occuparsi di 
eretici iKJnditbrei M.i storie amentc leccese so 
no risili!.ite .issai piu eomj)lesse e pe uose Ne I 
Medioevo spieg.» li professckr Kc'uneth Stow 
dell t Iniversit.i di Hall.» 'luller.in/a d( vi.m/.i i 
( orre/ione er.nu» i punii che lufcjriimv.mo l.i po 
litic a l'ct lesiastie .i nei t onfroiiti degli » brei L 
stesse pr.itK lu* ebrait lu* dov'ev.ivo aderiri ledei 
mente alle riormi' ett lesi.istit fu* per e]u.»nto 
paradoss.ik qiu sto poss.» .ipp.irire il i he vale a 
dire che le pralithe ebrait lu dovev »no torri 
sponderi .» norme slatalile d i .iltn e non .i i^uel 
le stabiliU dagli stessi ebrt i (Questa formui » re 
se inevitabile la dtvian/.i e I i su.» torre/ioiu 
L'forme della d»*vi.m/a er.mo infinite intere ss» 
ettessivo ra|)peirti sessuali tra e brei ( erislnni 
testimonianze eli t im*) e tu* |>(>rt.»sse'ro »lla e on 
dann.i di e ri sita ni il Litio e he ebrt i esercil.iss» ro 
[)iibblit 1 [>ute*ri C e r.i poi il [iroblem.i de ll.i in.i 
già ebrate.» epu Ilo < sire iiiaiiienit complesso 
d.»l j)Linlo di visl.i dottrinano dei k sii i de i riti 
ebraici (|uelio dell.i tx'siemmi.i «I Iribiiiiali del 
I Inquisizione - die e il prole ssor Stow - non er.i 
no per definizione strumenti di [lervertimeiito 
della giusti/i » lu'* gli ln(|iiisiiori c r itiu [M-rson.ii’ 
gl di Dosto)(*vsk) Ma l.ilvoll » la re'alt i non t oin 
c lek’V.» e on l.i k orla e st»pr.iltutk) te Rgolevtiii 
vano.» volt,» » vt)lta [ui gate iiumipol iti str.ivol 
te* I » stona ek II .mtiseiiiilisnio e di II mli rvenlo 


del Inquisi/iont eoiilro gli t bn i ne I Medioi \o e 
piena di episodi elo(tut Mi dai roghi lei l.ilinud 
all <iC( usa dei dotnenie .mi s[) ignoli e Ik I ( lir.n 
smo tonlempor iik o k»ss( uni Ir un.i di ino 
niac,»' d.ille .K e use di m igi.i iijuillidi .v*.e le 
Ilare i |>oz/i msie me ,ii le bbrosi II pmbk iihi di 
gran lunga pili se oltiinlt fino da'Me duu vo ir» 
[)( rò (jiii’llo (felh fr delt.) iLik«ji instimi •l.a 
Ì)olla papale I urbato corde - ne orci i il profes 
s(jrSlow eiiMint.» ne M2()7 * ,/ee ilie o e lu I In 
(|Uisi/ione polev i ju'rse giure insilatile he diser 
tav.mo [)er il giud usino e e bit i e 'u L induci va 
no » coinpierr* qneslo passo- Il pnibii m» t r.» 
e osliluilo dall origlili di que sh « iposi jii \k u 
Ih erano conse)^iii volont niaiik lite eli* ne uk 
vano nell errore e e hi s««e ondo 1 1 dollrm i di 1'. 
C’hKs .1 non pre se II' (V.mo probk un Allriirmo 
convt*rtiti a forza vittime di spor idie i se oppi di 
violenza» Gii e[)isodi di lonvtrsioiu lor/.ii.i 
non SI ( ontdv.ino I rise In maggiori li e orre vano i 
figli di guesh «cnsb.mi for/.iti» hiitlez/ati dalli 
nascita e il e in ritorno .il gititi.usino er \ t onside 
rato un alto di apostasia senz I itteimanh 'llnu 
mero dei b.itti zz.»h .» forz.i - ilici Stow -1 r.i e o 
SI gr »nde da re luk're mevjt >bili » oiil »lti con lo 
ro Lr.» perciò f.u ile .ictiis.itc di [irose hiisnio 
(ju.iluiujue i brc’o entrassi in rap[*or1o(on lo 


y 


ro b. sjnr.ik [u*rsi 
e uìori.i d(V< nto e on il 
[).»ss.ir< del le mpo 
seni[>ri piu ini|)L»e.i 
bile fu ( |HK ile Li 
i .le e i.it.i de gli el ir* i 
dai domini sp ignoh 
U»! c mqiR'ce ule sinu» 
iiiinve*r‘-ario ele-ILi 
.[im'e i* st.ilo de die alo 
L» stesso te e .ukk a 
Roma e* non solo .1 p irtm d.iMAI/ mnomtui 
[).»j)a ILiolo III rmnove) 1 istiliizioih* inquisitori ile 
t reando la e »'ngn g.iziont < irdmalizi.i de I s m 
lo Uffizio quelLi s^ci.i c ongre'g.i/ioiie che' in 
manuali e lettere* .ilfe rm.iv.i e lu gli e brei sono 
perseguibili solo ejuaiido » m (jiiaiik) un » voli » 
Ì).itte*zzati Ioni.ino .i vmd.it// ire -! tuli v i.i - 
nota il profe sseir Adri.mo '*ios[)( n ile 11 ( imvi rsi 
\\ eli his.t - Si' SI 1 11*111 e Olito de 1 Litio i II» gli 
el)r<'i e rano eja isi norm.iliiu lite tu Il.i e on Iizk' 
lu dell .ipost.ishj Iratt.mdosi di [)rofiiglii <1el 
mondo iberii o sic ipisee t tu* il e oinpito de 11 In 
ipjisizione e ra pok'iizi.iliiie nie iiioltov iskx'po 
te*v.i it.ir luogo .i nn.i diltiis i vioienz i le g ile In 
un tk*e n to di P.iolo IV [)roinulg.i1o el ili l.ujiiisi 
/ione iK'll.i se diit.i de 1 k) aprile 1^'l'ti sist,.bi!i\a 
e lu* tutti gli e bre i p'ove me nli d il l\'rlog ilio - 
dalla Sp ign.i se [)iatie iv mo I e br.nsmo eL)\<* 
v.ino t ssere eond l'iinli i (UHI .ipost.ili ei.il ino 
mento e lu d » [>iu di se ssant anni non e e r i piu 
nessun i bre'o ni II. penisoh ibeiie i eh» ii<m 
tosse b.itk zz ilo PuiKiiie iiiilu se ive s(i()f» 
.isiito .ill.i lurtiir » ti si poi» \ ,1 .. iiie'.in m tini 
tjuill.line lite Ne .ivgiiiiigt il jirok sseir brospe ri 
))ok*v.i sfuggir»* il te rrore de II 1 pe fse t u/ioiu un 
e'breo non b.ilk'zz.ilo 1 rop|M e laiio ii isi m e iii 
polev.I re*ntk*rsi e oljK*v(il» di de lilti < ontrei I i te 
de . risii.m » I «‘bre <» non [Miti \ . min ut i m un 
predie ilon f '*•( re si icnz i le' un nujtiisiiin» 
sbeffegguire i ni e risii mi le ini» rsi I nitore eh 
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«La Russia 
continua 
ad inquinarci» 

Una denuncia 
dalla Norvegia 

1^ Russia continua a inquinare II mare di Barcnts, a nord 
dulia penisola scandinava, scaricandovi scorie radioattive, 
lo ha dichiarato al quotidiano Aftenposten un ulliciale dello 
stato maggiore della difesa norvegese. Per Boethun. Nuove 
informazioni riferiscono inoltre di scarichi eme.ssi nelle ac- 
qtio del mare di Barents da sei reattori di sottomarini russi a 
propulsione nucleare, a ovest delle isole di Novaya Zemlya - 
antistanti basi militari russe, tra cui quella di Severodvinsk, 
situate intorno a Murmansk. Il ministero della difesa norve¬ 
gese sdirebbe in [jossesso della documentazione fotografica 
di tale attivila. L' istituto per la sorveglianza antiatomica di 
Oslo nega tuttavia di essere a conoscenza dell’ inquinamen¬ 
to provocato da sottomarini russi a propulsione nucleare. 
Un respon.sabile dell' istituto, Knut Gussgard. ha detto all'a¬ 
genzia svedese «TT» che «non c'à nulla di accertalo, a parte 
una serie di fotografie». Murmansk, nella penisola di Kola 
( poche decine di chilometri a est del confine norvegese), 0 
la base della maggiore flotta russa, trai' altro, ospita 115 sot¬ 
tomarini. gran parte dei quali dotati di due reattori atomici. 



Test europeo 
per le nuove 
automobili 
elettriche 


Alla fine del secolo scorso 
per le «strade giravano più 
veicoli elettrici di quelli a 
benzina, ma verso il 1920 la 
popolarità delle vetture elet¬ 
triche venne meno proprio a 
causa del grande sviluppo 
incontralo in quegli anni dai 
riKKieUi nlinicntati a carburanti liquidi. Oggi. dop>o che già 
nel 1900 si sono riawiatc le prime ricerche sui veicoli clellri- 
ci. praticamente tutti i grandi costruttori mondiali vantano 
progetti e sperimentazioni In questo campo. La Ford, il cui 
primo veicolo a propulsione elettrica in tempi recenti, il «Co¬ 
rnuta» . ò stato costruito in Gran Bretagna nel 1966, nel 1993 
atliderà 87 «Ecoritar*, il più evoluto dei progetti elettrici deri¬ 
vato dall' fck:ostc r Van. ad alcune società di servizi in Usa ed 
in F.uropa i>er un test di 30 mesi. L' ostacolo maggiore ù rap- 
pre.senlatodalle batterie: pesanti, ingombrantiecoslose. 


Prima 
vittima 
dell’Aids 
in Estonia 


Prima vittima dell'Aids in 
Estonia. È un uomo di mez¬ 
za età che fu diagnosticato 
sieropositivo l'anno scorso. 
Stando a quanto ha rifcrilo 
l.yudmila Fyijmadi, vice pre- 
sidcnle deirassociiizione 
estone per la lotta contro 
l'Aids, le condizioni del paziente, quando gli fu fatta fa dia¬ 
gnosi, non destavano prooccupazionni immediate, ma ri¬ 
mase tanto sco-iso che iniziò a bere facendo precipitare la 
sua condizione fisica. L'osservatorio sull'Aids estone ha ma¬ 
nifestato un certo allarme per II diffondersi della sieropositi- 
viui Ira i giovanissimi. Su 26 casi accertati di sìndrome da im¬ 
munodeficienza acquisita vi è una ragazza di 16 anni. 


La medicina 
cinese 
minaccia 
la tigre 


Preservare la tigre dall'immi- 
ncnle pericolo d'estinzione. 
Questo 6 il tema principale 
in discussione a New Delhi 
in una riunione di ccologisli 
asiatici, che hanno indivi¬ 
dualo nella medicina tradio- 
naie cinese il principale ne¬ 
mico del grande felino, Nel convegno -organizzato dal go- 
vqwVindiaito c.dall'Unione Intemazionale per la protezio¬ 
ne,d|4l^J^i,a|i^l.f^.l«^beu),: È infatti emerso che il forte utilizzo 
di ossa di tigre nella fabbricazione del balsamo c di alti pro¬ 
dotti della larmacologia cinese 6 la causa dello «siupclacen- 
to bmcconagglp» di cui .sono vittime le tigri. I congressisti ac¬ 
certeranno lo condizioni ambientali in cui vive oggi la tigre, 
il numero degli o.semplarl c l’eliminazione illegale del telino 
in tutto l'estremo oriente c in Siberia. Gli esperti dell'lucn sti¬ 
mano clic il commercio illegale di oss.! di tigre si sia progres¬ 
sivamente sostituito al traffico delle pitlli. 


La Cattolica 
smentisce 
le affermazioni 
diAntinori 


La «presunta nuova tecnica 
di fecondazione artificiale 
cfiiamata Noie (naturai ovo¬ 
cito intravaginal colture) 
proposta da ginecologo Se¬ 
verino Antinori c che secon¬ 
do alcune notizie stampa 
godrebbe del consenso dot¬ 
trinale c morale della Chiesa cattolica .non ha ricevuto nes¬ 
sun avallo da alcuna autorità teologica», Lo ha precisato og¬ 
gi con un comunicato l'Università Cattolica che nei giorni 
scorsi a Roma aveva ospitato un convegno su Famiglia e fe¬ 
condazione artificiale. Il comunicalo precisa inoltre che le 
notizie fornite dal dottor Antinori» fuori delle sede del conve¬ 
gno nella conversazione privala con i giomalLsti, nulla han¬ 
no a Cile fare con i lavori e le relazioni del convegno. «La no¬ 
ta ribadisce inoltre clic la tecnica» non C mai stata esaminata 
dti un comitato di bioelica di istituzioni cattoliche «cosi co¬ 
me aveva precisato Mons Elio Sgreccia» onde evitare ogni 
possiijile equivoco o tenlalivo di sUumcnIallz,zazianc del 
convegno. «All incontro 0 stato ribadito» il giudizio negativo 
su ogni Usmologia di procreazione artificiale extra o inlra- 
corporea omologa o eterologa quando sia tale da sostituire 
l'alto coniugale, ()|x;rando la separazione tra dimensione 
unitiva e dimensione procreativu dell'atto coniugale stesso. 
• Un giudizio positivo ò sialo invtx:,} espresso per quelle tec- 
niclie e quegli intervenlo che pos.sono aiulare l'atto coniu¬ 
galo allineile possa raggiungere II suoellelto di fertilità». 


MARIO PETRONCINI 


■i I gcsuili hanno dunque 
pensalo bene di rinverdire un 
po' di anlicume teologico, ri¬ 
spolverando, solo un po’ ag¬ 
giornala. la tesi dell'inferiorità 
degli animali non umani. 

Sarebbe tempo perso met¬ 
tersi a confutare i loro argo¬ 
menti, visto che, percome essi 
li intendono, i concetti di egoi¬ 
smo, altruismo, amore, perso¬ 
na, eie. sono daotxro inappli¬ 
cabili al mondo animale, A tut¬ 
ti gli animali però, compreso 
l'uomo. Si tratta infatti di con¬ 
cetti privi di qualsiasi referente 
nella realtà, che non hanno 
nulla a che fare con le stesse 
parole che incontriamo nei te¬ 
sti di etologìa, .sociobiologia o 
psicologia comparata. 

Nell'ambito di queste scien¬ 
ze i termini altruismo, egoi¬ 
smo, coscienza, sofferenza 
eie., trovano delle precise defi¬ 
nizioni opcralive. Definizioni 
talvolta un po' lasse, ma in cui 
non si confonde la scienza con 
le credenze melalisichc. in al¬ 
tri termini, le procedttre che 
portano a stabilirne II significa¬ 
to non implicano aleunchò di 
talmente improbabile o inin¬ 
fluente da poter e.sscro tra.scu- 
rato, come l'esistenza di Dio. 

Credo che l'unico senso che 
sì può ricavare da questa usci¬ 
ta dei gesuiti risieda nell'invito 
che viene rivolto ai laici a con¬ 
vergere con ì cattolici sull'esi¬ 
genza di «difendere e promuo¬ 
vere la dignità della persona 
umana, particolarmente in 
materia di bioctica c di ocolo- 
gia«. 

Un appello che ò l'ennesi¬ 
mo specchietto per allodole, 
dopo la riabilitazione di Gali¬ 
leo e le scuse a coloro che noi 
secoli sono siati perseguitati e 
uccisi per il solo latto di avere 
idee c credenze diverse (gli 
extraterrestri roccniemenle en¬ 
trali nel mirino dei teologi d'as¬ 
salto è meglio che girino al lar¬ 
go). E nella trappola sono 
pronti a cadere i cosiddetti in¬ 
tellettuali laici - soprattutto 
quelli in crisi d'astinenza da 
dogmi - che pur di continuare 
a lare le comparse in quel ridi¬ 
colo teatrino pan'occhiale ,su 
cui si ò ridotta la cultura italia¬ 
na, vorranno mostrarsi, come 
sempre, più realisti del re. 

Giusto a costoro sarebbe il 
caso di ricordare che da molto 
tempo gli studi di biologia del 
comportamento hanno dele¬ 
gittimalo i presupposti teologi- 
co-lilosolici dell'idea di dignità 
della persona umana, su cui ò 
fondala la morale cattolica tra¬ 
dizionale. 

Nel suo libro sulle implica¬ 
zioni morali del darwinismo, 
intitolalo Creaied tram Animais 
(OxlortI University l'ress, 
1990), il filosofo inglese James 
Rachols, compie uno sforzo 
davvero notevole per cogliere i 
collegamenti fra l'etica e la 
biologia evoluzionistica. Ed 
egli constala che i due presup¬ 
posti su cui ù basala l'Idea di 
dignità della persona umana, 
vale a dire che l'uomo sarebbe 
stato creato a immagine di Dio 
e che esso ù un animale razio¬ 
nale unico nel suo genere, .so¬ 
no, doi» gli .sviluppi del darwi¬ 



Priva di ogni valore scientifico la tesi 


dei gesuiti sulla presunta si^fidtà e unicità dell’uomo 
I risultati dell’etologia cognitiva ed il concetto di etica 


La di^iità animale 


Gli animali sono egoisti e solo Tuomo è 
capace di amore. La tesi, ardita, dei ge¬ 
suiti è priva di qualsiasi valore scientifi¬ 
co. L’uomo non può, infatti, rivendica¬ 
re alcuna condizione privilegiata nella 
natura. Il darwinismo ha spazzato via 
questa idea metafisica. Neppure da un 
punto di vista etico Ì*uomo può richia¬ 


marsi ad una presunta specificità. 1 ri¬ 
sultati deH’etologia cognitiva dimostra¬ 
no che gli animali, dagli insetti all’uo- 
mo, hanno tutti un’attività cognitiva. 
Anche se diversificaia. Ciò significa 
che tutti gli animali pensano e soffro¬ 
no. E quindi, da un punto di vista etico, 
hanno i medesimi diritti. 


GILBERTO CORBELLINI 


Disegno 
di Mitra 
Divshali 



nismo, poco più che ciarpame 
metafùsico. 

Se. da una prospettiva laica, 
la pars destruens del libro di 
Kachels ù del tutto condivisibi¬ 
le, e può addirittura essere raf¬ 
forzata da indicazioni che egli 
non prende in esame c che 
vengono dai recenti sviluppi 
delle neuroscienze, risulta as- 
.sai meno chiaro il collegamen¬ 
to fra (a nuova visione etica 
che egli propone, Vindividuati' 
smo morale, c il quadro di rife¬ 
rimento evoluzionistico. Nel 
senso che Rachels cade ncl- 
l'errore simmetrico a quello 
che vuole denunciare. Tenta 
cioò di desumere una teoria 
morale, che egli crede coeren¬ 
te col darwinismo, a partire 
dall'esigenza di legittimare 
delle scelte pratiche che la 
morale tradizionale non accet¬ 
ta. come l’eutanasia, il suici¬ 
dio, l’aborlo e i) riconoscimen¬ 
to di diritti agli animali non 


umani. L’individualismo mora¬ 
le. in base al quale come un in¬ 
divìduo dovrebbe essere tratta¬ 
to dipende dalle caratleri.stiche 
che gli sono proprie, piuttosto 
che dalla sua appartenenza a 
qualche gruppo privilegiato, ò 
un ragionevole punto dì par¬ 
tenza. l'ultavla come faceva ri¬ 
levare Salvator Luria in un intc- 
re.ssante articolo di vent anni 
fa. bisogna prima di tutto capi¬ 
re che aiKliq «l'etica ewlve». 
Cioò che essa «posiede una 
storia evolutiva adattatioa, nel 
senso che la "validità" dei suoi 
principi viene tc.stala attraver¬ 
so le loro conseguenze come 
meccanismi regolativi sul cor¬ 
so degli eventi umani in un 
mondo in cambiamento». 
Questa po.sizione porta a rifiu¬ 
tare qualsiasi giustificazione 
metafìsica dei priiKÌpi etici, 
ma rigetta altresì le concezioni 
rclativislicfic dcH’elìca. per cui 
qualsia.si iasicme di valori ò 


ugualmente difendibile c con- 
venienu? come linea di con¬ 
dotta. 

Non si deve confondere 
dunque il tipo di giustificazio¬ 
ne dei principi etici, con i prin¬ 
cipi stessi, la cui stratificazione 
storico-culturale ha un valore 
adattativo che va al di là di- 
qualsia.si opzione filosofica. Se 
si vuole davvero Inquadrare 
evoluzionisticamente i proble¬ 
mi della morale bisogna parti¬ 
re da uno studio comparalo 
dei processi cognitivi che sol- 
to.stanno a una valutazione dif¬ 
ferenziale degli scopi o delle 
aspettative, c dei comporta¬ 
menti che gli indivìdui metto¬ 
no in atto per realizzarli. 

Uno dei presupposti metafi¬ 
sici dell'idea di dignità della 
persona umana che accomu¬ 
na spesso cattolici c laici in 
materia di elica ò il concetto 
che l’uomo sia qualcosa di 
unico per quanto riguarda le 


sue capacità cognitive. Fra co¬ 
loro che hanno contribuito 
maggionnente ad abbattere 
tale credenza, un posto di 
grande rilievo spetta senz’altro 
a Donald Griffin, rautore di 
L'animale consapevole (Borin- 
ghicri, 1979) c Cosa pensano 
gli animali? (Laterza, 1986), 

Griffin ò fra i più importanti 
zoologi di questo secolo. A lui 
si deve la scoperta del sistema 
di ecolocazione dei pipistrelli. 
Ma il mondo degli psicologi e 
degli etologi gli accredita un 
contributo fondamentale al¬ 
l’indagine scientifica sui pro¬ 
cessi di pensiero e .sui senti¬ 
menti degli animali. 

L'ottantaducnnc accademi¬ 
co slatunitemse ha da poco 
pubblicato un nuovo libro, per 
ì tipi della Chicago University 
Press, intitolalo Animai minds 
(U' menti animali). Si tratta di 
un opcra più sistematica delle 
precedenti, che assume il valo¬ 


re di riferimento «manualisti¬ 
co» per tutti quei ricercatori 
che vanno esplorando il domi' 
nio deWefologia cognitiva, vale 
a dire che studiano i processi 
cognitivi degli animali non 
umani. 

Griffin sottolinea che lelolo- 
gia cognitiva ha superato le 
tradizionali po.sizioni sulla 
quc.slione del pensiero anima¬ 
le, che o davano semplice¬ 
mente per scontalo che gli ani¬ 
mali possiedono stati mentali, 
senza alcuna pretesa di legitti¬ 
mare scientificamente tale a.s- 
sunzione. o negavano l’csi- 
«stenza di un pensiero animale, 
sottolineando che se anche gli 
animali pcnsas.sero noi non 
potremmo mai .sapx'rio, oppu¬ 
re, come ne! caso degli psico¬ 
logi comportamentisti, esclu¬ 
devano il problema negando 
validità .scientifica a ogni inda¬ 
gine di carattere introspettivo e 
non riconducibile a un mecca¬ 


nismo di risposta a stimoli 
e.stcmi, 

L’etologia cognitiva, che co¬ 
me la psicologia cognitiva as¬ 
sume la possibilità di studiare 
scientificamente la mente, ri¬ 
cava i suoi dati sulle forme del 
pensiero negli animali non 
umani indagando la loro vcr- 
salità comportamentale a fron¬ 
te di .sfide impreviste, i correlati 
fisiologici che nel cervello si 
manifestano in concomitanza 
con gli stati di coscienza, e il 
comportamento comunicativo 
in cui gli animali si .scambiano 
i pensieri. 

Il libro raccogiifr innumere¬ 
voli esempi del far.o che non 
esiste alcuna differenza di va¬ 
lore fra (e prestazioni cognitive 
degli animali, umani c non. a 
partire dagli insetti, ntenulì in¬ 
feriori anche da molti buonin- 
tcnzionali. sino al mammiferi 
cosiddetti superiori. Nella ri 
cerca del cibo, nel comporta¬ 
mento predatorio, nella co¬ 
struzione di artefatti, ncH’uso 
di strumenfi. nella cosiiuzlone 
di concetti, ma sopraltitto nei 
processi comunicativi, gir ani¬ 
mali non umani manifestano 
chiaramente dei processi di 
pensiero. » 

Circa la questiono d(?i rap¬ 
porti mente-cervello Cjrilfin si 
riconosce nella posizione del 
maleriali.smo emergente, che 
non presuppone alcun prore.s- 
so Immateriale, vitalislico oso- 
prannaturale negli eventi cere¬ 
brali che producono la co¬ 
scienza, gli .stati soggettivi c i 
sentimenti. Sul piano filosofico 
bisogna dire che la posizione 
di Griffin può non so<Jdislare 
chi ritiene vi siano pc.santi cut- 
traddizioni nell’approccio co¬ 
gnitivista. Tuttavia laquantilàe 
la qualtià del materiale clic ' 
egli ha raccolto sul campo re¬ 
legano in secondo piano ogni 
nserva teorica. 

Per Griffin. l’evidenza che gli ' 
animali possiedono stati co¬ 
gnitivi prc.scnla delie implica¬ 
zioni sia dal punto di vista filo¬ 
sofico, sia da quello etico, sia 
da quello scientifico. 

Su piano scientifico lo .stu¬ 
dio del jH-Misiero animale aiuta 
gli zoologi a conoscere meglio 
gli animali c a comprendere 
Tevoluziono dcllor^'aniz/uzio- 
ne strutturale del cervello in 
rapporto ai vantaggi adattativi 
del pensierocoscicnle. 

Dai punto di vista filosofico, 
la questione de! pensiero ani¬ 
male ha delle ricadute per il 
cosiddetto problema delle al¬ 
tre menti. Infatti l'elologui co¬ 
gnitiva può fornire una meto¬ 
dologia e .strumenti idonei a 
stabilire quei criteri razionali 
che i filosofi vanno corcando 
per rilevare la presenza di .stati 
mentali o della coscienza non 
.solo negli animali, ma anche 
in pc'rsonc con gravi danni ce¬ 
rebrali o nei computer. 

Infine, le implictizioni etiche 
deirovidenza «scientifica che 
gli animali pen.sano e .soffrono 
come noi deve diventare il 
punto di partenza iK*r ogni de¬ 
cisione che coinvolga Tutiliz- 
zazionc degli animali, sia nella 
ricerca scientifica sia nella vita 
quotidiana. 


Un progetto continentale 

Venti istituti italiani 
cercano farmaci anti-Aids 


IH 1.' Italia parteciperà al 
primo studio europeo ba.salo 
sulla combinazione di più far¬ 
maci come strategia per com¬ 
battere r Aids. Con i 20 centri 
italiani, coordinati dall' Istituto 
superiore di .sanità . prendono 
parte alla ricerca 60 centri in 
Gran Bretagna, Francia, Olan¬ 
da. Svizzera e Germania, Inol¬ 
tre. [H;r la prima volta, sarà in- 
trcKlotlo in Italia il DDC, il far¬ 
maco cfie con r AZ'r e il DDI à 
fra i più noli e diffusi nella tera¬ 
pia contro r Aid.s. l.o ha detto 
oggi in Scozia, a Glasgow, l'in- 
fettivologo Stefano Velia del la- 
iKiratorio eli virologia dell’ Isti¬ 
tuto superiore di .sanità . nel 
[)rimo convegno intemaziona¬ 
le sulla terapi.i farmacologica 
contro le infezioni provocate 
dal virus lliv. 11 convegno, che 
si concluderà domani, 0* orga¬ 
nizzato dalle università di lx.)n' 
dra e «San f’ranci.sco e dall’ Lsli- 
luto Karolinska eli «SUxtcolma. 
•'K' un [)rituo pas,so • ha osser¬ 


valo Velia parlando del conve¬ 
gno • che na.sce dalla consape¬ 
volezza che, allo stalo attuale 
delle conoscenze, la combina¬ 
zione di più farmaci ò la strate¬ 
gia più efficace per affrontare 
una malattia complessa com 1’ 
Aid.s», Nei prossimi anni, quin¬ 
di, non si punterà alla ricerca 
del «farmaco migliore» . E' in¬ 
voco iìet;c.ssario conoscere 
meglio sla le caratteristiche dei 
farmaci dusponibili, compresi i 
più diffusi come l’ AZT. sia gli 
effetti delle loro associazioni. 
Secondo Velia 1’ obiettivo più 
realistico noi pro«ssimi anni 
•non ò eliminare 1’ Aids, ma 
lra«‘'formarlo in una malattia 
cronica, garantendo ai maiali 
una buona qualità dì vita». La 
ricerca europea, chiamata 
•Della» . coinvolgerà comples¬ 
sivamente tremila pazienti con 
aids conclamato c al primi .sta¬ 
di della malattia, i farmaci sui 
quali si baserà .sono AZT, DDl 
e DDC. 


A Granaria l’Agenzia spaziale europea riecirie rii coinvolgere i russi nei programmi futuri e si ria appuntamento al 1995 

L'Europa rinunda ad uno shuttle tutto suo 


Il vertice di Granada ha impedito all’Europa dello 
spazio di frantumarsi. Programmi come il Drs o 
l’Apm andranno avanti. Una vittoria italiana, dice il 
ministro Sandro Fontana. Ma con l'accantonamen¬ 
to dell'Hermes si ridimensionano i sogni di autono¬ 
mia spaziale. Rinnovati gli impegni per l'ambiente. 
Il compromesso rinvia le decisioni strategiche al 
1995. Intanto si tratterà con ru.ssi e americani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


WM GKANAOA. L'Europa dello 
«spazio si dà appuntamento al 
febbraio del 1995. Due anni e 
mezzo per riconsiderare il pro¬ 
prio ruolo in un mondo che ù 
drasticamente cambiato: la 
conferenza di Granada dei mi- 
riLslri dei tredici paesi aderenti 
aH'F^sa, l'agenzia spaziale eu¬ 
ropea. non poteva che prende¬ 
re allo di fjconvolgimenti che 
hanno minato le «sicurezze di 
lungo termine facendo emer¬ 
gere contrapposizioni di inlc- 


re«ssi prima latenti. Il simbolo 
de! ridimensionamento strate¬ 
gico dell'Europa «spaziale certi¬ 
ficalo a Granada è l’abbando- 
no. nei falli, del progetto Her¬ 
mes, lo ««shuttle» europeo che 
tanto slava a cuore ai francesi. 
Ufficialmente si preferisce par¬ 
lare di •ripen.samcnto» trienna¬ 
le. in realtà il «vecchio» Hermes 
non ha più futuro. Potrebbe 
averlo, al suo posto, una nuova 
navicella njsso-curopt?a. Il ver¬ 
tice di Granada ha invitato 


Jean Marie Luton, direttore ge¬ 
nerale dcll’Esa, ad intensifica¬ 
re i contatti |>er ralfor/are la 
coopcrazione con i rus.sl. Fra 
due anni si farà il punto (sono 
«stati stanziati 150 miliardi) e si 
deciderà il da farsi. 11 dialogo 
con i russi ò stato un obiettivo 
particolarmente sentilo dalla 
flelcgiTzrone lode«sca. ma an¬ 
che i francesi hanno premuto 
in questa direzione. Temono 
che il mercato venga inondato 
dai Proton, razzi che potrebbe¬ 
ro fare concorrenza a prezzi 
stracciati ai decisamente co¬ 
stosi Ariane. I francesi sono 
riu.sciti ad ottenere la confer¬ 
ma (4.200 miliardi, dì cui il 
16% per ritalia. coinvolta con 
Rat BjkI) dì Ariane 5 come 
vettore ufficiale dcll’E-sa. Uno 
.specifico capitolo della risolu¬ 
zione finale invita non a ca«so a 
•«salvaguardare gli interessi del¬ 
l’industria spazialo dei paesi 
membri» nella collaborazione 
con i Rissi. Una clausula che 


ha in qualche maniera riequili¬ 
bralo l'amarezza francese per 
l'abbandono dcirHermes. 1^ 
Francia ò anche riuscita a 
.strappare una preziosa pro¬ 
messa ai partner europei: la 
po.ssibilità di partecipare alla 
realizzazione, in collaborazio¬ 
ne con gli U.sa, dcll'Alv e del- 
TAcvr, il «camion spaziale» per 
il rifornimento e la navicella di 
salvataggio della futura stazio¬ 
ne orbitante Freedom. Tutti vo¬ 
li prenotali per Ariane, In atte¬ 
sa delle decisioni strategiche 
de! febbraio 1995, si andrà 
avanti, e non era affatto scon¬ 
tato, con i progetti già messi In 
campo nonostante il taglio ai 
piani di spesa (da 40,000 a 
35.000 miliardi) abbia costret¬ 
to l'E-sa a mettere mano ai sa¬ 
crifici. Per l’Italia ò estrema¬ 
mente importante la decisio¬ 
ne. in forse .sino airulUmo. di 
continuare con la realizzazio¬ 
ne del progetto Aprn. il labora¬ 
torio spaziale [)re«s,surizzalo 


che dovrà agganciarsi a Co¬ 
lumbus. Un progetto da 1,500 
miliardi in cui l'Italia è coinvol¬ 
ta per il 30%. Dal pro«ssimo an¬ 
no dovrebbe iniziare la costru¬ 
zione del modulo: sarà pronto 
nel 1995. Poi si vedrà che fare. 
Intanto, ò stalo superalo anche 
il problema finanziario: i costi 
del progetto, verranno coperti 
al 100%. Una conferma impor¬ 
tante. per rindu«stria del nostro 
paese, ù anche la decisione di 
portare avanti il programma 
Drs. il nuovo salelliU? di teleco¬ 
municazioni: 1.450 miliardi di 
cui 650 per l’Italia. E' stato 
sventato il tenlalivo tedesco di 
spostare a Brema i controlli da 
terra oggi previsti a Torino, Per 
l'Alenia Spazio un bel respiro 
di «sollievo che significa la con¬ 
ferma del ruolo anche dei cen¬ 
tri di Fra.scaii e Fucino. I destini 
di Apm e Drs. entrambi legati 
allo sviluppo di Columbus, sa¬ 
ranno decisi nel 1995. intanto 


si cercherà di trattare con la 
Nasa «sui costi di gestione dcl- 
l’awcntura spaziale in comu¬ 
ne, GII europei propongono si 
pagare «in natura» la loro par¬ 
tecipazione a Columbus: con i 
servizi di Apm. Drs. Atv e Aevr. 
Al di là dei vecchi progetti, il 
ministri dcll'Esa hanno deciso 
di rilanciare con forza i pro¬ 
grammi ambientali dedican¬ 
dovi ben 2.600 miliardi col 
programma Envisat. L’ifalla, 
attraverso l'Alenia, vi partcK’ipa 
con una quota del 16% (390 
miliardi), Nel 19f>4 verrà lan¬ 
ciato Elrs 2, un satellite per l'os- 
servazionc della superficie ter¬ 
restre. mentre nel 1998 .sarà 
battezzala la prima piattafor¬ 
ma polare modulare per lo stu¬ 
dio del clima. Un progetto che 
vede gli inglesi in prima linea. 
Ma anche Alcnia chiede spa¬ 
zio: •£■ «stato dwiso - «spiega 
Luciano Guerriero, presi»*,mie 
dcH’Agenzia «Spaziale Italiana - 
che il Drs sarà il sistema fonda¬ 


mentale di comunicazione da¬ 
ti delle piattaforme polari.» il 
primo lancio ò confermato per 
il 1999.1 ritonii industriali per i 
singoli paesi dei progetti del- 
ì'F^a .sono stati uno dei punti 
più delicati del confronto fra i 
ministri. «Si ò stabilito che do¬ 
vranno salire al 96'A>». ha an¬ 
nuncialo Sandro Fonl.ina, mi¬ 
nistro italiano della ricen:a 
scientifica, f^o.ssimo appunta¬ 
mento contabile a dicembre 
quando si dovranno c.ilcolare 
le nuove quote di partt'cipa- 
zione all'osa dei vari paesi do¬ 
po la svalutaziono di lira e ster¬ 
lina. Infine, una decisione ope¬ 
rativa che riguarda l’Rsa. !‘er 
modificare le scelte strategiche 
non sarà più necessaria l'una- 
nimità ma basterà la doppia 
maggioranza qualificala: due 
terzi dei paesi membri, due ter¬ 
zi dei contributi finanziari. Un 
metodo che pare de.stinato a 
consc'gnare alla (>errnania il 
ruolo eli ago della Ijilancia. ’ 











{Premiato 
Serj^io Zavoli 
«giornalista 
dell’anno» 
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mi ìli figurano anche Coir ido Augias Massi 
MIO 1) ii^porto Alberto Castagna e Rt^a Dalla 
UiAsi Raimondo Viancllo (personaggio 
ili II annoi Mithek (iUardi (autore dell an 
noi C <irlo Sartori (premio speciale Ente 
dillo spittcìLoIo) Luisa Rivelli (televisione 
t duca!iva ) 


Il festival di Torino festeggia quest'anno il decennale 
con un’edizione ricca di proposte curiose e «non allineate» 
Gli indipendenti Usa, il «Biade Runner» restaurato, 
un film francese suH’aids. E i mille titoli di «Spazio Aperto» 


Giovani, non replicanti 



_HM. HARJLEY_ 

«I miei uomini 
sono semplici 
Il mio cinema no» 


CRISTIANA PATERNÓ 


^■KoMA Coll 'ìonutu san 
pila ((j issati^ i C i niis i in 
uscii incili sali (listnbiiili) il il 

I \ Riti! I 11 il 11 irtli V I li sue 
tir/o liingonu Ir iggio (.dopi 
/hi {tnhohai'iifìh Inilhi I id<i 
(I /rust) M i in ipi ik lu riUKlo 
( gli i ntr ito 111 III stori i di U i 
acni i itulipi tuli nti I fi sti\ il 
di SidfK V Rotti ni un i or i lo 
rino gli 11 inno ik dii ito iddi 
ritturi una n trospi itiv i [jro 
poni ndt tnchi i suoi corto 
nictr iggi (lonipriso li s iggjo 
di diploma all \ \i w York l ni 
Vi rsitv j L na t)i 11 i ri spons il)i 
lit \ [X r un c ni ist i pix o j)iu 
i III trenti nm ( c n ito i 1 uiig 
Kl ind nel 19M)) c ci n un i fai 

II i di r ig i//ino tiiiiulo { in 
t h< SI p in I hi sul SI t impon 
g i uin disi i[)Iin I fi m i ) 
"(k h forsi l)isoi,,ti( n htx 
is[xtt in i h( uno si i morto 
[H r d« dii irgli u n ri tr )s,n tti 
v I I omini nt i i on m<xli sti i 
o fi^rsi con un [>i//tio di (in 
(/(/\{aU fn( nt «Mt si mbr i t il 
mi nti buffo c hi f ui i uio \i 
di ri im tu k n»si i tu tio f it 
(o d i studi liti I irl i K o i 


sotfosoci mi SI soltofKini (m 
/ u liti mi nti I tutti k doni m 
di dii giuri! ilisti persino i 
ijui Ik piu friNok H,U( ili 1 
li IO di f>iu 

1 SUOI film sono un pu t orni 
lui freddi [}i(.ni di ifonsmi 
t si 1 1 ivuraiuio a un i trilogi i di 
i ortomi tr iggi sul ti m i ik 
< (irfirnittiK tu liinpignu siati 
militale politico nligioso) 
f)o[)ol iti d i pi rson iggi i nig 
111 itici i ostruiti i t ivolino sul 

I Ulti I Al dura di r giporii f imi 

II in disgregati c comporta 
iiu nt I unir iddiKon "Nonpri 
li lido di rai ioni in l Arni rie t 
o 1 1 nu I ginera/ioiu ma solo 

I lini I di sull ri I I mii i prot)U 
mi I orni i nu nlc iriipi'ci ibi 

II (Il I studi itiA pittur i < 11 rti 
iM(|U ulr duri ili / ijrnini si ni 
f>li< I f inno pi nsan ili Ami n 
I i ih [ ilw ini I loppi r un tu 
SI Un |)rcfi rise i S hu k i 1 1 
s[irt ssionismo 1 il suo c ini in i 
nisii di un Luoro rigoroso 
l'irt ) d i un i ino- lotu od i un 

ti in I nu [iongo ik 111 doni m 
di l'o tutti u [Hissibili rispo 
sii \ li Ili fuori un i sp' I u di 


^OKINO ( ini m i (jiiA uuionipic dii 
Il inni I <i [Anni idi/ioni si svolsi lu t 
Luitunnodil lySJ Oi illor i il kstivai i 
i ri >c Udo (ino i divi ni in uno di i piu un 
pori Ulti d It ili i i ul K quis! in un i di 
mcnsioiu lidi rn i/ion ik dinliivo I idi 
/ioni ')J chi ini/i i VI IK rdi I prosi giuri 
(ino il! 2 1 nove luhn lo confi rrni r i sicur i 
nu Idi In qm si i p uun i 1 i presi nti uno 
lidi rvisl nulo il n gisti uni ricino III' 
11 irtk V i hi i p iss do li I Korn i i st i pi r 
use in IK Ik sali il suo Sinijih Mi ni prima 
di rie irsi i Iormo dovi gli s ir i diilic d i 
un i ri tn)spi itiv i i d indo 1 1 p imi i d [)ri 


sid( lìti ili I fi stiv il (il min Roiuloliiio i do 
li Idi di stoni (k I I m< 11 ) I i lormo) pi r 
un hil ini IO di II i m inifcst i/ion< il i lui vo 
lid 11 tiittor i ore tu sti n I issu mi ililinl 
lori Albi rio li ir'x r I i il n spons ibiU k I 
la se/ioin S[) i/io Api rio Sii I mu i)i II i 

f IS I 

A I ormo noni i s ir i solo 11 il 11 ulli v ( i 
s ir A DII ni t o I oiK orso m c ni spici t fin 
d or i il lilm fr ini i Si /ts iniils lainns un 
dr itnm i sul) iiils i lu h t siisi it ito ( ino 
/ioni I poli nui hi m I r me n Pi r l't ih 111 
s ir i /irrs-si sul/ii / lina ih ( I indio Aiitonmi 


I none ODI ( rs< SI gn ih imi» \ f>i( i o ii di n 
g/r i///gf/r lU 1 gr indi registi russo Sergi) 
lioilri»\ 1 dii so roi k film Sir/g/iA ih C inu 
ron ( rowi I opi i i tt r/ t eh lohn M tcN m 
tilt II (qiullo ih i/ifin /’/ogg/o di vrn 
g/n } dii SI dilli nit Idolo St \ />r/yg»s unti 
PoUnndii ii diir timi liti Iivcrsioiu ri 
s lur il I di HUuU ìmiiuu t usi il i ipii si t 
st di m gli i s I Di n m p( rdi n i < uni 
Ir idi/ioni tonni SI li re trospi iiiv i ugti 
mdipiiiikidi (si I Ul d t d ) 1 ni imu 1 1 
M titilli I (lidi tildi illr I rob 1 [ormo 
pnid I molto sull i qti iidda M i si n/ i ih 
nu idK n 1 1 (|u ilil i iition li stiv il i tu b 



i diKlnsnuA l pi ISO i igg; un 
V dio flo(K) ognuno ili loro si 
f i pnrt don di un p irtn o! in 
aspi do di I probti m i di un 
[Hiidodivist 1 

Anche in «Uomini Hcmplicl», 
come in «t-ldati», l'intreccio 
Ncmbra soprattutto un pre 
testo C è una specie di inda 
gine due fratelli molto dh 
versi tra loro Bill e Denis, 
alla ricerca dei padre che 
non hanno quasi conosclu 
to, un ex campione di base 
ball finito in galera per le 
sue idee anarchiche (forse 
ha messo una bomba al Pen 
tagono) 

f VI ro I mii i tilm p irl ino di 
[irobk mi gl 111 rali dir ivi rso 
[ursoiiagvi orilinar mi Ik si 
un [)o \)\\[ i s»rc un di I norm i 
k In /uldti p irtivo i' i un i sto 
ri i d «imori non c onvi ii/kjii i 
k i iiTiv IVO ni i cjii isi mvolon 
t in un liti il ti in i n ligioso 
di li i fi ik c di 11 11 irit I In I>n 
niifii Si mf)li<ì SI p irl di niu vo 
(Il trust ni 1 duplici si nso ih fi 
dui I 1 i fi ili II nei re i ik I \ 


dri non i 1 1 los i jiiu impor 
t 11 ti ()ui Ilo i Ih i ont ti i Ili 
iti i fini Bill i oiiip) I Uh dio (Il 
fidi smiUindi> eh fuggiri i 
i i ( d indo ili |> ig in pi r k 
SUI i/uUK Mi mure ssa ossi r 
Viri comi gl individui illnm 
t ino i probk i u di II i vit i io 
nu irriv ino i pri udì re un i 
itii isioiu iimpegnarsi 

Siamo dalle parti del saggio 
filosofico 

^onso tursi j mi( I film II inno 
f)iu I e he f in e un 1 1 ri ligioiu 
I he con II lilusofi i Auchi se 
pi r or I non nu di Imiseo i ri 
deii'e sto meort ii re imlo 
(. ( r( ime idi il e nu in i ehi uno 
i (du Ilo I tu non s li r fie i 1 1 
i oinpk ssit 1 tgh sU ri tdipt i h( 
non SI mphfic i 1 1 i oinpk ssit \ 
di II t vii I 

Qualche esempio 
/Yf tt\ Il oiiKin !l fMidn <h Un 
sposi/ Mi non limo p irl in 
ik ik e OSI e lu non mi p tei io 
no Noli Si «no un enlii o 

Allora parliamo delle cose* 
che le piacciono 


l'oln I I in un i k lu o molli 
lungo Si no un VI ri» hvordou 
«Il i UH in I un i uuub ik Mi 
pi ti e K >11 > Ku) ni k (i ) 1 ir I 
stnrgi s i ir i\ Si orsi s« k n 
)os( ( I) udii Ak( iin Ul \\i n 
ilirs Ani hi si misimbiicln 
\Vi nell rssti i m jum indo il suo 
shk 

1 utti autori europei o ameri 
cani indipendenti come iei 
I uni <|IH st|( UH d stili I o sti 
U noni un ispi do su ond ino 
di il irti UH hi SI non ik vii b 
Ih m II Si vr ist in 11 onte indi 
I- dentro al Hinteina deile 
•majors una rkcn a stilisti 
ca sarebbe impossibile'' 

(ili Dopo il pruno lunionii 
Iriggio li ina/in\ h umo io 
miru ) do I ( orti ggi irmi Mi 
pori IV ìlio II< n 1 mi f u i \ ino 
di Ik uik rii i r ino « on inti 
chi fu«ssj|ihii il) ISSO costo 
pi r f irmi noi ir «li i|u iK uno i 
i IoIKvm od M I IO IH n « i pi ns< 
proprio Dovrei rinniKiin d 
( ridroll > sul pr«>gi do |Ih si» 
non un mli n ss i 


"Slmple men»* e costato due 
milioni di dollari Come si 
lavora con un budget simile 
negli Stati l niti'' 

Iknissiino dm in honi di dol 
I in p< r UH sono im i < ifr i 
I non IH lo livori) con un 

gruppo molto dii d do iju isi 
liid I g« Idi i li ho i oiioH Udo 
ili I Si u )l I II i UH in t ) poi 
ibbi uno gir do i I oun Isl uni 
VII mo I is il OSI Ilo nell do 
ulti tioiiiR I II I losli No d (k 
n irò non i un probk ma 

Ma il lavoro di gruppo non 
prevale huIIo stile Individua* 
le' In altre parole, lei si sen 
le I lAulore dei suoi film'' 
Assillili uni nli SI Scrivo din 
go ptoiliKi livori) ilmoidig 
gio Insomiii I I i ntrollo d prò 
gl do d di mi/H 11 i fini Qm 
sto non vu I din i tu il contri 
buio di gli dir non si i di ti i 
1 I n ud< Mi tspi do molto d u 
mi' I < < Il ibor don Sopr dtutl > 
I u h Idi >ri Ir VI uih» pi r mi st 

ni 11 UH A l'i UIH) 11 SI ( IH gei dii 

ri M 1 1 iillmi 11 irol i i li mi i 



Harnson Ford 
in ««Biade 
Runner» 

Al centro 
««Simple Men» 
di Hai Hartley 
A sinistra 
«Easy Rider» 
jno dei film 
dHla 

'•tftrospettiva 

torinese 


No ai tagli del Pus 
Vogliamo 
invecchiare in pace 

GÌANiìrRONDOUNO 


n I r 1 1( t d t( I } IVI i IS 
SI sson p< r 1 I i « \< n*u « ! ui 
sm«> di II 1 I ut mIi ) I m ‘ i * 
n n/o Mh< n S( \ i i omiii s 
s) m tt( ul \ns II! ) ( iiin ir 111 
un [XOM Ito p« ) iin 1 1111 / d]\ i 
I nx II) l'ov'r dii i i « i nuli li 
r« i!)// irsi ni 1 i i|» >1 i igt ) u 
monti Si tll mii mio li un i s< 
rii di divi rst mi i dio nv« III 
di i gl Hi 11(11 ih II giiml I 11 
sinisir i IVI V I ( 11) u do m gh 
timi pri'i i Mi nii • ) i> si t im/i i 
1 \ I ( h< SI ir I Ih ( I nfigiir it i 

«li IV. il gl i\ 

v« imi siicii ssiv lini Hit II) I I 
borni ) i p ir/i lini d< im dili 
i I 11 (il mio ipi irli Idi I ri) 

I no <1 ili I ( < Il d)or )/if)ii( ‘•In t 

I I i unii hi voli ( Oli ( 1 mii t 
Il 11 Vi Dut 1 1 irm pi r s i 
t in sui I osi 11 jiii si) I 

i lu il 1 1 si V il lidi rn i/h hi tk 
C m m I ()!' V un | n s. i « ipo 
IH il mvi t i Si gui ni il pn 
gi di) di fmitiv pori 1 I ; d d 1 
dii i mbn 1 'S! fi | hr n< 

}')SM 

Si i ostitiii di r. un l I [>ri 
V do ih I lii lu nomili lU pri si 
di Idi (>i limi V ittmii « 1 i i ili t 
ih loriii ) SI m ssi I mi/) di\ i 
ion un sost m/l ) • « oiiirtluito 
fm m/l ino ( < si m ugni il i 
d I I OH ii/«) \lln ri l 1 I )H gl 
Ni Vi 111 illor i sin I li I ih I on 
no SI sv tisi (I d Si Iti nd u 
il ■{ itobn l is„ I 1 prilli il 

/H ni ik I k sii d l 1 ili/ii IH 

pi r 11 rii ispi 111 11 i[ r vms ii i 
SI I pi 1 1 1 SI irsi // t k I ti ni|H> 
I ik Ili rui rs« l« «. I 1 Ih i « fg I 

ni// Itivi s I I « r 1 I iiltii < !l 1 d 

msi nrsi ih I p uh r un i inu in i 
/lon di ili I f* stiv il I UH n ih 
gr ifii 1 g I illor 1 lidi i/iDM d > 
M t DII i di/ioiM I Ih ivi V 1 m 
Si )si m/ i iiui 11 u ilt) r il iiov i 
I 11 oiigm tilt 1 1 1 ( s s in I I i 
re 111 gli I di fm II Mi 1 1 rs li 
i 11 inni i|iH g I I !< n I ni « si 
lutivi i I ir t l« ri// mi « Ih di 
si m lu V UH > I ti si V d I n H s« 


I I I ir t iisii 1 h 

Il f di ne ’u I n d d! mi 
nt > SI vo'k punì ire sm giuvani 
d h lupo sii sso mtori i Iruitori 
il I UH ni I SUI giov mi n gisti c 
SUI gius mi spi It don in un p r 
n I un I di rdi rmu nlo mun 
1 ik I lu ivri bln i o n|>ort.itu 
Ulti n ss iiiit I iitiliiSimi con 
hi nii I ) i|iji I I SI /ioni (k die i 
l I 1 ijiii Ili I Ih illiir 1 SI ' In i 
in IV ino li ti m dii lu giov mi 
ti di (jiti 1 1 r issi gn 1 di Ik 
)per( primi li qui I ì n tro 
, li ) k I e UH in 1 >giuv iiii * 

I di ino di gl) limi bh di ipii 
nifiiH i so|)r iltutto 11 s( /ioni 
ili iioniin I I sp 1/10 ipi fio» 
(poi I o|)i dilli litri fi stiv il ) 
in « I Cinti piìssihiht i pe r 
miti hlinm iki t^ i vidimin i 
k 1 il pn SI ni tri IiIh r mu nti 

II loro pi n 

( i isi i{iii II I pntn I i di/ioiu 
d hi ( I mni fi n d i isi co 
n s« orlimi ss i i org mi// il i 
P n i oli II ntiist isnio di tutti 
I Ih «OHI im //I ni‘( ( ss in si ri 
Vi li un Vi n ( proprio sueeis 
so in ispi 1* do i per certi 
ispi tn str ilulimli Avevamo 
(Hi ito il 1 isti) gim lo AVI V 1 
mo nu sso in moto una si ne di 
f l/i i III liti ir ìv mio riusciti i 

I nvi dgi ri un ) itili r i e dia .i 
r s| oiiik r ili mi/i itiv i non 
f ss diro pi r I I Ir idi/ioru 1 1 
M m il gr ifii i I hi I IVI V i 
SI mpri n)ntr iddislmt ) 

Di illor i stmo p i*- iti dii e i 
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inUmi/ionak eh'* si dedichi 
e se lusivamenlc al «cinema gio 
vani » o meglio come dice il 
titolo al binomio «cinema gio 
vani» Perche* almeno una voi 
ta all anno jxr nove giorni fil 
tissirni di incontri e proiezioni 
dibaltili c visioni anche notlur 
ne un mtcrd citta pare domi 
nita dal cinema come feno 
iTH no di massa che interessa 
un po tutti non soltanto i gio 
vani Ed e'' quc*sto aspetto me 
tro|x>Iitdno del festival che piu 
colpisce chi viene da fuon un 
•spetto che non facile trova 
ri mgli altri festival (se si 
c‘z.Iudi Berlino) Come se il 
e me m ) fosse’ tornato ad essere 
un (enomeno fondumentalc 
di Ila vita di relazione e vedere 
film discuterne incontrare gh 
Ultori confrontare le vane 
espririi'^c prcxluttivc’ fosse* 
per k migliaia di giovani che si 
riirovano j tonno nei giorni 
dii festival I cx.casione ix-T 
riappropnarsi m certo senso 
della «diinenstoiie filmKd»iJcl 
I esistenza 

Naturilmenle permangono i 
dubbi e k* difficoltà che sono 
connaturati al Festiva! Cinema 
Giovani dubbi sulla sua possi 
Diliia di m m’cnerc anzi di au 
meni in* la sua funzione di sti 
moloc discoperta dimomcMi 
lo di Aggregazione vera diffi 
colta finanziane anche sene 
chi potrcbbc’ro addinttura rni 
nare I a sua sriprawivenza A n 
guardo dei pnmi la nostra vu 
tontà C* nalura'mentc quella di 
proseguire con coraggio e un 
pizzico di fantasia sulla strada 
intrapresa ogni volta inventai! 
do qualcosa di nuovo ogni 
volta dilatando I offerta con 
progr.inìmi sempre pih artico 
1 iti e ricchi (come quello di 
qui st anno) 

Ikr quanto concerne i finan 
ZI mionli la questione 0 piu 
generale c coinvolge un po 
tutti Da parte nostra ci stiamo 
muovendo su van fronti anche 
privati Da parte di lutti occorre 
unirsi per condurre una balta 
gha non particolaristica ma 
razionale e veramente demo 
cratic.ì una battaglia che 
scuota I opinione pubblica e 
lix c hi k* leve del potere e chi 
[KJlrebbi cvsore iniziata pi r 
chi no dal keshvil ( im m.i 
C.iovani m cx.tasioiK dol suo 
ik cimo tinnivi rsano 


A Roma Waclaw e Leslaw Janicki. Allievi del regista polacco, presentano tre testi dell’autore irlandese 

Kantor e Beckett? Forse sono gemelli 


I [TUU’stri Itsiavvc W<n l.iv\ l.mit ki se li sdiiiio ••ce 
i^lifrc’ lino ili iltori dii (rnot 2 tli ladciis/ 

Kantor otmii dni t>( incili di hnttano lU V<isr c Ilo rii 
Roma (. on tre atti min. i di SamnuI Bctkntt ISecketìici 
na prodotto rial ( rt Artifii io Un intervista por rao 
(.ontaro I os|)on(.‘n/a k mioriana la loro idra ili toa 
tro o il Irisottno di rn omini lari I orni imo m Italia 
sporiarno di c ommui aio lo stossi i mo/iom 


STEFANIA CHINZARI 
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La vostra strada attuale è la 
negazione del lavoro fatto 
con il Cricot 2 h I unico mo 
do di proseguire queU'espe 
rienza"' 
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Beckettiuna» arriva un an 
no dopo «Ohio Impromptu . 
‘K'inpre di Beckett Avete 
trovato un nuovo maestro'' 
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25 anni di lavoro < on un no 
mo gemale c coiiiplirato co 
me K<iiitor Qual e la cok«i 
pili importante che avete im 
parato da lui ' 
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Come descrivete la vtistra 
clowmrie ' 
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Siete ai nvati a Roma il gior 
no in CUI la citta si c mobili 


lata contro il ni/yisino (osa 
Higiiifii ano c 1 rti episodi per 
due artisti polacchi che 
hanno lavorato coki a lungo 
con un artista tormenlato 
dalla violenza della guc rra? 
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I gemelli 
Jantcki 

in un momento 
dello 

spettacolo 
Beckettiana» 
da oggi 
al Vascello 
di Roma 
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Raidue 

Settimana 
contro 
la droga 


Hi ROMA. Dopo la proposta 
avanzala dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato di 
depenalizzare il consumo di 
.stupr'faccnt), Raidue dedica 
un’intera settimana al tema 
della droga. // corcalo di vive¬ 
re, ti programma di attualità 
sociale di Riccardo Bonacma e 
Giovanni Anversa, proponen¬ 
do un'iniziativa speciale, dà 
anche una risposta all’invito 
della Cee che dal 16 al 21 no¬ 
vembre promuove la Settima- | 
na europea per la prevenzione 
della droga. Le trasmissioni 
fuori programmo prendono il | 
via stasera (Raidue. 20.30) 
con lo speciale Hof^azzt per , 
morire?, dopo una proiezione 
di circa venti minuti sul mondo 
della scuola invaso dalla dro- ' 
ga, discutono in studio, assie¬ 
me a molti giovani fra cui alcu¬ 
ni tossicodipendenti, il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione. 
Rosa Russo Icrvolino, don An¬ 
tonio Mazzi, ed il direttore del¬ 
la Squadra Narcotici di Roma, 
Nicola Calipari. 

Durante il programma vcn'à 
trasmessa un’intcrvUta ad un 
camorrista, che razeonta la 
sua attività di spaccio, ed effet¬ 
tuati due collegamenti, uno da 
Palermo c l’altro dalla Comu¬ 
nità Incontro di don Gelmini, 
ad Amelia. In questi giorni sarà 
inoltreattivalo un centralino 
(aperto 24 ore su 24). per un- 
sondaggio telefonico su cosa i 
telespettatori pensano della 
proposta Amato. Sarà aperta 
anche una linea diretta, alla 
quale rispondo un gruppo dì 
volontari, per fornire qualsia.si 
informazione sui centri di re¬ 
cupero. 

infine, dal 16 al 21.//corc^- 
g/o di vivere avrà uno spazio 
quotidiano (dalle 17.25 alle 
18.10) in cui SI affronterà ogni 
giorno un problema diverso le¬ 
gato alla droga. I.a settimana 
de // corqgg/o di vivere si con¬ 
cluderà sabato, quando saran¬ 
no resi noti i risultali del •refe¬ 
rendum» c fra gli ospiti, saran¬ 
no presenti Giuliano Amato ed 
il ministro degli Affari sociali, 
Adriano Bompiani. 


Intervista con Gianfranco Funari il grande disoccupato 
Dai programmi di Pippo Baudo a quelli di Mike Bongiomo 
ecco le opinioni di uno showman costretto airinattìvità 
«Rai o Fininvest, la lottizzazione è uguale dappertutto» 

« AAA conduttore ofifesi » 




Mereoledì 
novembre 1992 


«La situazione non è cambiata, anzi. In tv sono sem¬ 
pre più lottizzati, alla Rai come alla Fininvest. Io, la 
guardo soltanto per vedere quello che non devo fa¬ 
re...». Gianfranco Funari giudica i programmi da 
spettatore. «Baudo non esiste più e anche il talk 
show di Costanzo guarda al passato. Mike si salva». 
Lo showman cercherà lavoro ancora fino alla fine 
dell'anno, poi si autoconsidererà in vacanza. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■1MILA.no e Funari? Benchó 
lo rivediamo spesso dentro la 
lente di ingrandimento postu¬ 
ma di Schegge, non possiamo 
laro a meno di domandarci 
che cosa fa. come supera l'a¬ 
stinenza televisiva, che cosa 
pensa di questa stagione senza 
di lui e ugualmente piena di 
polemiche, di nssc, di guerre 
tra uguali. Niente di meglio 
che chiederglielo. 

E allora, come ata? E la tv 
che vede come le sembra? 

Mi diverto molto a guardare la 
tv e anche a frequentare tutte 
la manifestazioni politiche. In 
tv mi sembra spcs.so di veder 
pa.ssare pezzetti di mie diverse 
trasmissioni, qui c là, i’er 
esempio Fede coi politici c la 
lettura dei giornali... 

Ma i un bene o un male? In- 
somma te sembra un po' 
cambiato l’atteggiamento 
dei conduttori verso I politi¬ 
ci? 

Nell'atteggiamento (diciamo 
di .servizio) non 0 cambiato 
niente. Qualcosa è cambialo 
nel sistema. Voglio dire certe 
tecniche (tipo mettere due po¬ 
litici a confronto) o certi pic¬ 
coli metodi. Ma come (unno a 
cambiare, .se sono più lottizzali 
che mai? 


f ' 




Anche quelli della Fininvest? 

In maniera Icrrilicantc, Ho vi¬ 
sto Giuliano Ferrara condurre 
una trasmissione di cui l'as¬ 
sunto era che gli italiani non 
vogliono pagare le ta,ssc. Liber¬ 
tini non ha potuto quasi parla¬ 
re, Mi pare che la questione sia 
un po' più coniiple.ssa di cosi. 
Ma, dica la verità, prova In¬ 
vidia a vedere gU altri che 
appaiono In video mentre 
lei... 

No. A.s,solutamcnte. Certo è il 
mio mestiere c non lo posso 
lare. E non ù giusto che non lo 
possa fare. Comunque guardo 
la tv per vedere quello che non 
devo fare. Mi piace .sempre 
molto Blob, con il quale ho 
avuto un rapporto meraviglio¬ 
so anche quando andavo in 
onda, una specie di dialogo a 
distanza. Sono per un modo 
nuovo di concepire la comuni- 
caz.lonc. 

Ma la tv non è solo Informa¬ 
zione, è anche spettacolo. 
Da questo punto di vista co¬ 
me giudica la stagione In 
corso? 

I lo tanto l'impressione clic gli 
show mppresentino un mondo 
che non esiste più. Ci eravamo 
abituali a un intrattenimento 




Gianlranco Funari, disoccupato dt lusso della tv 


da paese Iclico, non economi¬ 
camente compromesso. Ades- 
.so, quando si parla di -100.000 
miliardi da pagare nei prossimi 
tre anni...la tv mi sembra del 
lutto scollala dalla rcall.'i. Non 
dico che si debbano lare pro¬ 
grammi tristi, ma neanche .stu¬ 
pidamente allegri. È una tv che 
sta pa.ssando di moda. Mentre 
.secondo me la tv deve entrare 
in un modo nuovo di pensare. 
E io dico anche pergli spot. Da 
ragazzino asiiellavo che mio 


Iralello più grande mi |>assasse 
i SUOI pantaloni e forse anche 
adesso andiamo ven>o l'usa¬ 
to... 

Lei comunque non ha queati 
problemi, dico non ha certo 
problemi economici. 

E che c'ontra'^ Sento i |)roblemi 
degli altri. 

Torniamo alia (v. Ha detto; 
sono sempre più lottizzati. 

•SI, l infomiazione mi sembra 
sempre [iiù lottizzala. Mentana 


o la Rai ù la stessa cosa. I,a dif¬ 
ferenza sta nel fatto che men¬ 
tre la Rai è lottizzata da tre par¬ 
titi, la Fininvest ò spartita da 
una famiglia sola, più, dicia¬ 
mo. una corrente de. l-a tv non 
ù businc.ss, ù solo uno .stni- 
inento peri politici. 

Però mi sembra di capire da 
diversi segnali che Berlu¬ 
sconi stia cercando di sgan¬ 
ciarsi un po’ da Crasi, nel 
declino... 

Iz; .sembra? A me no. Basta 
|K*nsare che quando ho lascia¬ 
to la lùninve.st facevo G milioni 
di contatti. A questo punto se 
andassi in onda farei anche il 
doppio. Eppure lui non mi ri- 
cliiama. Rapprcsenlo un affare 
commerciale. Pensi che mi 
chiamano gli sponsor.., 

E che cose pensa del vecchi 
conduttori e del loro tentati¬ 
vo di riciclarsi in programmi 
nuovi? 

Mi sembra che Mike stia facen¬ 
do un grosso risullato, .sopral- 
liilto a mezzogiorno, nella la- 
.scia dove la Fininvest non c'ù 
più. Baudo non esiste più. Il 
.suo contenuto ù degli anni 80. 
F'a una Iv veccliùaima. È come 
Nilla Pizzi che canta nelle .sera¬ 
le. A Mike gli si deve il nspetto 
dei eapoverso. 

E non si salva niente? Non 
vede proprio niente di nuo¬ 
vo? 

Veramente la cosa che più mi 
scandalizza ò elio vcrDcaliz- 
z.ando il prodotto, alla line 
questo arriva del tutto privo di 
forze. In.somma, attraverso tutti 
I passaggi interni alla azienda 
televisiva va a pallino la qualità 
del lavoro. Non ù sialo collo 
quc.sto momento particolare 
vissuto dal pubblico. 

La tvva a rimorchio? 


Esatto. Iji tv va avanti come se 
niente [osso, Sono stato a Ro¬ 
ma la .scorsa settimana c tulli i 
giorni vedevo 100.000 persone 
sfilare da una parte c 50.000 
dall'altra. Questo disagio la tv 
non lo interpreta o lo inleqire- 
la con posizioni di parte. Era il 
momento che la Iv facesse il 
salto da clcttrodomcstico a 
.scoperta scientifica. Invece 
non vedo mente che mi dia 
emozioni. I.a genie non vuole 
che le insegnino come .stanno 
le cose. Vuole poter fare do¬ 
mande e magan dire la sua. 
Quindi è sempre più tempo 
di talk show e di microfoni 
aperti? 

Mah...se per talk show si inten¬ 
de Costanzo, mi pare che sia 
sempre più proiettato nel pas¬ 
sato, Il tempo televisivo si ò ac¬ 
corciato, come il tempo della 
vita politica. La tv non sta al 
pa.vso. 

E U suo tempo senza tv, co¬ 
me scorre? 

Ho una rubrica su l'Indipen- 
dcnie, sto scrivendo un libro e 
vado a tutti i convegni politici 
perché voglio sentire tutti. 

E se la deludono tutti? 
Scriverò che tutti mi hanno de¬ 
luso. 

Crede di mancare al pubbli¬ 
co televisivo? 

Non lo faccia dire a me. Ci so¬ 
no stali dei sondaggi... 

E lei ha bisogno del pubbli¬ 
co? 

Ho bisogno di stare nell'acca¬ 
duto. Certo sarebbe bellissimo 
andare in onda oggi...Guardi, 
non le posso annunciare an¬ 
cora niente, ma diciamo che 
sto per dare una notizia mollo 
bella, una co.sa televisiva, na- 
turalmenlc... 
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SERVIZIO A DOMIClUO (Raiuno, 12). 11 programma lU- 
ncranlc di Giancarlo Mapalli amva a Bologna, da dove 
Mario Cinti, che all’epoca della strage di Ustica era il re¬ 
sponsabile deirUfficio Enti c dei contatti amministrativi e 
politici deiritavia, parla della tragedia del Dc9. Alcuni 
parenti dello vittime illustrano poi Tiniziativa •50 lire per 
la verità», promossa da un albci^alorc. con lo scopo di 
raccogliere fondi destinali a pagare persone capaci di fa¬ 
re piena luce sulla tragedia. 

DETTOTRANOI (Raidue. Perlacronacaindiretta 

secondo Piero Vi^orelli, la ricostruzione del delitto di An¬ 
gela Ferrerò, di Finale Ligure. La donna è stala uccisa la 
scorsa settimana dall’ex-marito che, dopo averne na¬ 
scosto il cadavere in cantina, ò fuggito all’estero. Per la 
cronaca rosa, Nancy Bnlli ò Tospitc di Mita Medici. Chiu¬ 
de tl programma il gioco «Scopri la canzone» di Merno 
Remigi, 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20 30). Ventotto milioni di 
Italiani hanno la patente: equivale a dire che circolano 
ventotto milioni di pencoli pubblici? Si parla di esami ui 
guida nella seconda puntata del programma firmato An¬ 
tonio Lubrano. Lucia Rcslivo e Andrea Barberi. Secondo 
tema in programma; le rane, 11 quesito, ò possibile (e uti¬ 
le) allevarle"^ 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5, 20.-10J. Non varino d'ac¬ 
cordo I due fratelli, Rita e Luigi Tocci, proprietari di un 
appartamento abitato solo da uno di loro, mentre l’altro 
reclama un affitto che non arriva, Il giudice Santi l,icheri, 
nel programma condotto da Rita Dalla Chiesa, è chiama¬ 
lo a dirimcrc la conlrovr*rsia. Altre due cause, una sulla 
dclu.sione di aspettative della signora Kadigia, trasfcrita.si 
in Italia in seguito a promesse di lavoro, e Tallra, ancora, 
sulla proprietà d* un appartamento, che questa volta che 
mette zizzania fra due coniugi. 

T'AMOTV (Telcmontecar/o, 22.25) Tutti i programmi tele¬ 
visivi degli altri canali commentali minuto per minuto, un 
po’ j)cr scherzo ed un po’ sul serio, da Fabio Fazio ed dai 
SUOI stravaganti ospiti. Il pubblico può partecipare telefo¬ 
nando, 

SPAZIO 5 Canale 5, 22 30). Due intervisto sulle logge mas¬ 
soniche deviale, con rex-prcsidente Francesco Cossiga, 
che recentemente ha polemizzato con il procuratore di 
Palmi Agostino Cordova c con Gherardo Colombo, im¬ 
pegnalo neH’inchicsla «Mani Pulite», il cui nome ù stalo 
fatto per il pool di magistrati che dovrà indagare sulla 
nuova massoneria. 

MILANO, ITALIA ( Raitre. 22.45). l tossicodipendenti u.sci- 
ranno dal carcere? La legge anti-droga e la recente pro¬ 
posta di Amalo sono al centro del dibattito condotto sta¬ 
sera da Gad Iwemcr.Fra gli ospiti Vincenzo Muccioli, Mar¬ 
co laradash ed il direttore del carcere di San Vittore. Lui¬ 
gi Pagano. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23). Quotidia¬ 
no appuntamento di tarda serata al Teatro Parioli con i) 
talk show di Costanzo. Fra gli espili, la cantante tedesca 
Ute lx.'mpcr. Walter Veltroni, direttore de rUnifà", Io scrit¬ 
tore renato farina, Daria Bonfielti. presidente del Comita¬ 
to dei parenti delle vittime di Ustica; Raffaele Minicucci, 
amministratore delegato di Telespnzio. 

( Toni De Pascale) 


QIÌMUNO tORAIDUE 4\nAIWE % 


SCEGLI IL TUO FILM 


6.90 VI060C0MIC. AcuradiNicolet- 


7.00 SATHgWS _ 

7.49 «PAOIMIPITKLBVIDgO 
11.39 OSI. FamilyAlbumUSA. 
12.00 DAMIUANOT03 _ 

12.19 DSC. llcircolodelle12 
14.00 TEteQKmHAimEO l OHAU 

14.20 T0a«P0liCTIQ0l0" 

14.90 SCHIOQg DI JAZZ _ 

19.19 DSB. La scuola si aggiorna 


6.30 FftIMA PAOIMA. Attualità 
8.39 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
_ Variatà(R) _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA 
_ Tolofiim con Michel Landon 

11.30 ORE 12. Variata con Gerry Scotti 
13.00 TQ9POMERIOQIO 


6.30 CARTONI _ 

2.19 BABY SITTER. ffìlotilm _ 

0.49 SEGNI PARTICOLARIf GENIO. 

_ Teletilm 

10.15 QBNITORI IN BLUE JEANS. To- 
_ lolilm _ 

10.45 CHIPS. Telefilm _ 

11.45 LA DONNA BIONICA Telaflim 





6.29 VIDEOCOMIC 


4.99 VIDEOBOX _ 

5.20 SCNEOOE _ 

6.00 SATNEWS _ 

6.30 OPPI IN EDICOLA, lERIIN TV 
6.49 SCHEGGE 


2.00 TQ9 EDICOLA Replica opni ora 

_ Imo alio6 _ 

2.30 T09 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino allo 5.30 


2.90 COLPI DI LUCE. Film con E 
_ Estrada 

4.20 HAPPY PAVS. Telefilm _ 

9.00 CHIPS. Telefilm _ 

e.OO MITICO. Rubrica 






auean 


TMC NEWS SPECIALE. Lo ele- 
210171 americane In diretta dagl» 

Stati Uniti _ 

YESIPO _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Teleno- 

velB _ 

POTERE. Telenovela _ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 

Carla Urban _ 

' DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 

TMC NEWS. Notiziario _ 

IL SENTIERO DELLA GLORIA 
Film di R Walsh Con E Flvnn. A 

Smith, A Male _ 

SNACK. Cartoni animati _ 

AMICI MOSTRI. Cartoni animati 
TV DONNA Con Carta Urban 

TMC NEWS. Notiziario _ 

MAQUY. Telefilm _ 

CALCIO. Inter-Stoccarda _ 

T*AMO TV. Con Fabio Fazio 

TMC NEWS-MET EO_ 

MONDOCALCtO. Condotto da 

Luigi Colombo _ 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telefilm _ 

I CNN. Attualità 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Telenovela 

ROTOCALCO ROSA News 
P ROORAMMAZION E LOCAL E 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati, nows o telefilm 

' ICAMPBELLS. Telefilm _ 

OIAMONDS. Telefilm 


INFERNO IN FLORIDA Film 


conO Carradine 

COLPO GROSSO STORY 


LO SCORPIONE. Film con J 


COLPO GROSSO STORY 


COLORIRÀ Telenovela _ 

NOTIZIARI WEQ I OWALI. 

C ARTONI ANIMATI _ 

ADDIO PER SEMPRE! Film iit 

Mano Costa _ 

MARIANA. Telenovela 

_ NOTIZIA R I REOIONALI _ 

HEMAN. Cartoni animati 
TBLBFACTS. Curiosità dal mon¬ 
ade_ 

IL TULIPANO NERO. Film con 

A Delon.V L isi_ 

NOTIZIARI REGIO NALI_ 

CINEMA IN SALOT TO_ 

LA LBQOBNDA DI ROBIN 
HOOD. Film 


lìMinii ili__ 

Q.OO CIHQUESTELLE REQIONB. 
12.00 STARLANÒl'À Con P Limiti. R. 

_ Ferra ri_ 

1 3.00 OESTiNI. S erieTv _ 

13.30 MÀO O MERLINO. Telefilm 
14.00 TELBOtORNALE REG I ONALE 

14.30 POMBRIQOIO INS IEME_ 

17.00 S T ARLANDiA. ConM Albane se 
18.00 MAOO MERLINO. Teletllm 

18.3 0 DESTINI. Sene tv_ 

18.30 TEL EOIORNALE REOION ALE 

20.30 SWECT LORRALNE. Film di S 
Corner Con M Staplelon, L n- 

j_ chardson.J Bodford _ 

I 22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


TEIE 





PASION BS. Telenovel a 

TÉL EOIOR NALI R EGIONALI 
_LAJ^RANAJ»PPIA. loloi’lf^ 
CAPITAN POWE R Telef ilm 
IL OUBR RIBRO APA CHE. Film 
TELEOIORNALI RE OIONA LI 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNI A. Telefilm _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


18.30 VM. GI ORNALE _ 

18.<W ZUCCHERO S PE CIAL 

18 .30 VM. GIO R NALE ' 

1 8.49 OLD IES_1 

20.30 MOKA CHOC L lOHT 
22 .00 WAWT ED. Seconda parto" 

22.30 M OKAC HOC STRONO 

23.30 VM. GIORNALE ' 


1 ^^ 


9.59 TELBSVEQUA. Attualità 
10.09 MARCELUNA. Telenovela 

10.40 INBSr UNA SEGRETARIA D*A» 

MARE. Telenovela 

11.10 A CASA NOSTRA. Varietà con 
_ Patrizia Rossetti _ 

11.40 T04FLASH _ 

11w49 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1 


14.00 IL SENTIERO DELLA GLORIA 

Rpgia di Raoul Walah, eon Errol Flvnn. Alexia Smith. 
Uaa (1942). 104 minuti. 

tl titolo originate era FGentlemQn Jtm» ed era assai 
piu bello perche il film è la stona del pugile gentiluo¬ 
mo Jim Corbett, e della sua drammatica ascesa al ti¬ 
tolo mondiale dei pesi massimi. Lo interpreta, con 
giusto «physiquo du rPle». Errol Flynn- è una buona 

G iornata per i fans del divo, stasera II bel Flynn rad- 
oppia Con «Robin Hood« (vedere sotto) 

teLemontecarlo 



17.40 CABRAVAMO TANTO AMATI. 

_ Attualità _ 

18.00 LA CENA t SERVITA. Quiz 
18.99 TQ48ERA _ 

18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

_M ONDO. Telenovela _ 

20.30 OUESTOSAMORE. Varietà 

22.30 IO TU E mamma. Quiz condotto 

daC Tedeschi __ 


20.30 IN TRE Sì LITIGA MEGLIO 

Regia di BUI Norton, con Charlie Sheen, Kerry Green. 
Uaa(1987).84mlnutK 

Un sonatore ha una figlia ribelle (ogni allusione a 
Chelsea Clinton, figlia del neopresidcnte Usa. é ca¬ 
suale). Assolda un giovanotto per accompagnarla in 
riformatorio. Il giovano chiede a un amico di venire 
con lui e partono, in tre Ma la ragazzina è davvero un 
diavolo 
ITALIA 1 



3.90 . PADRE B FIGLI. Film con V De 

_ Sica,M MastfOlanni, A, Lualdi 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
9.49 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te- 

lelilm 


RADIO 


Programmi codificati 

20.30 L'ULTIMO ATTACCO. Film con 
Arturo Fornàndez, Tony Leblanc, 

_ Analia Gadé _ 

22.30 MANIAC COP. Film con Robert 

_ Davi _ 

0.15 TENERAMENTE IN TRE. Film 
con John Travolla, Ellio Raab 




1.00 LE VOCI BIANCHE. FitmdiMas- 
simo Franciosa Con P Ferrari. A 
Aimèe.S Milo, V Caprioli 
(Replica ogni duo ore) 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telo- 

_roma nzo _ 

21.19 IL RITORNO DI DIANA, feleno- 
_vela_ 

22.30 TQA NOTTE 


RAOIOGIORNALI. QRl: 6; 7; 6; 10; 12: 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 8.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6.08, 6.56, 
7,56. 9 56, 11.57, 12.56, 14.57. 16,57. 
8 56. 20.57, 22,57. 9 Radiouno por tut¬ 
ti- tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i figli 
gli altri, 12.06 Ora sesta. 13.20 Alla ri¬ 
cerca dell'Italiano perduto, 19.25 Au¬ 
diobox, 20.20 Parole e poesia' Euge¬ 
nio Montale, 23.09 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano. 

RAD10DUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8.26. 9 27. 10.12. 1127, 13 26, 15.27, 
16 27. 17,27. 18.27. 19 26. 22 27 8.46 
Voci indiscrete. 9.49 Taglio dt terza, 
10.31 Raidue 3131.12.50 II signor Bo- 
nalottura, 15 Siddharla, 19.55 Questa 
o quella. 22.19 Programma parla¬ 
mentare, 22.41 Questa o quella 
RADIOTRE. Onda verde 6.42, 8 42. 
11 42, 18 42 7.30 Prima pagina. 10.30 
I L’Inforno di Dante. 12,30 Oporafesti- 
val, 14.05 Novità in compact, 16.45 I 
quaderni di Palomar; 19.45 Scatola 
I sonora; 23.35 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dalle 
j t2 50allG24. 


23.16 LA LEGGENDA 01 ROBIN HOOO 

Regia di Michael Curtlz e William Kelghley, con Erro! 
Flynn, OHvIa de HavMland. Usa (19M). 91 minuti. 

Il mito deH’arciere di Shorwood incarnato da Errol 
Flynn. oltre cinquant’anni prima di Kevin Costner, Re¬ 
gistratelo e mettete la cassetta accanto a quella del 
nuovo «Robin Hood» e magari, se siete fanatici, alla 
versione a cartoni di Walt Disney. Faranno una bella 
trilogia 
ODEON 

23.30 CANE DI PAGLIA 

Regia di Sem Pecklnpah, con Dustin Hotfman. Susan 
George. Usa 0^71). 113 minuti. 

Un tranquillo professore americano si compra casa 
nella campagna scozzese o vi si stabilisce con la gio¬ 
vano moglie Lui studia. Lei si annoia. I locali li pren¬ 
dono di mira o cominciano a fargliene di tutti i colori. 
La ragazza viene stuprata e il pacifico omino si scate¬ 
na. facendo una strage Amara parabola sulla violen¬ 
za sempre pronta a scatenarsi nell’uomo, uno pochi 
film rìon western di Peckinpah, ma fondamentale per 
capire la sua poetica 
RETEQUATTRO 

1.00 FRANK COSTELLO FACCIA D’ANGELO 

Regia di Jesn-Pierre Melville, con Alain Delon, Nathe- 
i Me 5elon. Francia (1968). 107 minuti. 

Non fidatevi del brutto titolo italiano Pensate che in 
francese si chiamava «Le samourai- ed è il piu bel ri¬ 
tratto di un gangster creato dal cinema d'Oltralpe. La 
regia di Melville ò straordinaria o Delon é bravo come 
non lo è mai stato, noll'interprotare un killer preso Ira 
duo fuochi Lo corca la polizia, lo cerca la mafa por 
eliminarlo ma lui salderà un bel po’ di conti prima di 
finire airinforno 
ITALIA 1 

3.05 I BASILISCHI 

Regia di Lina Wertmùller. con Stefano Salta Flores, 
Rosanna Santoro. Italia (1963). 79 minuti. 

Se Siete insonni potete rivedervi quello che ó di gran 
lunga il miglior hlm di Lina Wertmuller E la sua opera 
prima, affascinante ritratto n- un paesino del Meridio¬ 
ne attraverso duo ragazzi perdigiorno che pensano 
molto (anche allo sottane) ma agiscono poco Molto 
grazioso 
RAIUNO 
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Baccini in tour. Ad ogni concerto un referendum. E, sorpresa... 

n «Orco» elegge Andreottì 




Incontro con Francesco Baccini alla vigilia del suo 
tour «circense» che si apre venerdì a Tonno alla 
«prova generale» m pubblico, tenutasi ad Apnha, it 
suo referendum su «chi vorreste come capo del go¬ 
verno» stato vinto da Andreottì si sono visti numeri 
da illusionista, un clown pattinatore otto ballerini, e 
Baccini con la divisa dell Armata Rossa E per il futu¬ 
ro, un video da girare in carcere con Renato Curcio 


ALBASOUkRO 


Francesco Bacctni con la divisa dell Armala Rossa nel suo nuovo spettaco o 


■■ ROMA •E pensarti cht. da 
piccolo odiavo il circo' Non 
quello de) Togni o degli Orfej 
ina quei circhi piccolmi di 
provincia che fanno tanta tn 
ste^/a con i leoni sdentati che 
non mangiano noancfic la ver 
dura c la cassiera che strappa 
i biglietti c poi va a (are il nu 
me ro della donna cannone » 
Ma il Orco Ikitcìni s*ir<\ tutta 
un altra cosa promette il can 
taiitorc genovese ex camallo 
ex pianista di night club in 
procinto di rimettersi sulla stra 
da con un tendone da duemila 


posti ed uno show dai ct)niorni 
circensi ctie dcbulta venerdì 
in corso Iraiano a Tonno •( i 
sarA un clown pattinatore iln 
SI chiama Gigi ò di Roma si 
esibisce in strada ed ò un mo 
stro di bravura e ci saranno ol 
to ballerini che abbiamo sco 
[)trto «i Cnirdaland c una bau 
da che sfittra all» viglili di 
ogniconct rto 

«( on questo sjx'ttacolo vtile 
vo al/armi dal pianoforte f irt 
.indie altre cost - spieg.i lui 
c ol risultato chi allesso nv ino 
l im olumila fisii i ad ugni con 


(irto Sono ind Ito per un 
Illesi 1 nuv/o I s«. uol I (I i un 
iliustonista ho in si rbo un i 
tx.ll<i sorpresa Int mio un i 
soq^revi glicl h i (alt i Ki n ito 
( lire IO l c \ brig itisi i rinchiuso 
a Rihibliii Uuiim gli isi\ i 
dedii ito una b liial i inli ns i i! 
momento pui «seno dii suo 
ultimo libimi Vomii loiifitmi 
din mi e irriv ita i Rologna 
una lettera b< llissim i ihc mi 
ha scritto lui pi r dirnii ibi i 
dis|X)iiibilc a pri lìdi re pirli il 
vidiixlip dilli 1 in/oiii Ab 
bulino gl 1 avvi ito )i forni iliUi 
l>uroi r.ilK he pi r ini ontr tre i 
Si torna al 1 ino "Mi pnscn 
U rù lon un i ilivis i lU II Ann i 
la Ross i comprai i p< r iO do! 
lari ai me reatino di II \rl> it i 
Mov 1 l lon qnilla divisa 
cantero nn 1 di tu dui i m/oni 
nuovi Nifaniiima it muro di 
[krtmo dc^dicalt .ii rigi//nii 
die tio visto girare ton le sv i 
siichi SUI /< ans firn? iti Armani 
I litro br ino nuovo 1 Noti solo 
a/^oma i hi noni un iltaiio 


allaiapitak an/i dici chi lui 
to il pii SI c iaiìgenlopoli c la 
glutei sluf i dappertutto Ni f 
p i< sino di 11 i Bn in/ i dove vi 
vo imlHrsago su 100 ibilanli 
18(1 votano per 1 1 Ia ga A siiu 
stri Si uno rim isti solo io i il 
imo m Ki II no ibni/zi si 

In un inofiu nto di icci s i 
mi galoinani i < uitoironia 
Bice mi fia dt‘ciso di .i[>rire lo 
show facendo il verso al con 
Il rto di Mie hai 1 lackson t on i 
( (inuma liurrna in soltolondo 
1 un coll igc di imin igim i tu 
scorrono sul gr inde se he mio 
"l’oi jinprowis/unenle si )nale 
nali//erli un pupa//onc ugua 
li \ nu ni i piopnt) uguali 
l mio che nu sono spavt ntato 
qu indo ! ho visto jUr movi 
nu ut in ancor i di pili 1 1 situa 
/ione Baccim ha pi usalo a un 
lui rifercndum ili ingrc sso 
ogni spcUiUm ricever» un 
sdieda dove pol’'.'i indie ari il 
nonu elicili prclenrebbc vedi 
re i tajK» del governo A fini 
si r it I Baccini da le ttura dei ri 
sultati del voto Ou.ikhe siti 


1 1 .111 Aprili 1 VII ino Roma c ò 
stilo un coni irlo «se greto- 
un.t sor? i di [irova gene mie in 
pubblico "Su dui imi 1 spetta 
tori - dice Baci ini - Im voi ito 
181) per tento Mi divo dire 
con sonim.i triste // i che il re 
fe re nduin e'' st ito vinto el i An 
dreotti Proprio lui Al secondo 
[Misto Jt cl issihe ato Se gm al 
ter/o (jgi il clown Qualche 
voto lo h inru) racimolito an 
che Am Ito Pinne Ila il giudice 
Di Pietro Piianfranco Fini Uni 
Ih rto Ikissi Maurizio C oslan/o 
e ( lauelio M nielli «Un pubbli 
eo eonsirvilorc incredibile- 
e oinnu iita lui stupito Ma forse 
Il ha tu ne voline ntc colpiti prò 
prie 1 1 suac in/oiK '’iiii/ioAu 
drcolti A volte la gente non 
e.ipisce che sto ironizzando ( 
pensare che qui Ila canzone li 
ili i Rai non nu 1 hanno mai 
f ni » (tre mclu il concilio 
contro 1 1 mafi.i i Pale mio tra 
snu sso d i R.iiuno nn dissero 
di lasi lar (xrdert pcrcfió con 
Il in ifui quella canzono non 
1 e ntr IV I me nte *- 


Lello Arena, 92 anni da signor Novecento 


Un «rat conto musicale) sull onda dei consensi otte¬ 
nuti dalle Cantate del Fioree dei Buffo Nicola Piova¬ 
ni L( Ilo \ron<i e Vincenzo Cerami, ovvero la Com- 
1) ii>nia della Luna annunciano la produzione della 
siat>ioni' // \uinor Novecento Una miscela di musi- 
ca c vi'rsi cantati e recitati per ripercorrere la stona 
di un secolo dal fascismo ac>li anni Ottanta attra¬ 
verso 'a vita di un sit>nore molto speciale 


STEFANIA CHINZARI 


IH ROM ^ KidJ mmcurtdi 
11 iiu SI II signor Noveni rito l 
V r I s 1 pe r use ire ec re a un i 
se irp i non 1 1 irov i c nu nlri si 
p-'i; [) ir I gli toni ino dlla mente 
11 Ulti I pisodi (Il un » VII i lung i 
i Olili un se e olo inlitot i [>ro 
niO H \OUCLfHO lo 

s[)e tt K ok (he 1 1 ( oinp igni \ 
(Il 11 1 1 una di U Ilo Are iia Vin 
I iizo e » r IMI e Nk f i f^ s un 
1 1 qui st aiuto me he dctio 


sccnogiafo HI ppo {3uz/afKa) 
produce per la stagione 
h 3 con ciebutto 1 1 1 dice mbre 
il U ilro Augustc'O di Napoli 
dopo c)u ile he giorno di rodag 
gio i Bagn.Kavallo -IkI formu 
la e la sii ss i di Ik CaniaU del 
fion ( (f/e- Sfili ga Nko 
I \ Piov ini iiuisic isia e e otnpo 
sitorc di l trio l o sficttai olo ò 
e istruito stili I compre s» iiM di 
urta 1 tniUira musicale di un » 


p irte riHiilata e di parti cantate 
ma ora c e> un respiro piu am 
pio quello di una vera e prò 
pria stona» 

Cerami sci ncggiatore 
( ommediografo opinionista 
romanziere si d cimi ntato an 
cura una volta con la scrittura 
in versi «fio dovuto distinguere 
i versi parlali da quelli cantati 
giocando con una metrica 
mollo variabile che va dal liri 
co evocativo dove la rima 
molto nascosta <i passaggi piu 
pof.K)lan allegri con nnie est 
bile e facili » UngKxosccni 
codovc il linguaggio attraversa 
m<xie e fasi importanti della 
stona di questo secolo dai re 
sidui contadini dei primi anni 
alla monumcnialitùdcl parlare 
fascista dalla te nninologia dei 
primi spiculalori edilizi della 
rie ostruzione ai ritornelli osscs 
sivi della tv un csiwnenza 
terrificante una veri e orsi a 


(isUtcoli» uiKnolti le Ito Arem 
sulla scena insiciiH i Nonni 
Martelli accompagnalo d i 
un orchestra eli quatiorelie i eie 
morti 0 due cantanti FraiKi 
sca Brose fu o Donate Ha Bandi 
miglio •Dovre'» rexitari icnen 
do conio delia metnea c del 
valore dei versi ris|>oltare la n 
gidi(.\ elei tempi music ik ma 
anche sottolineare» i mie i ritmi 
qucHi nconoscibik da! pubbli 
co Come atteare icTchert') 
dunque di e ssere* asincrono ri 
sfxMto agli effetti musicali i eli 
trasmette re il pubblico lo 
spunto emozionale elei testo 
Suddiviso in sette movimen 
!i (ragicoimcj e biifh Jo >pelt<i 
colo ò incile una riflessione 
sulla memori » quella colletti 
va c culturale attnverso gli 
episodi cfelld vita t(i un melivi 
duo «Riceonlari una Inogra 
fu - diec ancora Cerami 
corni fare un viaggio non ci 
sono colpi di SII n » solo un » 


strie di iiKontri siut issivi k 
g.iti d I un filo fk bill C osi i 
)H>vsibito 1 b< Il ine mori 11 <in 
kiiul.i stori i e (jijolKli.ino pn 
IH import.Ulti e b iM.ilit 1 Re i 
lizzato gr.ì/ie illa Uing.i ^.olla 
iHir i/ione tr I ( e r imi ultori < 
Biov.ini lompositori //s/gnor 
NoiH^iifito dopo N ipoli s ir.i 
«incili a Ik neve Ilio Koni i 
Ari zzo Bari Ikilogn i Brato in 
una touriRe {Mtaikl.i all.» ri 
{iresa di Ij nintaU (UI f iota i 
del liuffoiUe proprio la prossi 
ma sc'ltimari i m (tigura l.i st t 
gioiie del Biondo eli B.ik mio 
in un ) ser II I di die il i illa mi 
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pa/ioni il prossimo fi stiv il di 
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Iclio Arena sarà sulla scena «Il signor Novecento» 



CAMBIA CANALE IL PROGRAMMA DI BONCOMPA- 
GNl. VonùlaRai il discusso programma di Gianni Bon 
compagni condotto da Paolo Bonolis passera da Canale 
S a Italia l Motivo 1 ascolto medio della trasmissione 
(numo di tre milioni a puntala) non ò sufficiente per la 
rete leader delia Fininvesl Non basta dmtro potrebbero 
( sscTLi le polemiche» su un programma considerato col 
pi volt» di puntare troppo sulle grazie delle giovanissime 
soubrette Su Canale 5 il posto di Aon B/o RofS<irà preso 
da horum 

LA MUSICA LEGGERA IN CONVEGNO A MILANO. Si i'- 

chiusa len a Milano la Borsa dello spettacolo inlemazio 
naie che per cinque giorni ha radunato centinaia di ad 
ai lavon del mondo dello spettacolo Al centro del 
I ultima giornata un convegno dal titolo "il presente e il 
luluro della musica leggera creatività c impresa» al 
quale fianno partecipato esponenti dell Agis dei sinda 
cali di cdlcgona di Cgil Cisl e Uil o altn rappresentanti 
del settore Tra i van punti esaminati la mancanza di 
spazi per ( ire musica in Italia c lo scarso sostegno che lo 
SI ito dà a questo ambito ancora molto vitale rna biso¬ 
gnoso di aiuti concreti 

IL REGIO DI TORINO NON SCIOPERA PIÙ Andrà rego 
larmcntc in scena il 17 novembre al Teatro Regio di To 
rino la prima dell opera di Masscnct Esclanuonde che 
era stata messa in forse dallo sciopero programmalo dal 
la Fi.ils - Cisnal (indetto a livello nazionale allo scopo di 
far saltare tutte k pnmc di questo periodo nei vari teatri 
linci Italiani per protesta contro i tagli al Fondo unico 
de Ho spettacolo c contro la legge di accompagnarrento 
illa fin inziana 1993 presentata da) ministro Bonivtr) l>o 
sciopero ò stilo revocato in seguito all incontro di len 
mattina fra la sovrintendente Elda Tessere c i sindacati 

A HRENZE OCCUPATI GU UFRCI DEL COMUNALE. ! 
rappresentanti sindacali d^^lTeatro Comunale di Firenze 
hanno cxcupato icn mattina la stanza de' sovrintendente 
e quella del Consiglio di amministrazione per protestare 
coniro la fmanziana 1993 ed iianno indetto uno sciopero 
in comcidt'nza del primo concerto diretto da Mvung 
Whun Chung Mentre i sindacati sostengono che con la 
manovra c^conomica del governo «non si colpiscono i ve 
ri sprechi ma soltanto i lavoraton dipendenti» il sovnn 
tendente Md.ssimo Bogiankino ha sostenuto «che la ma 
novra del governo non à come credono i sindacali» Bo 
giankino ha comunque sollc'Citato «un azione politica in 
sede parlamentare per evitare che i tagli compromettano 
I attività» 

PREMIO FEUX. IN HNALE -IL LADRO DI BAMBINI». 

(. ultimo film di Gianni Ameho // ladro di bambini già 
vincitore de! Gran Premio speciale della giuna a Cannes 
à tra I tre finalisti de) Premio cinematografico intemazio 
naiefeljx 92 che verrà assegnato il 12 dicembre a Berli 
no per il Miglior film curopcx) del! anno EnneoLoVer 
so protagonista del film concorre al premio quale mi 
glior attore dell anno Assieme al film di Amelio sono fi 
naiisii in concoro anche Wro dt boheme di Aki Kaun 
smaki (Finlandia) e Ch amanti del PonhNeuf à\ l^eos 
Carax (FrafKia) Fra i van premi già assegnati dalla giu 
ria un nconoscimenlo speciale A andato quest anno a 
Billv Wilder pe r «una vita (dcxlicata al cinema» 

( rom Lk’PascaleJ 


Nuova tournée per la Rodrigues 

Toma Amalia 
signora del fado 


Non convince il recitai della l^emper 

Troppe Ute 
in un solo show 


PIANTA UN MELO 
TRA L'ORSO E LA SUA FINE. 
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Amatta Rodrigues 
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m MIIJ\N() Briv.i tiravissi 
in I sin tro[>[)o Ute lAmpcr 
amale sfide difficili iconfronli 
arditi gli accostamenti pe ricci 
losi ne Ha sua camera h i [irò 
Vaio di tutto nonostante non 
abbia me ora (rent anni Balle»! 
fi musical eanzonipop tradì 
/ione c meidemil » l hanno 
definita la nuova Marlc*ne Dm 
trich per quel suo modo auste 
ro e teatrale di porgere i classi 
Ci di Bre*chl WciH Ma Ule non 
SI accontenta fx.colti allora ci 
menlarsi con le composizioni 
del contemporaneo Michael 
Nyman circa un anno fa F og 
gl osare ancora di piu pubbli 
cando un album dove convivo 
no nuove versioni di classici 
firmali [ loliacnek r Biaf Monk 
tl/usiofis e il titolo illusione di 
gettare un ponte fr.i la frangi di 
fxlilh (haf il cabarè Idi Mark nc 
c la Nc w York «i.izzv de gli an 
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Ute Lemper 
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TRA NON MOLTO TUTTO QUELLO CHE RESTERÀ 
DEGLI ORSI BRUNI IN ITALIA SARA QUALCHE DO¬ 
CUMENTARIO TELEVISIVO. QUEI POCHI CHE SO¬ 
NO RIMASTI, NEL PARCO NAZIONALE 
D'ABRUZZO, SCONFINANO DAL- ^ 

LE, ZONE PROTETTE PER PRO¬ 
CURARSI ABBASTANZA CIBO 
PRIMA DEL LUNGO SONNO 
INVERNALE. RISCHIANDO DI 
ESSERE INVESTITI DALLE AUTO 
IN CORSA O DI INCONTRARE 
LE DOPPIETTE DEI BRACCONIERI 
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COGNOME - 
^ NOME 
ETÀ VIA 

CAP CITTA _ 

INVIO IL CONTRIBUTO DI LIRE __ 

I 1 CON ASSEGNO ALLEGATO NON TRASEiRIBILE 
INTESTATO A WWF ITALIA 

[ J TRAMITE C/C POSTALE N 333006 INDICANDO 
A NELLA CAUSALE PROGETTO OM 

RlCIVtirO LA RIVISTA CCO SUI PROOITTI OIL WWP ^ 


WWF, VIA SALARIA 290 
00199 ROMA 


SE AIUTI IL WWF A PIANTARE UNA CINTURA DI 
ALBERI DI MELE NEL PARCO, L'ORSO AVRA UNA 
SICURA FONTE DI CIBO E NON SCONFINERÀ 
DAI TERRITORI PROTETTI. PIAN- 
TARE UN MELO COSTA 30.000 
^ LIRE. SPEDISCI LA MELA- 
- W COUPON CON IL TUO CON- 
^ TRIBUTO DI SOLIDARIE- 
I TA. QUALUN¬ 
QUE ESSO SIA. 

AIUTERAI L'ORSO 
A RESTARE VIVO. WWF 















UTRCfeN Z% 


□TROEHIX 


CITROÉN 


Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

11 Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 
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Runa 
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' Parla Antonio Cedema, di Italia nostra 
«Siamo stati i pionieri della difesa del territorio e dei monumenti 
il parco dell’Appia, villa Blanc e Capocotta salvi grazie a noi 
E oggi anche il presidente americano Bill Clinton ci dà ragione» 

Gli anni della città violata 

«Ma le battaglie ambientali non sono state vane» 


<li.u visto aiKlK' Bill Clinton considera prioritario 
partire chili <inibK rito per rtsolvc‘re i problemi eco 
nomici I rc‘nUic inciuc <inni di battaglie non sono 
stati vatii Carla Antonio Cederna amijic'ntalisl«v an 
te littc'ram Dalla capitale sii cui ha speso le sue 
eni'rgie di t)ok mista tille s[)er<)n/L iK'lla nuova 
Ami rie ri (eri [,i scvioni' rcjmana di Italia nostri di 
CHIC firesidentc Im festeggiato ^>5 anni di attivila 


FABIO LUPPINO 


Il quarto miglio 
dell Appia 
antica sotto 
Antonio 
Cederna 
presidente 
della sezione 
romana di 
Italia nostra 
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Allora Cederna coh<ì ha si 
(Unificato Italia nostra ni tutti 
questi anni'’ 
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Trcntacinque anni dopo che 
bilancio pensi si poHsa fare 
della vostra attività^ Molto o 
cambiato ma molto anche 
in pe}^}(io in questa dita 
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Ma ri sono anche vittorie 
parziali II parco dei hon 
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ri 1 ori niii sio proibì Ito d tu 
ti ho i pH no titolo m. 1 [)ro 
imm i {« r K’om 11 ipil il« In 
i|Ui sii V ttim im i t sti imo hai 
k mio IX r p il i//u Kivaiih NUi 
ti p in. V hi. vottlumo f in una 
i tinu I pi r [in I hi i MU tri 
d hi t h isilu. i di M ISSI n/io I 
poi k nostri di tmiK i v( ihn i il 
muro V lu un i voli i Imito 
osi. uri riti vtsu ili di 11 1 1> isili 
V uh S m Rii tro Aht)i«mu) ( hto 
Si. oppi in un V aso diploii hi 
co 

Hai scritto un libro, tanti an 
ni fa su» personajjgi che 
hanno saccheggiato il pae 
H<iggio urbano delta capita 
le Ma gli appetiti per lottlz 
za/ioni selvagge, a distanza 
di anni, non sono affatto 
pavsati 

[ Vi r > IV md i i non soiin 
s( iriij) irsi \n/ sono un ir i 
[ II] pi Ili o s Si mdi un > i 
Vi h r s I s I s K ( di II I 
Mhorno ih 'Sdì 

Stasera (ieri ndr) premiate 
tl ministro Alberto Ronchey 
(Il ministro però Ieri sera ò 
partito per Bruxelles e non 
ha partecipato al convegno, 
ndr) per l’acquisizione di 
villa Blanc dopo tanti anni 
Pensi che questo ministro 
abbia sognalo un inversione 
di tendenza nella gestione 
del patrimonio ambientale c 
culturale italiano'’ 
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/HM)i V 1 hi r i 

I rentacinque anni dopo la 
sensibilità ngiiardo ai prò 
bleiTii deirarte e dei beni 
ainbuntali credi sia piu dif 
fiivi ritieni ci sia piu atten 
/ione’ 

< MI 11 f I u s si I li n 

II Ir I iriii I II Ihh (. Iiiili>n 
sul ( fni n / // / S / / ( r indi 

V MU h pi //< I \i li Ili il I ri s 
I I [i uni ( i m i ni I i ( o I 

uh i fu s ( I MISI II r m I I 

ir M t m I pr >hli m h 11 uit 

! • Ih' SI può s hv in i i ( ru 










't 




ili'. ^ 


L’avvenimento celebrato con una ricca pubblicazione | ^ I -ir 

Itcìlia nostra, 35 anni 
di denunce e successi 


It.ilia iiostici l asscK ici/iotit! na/iott.ile per la tutela 
del patrimonio •.torico artistico e cultuiale, lestet>- 
Lji.i treiitac iikiuc anni di attività Ieri neUorso ili im.i 
i.oii[eren/a st<impa e stata presentata una miov<i 
(luhblK .uiono lta/i(i nosini per Rama ircnlaciiicìue 
iinni (Il dilli Ila Nell oc c asioiie e stato contento al 
ministro Alberto Roticlicv il premio «l’ietro De bau 
re iitis pc r il suo mtc-rveiilo su vill.i Bl me 


PAOLA DI LUCA 


■■ I ri I MH m L,|0 IH II I S( 
di di V ili i \si lidi I’ ri I noslr r 
fi i k sii LJ141 ho in Ih II nr|iK m 
iMil htis it i ( i'ii un nuovo Vi)lu 
im i m prc mio pi r 1! imnistro 
Ko u lu V II st hui U 1 di broli 
/ ) lutiti)1 h 1 1 *R)i tro [)t 1 111 
n rhis W.I1 c st h u oiih nt i p( r 1 
sili 1 ili‘( I IVO m(( rvi tho m 111 

ilm^ li li IV ii.,(t it I \i( < nd I di 
\ ili I 1 ‘ UH I I li i i lìti H ({MISI 
/loiH ili p irti di Hi I St ho d 
i|ni sf I pn /li SI i ompk ssi» ir 
Usili iinbii ut hi volut 1 I tl 
miiMsho ili 11 ( itlliir »!i i 
imliH Ih ih lo il i di tmiliv 1 
im uh posti m s ilvo sst n! iP 
I I IMI I nm SI II 1 m iiiovr t spi 
i III I iV 1 

1 1 tl ht iv»[i 1 pi r 1 i lik s I ili 
\ 1 [ l H IIK IM/l i (u I l''?,. i il I 
str it iMH Ih* Il V. h i i iHhiK 


dillo Si ultori Hh tro l>< Um 
ri ihrs i li< ili I tih( 11 (Il (|U( sto 
b( llissiino I t'ifK IO t di II jn I 
Vi nk i Ih I'* i ircoiid t si il< tli 
i 0 pi r v( ut inni fino ilki su 1 
niopi i,v( mit » lo sborso «m 
no In qut .t{ini I illora po 
t( nk S<K i( t.i Ck ni rak hiiino 
bilnri tliMidicU SiiukMia c 1 
r ippn st nt uhi \ Rom » d< Il » 
Ri [)u)>t>lH I kdt'rilt II (k Si 1 
t( nt trono dt distniggt n I init 
ro i ompk sso pi r i ililu ii< 
Si iM|ir( in ipii II ari 1 I 1 iuhx i 
sv ili tk il ihiib »st. lal » U (k st 1 
l)( biuH ntis non v»lo riiist I td 
« vh irlo m I m 1 71 olit nm 
^n/ii mt Ih lila niobilil i/io 
ut d< I ( itf idilli di I <]ii irdt n 
^omt nt mo h <k stiri i/»otn 
ik II t vili i I p in o piihblit o t 
iHii ,si\ tini nk h ripristino 


del viiK oki mnnnmt nlak Nt I 
luglio di cpicst anno ptrA la 
vili » libi rtv e stai 1 icijuist h » ,1 
V opi spi cui hi\i <1 » im .moni 
mi società inimolHit in t ri 
se hiav t un allr i volt i di sp in 
rt 11 ministro RoikIkv uio 
glit. lido it solici It i/ioni di II I 
ha nostr i t di .litri issex 1 i/io 
ni .imbtc ni liistt h 1 1 se n it.ho 
I diritto dt prt I i/rom t li 1 p(n 
tk stillato Vili i (il me al ( in olo 
iiHk I ih ( OSI h 1 UIC ht IiIk r ho 
I ( X s< tk d( I t in olo P il i//< > 
Hirlnniii tilt ospiti r i invtii 
li (lahcni na/ionik di art< 
.mlica <11 (lux I mni m hk s 1 
di un I sistt m t/ioiu idi guata 
Que MT th Villa RI m< A |x rò 
si>'o un 1 cU l!t t.mttH .tiiip igiit 
soste unte tla Itali i nostr 1 c fit 
h.i voluto ricordart i 1 sim piu 
neiiiiak «htivit 1 in un lihric ino 
mlholato ippunto fUifia no 
stra per Rtmid fn nUKinqtu nn 
ni (il iitfii lUi I inttrtssnitt s(o 
gli,ut qiit sU p igint pt n ht ri 
p< rt orroiio moim nli cniici 
IH Ila Vita di ()nt si.i c Ut 1 nn 1 
stori.I ree t nte t lu m ssiin libro 
rleeoni ICi lu non v idinu nti 
e hi Qmiulo 1 isstKM/ioiu si 
eoslittif IH I'>') tram» mm ili 
st Ivaggi.i nt trstni/ioiu t tl t rt 
inthspt iis tbile porrt un Irt no 
tll i s|M t ul i/ittm <thh/n 



Ne I ^ I 1 ( i imnu d e is I h 
tu ire II o di 1 1 uhi svi ihr 1 
MH nti progr imm iti ni 1 pi no 
do ( isi isi \ < fonuii »i tim liti 
m II messi in ope ri hi tr iti iv i 
uliknllur.» di distruggi re h 
et ntn» b inxio ir i h U v» n t 
I unit I dt I Monti l n progt ito 
che trggi i mbr i impi iis ibik 
e e fu iKor i fu k rni ho soli 
tl «Il i pro’e si I (h Anloi io ( i 
iti rn i ili lui inf hti 1 v rive h 
utui sii r/uhi \rtKolo sul 
Mi>ndo ml^l htrr indi » i • »sr 
I hit n/iom di un fttìlo gruppo 
di inlt Ik ttu ih ( fit V ( st ro 1 1 
( unpoe unbt nido il < orso di 
gli t ve ihi f in <j ili iiu/io (|mn 
tll I six 1 di It h « nosti I i ipifit 
IH» I import m/ 1 ih un.i ei'in 1 
I I i diffiis I mioriM i/H >ih rt 
gli mio I bi ni imbie ni ih 1 irli 


stn I di 11 1 e Ih i 11 inni si mpn 
siippiut hi' li toro b hi ighi i 1 
Mi hi i i h) iin[)u i II i iir hi 
piibblti i/it)m ( >ggi II hi ì n ) 
str I h I 1 k n _ni si di m mt! li i 
Il I ( 1 ilh( mk n I mibii nte e 1 
Si MH > mi I i litri issi H 1 i/u»iM 
\ ili 1 Don i I* impilili ( 1 \ppi I 
min i rt slhiihi 1 |) in o pub 
bill o il hr indi i ompk sso di I 
h m Mii hi li sotlr ho il di gi 1 
do i ri st mr ho Agii// mot li 
IH lo isliiiihi I» iri ht rt gioii hi 
uri MM I I fi n si 1 ili ( i| iK. i>n I 
li iiuisit I il ili i l’n siili 11/ I di I 
I i l<( piiblilK I sono l'i im di 
r» i i lìti SUI I t ssi i>Ilr liuti d tl 
1 is (X I l/U IH 

( iiMi h ift ho I ( \ miiMsfri 
Knflolo Si h ih i I osir 1 non i i 
'os i bisi»giM n bbi iivi ih ir 


« * * 



Razzismo U se ritte r i//iste t 1 simboli 

*' '■ '‘''l'C ghl IMO SUI 

«3gyndldl6 mominu tl dt il 1 e ipil ile s 

10 scritte ^ limo i ine( Il hi I Aii mi h i 

•* ini liti tee i>Ito I 1 ne hit st 1 1 h 

BnTlSenilXC*’ l 1 nei giorni V orsi d.ill i ei» 

munii t » br Mi i di npulirt I i 
ijIlacjilU Sentii iihist nuli 
Alle Ile K ri iliu slt Ik dt 1 M 
vhI sono ipp irsi* mi un ospid.ik romano il I ori mini 
C hiim |iu vogh i st gli il in I 1 prt se n/ i de Hi se rhk può tt k 
loM m ili numeri - iliiO^>''i - Sl(»‘) 2 tP 1 - 

''d()h 2 ^ 7 K Ini mio I ostru/ionismo dii in ssuu» liodoro 
Hiionli mpo IH»' i si rvilo (]uc st i volt i i stop;) ire lonliiH 
ili ! hiorno pn st nt ho m ( ole iglio e ohi 11 ik ( ih il i loto I 
C un pie! )glio ) d i liilk k forze t!i m iggior.m/ i )h r e tue d< n 
I « e tiiiisitr 1 de 1 e ovi dt I II i/iskin < de I Movimi nti> pollile oli 
smd )t o f r ipto ( irriro h j f)on hoc oijiumpH liproposij j) 
Pn (e ho t il (^iH st(»re d ito e he il eiex urne lite» slt sso t r st l'o 
(imi iloei.i cptasi tiiUii gruppi pollile I escluso il Msi v nt nji 
It risposti di( irijsoe M isom 

<c Ho 24 anni -Il uni' nu slK re è' qui Ho tle 1 

aH Accoro la/lrn ' ‘ '' ' ‘ " 

OjcIU IdUfU tl risposti» il prt lon diKieti 

è il mio Rul>en Agl/l 21 mm im 

st ilo tioine me i se oi\.i dopo 
ITieSTiere» <110 avev » «vishalo rpMf r( 

qipart mu nti in un i]ijarhe 
re resiekit/ialt de II le hi i pe r 
un lioUmo di se tk otti i 
liom di lin Pr(x.( ss \\o le rt ni lUin » i oii rito din tlissi no Kii 
bt n Ag \/i 11 t tl nulo e on il m igistralo re ilino un hti ggi i 
nu Ilio disinvolto -Ve mvo i l.ivor irt i Kit li - h i dehlo - jx i 
( (u i Rom I e ro tro[»po t onose luto Muri iiuHil i se mpn 
Ih ni e me Ih ijut sia voli i spe rivo di ' irl i (r me i 11 nn lort 
lohiinvext tonilmnho un tnnoe se i me si si n /11 bt ni (i 
e I di k gg( Ih <ju mk rex idivo 

InQUilìdniBntO presto otto nuove et mi ume 

Pr^etn ^ iiisunrt il ho Ho dm 

rlcMU quin mu Mio hinoskritosi 

otto nuove 1 miìf me ssi I disp« >si/i< Hit 

il 1 1 1 Ivi gii'iu Li/Ii e il sii 

CBlIXrdlinC e.h( nt I plinti str he gli I d( Il 1 

( ipit ile I ini/i hiv i pt r 
eombitkrt lo smog e siiti 
me ss I I punto d tll »sse sso 
rito hi \inbi( iht e prevede I iiislall i/ioiu di un» e ioin 
itnlrik 1 vili i liorgiu se A[ip irtx ( hi mobili tr isim tti riin 
no invi ( e i d h lu i punti e lu i monte nti di p irtie ol in hk n 
/i( Ile risp( Uo ili I SI gli i m issimi. i fiss ili I d hi pri k v hi d il 

11 si t/K ni di e tl'iirollo s ir inno poi t s mini hi tu I loro t oin 
pie sso 

Concorsi IdCp InigolinM m un eoiKorso 

uhi modi Ho I ii p DienniH 
17 flI^rSOni? persfjiie Ir it ui 1 1 \ prt*si 

rinviate dune dellinu i\ onoin > 

.... i ISI pi (poi in I ibn/ii I M i 

d QIUQIZIO stros iti > me uh i tr i I M t 

1 HI ilovr limo ris| oiukrt di 
diioneorsom ibusi d n"i 
e IO A dex u)i rio i si lU il giu 
diet perle md igim pre limtn in Ae I ilk DAMxiri ueogliin 
do p ir/i iliiit nte k ne hit sii k j)Mi (>iusip|K Aiuin 11//1 
Min D pe n-oiu som si «u invext prose lolli (ih iiipih hi 
Situo tee US Iti di ivi r f ivi »rilo nove simili histinHtdhie uni' 
li ri goli d 1 i oiu orsi ) pi r I 01 is( iitin I *1 di upi r ire Itsj 


«Ho 24 anni 
ed essere ladro 
è il mio 
mestiere» 


Inquinamento 
Presto 
otto nuove 
centraline 


Concorsi lacp 
19 persone 
rinviate 
a giudizio 


Pazzo Indi moli hi o m 1 1 Li lihi 

e oli 1 i>l)t)Kinv M rii Olio 

O indemoniato. i, persime imliim'mi 

L’esorcista M i) I (]iM Iti e he p u Si mpli 

chiami lo psicologo t!!; 

Vr II e ine e» d I iv( ro i hi 1 ( h 
s mdt moni hi r ip| n s( lu 1 
no pi r 1 s le i nk 1 1 si un n 
I i.rigine di un i mgi I ire proposi \ is ui/ h 1 h ’simido die 
iisino hli 11 U in igli < s. >ri isli di 1 i Ili I i 1 »nii)i ti 11 l im m 
pi > 1 su )k)gii o I ps i fu hrii o s. e (imlo il 1 k uim nli dt I 
V II in hi > SI Ir ht( r* bbi di uni mx e ssit 1 impron g ibile In 
SI mm 11 il mi o I hi in mu impo i usi de he ho i onu jiu llu 
k Ik pi »ssi ssu mi diibi he lu ( Iih s i ( psii uk ici 1 in /ino 1 
e ull ib r in 


ANNATARQUINI 


I bei tempi degli aiBitri «cornuti» 


Mi ( ih limi fili li 1 1 k I h 
ix ni ibi I I t I IL IMsMl 
r issH iir uh' 1 II li stiMM llu 
n < < IMI ili li K < Il r > I 1 

ti k VISI r g g iiiM s. tl ' n 

li m|io ( M I 11 11 11 e V i 
Ih pi H « V m f uh i \ 1 I r 1 
i|u Midi I < it t\ I li/ mi un 
i '•fi I r Mi gl III 11 \ V I 
tl s im iiuiiih i I ir> n < 11 < 
d< gl ut itr I flint Ik I I i| I 
VI IH d I il n e i * ti I [ 

]i MI I > hi » si I In I 1)1 ISS II 

( li II insulti > pi 'ss)t)ili 11 II 
tr qui 11 om 11 v si t di h r 1 
i hi st uihH h IV I ( f II r f f 
g k ' I gli K o "< I >nMit< • III 
I pii ' > I ISSI ! hi tiiiti 1 I 

tl m 1 MK fu I ISSI II mt ! li 

V ilt I un sti l I si 1 I M 

t ( Il thi'so MlVi Vi I r Mi 

gl lido odie 1 li II I I I ik l)i 
golf 11 i[)oti// mk 11, Ivi 
k > Ihx rii IH I lift 1 1 tiv t 

Sf s ( ih K e ((Ili I I ( I is r < 

k I ( ov r • III u f h g I 

\rtHtr 11 k si I I 1 
I isi i\ ) I I limi <11 

I 1 gli vvf rs r I I \ MI 
g I u 11 1 h III liti 


I tulle t nove mirre [re r il e «tk tubino re li 
giosoe S.iM M irtiiu) [ r.jte ![uloMnos[)( 
e lite I e lu si ti.ht.i eie 11 ' st ite (1) S.qi 
Mirtino (^)iiello(he e iiiveti se ritto lul 
l.i tr uli/ioiie [)ag ina (li 11.» e Iti i I dintor 
ni ( (he SI fr.itt i (l(‘l{ i fe‘s(a (k i e ormiti 
1 SI ''muove Ili orinai sott.mto 1 ulelove 
resisiono sjr i/i di e tilliir.» eontadiiM e 


opcTaia C'otTie* <i Eoe c .1 C tintt‘r<tno ni 
mise olo j>tie se dove s.ihato firossinio 
( e Oli iiiì po di rit.irdo sul e akqidaru)) e 1 
s ir.i te sbi grande* M.i ha una sloriri all 
e he la de sue la parol<i eonuito Sp«inl.» 
aikhi negli staeli efene ora in voga ai 
le inp; de Ibi tv in hianeez e iie ro ( )ggi e e 
I 1 sv.istie .1 


li pili it I 1 II I S(| I nlr I di I 
( K ri 1 ( " m Ik d/s< ((ssmui 
1 il 1 IM )st> ri il I irdi 11 i 
I ( n il 1 I ul Iti divf nt iv 1 
jiH r ( r I I H t ilv(il 1 m 

I Ih ( M h K I i» bi>i u i 1 MI 

f mi \1 1 tiht IH I Siili I) i|( 1 1 

tr h 1 i/ Il V rn libi li In 

Si 11/ I li s I s uv I n MIMI 

li in[ I < U e Mvi t i li Ik 

'111 II SII sv is n fi 1 
Il I Vi II h iistilfi I bn ) 
\ I i ' mmii I ir 1 < v r In 
Si g 1 k 'II, (Ih I si imo 

II I I II I > I [' I pi Ili li 
MI' si 1 Mi Mi t n s i li 


GIULIA PANI 

Il g ( ni I I S in M u'im di 
uhi MMM II r I < uni Ilio 1 II 
m/l mi I bimt> h I r i te vi n 
I ir IV UH» pi I IH g l/l ( I hii 
V Mli» s M l)ii|imi ih I liti i di 
m IN I (uiH I 'ssi ri 1 1 uiilm 
r l r 1 li Si L IH Si>11 ir< » ik 11 i 
[ rt s( 11/ IMI jiH I IH g<»/ti» ih un 

I ri siint i I n Miti I 11 w uk t 

Ih I 1V 11 11 ! f g ili I I t p u 

li II i IH g 3/1 uh d I II I 1 
u x tu Mi IK hi ili Vi il g XI 
SI Ir isii rm IV i m 11 i Ih If i li 
r hIi/h ih vi 11 V I ns[»( Uhi! 

II MI f< M 1 I I r i Si mpH I 

lisi k I 1 I I V UH I l li > I i 

Il I II nh ru i ] ik V II iiiiK 


d( ( or IV tuo II p<»rte d« gli u > 
iimii v)t[i fin < ori irrmr# risi 
( I >rn ì dt bili 

\ntK Ili Ir hìi/ioiii >n])ai 
p( rse pirslrieli Ai culi iridel 
i ( onfr ih nuli goliitdiilu n 
sidu th n st I luti h |Hii t) gti 
sii» iti Hi eh i/iom Mu/ irt < 

I > i| Olili pi r s( mi IO IVI V i 

II iM n ho II I >ii > p ul e ol ili 

SI nsibilil sull truoim iito 

me Ite Melo in se 1 II » uii ilitrexe io 
[) m I t miisie i i e He Ni» ve di 
! g in» dnim si »gi m n \|iri 

( » >rdum{U( gli IH e t 1 iioinmi 
Il 1 Ulti e se II K e I I l u tre! he 
|ue Ili h lUiiniH gu 11 t he e si 


Sdii Sor) sire hlie e tu me uhi 
no (>e r fare i jx n.ire sin ik t he 
e »nf ino pe r I »re I iffog »re i 1 
ve tu c he allottano pe r Ir ut 1 k 
piiiiiK eeiniete ( .le brillino 
per toglierei luiiu siUi rose 
spinose v>n\f>lpivi vose seni 
orse benigni eoloinlx unii 
giù ni le stre d iig nini uni 
1 h< d itf unii ehi tingono 
me ntono unon non se ntoii 
non se ulon pie li Un sto no) 
(ileo e i IV lino le» s«i I sili-n 
sti neh (Ileo ripe luto tie volli 
(*e he ggi ivano 1 p ir ip i p ir q» t 
p tr ip I de 1 e orni C hi u i I illii 
sioJK 

Mi (live SI rinnovi II 1 >Lgi 
1 illlie 1 fe'sla (In enniutj Soli 
mente iRexe iC uhertno mi 
nuveilti p.ie sino tri livoh 1 
Snhi le o l ihlnii h i iM i s igi 1 
eli He rok e un ite He e ist 1 
1 IK 1 s svolgiti ibhopioss 
m » ( uhi )v < m gr meli f ik h 
Ih r hon ix ffi eh (r idi/ioni { i 
g un I ( hiss I ()ii ile hi irbi 
tro iKìstilgiee) ‘orsi siliri fin 
I tssii persetitirs qipi II in ui 
e ri ejole 1 tiH (hi < e mi nn 
le mpe» e e»rnuti > 


Campidoglio. Inespiata la proposta pds di dar vita a una giunto 

Camiro salva la poltrona 
Resta in sella dopo la verifica 


MARIA PRiNCt 


■i Ktngi 1/11 tutti supplir 
le r i oppositori pni »> nu no 

I oiiviiitj i i>rose gin li sin 
Inni» 1 lite s i 1 r me n ( irr in 
re si 1 h Mio [loslo e <»n li in 
L'iiiih I le ri il smd le o In pre 
so 1 1 p imi 1 re hiiisnt 1 ik ! di 
f> ithfoel( le flusiglif»< ofiinn i 
le 1 n dib iltho jiolitu <» i]k r 

II »si sull « hid I de II i v le < ih I 1 
( e nsus ( he h 1 prodotto I 1 n 

e lue sta di rinvio i gu li/io 
p( r me // i guinl i i nu //i > 
eoiisiuho I ì divussioiu 11 1 
»\uh h suo p( rno ih II i pio 
pi ist I de II I ( Mie re n di torvi 
} i td im 1 unmt i lin ir m/i t 
e In e oiulne e ssi t 1 m il md t 
tissiMi 1 h m ) di i ( mipiilo 
gli > tino ilk e k /ioni ijiii Ik 
e ne I >M< 1 >b( n» h ne isi 11 m 
qipe uni] tri uni ni( < (]»pro 


Vi r 1 k lini 3 \e ri gì ik i k llor 1 
Il 1 ! limo div iisM» tulli (Il 
qui 11 1 proposi I m i I li inno 
I i H I I h i \vi Vi > di Ho I lu Si 
un liti 1 I)r( ispi lliv 1 i f(>ss( 

I in s( nt h t s( '» lirim di (|i 1 

f Ulto e I msiglii n li 'inun ih 
ti issi n > s[ h( f 1 e oto li cjii t 
r mltiiit simo s nn ■•tho 10 - 
h I ik Ilo il siml u o pnisi 
nm iiik' visibilnu nii sodili 
si h‘(> Il ( 111 ) liuto h 1 (limo 
str ho ( h( e ( un t in iggio 
r III/ I ( oi s 1 1111 biuid h i 

in 1 ipi Ito ili onlributi > di 
tutti Si V I le mii ijiimdi m 1 
ippi In ( I s ir t I t Miiov 1 k g 

II (li Hoi ik pe r I ( omuni 
Int 1 II is ) tn rib idho 1! sin 

1 K i 3 h(( nn indo li pro| un 
e Olili UH 1 I I nm md ui nl>i 
m 3rn i iiti il vi 3(13 me I h ih 


[in senza eli nuovi r(gi3k 
l II I posizione I i su I I he 
[HK o [Il K e ili 1 Di i Ulto 
e Ile il e ipoginppo Ci ibne le 
Mon [3(x » pnm ì di lii i on 

I lusii mi di 1 siili! Il o I e Oli 
|f ni md 1 I I ((ile n lii Ik 
SI Ni k X li K nh I ( irr in » 111 
ri ilt i lo In ivM rtito t itti 

s 1 im SSI imi i (Il nuovi ri g 1 

II non e 1 si inbi 1 nn t nnov 1 
igi MII pi r di h nnin ire 1<» 

V inliim Ilio ile I i nsiglio in 
pi I fiss IK si idi n/i pn visic 
pi I I iiitnnm > (!■ ' » t limi 

li M lo sul pi itili flltlii il pi so 

di II 1 hdm I I ippi II I riniii 

V it I I isti un sim! il o uni 
gi/mf I nn i ni a. g’i<»f mz i 

( 3 | 3 ( imo ( jumdi i SI e I ssu 01; 
I I tug i 1 ilk n spoii ihilh 1 
JK lilie Ih 

( irr Ilo II m In voluti 
I n mk n ilh di 1 I iImiih iito 


i di Ito fini di un ilii / I 
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Operai edili al lavoro 


Vita da operai edili 
Malattie respiratorie 
e pendolarismo 


BIANCA DI GIOVANNI 


■B* - Sposato, ^viì (jué t'igh. 
pcndbraro, con *pr?fcc'chi pro¬ 
blemi di .saluto, iti particolare 
di'll'udito. Sono lo caratteristi¬ 
che del lavoratore edile di Ro¬ 
ma e provincia, emerse dai pri¬ 
mi dati del «ProRctto salute*. 
L'iniziativa, messa in cantiere 
dal Oti) (Comitato paritetico 
territoriale), si propone di sot- 
tofKjrre Rii o[>erai a un diccfi 
ii/j medico Rratuito. con cui 
prevenire le malattie e rniRllo- 
lare le coiKlizioni di I<»voro, Le 
(V/<///;C(.li sptx'ialisli che s(*RiJo- 
no i! proRoili) sono orR.iuizzale 
in st?m’ uniti! clm si re¬ 

cano sui cantieri su ricliiesta 
doRli operai. 

Dal 15 luRliu aoRRÌ sono sta¬ 
le portale a termine S.(H)I) visi¬ 
te, quasi tutte netl'area del co¬ 
mune di Roma, ma i rajrprt?- 
sentanti d4.‘l Ctp ccmlano di ar¬ 
rivare a lid.lKK) entro tre anni. 
Ui cifra ra[jpresenta più della 
metà della popolazione ckicli* 
[)ala nel settore edil<' a Roma o 
provincia, che ammonta a cir¬ 
ca do mila nnità, Per il nromen- 
to. sulle fi.000 cartelle cliniche 
Ria riempite, 1050 sono state 
.soUopo.sU' a elaborazione .sta- 
ti.stica. I dati riportati, dunque, 
rappresentano soltanto delle 
"tenrj(«nzc'- ehe [>otr.inno es.se' 
ri’ confermale o meno dai futu¬ 
ri rilevamenti. Inoltre molte' in¬ 
dicazioni avr.itUKj f)i.'>{jRno di 
successive analisi por poter es¬ 
sere interpretiile in modo più 
.'Scientifico. Ma vetliamo in del- 
laRlio (inalo «/(7///A;/y viene fuo¬ 
ri dai primi l()50casi. 

Vita sociale. IVr molti 
aspetti i comportamenti sfx’iali 
(lei l.ivoratori (kIììì ricalcano le 
tendente della maRRioranza 
d(HI<i jiopolztone italiatìa: per 
lo più sono sposati (77,7K"'.), 
coti (lue IirIì ( ), Si se¬ 

parano in |)<K.'his.simi e divor¬ 
ziai; ancora rnetKi Una tcfla 
sostatiziosii (i|Uiisi il .58“., I ri¬ 


siedo fuori Komà ed 0 quindi 
costretta al^'rrdofarismo. Sc- 
Ritali allarmanti emerRono dai 
dati sul Rrado di scolarizzazio¬ 
ne. che risulta molto dovalo 
por quasi il 10 por conto doRli 
edili (8.98% con diploma su- 
[K-rioro 0 1,28‘Vi laurea), Si po- 
trot)l>o azzardare che la forte 
dis(x.!cupazionc spinge anche 
chi ha una formazione acca¬ 
demica (in C|uestoca.so più di 
HK) persone) ad accettare la¬ 
vori con un l)asso riconosci¬ 
mento s(.x:iale. Altrettanto 
preoi'cuiiaiite il [K.-rsistere 
(leiranalfalx.'tismo ( 1.18"i'.), 
che accenna un pericoloso "ri¬ 
torno-' {di questi il H),57%.lian- 
no tra i 25 e i 30 anni, mentre 
soitanKj la metà appartiene al¬ 
la fascia 3()-!i5). Niente di pa- 
raRonabile, certo, al forte 33.33 
per cento tra Rii ultra cinquan¬ 
tenni. ma il fenomeno non ten¬ 
de a scomparire. 

La salute. Dai chee^ up 
emerRe un dato indis(.:ulibilc; 
più del 50 per cento non ha 
potuto ess(jre sottoposto aU'e* 
same deH'udito per la presen¬ 
za di cerume nei condotti udi¬ 
tivi. Una popolazione di «.sor¬ 
di-'. (|uindi, ia cui paloloRia 0 
ancora per lo più inesplorata. 
Tra <|i!elli su cui (’* stata effet¬ 
tuata la prova, quasi il 70 per 
cento ha evidenziato alterazio¬ 
ni neirudito, die soltantcì per 
una piccolissima perceiUuale 
SI devom; a traumi acustici. Ix* 
cifre sc.-no cosi alte, che spin- 
Rono a mettere a punto una 
prevenzione accurata. Tra i 
più colpiti sono i |)endolari. e 
f(;rse su questo «intrecc^j- peri- 
dolarisino-allerazioni acusti¬ 
che SI dovrà fare ancora luce. 
Allarmante anche l.i -curva- 
dei fumaUjri, che rispello ai 
più vecchi diminuiscono nelle 
f.isce d'età tra i 40 e i 55 anni, 
iiiii liumentaiio nella zona tra i 
35ei‘t(). 


Sorpresi la scorsa notte 
dalla polizia e dai vigili 
43 polacchi e nordafricani 
Sono tutti clandestini 


Il rifugio notturno 
è stato chiuso dalla Usi Rml 
Nessun provvedimento preso 
dopo il rogo di venerdì 


Immigrati cacciati via 
dall’ex centrale del latte 


Sgomberata nella notte tra lunedì e martedì l'ex 
centrale del latte vicino piazza Vittorio. I 43 immi- 
grati trovati a dormire lì, tutti clandestini ed in molti 
J già forniti di foglio di via, ora hanno un'altra ingiun¬ 
zione in tasca e sono di nuovo in strada. Intanto l’ex 
centrale viene disinfestata e sigillata. Arrestati tredici 
nomadi per furto di corrente elettrica al campo del¬ 
la Rustica. 


ALESSANDRA BADUEL 


A quattro giorni dull'in- 
cundio dcll'O.stien.sc, in cui .so¬ 
no morti due algerini, in città 
invece dei soccorsi scatta l'in¬ 
tervento delle for/c dell'ordi¬ 
ne. Trentamila in strada, a dor¬ 
mire in edifici fatiscenti o in 
baraccopoli. Era questa la cifra 
che denunciava sabato scorso 
il presidente delia Caritas. Lui¬ 
gi Di Littgro. Ieri ^13 di loro .sono 
stati prelevati all'ex centralo 
del latte vicino a piazza Vitto¬ 
rio e, in quanto clandc.stini, ac¬ 
compagnati in questura per II 
foglio di vìa. Molti lo avevano 
già, rna si erano nascosti. E ieri 
sera, ricevuta l'intimazione a 
la.sciare l'Italiii, .sono probatril- 
rnente tornati a rifugiarsi in 
qualctie altra •pantanolla», 
'l'rimne uno, arrestato porebò 
ricercato da tempo. Sempre ie¬ 
ri. blitz dei car.'ibinieri alla Ru¬ 
stica, dove c'à tino dei tanti 
campi di nomadi privi di luce, 
acqua e gas. nonostante la leg¬ 
ge ette lì prevede attrezzati. 
Polizia e vigili urbani sono 
arrivati aH'ox centrale del latte, 
accanto a piazza Vittorio, nel 
cuore della notte. Sapevano 
che .solo cosi potevano trovare 
gli occupanti, In 43, tra polac- 
ctii e nortlàfricani. dormivano,' 
in terra, senza acqua n6 lii’ce, 


con il pericolo dei fuochi acce¬ 
si per mangiare e per vederci 
al buio. È cosi che l'ex oleificio 
deirOstienwr ò bruciato per 
sette volte dall'inizio dell'tin- 
no. L'ex centrale era stala già 
«bonolicata, l'anno .scorso, 
con lo .sgombero di chi ci dor¬ 
miva allora c rabbattimenlo di 
tutti gli stabilì pericolanti. Un 
solo cdilicio erti stalo ri.spar- 
miato dalle ruspe perche con¬ 
siderato un simbolo dell'tir- 
chcologia industriale. Una vol¬ 
ta presi in trappola i 43 immi¬ 
grati, ieri mattina all’alba e .su¬ 
bentrata la Usi Rinl. il cui uffi¬ 
cio tecnico ha provveduto a 
orgiinizzare una disinfestazio¬ 
ne gcneriile e la chiusura di 
tutti i pa.s-saggi d'ingres.so. Ieri 
sera, dunque, gli immigrati so¬ 
no and.iti a cercare un altro 
posto per dormire. E cerio 
hanno scelto uno dei tanti in¬ 
dirizzi della loro mappa di Ro¬ 
ma. Una mappa siwcialc, do¬ 
ve i posti più importanti sono 
sempre pieni d'immondiziii. 
siringhe usate, topi. E s<.'nza 
tutto il rc,sto. 

etti invece aveva tentalo di 
approliltare dell'Enel ha paga¬ 
to più caro. Ben tredici arresti 
per furto aggravato dì elettrici- ' 
tà sono il risultato deH’opera- ’ 


Medici tmfi^tori 
arrestati 

da finti infermieri 


■■ Colti sul fatto Oa carabi¬ 
nieri con i camici bianchi. Due 
medici, uno di Roma e l'altro 
di Milano, sono stati arrestati 
[)<?rchC? prescrivevano farmaci 
a base di .stupefacenti utiliz¬ 
zando ricette intestate a veri e 
propri «signor nessuno». In 
questo modo i duo medici 
compravano i farmaci in pro¬ 
prio e poi il rivendevano, A 
bloccarli sono stali i carabinie¬ 
ri del Nad che hanno seguito il 
suRgcrlitienlo del ministro De 
IvOrenzo e hanno fatto ricorso 
ad un vecchio trucco, quello di 
travestirsi e fingersi infermieri. 
Il primo dei due medici ha fat¬ 
to incetta di ben 10.000 fiale di 
lorngesic, oltre che plcginc, E’ 
il dottor Federico Berardinelli. 
medico chirurgo c anestesista 
della capitale. 11 secondo, 
Giancarlo Besana. ha siglato 
780 ricetto per accaparrarsi 
2.000 fiale di morfina cloridra- 
lo prx'scriUe abusivamente a 
13 persone molte delle quali 
tossicodipendenti o pregiudi¬ 
cati'. Altri quattro medici gene¬ 
rici. tre di Roma e uno di l’aier- 
nio, sono .stati deferiti a piede 
libero. Nella rete dei carabinie¬ 
ri del Nad .sotto finiti anche far- 
rnaci.sii, infermieri e altri sani¬ 
tari, 

l/oijerazione che il nucleo 


dei carabinieri antidroga fua 
condotto dal 2G ottobre al 9 
novembre nelle strutture ospe¬ 
daliere pubblicite e private, 
presso gli organismi di cura e 
riabilitazione dei tossicodipen¬ 
denti. nelle farmacie, ha dato 
risultati clamorosi. Con i duo 
medici chirurghi posti agli ar¬ 
resti donìiciliari su provvedi¬ 
mento dcll'aulorilù giudiziaria, 
sono stati arrestali altri 22 
spacciatori, mentre a piede li¬ 
bero sono stati denunciati 32 
tossicodipendenti c 35 tra pri¬ 
mari. farmacisti e personale 
paramedico per illeciti penali 
riguardanti la mancata ottem¬ 
peranza alle norme clic rego¬ 
lano la tenuta dei registri delle 
sostanze stupefacenti, c quat¬ 
tro medici chirurghi per pre¬ 
scrizione abusive di sostanze a 
base di stupefacente , noneftO 
per concussione. 

Gli ordini provinciali com¬ 
petenti decideranno le azioni 
nei riguardi del denunciati. Co¬ 
me primo alto ci sarà una so- 
sjK'nsionc in attesa di un giudi¬ 
zio definitivo. "Ix; mele marce 
- ha affermato Franco Sabetli, 
consigliere dolTordine di Ro¬ 
ma e presidente del Suini, sin¬ 
dacalo unitario dei medici • 
esistono in ogni contesto .so¬ 
ciale c [Jrofessionalc. Sla a noi 
isolarli ed emarginarli». 



L'ex centrale del latte 


/.ione dei carabinieri al campo 
della Rustica, in via del Mirtillo 
. l militari avevano visto i cavi 
deirEncl finire dentro le rulolle 
de! campo. In un'operazione 
analoga, i militari hanno arre¬ 
stato altri M nomadi poche 
.settimane fa. Ma jx^r quei cam¬ 
pi esiste una legge che parla di 
attrezzature da fornire: gas. lu¬ 
ce. acqua. Nessuno la applica. 

Per l'incendio dcH’ex oleifi¬ 
cio. ieri le consigliere Pds Da¬ 
niela Monteforlc, Anna Rossi 
19oria e Daniela Valentim han¬ 
no protestalo contro il Comu- ‘ 


ne. '"Ixì giunta municipide - 
scrivono in un conìunicalo - ò 
moralmente responsabile di 
questa tragedia annunciata e 
non può trincerarsi dietro la di¬ 
stinzione tra immigrati regolari 
c clandc.stini». Quanto ai prov¬ 
vedimenti annunciali dall'as- 
ses.sore ai servizi sociali Mauro 
Cutnifo, che prevede l’apertu¬ 
ra di altri cinque centri di acco¬ 
glienza per «regolari» entro feb¬ 
braio. le tre consigliere li riten¬ 
gono «scandalosamente ina- 
.deguati». Infine ricordano che 
per ras.sislenza alloggialiva al- 


Regione, i sindacati denunciano ritardi e inefficienze 

«100 giorni da assessore» 
Dosàer sulla malasamtà 


«Sanità: i primi 100 giorni di un as.sessorc». È i! titolo 
di un documento sulla politica sanitaria regionale, 
firmalo da CgiI, CisI e Uil. Insieme alle denunce sui 
ritardi e le inefficienze dell'assistenza di base, i sin¬ 
dacati lanciano proposte a tutto campo. Si va dal 
pronto intervento alla cura degli anziani, dalle ricet¬ 
te mediche agli infortuni sul lavoro, per finire con la 
completa riorganizzazione della rete ospedaliera. 


■■ Uti kit di denunce, valu¬ 
tazioni c prop)Ostc ò stato «im¬ 
pacchettato» ieri dal sindacati 
confederali e «spedilo» all’as- 
sessorc regionale alla sanità, il 
psi Antonio Signore. Il titolo ò 
scjIo una parte de) dcxuimcnto: 
«Sanità: i primi 100 giorni di un 
a.s.sessorc». Oltre a giudicare il 
passalo, lututli. Cgil, Cisl e Uil 
fanno profx>sle per il futuro, 
tentando di scardinare quella 
specie di coazione a ripetere 
clic ò la malsanità. 

Cinque i punti messi a fuoco 
dalle organizzazioni .sindacali; 
la prevenzione, la condizione 
degli anziani, la spc^a farma¬ 
ceutica, il pronto soccorso re¬ 
gionale, la riorganizzazione e 
riqualificazione delle Usi Uizia- 
li e della rete ospedaliera. Si 
parlo da una denuncia allar¬ 
mante: il primato nazionale 


del Ixi/io per quanto riguarda 
gli infortuni sul lavoro (80 mila 
casi all'anno). Su questo i sin¬ 
dacati hanno proposto di mo¬ 
dificare con urgenza la legge 
sulla presunzione dei rischi, 
.seguendo crilcr: di snellezza e 
efficacia delle misure di con¬ 
trollo. Inoltre hanno richiesto 
lo stanziamento di un fondo 
regionale per coprire i |x>sti va¬ 
canti nel settore, SuH'a.ssistcn- 
za agli anziani i confederali 
prendono di mira l'approccio 
ad interventi separali portato 
avanti dall assessorato. Al con¬ 
trario auspicano una «globali¬ 
tà» di servizi, tutti coordinali tra 
loro, che istituiscano la «citta¬ 
dinanza sociate« a questa cate¬ 
goria. 

Sulla spesa farmaceutica ar¬ 
riva la prima «as.'xjinzione» del- 
l'operato di Signore, Anche S(’ 


non condividono gli aumenti 
sul ticket, riconoscono che 
l’assessore ha assunto una po¬ 
sizione di grande responsabili¬ 
tà, ridimensionando la sanità 
privala, riduccndo i) conven- 
zionamenlo esterno o propo¬ 
nendo misure di rlduz.ione del¬ 
la spesa farmacciilica. Ritorna 
la condanna alla politica re¬ 
gionale in fatto di pronto soc¬ 
corso c emergenza sanitaria. Si 
denuncia un rilardo rischioso, 
che preannuncia l'emergenza, 
sull'applicazione dell’ordinan¬ 
za del 13 maggio ‘92. che isti¬ 
tuisce centrali operative regio¬ 
nali e provinciali, riorganizza 
tutto il territorio c impegna la 
regione a aumentare il numero 
delle ambulanze. 

Dopo le profxjstc di ristrut¬ 
turazione del sistema delle Usi, 
Cgil. Cisl e Uil arrivano al pro¬ 
getto più significativo per la 
sua globalità: la riconversione 
della rete ospedaliera c delie 
convenzioni specialistiche pri¬ 
vale. Avanzano sette proposte 
(tra cui risliluzionc di day-ho- 
spital divisionali c territoriali, 
contri geriatrici, distretti sck:ìo- 
Siinilari di base), che potreb¬ 
bero rispondere con maggiore 
efficacia ai bisogni della gente 
e alle attese dei lavoratori, 
Sc'mpre che ci si lavori con co¬ 
stanza e impegno. 

( li.n .G. 



le donne immigrate coti figli 
era stato approvato e tradotto 
in delibera di giunta un emen¬ 
damento al bilancio che anco¬ 
ra non ò .stalo applicato. L'al- 
troieri la Comunità di Sanl’Egi- 
dio ha fornito dei dati sui nuovi 
ansivi: 4.567 nei primi nove me¬ 
si del '92, contro i 3.784 dello 
stes.so periodo del '91, E sono 
per a maggior parte clandesti¬ 
ni. dato che per il '91 c il '92 il 
governo ha azzeralo i nuovi in¬ 
gressi. tranne le t'ccczìoni.degi 
albanesi e.di chi si ricongiunge 
con la lumiRlia. 


AGENDA 

Ieri ® minima 9 
^ massima 18 

OcJCJÌ il «>le sorge alle 6.54 
c tramonta alle 16,53 


■ TACCUINO 

«A Roma insieme». È iniziala la raccolta di firme per la pre¬ 
sentazione di una delibera di iniziativa popolare sulTa-ssi- 
sienza domiciliare integrala e decentrata nel Comune di Ro¬ 
ma. promossa dall’associazione «A Roma insieme». L'a.ssi- 
stenza domiciliare 0 servizio importante per tutto le persone 
con ridotta autonomia. L’Iniziativa intendo riorganizzare il 
servizio di assistenza domiciliare integrando le risorse de! 
Comune con quelle de servizio sanitario. Ix? firme si raccol¬ 
gono fino al 22 novembre prcs.so i tavoli allestiti in piazza 
Venezia (pomeriggio da lunedi a venerdì), in piazza Navo- 
na (.sabato e domenica) e presso i Centri anziani circoscri¬ 
zionali. 

Oltranze poetiche. Iniziativa dell'Aia j>er (juesta sera, ore 
18. al Cafò Notegen di via del Babuino 159. Si incontreranno 
i poeti TaghjbaklcK> (Iran). Hussein (Egitto). Ngana (Ca- 
menm). Verdi (Brasile), Bahamondes (Cile) c Aletta (Ita¬ 
lia) . Curatrici Rosella Clavarie Sivana Turco, 

Dall’Avana con amore... Ultimo filni-re{X)rtaRo realizzato 
da Claudio Coronati: vcrà pre.scntalo in anteprima questa 
sera, orer 20.30, da Tv6. Previsti interventi di studenti, intel¬ 
lettuali e registi ( Ferrara, Pontecorvo). 

Fascismo repubblicano. Il libro di Pino Romualdi (Sugar- 
co Edizioni) viene presentato oggi, ore 19. presso rHotol 
Plaza, via del Corso 126. Interverranno Nicola Caracciolo. 
Ma.s.simo Pini. Nicola Tranfaglia, Giust*p[x? TrIcoIi c Lucio 
Villari, Moderatore Antonio Spinosi^. 

Minimal music. Musica classica c culturwc extracolle. Te¬ 
ma dell’Incontro che si tiene oggi, orc' 18. presso la sala co¬ 
munale della cultura di Guidonia. piazza Bernardini. Rientra 
ncH'iniziativa «Ascolto guidato» tenuto da Pierluigi Castella¬ 
no su «Ixj musica del '900; ascolti, riflessioni ed anali.si su mi¬ 
nimalismo. new agc e worid music. 

Associazione FIsher presenta oggi, ore )7.3() f presso la 
sede di Via Perugia 15) rincontro su «Patologui dcH’indeci- 
sionew condotto da Lia Grande, Domani, ore 21. serata aper¬ 
ta su «Studio del personaggio: Einstein». 

Mobilizzazione paicohsica In bioenergetica. 1! lavoro 
di Alexander Ixjwcn verrà presentato in video oggi, orc 18- 
20.30, presso ia sede deU'Aspic (a Vittore Carpaccio 32. 
.Scala D. ini. 1 ). Relazione di Tommaso Traelta. 

Viaggie vacanze. Mostra e incontri a Roma per il lurLsmo: 
Fiera di Roma, ingresso piazza E. Ruffino (palazzo Aci). Do¬ 
mani c venerdì, ore 10-18 (.solo trade), .siibato e domenica 
ore 10-22 (pubblico). 

■ MOSTRE 

Tot! Sctaloja. Venti quadri inediti e .■iccnicelli. Galleria 
■Edicuropa», via del Corso 52.4. Orario 10-13 e 10,3020. chiu¬ 
so Icsiivi c lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 

Francln Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'arti.sla iiìan- 
de.se recentemenfe scomparso. Galleria >2KC», Edizioni 
d’Arte, Via de'Delfini 16. orario lU-13e 16-20, e.sclusi festivi. 
Fino al 30 novembre. 

Arabile Gorlcy. Cinquanlaquaftro disegni che riniracciano 
rimerò percorso artistico dell'artista nomade, l’alazzo delle 
F.sposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21. martedì chiu¬ 
so, Fine.» al 30 novembre. 

U mondo di Snoopy. Di.scgni, documentari, filmati e abili 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso¬ 
naggio di Schulz, .Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9,30.13 C I5.3P-1?(30: .sabino 9,30.23.30; domenica 9.30-21. , 
Fino al 17 gennaio'S)3.‘ .. ' . 

Joseph Beuys. Di.segni. oggetti, stampe di uno dei più im¬ 
portanti artisti tedeschi. Palaz.zo delle Espo.sizioni, via Nazio- 
tiiilc 194. Orario 10-21, chiuso martedi. Da mereoledì (inau¬ 
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vili Unione circoKiizlODale: ore 18.30c/o scz. Villaggio 
Brcda Iniziativa su apertura poliambulatorio f» Torbcllamo- 
naca (I. Forantaro. U. Cerri). 

Xlll Unione circoscrizionale: ore 18.30 c/o sc'z. Ostia 
Centro iniziativa perronvocazìone conlerenza di organizza¬ 
zione. 

Avviso: (jRgi alle ori' 18 in Direzione riunione del centro dei 
diritti su sanità (S. Puparo. M. Civita ). 

VII Unione circoscrizionale: domani alle ore 18.30 c/o 
M'z, Quarticciolo attivo della VII Unione circoscrizionale su 
•Manovra cx'onomtca e iniziativa del partito» (C. l^'truccio- 
)i). 

Avviso: venerdì 13 dalle ore 17 alle ore 21 c/o Sala stampa 
direzione (via Botteghe Oscure, 4) incontro con Pietro Bar¬ 
rerà c Cesare Salvi su «Riforme istituzionali ed elettorali: pro¬ 
poste del Pds». Sono invitati a partecipare* i compagni dt'l 
Comitato federale e della Commissione federale di garanzia 
e tulli i compagni interessati. 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento ò fissalo per sabato 14 novembre, 
pertanto in previsione della conferenza cittadina vanno con- 
.segnali con urgenza in Federazione i cartellini '92 delle tes¬ 
sere fatte. 

Corsi di musica: rass(x:iazìone Mente lx>cale organizza 
prc.sso la scz. Pds Tcstaccio corsi di chitarra, sax. ba.sso, bat¬ 
terìa, tastiere, teoria e .solfeggio, musica d'insieme. I corsi si 
terranno il martedì e il sabato dalle ore 10 alle orc 22. Per iii- 
lormazioni lei. 574G259 (ore 17-20). 

Corsi di ballo: lutti i lunedì e venerdì c/o soz. l’ds Tcsiae- 
ciò dalle ore 19.30 alle ore 22,30, corsi di ballo lisci<.ì. Per in- 
lornìazionitei. 5740259 (orc 17-20). 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Colleferro ore ì8 riunione com¬ 
prensorio 30 con segretari c tesorieri (D’Alessio): Albano 
attivo (Oroiicini). 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17 riunio¬ 
ne con portuali; in Kedcr^izione ore 19 riunione per proble¬ 
mi iiiarillimi (Morianì, Barbaranelli). 

Federazione Latina: in Federazione 17,30 riunione coor¬ 
dinamento lavoratori f Oi Resta); Priverno ore 16 assemblea 
donne sulla manifestazione del 28 novt'ii'.bre ( Sesa. Annci ). 
Federazione Viterbo: Fabrica di Roma ore 20.30 Gnippo 
consiliare (Ca()alcli), 
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Abusivismo edilizio 

Ostia, la giunta si arrende 
Non si trova una ditta 
che si occupi di demolizioni 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■■ «Aiiildteci d riprendere 
la lotta all abusivismo» Con 
un appello alle cireoscruioni 
romane c alla stampa ieri la 
prcMcItn/ i della XIII ha an 
nuntiato il bkxtco completo 
delle demoli,!ioni di costru 
/ioni abusive nell entroterra 
di Ostia 

Dopo tre settimane di 
gutrrutlid urbana tra abusivi 
e polizia aggressioni agli 
operai incaricati degli abbai 
timenti furti notturni t mi 
nacce agli impiegati comu 
naii e ai consiglieri oralaeir 
coscrizione ò rimasta senza 
ruspe «Cepa srl la ditta a 
CUI e rano state affidate le de 
moli/ioni dell Infernetto il 
quartiere residenziale che si 
affaccia sulla Cristoforo Co 
lombo - ha rinunciato uffi 
cnlmente all appalto per ti 
more di nuovi attentati con 
tro I SUOI dipendenti non 
senza un contenzioso con la 
XIII che finirà quasi certa 
mente in tribunale Ma fatto 
ancora piu grave nessuna 
delle circoscrizioni romane 
CUI la giunta Palmella aveva 
chiesto aiuto per continuare 
nell opera di demolizione ha 
risposto finora all appello E 
il Genio militare invocato 
anche d i un interrogazione 
parlamentare ha risposto 
per bex.ea del ministro della 
Difesa Salvo Andò di poter 
intervenire solo dietro paga 
mento della prestazione e 
senza precisare i tempi 

•Per concludere un nuovo 
appalto anche con trattativa 
privata ci vorrà almeno un 
mese - commenta il verde 
Angelo Bonelli unodeiquat 
tro «vice» di Pannella - noi in 
vece non abbiamo molto 
tempo 1 vigili urbani segna 
lanocho gli abusivi hanno ri 


< ominciato a costruire se 
non arrivano le ruspe ora le 
demolizioni finiranno qui» 
1^ circoscnzione di Ostia ha 
fornito al riguardo dati elo 
quenti dall approvazione 
del condono edilizio 
(nell 85) ad oggi gli abusi 
segnalati sono I ilOO all 85z 
SI tratta di manufatti costruiti 
fuori dalle aree dei piani par 
ticolareggiati in zone vinco 
late 

Tutte le ordinanze di de 
molizione emesse negli ulti 
mi 3 4 anni circa 130 non 
sono mai stale eseguite dalla 
precedente giunta a guida 
socialista In particolare il 
dato che salta agli cxtchi ò 
I aumento verticale delle vio 
lazioni tra il 91 e i pnmi dieci 
mesi di quest anno da 292 
casi SI è passati a 546 consu 
mali in gran parte in estate 
quando i controlli si affievolì 
scono Con un guadagno no 
tcvole per i costruttori abusi 
VI secondo un calcolo ap 
prossimativo le costmzioni 
fuorilegge sul litorale roma 
no - Fiumicino compreso - 
hanno fruttato almeno 50 mi 
liardi esentasse 

La giunta di Ostia infine si 
ò nvolta ai comitati di quar 
tiere per ricordare che l ap 
prova/ione dei piani partico 
iareggiati fermi in Campido 
glio (una decina riguardano 
la XIII) rischia di saltare prò 
prio grazie all abusivismo 
che rende inutilizzabili i vec 
chi progetti «Nonèunaguer 
ra contro gli abusivi - ha con 
eluso Bonelli - la circoscn 
zione intende demolire solo 
le costruzioni allo stato mi 
ziale che sorgono su arce 
vincolate per mettere un fre 
no all abusivismo nascente 
Non ttKcheremo le abitazio 
ni già occupate» 


Il Sat del S. Camillo è al collasso 
Solo 7 medici per curare ogni giorno 500 tossicodipendenti 
Allarme anche nelle carceri: non esistono ambulatori 
Circa il 50% dei detenuti ha bisogno di assistenza 


Un minuto a paziente 
Coà è assistito chi à droga 


Il Sai - Servizio assistenza tossicodipendenti - del 
San Camillo scoppia Ogni giorno 7 medici, spesso 
uno per turno fronteggiano le esigenze di 500 uten¬ 
ti. sessanta secondi a paziente Drammatica la situa 
zione nelle carceri dove il 50'/) dei detenuti è tossi¬ 
codipendente Migliaia di persone recluse prive di 
un centro di recupero «L improvvisa crisi di astinen¬ 
za è dannosissima per i malati di Aids» 


TERESA TRILLÒ 


Hi Scile mediti per 500 tos 
sicodipendtnti Sev, intd st 
tondi di dssisltn/d dcdituta i 
ciascun pazitntt Cosi si lavo 
ra noi Servizio assistenza tossi 
todiptndenti del San Camillo 
uno dti Sat piu frequentati del 
la capitale Situazione vneora 
piu prcotcupanle nelle tarco 
ri dove grazie alla legge Itrvo 
lino- Vassalli finisce chi consu 
ma droga A Regimi Codi e i 
Rcbibbia oltre il 501 dei reclusi 
fa uso di stupì faetnlit none ò 
neppure un servizio di assi 
stenza 

•1 defeniifi in crisi di isiinen 
za vengono imboniti di psiio 
farmaci - ha denuneiato ieri 
Massimo Barra prtsidenk del 
la Fondazioni Villa Mar.iiiii 
nel corso di un convegno sui 
Sat romani- Anche so questo 
non serve allatto i viiieert la 
crisi 1^ mancanza di un servi 
ZIO di assistenza causa gr ivi 
squilibri ai mal ili di Aids una 
violenta o gratuita crisi di asti 
nenza ha infatti forti ripoieiis 
sioni sul fragile sistema immii 


nitario del malato ( hi è in tu 
ridi disintossieazionc si trova 
poi completamento abbando 
nato a sd stesso È assoluta 
mi nte inconcepibile che lad 
dove la legge concentra il 
m iggior numero di tossicodi 
peiiilenze non ci sia neppure 
un servizio per I assistenza ep 
pure se solo si volesse far 
qualcosa già da domani si po¬ 
trebbe aprire un S.it» 

Ogni giorno lo stalo sixmdc 
tre miliardi c mezzo por i 
12 000 lovsicodipendcnti dete 
nuli nelle carceri pan a un co 
sto medio di JOOOOO lire |>cr 
un recluso «Se si considera 
elio in rnedii un consumatore 
di slupefaiinti nmaiie in ear 
lire sei mesi sostiene Felice 
Se ilviiii presidente di Feder 
solili ineO la federazione del 
li eooperalive di solidarietà 
sonali aderenti alla eonfeixi 
perntive - si sfiora una spesa di 
650 miliardi che se passasse 
la linea Amato (non più de 
icnzione per i tossicodipcn 
denti ndr) potrebbero essere 
liberate delle risorsi non indi! 


■■ «L unità di sirad i il 
camper attrezzato per 1 assi 
stenza nelle piazze riseliia di 
fallire per mancanza di fon 
di Stessa sorte per 1 elefono 
.imieo Massimo Fiarra pre 
sidente della Fondazione Vii 
la Marami uno dei centri di 
assistenza per lossicoilipen 
denti convenzionati con il 
comune di Roma lancia 
l SOS i)er due servizi mdispen 
sabiliachi fa uso di stupefacenti 
Quale è il bilancio dcU'unità di strada? 
Sicuramente positivo D.i marzo 92 i due 
camper oggi presenti solo alta Stazione Icr 
mini sono riusciti ad agganciare 650 tossico 
dipendenti il 504 dei quali non aveva .wulo 
mai alcun contatto con i servizi di assistenza 
In centinaia hanno poi deciso di imixxeare 
la strada della dismtossiea/ione Con questa 
struttura ò stato possibile dimostrare i he e e 
ancora mollo sommerso Fàirtropix) non sia 


mo in gr ido di assicurare un 
servizio quotidiano per man 
lanza di fondi II camper 
esce quattro volte a settima 
na per turni di sei ore Anche 
lelefonc'amico untilodirct 
topi ri tossicodipendenti òa 
corto di fondi dal gennaio 
J2 gr.izic ad Azzaro (ex as 
SI ssore ai servizi sociali ndr) 
non riee“ve piu soldi 
La nuova legge sulla droga ha migliorato i 
servizi di assistenza pubblica? 

No ha dato più soldi alle cornunilà mi non 
ha .issolutamente migliorato il servizio pub 
blieo r cosi ei troviamo nella siluazione del 
bau Cannilo dove il Sai i eaus i di contratti 
scaduti del personale medico si trova a do 
ver fronteggi ire le esigenze e i problemi di 
500 utenti al giornoion scarsissimo persona 
le 1 unserviziodi issisten/a che se oppia 

I ÌFT 


Massimo Barra 
di Villa Maraini 
«Tolgono fondi 
a servizi utili» 


ferenti per inti rvonli pri vi ulivi 
e di recupero» 

A Roma fuori d.il c.irceri e ù 
ben poco «l-a maggior parli 
dei 12 Sai funziona pocoi ma 
le line Massimo B»irra II 
personale non ha ileuii mie 
resse id affront ire i gr.ivi prò 
blenii 11 risultalo <5 che la mas 
sa di utenti si riversa sul solo 
servizio eompelilivo qui Ilo 
del San Cannilo dovi |xrò il 
(K rsonale i' si arsissimo i i mi 
dici uno [x?r turno non posso 
no di dicare più di un nniuilo i 
pazienles «l»! realtà - sostiene 
Augusto Ball.iglia ex colisi 


ghiri loniiiiiali del Ptis ori 
ili pul ilo i i hi hisogn i pi ii 
s in ad un sisli m i pm i qiiili 
bralo III evil ire elii gli ainini 
lustratori visio il ridimi nsiona 
inolilo dilli risorse si siili ino 
iiilorizzali a risparmi ire prò 
l>rio sulla inidiiiiii soeiili i 
sulle isigeiizi delli lisce pili 
di boli i indili SI » 1 isscssori 
Il SI rvizi six ijli del f impido 
glio Irinecsco ( loKarclli fi 
iK) alh diminei di M issiiiio 
B<iiti e .illa riebiesle di Augii 
sio B miglia *1 asse ssor ito 
dici ha istituito un eoonlin.i 
minio |xrm ini liti degli ani 


miiiistrilori Usi tulli questi 
lirobli mi VI ir inno csaniin iti c 
ilfront 111 

Contro loscre-eiiingdeisieo 
positivi nolli carceri intanlo 
Il ri Cr sceso in campo un gnip 
l>o di issoci izioni legato al 
mondo de II Aids e delli tossi 
eodipendenze Nel mirino dei 
minilestjnti conecnirali di 
vinti al iiiinistiro di Grazia e 
giustizi 1 un dixrcto appro 
viti) |xr ora solo al Senato - 
ihe rende obbligatorio il tesi 
|xr il virus I liv c clis|x>nc la de 
lenziotii in celle separali peri 
sieropositivi 



Franceschini La liberta dopo la buferi 

toma al lavoro imprevista e iminowis, Al 

, l)crlo rraneesehini dopo 

all Arci iver Itcsci Ilo ile in ere lunedi 

Solidarietà lomato ai suo hisc o 

di sempre II rilomo iiiearte 
re por un errore di salutazii) 
ne giudiziana ò toni ito id 
esseri «p issato» come gli mni delle Brig ite rosse Albirto 
|x.r prinn iosa ha incontrato i giornalisti pressi la si*dt di I 
I Arri poi ha ripreso la sita di ogni giorno il I jvoro presso la 
redazione di «0«ia d ana» la presidonza di II Arei Solidanel i 
Franecsehini inoltre sta lavor.indo anche n..lla sci ncggiatura 
di un film tratto dal suo libro «Mara Renato ciò 



A Caprarola magico incontro tra l’ensemble di Lester Bowie e la banda del paese 

Una notte di suoni mai uditi 


WiUy De Ville 
lo scatenato pirata 
del rock’nVoll 


STEFANO POLACCHI 



DANIELA AMENTA 


M btissofono c percussioni 
ricordo dt I rombo del viilca 
no pictrt rotolanti ibrida c vo 
CI di fuoco e di ghiaccio dal 
profondo La tromba - soffio 
del vento nclh fitl \ fagtjcta fx 
nctrata dal sole e dall ìcqua 
L'hammond** ondi sul Ugo 
palpUa/iont dt Ila coscitn/a 
LaLhitarra melodia dt 11 uomo 
e il trombo le pascoli verdi e 
tuono E poi I \ banda la musi 
ca della gente A Caprarola ^li 
clementi per < jtturare lacster 
Bowie e il suo «N< w York organ 
ensemble» e erano tutti T 1 in 
contro non potevi non ovserr 
che esplosivo spurneggiantt 
ricco di ( mo/ioni e di sorpre 
se Nello splendido salone de l 
le ex scuderie di p ila//o Par 
ne se a Cipnroli tra i monti 
Cinunie il lago di Vico sabato 
scorso la notte si C* icccsi di 
suoni mai uditi I a musica ■«fis 
VI» dell I band i organi// it i in 
rigidi spartiti con i musicisti se 
dall o ordinati si ò scontrali 
con 1 voli doli i tromba di U 
slcr con i suoni sincopati graf 
fiati del six di James Carter 
con 1 ( m rgi i del iromfxme di 
Julion Prustir e con il solido 
instane ibilc ritmo di Don 
Moyc all i [)itterii Nc t uscito 


un suono omo/ionante che 
ha scaldato tutta la platea che 
ha scatenalo la voglia di muo 
versi di bai are che ha toccato 
le corde interne di ognuno fa 
condo riscoprire il senso origi 
nano di una dimensiono musi 
cale spesso soffocata 

Ma come ha fatto Lester ad 
•inciampare" su Caprarola' 
volontc\ dell organi/vatore e 
amico di Eìowie Isio Saba c 
eJc responsabile della cultura 
del Comune Angelo Borgna 
h inno f Ilio in mexlo che l m 
contro avvenisse nell e state 
dello scorso anno Un incontro 
fatto di musica in piazza di 
contatti di consigli ma anche 
di vino e m ingiale insieme di 
risale una simpatia msomma 
clu sia la oanda sia Lester 
hanno voluto tener viva e che 
ha giù in programma per la 
prossima estate una settimana 
caprolalta con la sc/ionc acu 
stica dell «Art Pnsamblc of Chi 
cago» il gruppo storico di ìjc 
slcr cIh suonerai con la forma 
/ione di Capnrola "Qui ho 
trovato veri amici frttmìs sor 
ride il cinquant iducnnc trom 
b( ttista nero c aggiunge rifc 
ri ndosi illa cittadinan/a ono 
r \n I che il pat se h i offerto a 


lui c a Don Moyc lo sono in 
to a Cleveland ma sono citta 
dino di Caprarola fio mito 
subito la scnsa/ionc di un ami 
c i/ia profonda all interno del 
la quale può succedere qual 
siasi cosa Per me nero amen 
cano ò un importante mo 
mento di sinteticità È fonda 
mentale il fitto di sonlinni ic 
celiato Quando ero mollo 
giovane ho suonalo in una 
band con \ Icmenti iri/iam c 
ho imparato molto f lo un rap 
porto molto forte con quello 
cheò i) feeling della banda» 

Il r ipporlo eh Uster con h 
banda ò un legime qu isi ge 
nclico Suo nonno e suo padre 
erano direttori di banda e lui 
tesso fu suonalo nei gruppi 
bandistici fino all adoleseen 
/a Un suo album doppie) 
dell aveva in copertina una 
vc?cehia foto della binda del 
nonno e nel risvolto interno 
cera un altra imm igine eh 
banda eonslrunienl iueentie 
divise colorate Dille binde 
musicali ò partito I esterBowic 
per farr poi tutta 1 1 tr ifil i nel 
rhythrn n blues d i I iines 
Brown ili Art ensemble 
«Qu indo e irrtv ito sul I igo di 
Vico non ha voluto s.ipe re nul 
1 1 non SI e' inforni ilo su eomt 
suon ivse 1 1 b ind i sull i su i 


stona non ha discusw il ruolo 
del direttore ha sempheemen 
te comincialo a suemarc rac 
conta Isio Saba T n ito subì 

10 un r ipporto buono tra tulli 
spontaneo 1 ragazzi chiedono 
ce^nsigh e Lester insegna nuovi 
ritmi c accetta la tradizione del 
gruppo musicale del paese 
C arter svela ai piu giovani i se 
greti del sassofono» Daltron 
de il sound di Bowie 0 «tradì 
/lonale» non si aliuntan i nel 

l impianto coni[)lcssivo dagli 
sefiemi elassKI hi un incede 
re di finfari gioioso libero 
Un modo forte o consapevole 
di nscatt ire le proprie origini 
la |)ropna stona Come sj muo 
ve lx.sk r nella tradizione? «La 
tr idizione ò que lo in un con 
t( sto fisso dare a lutti fa possi 
l)llllt^d esprimersi Noi musici 
sti siamo inchc scolari cò 
sempre dì impirarc sempre 
cresciamo sulle e con le 
rienze^ degli litri dei pili anzia 
ni e dei piu giovani» L vene rdi 
scorso all Alpheus durante il 
conce rio rom mo eli Ixsler t 
de Ih banda I anziano troni 
fioiust i di Capnroh si e' lan 
ciato m Lina struggente inter 
(>retizion< dì Simiirwrtinìc di 
f irvi mre i brividijxrI emo/io 
ne e fic ha s iputo evocare Ora 

11 bmdi «f iiip|X) Miseagna» 
fi I e fili sto ile uni spartiti eoii 


gli dir uìgnrie nt» eie II Ari en 
stmble su CUI studi ire d » svi 
luppare e prewire nell illesi 
frenetici eie I meeting prò 
grammato jh r h sUUe C e^sì 
un i bandaelie si er i in pr itie i 
gli sciolti «per csiunincntO" 
Il I ritrovalo un i vii ihi i mere 
(libile una nuovi forza jxr 
contimi ire a suonare f Ixskr 
non tndisce certo lentiisii 
sino "Qiie Ilo che sii mio f i 
c » ndo a ( ipr irol i è* un e spe 


nell/ 1 imporl inlissiin i sii mio 
Inorando non ]>i r tmieiire 
imes|xrKn/i m un lUimo 
m 1 jxr leereseere e stirnol ire 
Il eulturi e li curiositi di 
ognuno di noi i (|U( sii hindi 
Ila un futuro assicuri stri/ 
/indo hx-cluo mentre avvici 
Il i il bieelìiere di vino illa boe 
e a H i pe rson ilita e un suono 
ifitusl uiz 1 p irlieoi ire vedrc 
le e<is I riuse ire mo i ( ire iiisit 
me 


■B baie sui paleo mentre la 
band apre le danze con un 
vecchio rock n roll Una voci 
na dal fondo innuneia «lad 
dies and gentleman Willv De 
Ville F finalmente entri il 
•chiedilo» con la f iceia da C i 
pii in Uncino il principino por 
ione ino eoi baffelh sottili alh 
k ! uk bal>le Eccolo anciicg 
gl ire ìTio>trire il (lente cloro 
d i «( o Ilio» de II I lx:)Wi *• '^ist Si 
de di M mh itt in Indossi un 
compie lo rosso sangue e li Pai 
I idiLim stracolmo 0 (>eree)rso 
dì un brivido di pi lecre qu in 
do mister Billy 13orsos (questo 
li suo ve ro nomi ) alUire i Ca 
(liflat Waìk il pezzo di Moon 
M irtin che porte') al successo 
nel 77 Indietro di quindici m 
ni Ai tempi eh CabnUa il pn 
1 io ithum di questo romantico 
pinti elle il punk preferì il 
soni 1 e I ISSICI di Miiddy Wdters 
cBenL King k poesicd imo 
re i sfondo erotico ed il rexk 
hlino Un pietre [lortorieaiio 
un t Mi imm i eh Monlc’c timi e 
un uloleseen/a trascorsi in 
uno de I qu irtie ri «pe r e margi 
luti» di New York iseoliando 
lexmex e bevendo tequila 
Se mbr \ un i se re izio di ieller i 
tur i un r ice onio inve ni ito pe r 
f ire colpo e il in en e C‘ h stora 


di Willy il gli ino «che e'* sem 
pre stato sul punto di farcela e 
nonee 1 ha mai falli" Un litro 
perde nte nc! circo della musi 
ei F[>pure quando canta con 
quella \rx.c rex:a e sensuale 
quaiido imbraccia la Fender 
donila sembr i dawero il re del 
rexk in Halli ix*r presentare 
IkKkstntts of (h'stn* il suo 
nuovo I p De» Ville ha U nulo 
un eolie erto bellissimo caldo 
exeit mie Una lesta tra amici 
un nlrovirsi doix> s< i anni di 
tonlmm/i Nell Kb Willy ci 
ave \a stupito con i i sua classe 
d i «m ilador» Quella dei) altri 
ser i ò stai i un ulteriore eonfer 
ma Inversione live e un ura 
gano eli p issioiK un intratteni 
loie dirizzi un ottimo rcx ker 
elìi et illa rn ihneoma di Arn^il 
/■yl^ p iss 1 al chromix nte vigo 
re d Sfxìnift Slroll lexe indo 
•b illads" stripp icore tipo Lo 
i e onc/àrnof/orì'^ o Ik Ha my lo 
( ( r 

Li gcn e balla e ani i con lui 
il ritornello eh IXniasuido Co 
rdzon st eomm love quando 
Willy ree it.i «se avesse mai mi 
to un dolhro » in hi\ry c/og 
iKl'^ }t (/rrv II gnippo seie*e 
eellenli musicisti non perde 
un e olpo lo se gue in un i s ir i 



binda di ritmi htini brani 
struggenti twist forsenn iti hn 
«Kx 1 1 fare lo «seiup ife mnu 
nc» linei i occhi ite di tuexo 
alh r ig izze in s ih c infine ge t 
1 1 li pubblico il solito m izzodi 
rose Un or i e me zza di musi 
e i e poi un bis memorabile 
con Statìd bv nu |x r e fiiude re 
in Ix'kz/i «Di un pedante 
puoi so o inip ir ire le' leee ti 
re I ide a *. he la nc e re \ non fini 
sec ni n» P irok s iute 


Fratelli Capitoni, 

FRANCESCO REA 


nuovi sapon 

e ntr ire in pi ile i i rae coni ire 



IB l ippiint irne nU) al te i 
Irò Argot e con P lolo De Vit i e 
Mimmo M me mi ih is i «fr ite Hi 
C ipitoni» che ripropongonej 
-Vi f ire mo sape re eli ( ut sono 
latori e che nella p issai i st i 
gione fui rieeolk' i fnori del 
pubhlieo e de li i enti i M i i 
C i[)itoni se mbr mo lee r r icl 
Jrizz ito il tiro Si ride me or i 
moltom leein piu miirezzi 
Lo spettacolo presenta alcu 
Dc novità rispetto allo scor 
so anno e sembra aver addi 
rittura dimenticato 1 ritmi e i 
temi di «Non venite mangia 
ti», il vostro esordio sulle 
scene teatrali 

«Non V» n te n mgi iti e n ito 
su biv>gno eh eonosec rsi Vo 


le V imo proporre uno spetta 
colo efie ti offrisse loeeisione 
eli e sprimerei sul mondo che ei 
eireoneh h sul paleosecnieoei 
SI mio confrontati soprattutto 
tr i di noi c e on que il i ni iselic 
ri 1 fratelli( ipitoni efu cidi 
VI h possibilitt con ronia e 
e Dime Ita di esprimerei -Vi f i 
remo sapere- non ò altro cfie 
levolu/iemc di quel diseeirso 
Abbi mio abbandonato il ea 
t>dret che iveva eonlracldistin 
to -Non venite rn ingiati» |xr 
efk questo genere hi ormai 
pe rso il sapore'di s dir i pohhea 
e di t ostume clic Io eonlr iddi 
stingueva Di (|ui I esigenz » di 
scrivere un hvoro teatrale di 
Uatrihzzire i ( ipitom farli 


Come è nata la maschera del 
Capitoni? 

Sul bisejgno di d irei un tiglio 
regton ik di ri ipprofiri ire i e o 
muiKjm di un ideniit i come 
e^Lielh pugliese lo stesso no 
me ( i[)ttoni f i p irte de llii re il 
t » li sopr miiome di un imieo 
M 1 il nostro e sse re me rtdion ili 
e I ìpp irle ne re il Sud de 1 
mende' ixrehe dovimcjae eisi 
tre>vi e e sempre unMendieiiu 
I essere eonsipevoli dei prò 
bk mi e he vive un me rid on ile 
se nza [le ro pi mge rsi iddosso 
1 Capitoni inf dii sono eiiu 
persemi die lu Ih loro inge 
nudi SI permettono di f ire c 
dire e ose elle de Ite u f die el i 
altri p<)trd)lHro risul! ire sgr i 


de voli Mi dlcn/ionc none'* 
solo un i m isefier i elei Sud l 
una mascheri alh St mlio e 
Olio se ini e'* permesv; il p ir I 
goni elidile persone elle con 
se luplied ì r ippre st ntaiio I Ini 
111 ispopolare 

Ma nel vostro spettacolo 
raccontate di voi stessi, di 
pugliesi trapiantali 

(erto e vogh imo mintene re 
un 1 e u lite n/z i/ie>nt re gion i 
le pe re he < sprimi uno i senti 
ment nostri d( riv inti elireU i 
me nte cl ilk nostre esjx nenzt 
Un i lek itifie azione conferni i 
U el dh eedhlK>r \ziom con 
Bung irò (e mt udore pugliese 
iulr)efit e iscrive k musiche o 
lo ste sso re gist i Manne oCiani 
miroli indi e gli pugliese Ma 


nel inomento m eui p irli imo 
(il nuore ifk tti oelie p irli i 
mo eli scnUnie nli ge ner ili clu 
rigii irei iiu) tutti 

Come mai avete deciso di ri 
presentarvi con «Vi faremo 
sapere»? 

Fi n he e ind d i Ix lu m i il) 
bi iliK) voluto et ire i e|Ue si i ri 


I re s i un litro s ipore Abbi i 
mo tl)b inelon do 1 1 e omied i 
fine ì se stessi One si inno si 
neh n t no jxrdit il)t)i mi > ri 
volto pai dknzioiìi u perso 
lì iggi elle sone ne» ste ssì e se> 
no t Itti ( )u( sl( p( re Ik ( i si < 
iiMehiest (^1 ih''Ono le n sire 
re spons ibild i I su lue sto e i 
SI ime (onfr iiil di 


Altri percorsi allo «Snark» 


■■ M me ino gli sp i/i j li 
lì iiizi ime Idi i I i vogii i di n 
se hi ire Adori udori e regisl 
ibb mdi a mo ilh^r i i le dn e 
toni me I ree M ire ne He e mti 
III I ndo ehi desiderio di 
esprimersi e di nstopnri ilfi 
se ino (li un i rib ili i spogli i lo 
-Sn irk thè lire pi lee e he epie 
st 1 se r 1 ipre 1 i si igioiie udito 
I d i AHri f}( n ori 

-Su irk e un te rm ne ingle se 
e he eie rtv i d lU imu ii( di due 
viK ibe II -SII ike owe re.) se r 
pe nte e sn dk» e Ile signifit j 
sellilo I irdiitedo tose mo 
M ino Dovidii pe re’) (]U melo i 
ìli irze) li I ipe Ho ti Uh ile di vi i 
eh I f onsol do 10 non pe ris iv i 
I nuli i eh pe Ile oh se m i s ilo 
I se liso d uM niur i t li< f|ue 
si I p irol i e v(K it le tteiri eh 


hek Lmdon At)iii indo buo 
ne l)il ite sp iz o [)Keolo in t 
l)e n e onge ni do e vis u i ip 
piint ime lìti eultunh Doviehi 
Il i ere ile) un nuovo piiecvole 
[)oste eh ritrovo Dilhneoidro 
e on C nk Hd e n d i que si e st i 
U h r isse gn i U dr de C atifu n 
(Il I In (/do Visto il siK e e sso ot 
tenuto (jUkIo ei Asino M issi 
iiitli Ilio Mile SI 1 I mime tt i B i 
r ilh e Ross mii i M usili I ibe Ih 
limilo deciso d |>rt>s< giure 
e|uisli e oli d)or izione die 
ste Itelo un se ro e piojirio c ir 
te Homi e oh eju itlordie t spe tt i 
e oh 

( )u( st i se r 1 dk 20 l') (e on 
re pile I die 22 00) lo Sn irk- 
pri se nt i un insolito si eggio ne 
/ nifi TUO (U Ho fXH'sKì ilalioiia 
I e ns melo i D mte e se)|)r dtui 
le> dh e ( mine di i popol ire 


(lindo d A\ ino li i se ritto e i! 
retto questa firevi puit gu 
ei index t in un i visione e orri tl i 
e iggtorn d i de I et gii >iie 
1 ippuid mie nto di eJie e mbr 
^ ((ìw Ui lìiotiU ji dio unno 
i (lue VOCI se ritto e dire He el i 
Mile SI Dor e Koin mo e n il 
suo ree i! d ( non nn^ruU re gl ) 
di hs 1 N doli ipni i inse e < il 
0 ^ Li L onip Igni i Sol in \ m 
ZI presenti i fe bfir no / m g/// 
(oiìiuoi tire se eseuisiisiiei i 
ste ri eie 1! i stupiel I i e de He sin 
pure Alili Itloli Aniniulo 
ki sin nuli nvisit iziuiie j)e rso 
n dissim 1 de 1 mito de Ile sire ne 
eh e e on Diisk i Lise oidi e S< 
ruif Kif/i r un -ii oslro d i pr ii i 
p Igni 1 » lek no (1 ) M mr ) ihjtti 
glione e d I 1 r uiz \ dt Ros i r 
gist 1 dìAiKifi 1 ! > ! 








Cinema Tfeatri 


■ PRIMEVISIONI 


ACAOEMT HALL 

V a Stamira 

L 10 000 
Tei 426778 

Ann) 90 di Enrico Oldomi con C Do Si 
ca E (greggio W Boldi (3R 

(16 15-18 15 20 15-2? 30t 

AOMIRAI. 

Riazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Insertione pericolosa ci Barbel Sch- 
roedor con Bridge! Funda JonmlerJa- 
son 1 eiqh - G 1 15 30 18-20 20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavojr 2? 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MolGibson DannyGlov-jr -G 

(1530-18-20 10-22 301 

ALCAZAR 

Via Merry del Va' U 

L 10 000 
To) 5880099 

BobRobertsdieconTornRobbins OR 
(18 10-18 15-20 30-22 30) 

AIMBASSADE 

Accademia Agiaii 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Mudim con 
£ Mufpny R Civens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

Vk) N del Grande 6 

L 10 000 
rei 5816168 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover • G 

(15 30-18-20 10 2? 301 

ARCHIMEDE 

ViaA'chimode /) 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ io speriamo che me la cavo di Lma 

WerlmuHer, con Paolo Villaggio • 8B 

(16 30-18 30-20 30-2? 301 

ARFSTON 

V.aCiceror'e 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

Marill e mogli di Woody Alton con 
Woody Alien MiaFarrow 

(1545-18-20 10 22 301 

ASTRA 

Viale Jonto 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tubcolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(1530-18-20 10-2? 301 

AUGUSrUSUNO 

C so V Emanuele 203 

L *0 000 
Tei 6875455 

Doppia personalità di Bnan De Pa'ma 
conj Lithgow L Davidovich G(15 30- 
1/20-19-20 45h22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C doV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Morte di un matematico napoletano 

di Mario Martone con Carlo Cecchi • 
OR ne 30-18 30-20 3u 2? 30) 

BARBERINI UNO 

Puizza Barbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De S' 
ca E Greggio M Boidi-Bfl 

(16-18 15-20 15-22 30i 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Puizz.) Barberini 25 

L 10 000 
Tel 48277C7 

Prosciutto prosciutto d. Biqas Luna 
con Stdania Sandfel 1 BR 

(16 40 18 35-20 35-22 30 
linqresso solo a imzio spetlaco'o) 

BARBERINI TRE 

P azza B.Kbenm 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Weaver FA (16 15-18 20 20 25-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

V aG Saccom 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Giochi di potere di Phiiiip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 30 1/ 50 20 10-22 30i 

CAPRANICA 

P az/aCapraniqa 101 

L 10 000 
Tei 6792465 

Il principe dello donne di R Hudim con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHCTTA 

“ za Mynlocitono 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La città della gioia di Roland Joifc con 
P Swayzc P Collins-DR 

(’5 15-’7 40-20-22 301 

CIAK 

V .1 Cassia 692 

L 10 000 
Tei 3325160/ 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(1530 1820 '0-22 30i 

COLA DI RIENZO u 10 000 

Piazza Cola di Rionzo 88 Tel 6878303 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
WorlmuHer con Paolo Vdiagaio BR 

115 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadolMPineta ’5 

L 6 000 
Tei 8553485 

Biancaneve e i sette nan) -DA [ 1 /' 

DIAMANTE 

Via Pr nostma 230 

L 7 000 
Tei 295606 

Riposo 

EDEN 

P .'zaCoiadi Rienzo 74 

L 10 0CO 
rei 6878652 

Casa Howard di James ivo'y con Anio 
nyHopkins Vanessa Redgravo DR 

(15-1, 30 20 2? 301 

EMBASSY 

v la S'oopani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi fritti ella fermata del 
treno di J Avne! con K Bathes J Tan 
dy M L oarkof (15 05-1/ 35 20 22 301 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

1492 La conquista del paradiso di Rid 

lev Scoti con Gerard Dupardieu A(15 
17 30 19 50-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell 1 serciìo 44 

l 10 000 
Tel 5010652 

Basic InstlncI di Paul Vcrhoovon con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-1/3C-20-22 30i 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
rei 58’2884 

In thè Soup di Alexander Rockwell BK 
(16 30*18 30*20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina 41 

u 10000 
Tel 68/6125 

Guai in famiglia di T Kotchetf con T 
Solieck 0 Amecho W Crewson 

(16-18 20-20 25 22 30' 

EURCiNE 

/ilLlSft 3? ' ' 

L lOOOv 
' Tel 591098© 

Arma letale 3 Ui Hicharg Dorine^ uon 
Mei Qlbson Danny Glover G 

115 30-18 ?U 10-?? 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 10/ a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Mndiir con 
E Murphy R Givens 

(15 45-1&-20 1522 30) 

EXCELSIOR 

Via B V dol Carmelo 2 

L 10 000 
roi 5292296 

1 Mariti e mogli d' Woody Ahon con 
Woody Alien Miafarrow 

(16 18 10-20 20-22 30! 

FARNESE 

Caniocde f lon 

L 10 000 
Tel 6864395 

Un’altra vita di Cario M.izzacuraii 
con Silvio Orlando ÒR(17-18 45-20 40- 
2? 30) 

FIAMMA UNO 

V j Bissoiati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

■ Taiistidinottedi Jimjarmush con 
Rober'oBenigni 8R 

(14 45-1730 20 22 30) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo 

FIAMMAOUE 

Viifiissoi.ii 4/ 

L 1COOO 
Tel 4827100 

Americani di James Foie/ con Ai 
Pacmo Jack Lemmon - OR 

(16 30-18 30 20 30 22 30) 
ilnqrosso solo a miZ'O spPtlacolo) 

GAROEN 

Zi.ilo Tf.istovere ?44/a 

L 10 000 
Tel 5012848 

■ io speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiicr con PaoioViiiaggio BR 

(lé '5?? 301 

GIOIELLO 

V. 1 Nomontana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

■ Net conllnenle nero di Marco Ris< 
conOiegoAbatanluono BR il6 22 301 

GOLDEN 

i.! i '■ .Panie 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

li principe delle donne di R Hudlm coi 
E Murpny R Givyns 

(16-18 IO-20 20 22 301 

GREGORY 

'.11 Orc'jyr oVIi 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic InstincI di Paul Verhooven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

115*17 30-20 2?j0i 

HOLIOAY 

L.i’u ) B Marcello 1 

L IO 000 
Tnl 8548326 

Doppia personalità d B'ian D<* f'alma 

conJ Lithgow L Davidovich 

ifb 15-17 10-18 50-20 JC 2? 30' 

INOUNO 

Vi iG l"C'jno 

L lOOCO 
Tei 6812495 

Le avventuro di Peter Pan J> Wall 0 
sney-DA (16-18 10-20 05 22) 

KING 

V 1 fogliano 3/ 

L 10 000 
Tei 86206/32 

Casa Howard di James Ivory con An 
Ihony Hopkins Vanessa Medqr,ivo 

(14 45 1/ 20-19 55-22 30/ 

MADISON UNO 

Z i C' 1 ibmra i/l 

L 10 000 
Tel 54’’9?6 

li lagliaerbe di Bmti leonard con jpf 
^ahey P/crce Brosnan FA 

( 15 30 1/ 20 '9 10 20 ‘/5-?2 40) 

MAOISONOUE 

V t Uh abrara 121 

L 10 000 
Tei 541/926 

Indocina di Reg s Wargmer uon Dom 
mqueSlanc HenryAr^eau DR 

i15 151'30 20 ??30i 

MADISON TRE 

, 1 Oh .Ibrnrj 121 

c 10 000 

rei 541/926 

Morte di un matematico napoletano 

di M.iric Martone con Carlo Cecch 

UR (15 30-1/15 N 20 45-2? 30) 

MADISON OUAnRO 

'. 1 Oh abrera '2' 

L 10 000 
Tel 541/926 

Legge 627 di Bertrand Taverner con 
Oidiyr Dezacc* Jean PauiCom.irt DH 
(15-1/ 30 20 22 30) 

MAESTOSO UNO 

a Apyia Nnov.) 1 -’b 

L 10 000 
Tol /86086 

Arma letale 3 d/ Ricn.i^g Donner con 
Mei Gibson Danny Giovor G 

114 30 1/ 10 19 IC 2? 3Ci 

MAESTOSO DUE 

V .1 Appi,) Nuova 1/6 

L 10 000 
Tol 786086 

Basic InstincI di Raul Verhoeson uon 
Michael Douglas Sharon Stono G 

IM30 17 10-19 SO 22 30) 

MAESTOSO TRE 

V a App a N jova ’ 7b 

l 10 000 
Tol/8608b 

■ Taxisti di notte di Jim jarm jsh con 
Roberto Benign BR 

(14 30 1/ lO-'AbO?? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V a Aypia Nu(;va ' /b 

L 10 000 
Tel 786086 

Mariti 0 mogli di Woody Ane i cor 
Woody Al'en Mia F.ìrrov» 

14 40 V 10 lYSlu?? JOi 

MAJESTIC 

, a Sb Apostoli 20 

L 10 000 
Tel b/94900 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
(reno di J Avnet con K Bathes j t.in 
dy M L Parker (15 '7 35 20 22 30' 

METROPOLITAN 

V 1 1 5*1 Co'so b 

L '0 000 
Tel 3201)9 iJ 

Infelici e contenti di Ner Pa'cn’ co" 
Fien.iio Pozzetto fzio Greggio HR 

(16 'thi8 3(3-.’^0 30 22 30 

MIGNON 

/ 1 5 ’i'fpo ' ■ 

L 10 00C 

To 8559493 

L’Allantide di Boo Sw.i 'n i-on ’chekv 
Karyo Vic'oria Mtihonf'y 

db 18 10 20 20 22 JOl 

MISSOURI 

ZaBombeiii 24 

L 10 000 
Tel 6«1402( 

prossima riapertiif.i 

NEWYORK 

5 Klnl l'Cavn 14 

L 10000 

re, /8'02/i 

Doppia personalità il/ Brian de i^airna 
conJ Lithgow L Davidovicf G 15 15 
r 10 18 5(j 20 30 2? 30' 

NUOVOSACHEfl 

k irgo Asriangh 1 

L 10 000 
Tel 58181161 

dello d’ c uon Orson W»*l r*s 

(16 30 18 30 20 33 22 30/ 

PARIS 

. i r.'.iqna Gk-Cia 1 12 

L 10 000 
Tei /049f'5o8 

■ io Speriamo che me la cavo di Lina 
WertmuHe' con Pao'o V ii.uigio BR 

Uh '8 '0 20 23 2? 3U 

PASQUINO 

vicolo dn’Pmdi- '9 

l 5 000 
Tol 5803622 

The silence o( thè lambs iversion.* ori 
'linai*. 116 30 ’8 30-20 3) 22 30i 


1 OTTIMO- ' ' BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avvonturoso BR Bntldi’ito O.A Dis aninvìti | 
DO Docunenfano DR‘ Drammatico £• E^'olico F’ Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H: Horror M Musicala SA Satirico 
SE Snntimorit SM. Storico Mitoloq ST. Storico W Western 


QUIRINALE 

V aN.iziOnale 19C 

^ 8 000 
le 4882653 

Inserzione pericolosa di Ba'bc* Sch 
foeder con Bndgel Fonda Jenmlor Ja 
sonlcigh G (15 30-1B-20 ?0 2? 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetl 5 

l 10 000 
Tel 179001? 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
uonS'olai laSandrelli BR 

116 1518 30 20 30-2? 30) 

REALE 

Y azza Sonne.o 

L 10 000 

le' 58102)4 

Giochi di potere di Phi'iip Noyce con 
Ma'fisor Ford G 

(1530-17 50 20 10-?? 30) 

RIALTO 

Via IV Nove”'bro 156 

. 10000 
Tei 6/90/63 

U tagliaerbe di Brcìi Leonard con Jett 
Fahey Pierco Brosnan • FA 

(1518 10 20 20-22 30) 

RIT7 

Viale Sornali.i 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Philiip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 30 17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lun bardi.i 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Marill e mogli di Woody AHen con 
Woody Alien M/afarrow 

(16-18 10-20 20 22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Sellarla 3’ 

L 10 000 
Tei 85©4305 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Dannv Glover-6 

(1530-18-20 10-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere cii Phillip Noyce. con 
HarnsonFord-G 

(1530-1750-20 '0 22 30l 

SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

l 10 000 
Te, 6/94/53 

Coccia alle farfalle di Otar losseiinn. - 
BR (1518 10-20 20-22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bar 18 

L '0 000 
Tel 8831216 

Basic instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

'1517 30-20-22 30) 

VtP-SDA 

Via Gal a e Sidama 20 

L *0000 
Tel 06208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 50-18 20 052? 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i a 

LbOOO 
Tri 4402/19 

Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisic'lo 24 B 

LbOOO 
Te' 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

VialCdCiie Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

La mano sulla culla 

(16-?2 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

t 6 000 

Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Via(Jegli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tol 4957/b? 

Il cielo sopra Berlino 

(16 30 ?2 30, 

TIZIANO 

Via Reni z 

l 5 000 
Te. 3927/. 

R/poso 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipion, 84 

lei 3701094 

Sala Lumiere il fiore delle mille e una 
notte {?0i 1 racconti di Canterbury (22) 
Sala Chapirn Tolo le heros (20 30) Ju 
Oou d‘ Y rnou i22 30) 

AZ2URR0MELIES 

Via Fa.i Di nruno8 

T««i 3'? 18*10 

Antologia di film di George Melles |20) 
R.asseqna d/ cinema tedesco -Der Go¬ 
lem 120 30) Dllllnger è morto (2? 30) 

ORANCALEONE 

ingresso a soltoscri/ione 
ViaLc'vann.i 11 le' 099!'5 

Riposo 

GRAUCO . 6 000 

Via Perugia 34 Tei .'0300199 /8?23ii 

Cinema sp.»gnoto Mamà cumple 100 
anos di Carlos Saura ( 19) El cochecito 
d/Marco Fcr(«‘fi(?1) 

IL LABIRINTO 

Vili Pompeo Miigno ?7 

L /OCO 
Tel 3216283 

SAIA A Caccia atte farfalle PRIMA 
( 18 30 20 30-22 30) 

sala 9 Olivier Olivier di A HoUand 
(18 30 20 30 2? 30 

POLITECNICO 

ViaC D Tiepoio 13/a 

1 ."OOO 
Tei 3227659 

Faccia di lepre di Liiuma Gmanneschi 
(20 30 2? 301 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI R'poso 

L 5? 000 

Via Milano 9 Toi 4tì?8?57 


SALA TEATRO lOlSU Ingresso’iDcro Hassegna • Libertà amore o rabbia II 
Vi.iC OoLoHts ?C c noma di Ken Loactì- Hidden agenda 

•_1*7 30) TheAilhurLegeftd(?l)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 

Toi 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via S Nogrniti 44 

L 10 000 
Tel 998/996 

lo speriamo che me la cavo 

(16 18 10 20 20 22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare uVin.i 

l 10 000 

Tel 9/U0588 

Sat.iCofbucci Prosciutto prosciutto 

[15 4518 20 2?) 
Sala De Sica Infelici e conienti 

(15451820??) 

Sai.» Serg 0 Leone Mariti e mogli 

(154518 20 2?) 
Sala Rossriiiftì lo speriamo che me la 
cavo '15 45 18 20 22) 

SalaTognazzi Arma letale 3 

(154518 20 2?) 
S.H.iVscon* Giochi di potere 

15 4518-20-??) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

1 argo Panizz.i 5 

1 10000 
lei 9't?04.’9 

SALA UNO lo speriamo che me la cavo 
115 30 2? 3di 

SALA DUE Arma letale 3 I1530 2?30i 
SAiATRF Inserzione pericolosa 

(15 30 2? 30i 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L ’CODC 

Tei 9420193 

Il principe dello donne '16 22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

ViairMazzmt 5 

l bfXK) 
le 936.1484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI 1 9 000 

Viali* 1" Maqq 0 86 Tri 9111301 

1492 la conquista del paradiso 

(15 22 JOr 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI ' 6 OOC 

VtaG Vattrntli 53 To 900188H 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

V .1 PallOthni 

1 ’OCOO 

Tel 5603186 

Taxisti di notte 

(15 30-1/ 50 20 05 2? JO) 

SISTO 

Via dei Hon .'ijnoli 

l 'COOO 

Tri 5h)0<'’0 

Armalelflle3 il5 45 '8 20 10 22 30) 

SUPERGA 

V le 'leila M.u fi.) 44 

L 10 000 

U'I 56 2528 

llprincipedelledonne (162230' 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

p i Z.i Nk Oderni 5 Tr- 

’ vjo 

0. ..1 2008' 

Giochi d) potere 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1 6 000 

Vi.lG.irb.id 100 le. >9990M 

Ripeso 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VuiG Mril’tvl’ 2 

1 6 000 
’ei 95'9052J 

1 ini pi*r ,(di U 




Aquila, vi<i l Aquila l'A Icl/‘)949oi Modernetta, P//.i rfclla l^e 
pub{)liv-<i ‘14- rel40dO.’tì‘j Moderno, P//a clolla Ftcpubblica -Ib 
lei 4880^01.1 Moulln Rouge, Via M Oorhino '?’ò Tel5i>G?30O 
Odeon, P//a cleil.i f^r'putibfic.i 40 - lyl 4804Z6O Pussycal, vi«j 
C.nroli 96 - I('144049b Splendid, via l’ior clelU* Vigne 4 • lei 
b?0AYi Ulisse.vi<i lit)ielin,i 380 lei 4ji,M4 Volturno, vi,i Vollut 
nc« <■ lei 48,’/'}',/■ 



\ln,'„lr,l, no T»TT 

Il nii\('iii!irr JL 

SCELTI PER VOI I 


■ TAXISTI 01 NOTTE 

[)<i lim Jdrrnij'.ce dopo MvstPfv 
Tr,iiii utt .litro (iirri .1(1 ('pisod m 
bilico Ir.i (jrottescu quotidi.mu o 
bliir's metropolitano CifHiue t't 
t.i d.j l OS Anqoles ,i Ht’KinK' p.e, 
s.indo pl’r New York P.irigi e Ro 
in.i r,j(cont.ite .iliraverso fili oc 
cbid cii'io*'an|i lassisti Sonoslo 
ne bizzarre* comifbe con un re 
trogusto tragico benissanci foto 
qf.itate o recittifr* in un atmosfera 
nnichevole Spassoso i f*pisoOio 
it.iii.mc) con un Robi’rto [ienigni 
I,issisi,! m.ii.iiono" che raccon 
landò le sue ('spenonze sessuali 
{redi* di av'f .imma/zato il prole 
l’aolo Bon.iCi*l!i che era s.ili'o sul 
suo la*i l-ielle le dìusiche di 1 om 
Wails 

FIAMMA. MAESTOSO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

[3ai bosi seller di Marcello D Orta 
(una raccolta d' tenti dei r.igazzi 
delle scuoio etomentiin di Arzii 
no) un film di L ma WorlntuMcr con 
u'’ bravissirno Paolo Vil'agqio nei 
panni del maestro ligure spedilo 
por u't (*r'oro di computer in un 


paesino de I eniroir'i r.j i .ipoiela 
no tra nur.n sqa'rup.nle eslrut 
t,imer*lo miiior ile M.iq in i i .igaz 
Zini ingaggiati «orno allori r4’Ci 
tano' un po troppo m,iii(iini so 
pratfu’fo noli.i se(.onc1,H p.ir'e int 
va un accento gtu'.k* conimovcn 
!<• e agro insieme Un ibro 
• Cuore doqli anni Nov.Tnt.i 
ARCHIMEDE, GAROEN. PARIS 
COLA DtR)FN20 


ij MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione df'll imiti sf'tti 
m.inti di vil,i prilli.I dei sun 'dio 
di Rr*natu C.icc loppoh qoni.iu* 
maloni.iiico napoletano membro 
d»*ll Acr'iidemia do' l ncei stim.i 
'o od ernarqinato al tempo "-fosso 
por sua person.ilita .mticonfor 
mista o pei a suo sprito ubero 
(era nipote eli Uakunm e mihMnle 
comunista) Opor.i piiiTi<i aei re 
gistd o .lutore Icsitr.ile M.ino Mar 
tono o un film di qia'Ute rigore 
giralo ‘lUHo s'ondo di una Napoli 
magica e mistcnosH ose mori 
tato i) piomio spi'Cit»'»’ deii.i qiu 
ri.a aliti Mosftì del •.meniti di Ve 


neziti Nei p.inn dtd j rol.jqonis'.T 
ui'o '. 1 M( finn e •(> Ca’ o L-et < hi 

AUGUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Mah,mi n Kenya spactoni uof 
otti ingordi ( laUroni (>(,•( ii suo 
ritorno iiNa lominedi.i dopo 
quattro hhn di • impegmi M.kco 
Risi t>.i ss t'Mo u" .l’S}ome")o che 
‘,.11 ebbi* pi Sv uio .1 ptip.l Dino Liei 
((•sto • Il sorp is'.O' '.v' non nella 
t'amii o t ittito ru'U titmesU r.i qe 
ner,ilf lr,i il comico t* i agio con 
frequenti punitile nel tiaqiio 
Corso s.il.im e un giovtine mqe 
<jnf*re che ai'iv.i a ►'almdi per 
sbrigare dopo .i mo'le del p.i 
dre alcune pratiche legate .ille 

rodila P II conosce Dicqo Ab.i 
tantuono il itis del luogo perso 
n aggio or ' ibi le r*ppuie r isr attrito 
da un,j slr.in,» e (ebbMCit.inle . n 
ceriti I incontro scontro e un 
pr(‘testo per 'tU contare m u'> .il 
mos1r>rn d.a nuovo boom econo 
mieo un pezzo d Itiilm all estero 
Motte carzcni .inni Sess.int.i e 
natur.ilm ente ti fare da imt mo 
liv la ve.s tii.i • bitimo i W.itussi 
di I do.ifdo Vi.ineiio 

GIOIELLO 


Corso Salani m 


■ PROSA 


AGORA 80 (Via della Poniten/a 33 
Tol C89C?11| 

Allo ?1 The two or US di Mrchar*! 
F'iiyn con Zoe ScoM David lon 
sd.ilo Rogiti di Bill M.ifsli 

ANFITRIONE (Vi.i S Saba ?4 - Tei 
6Z508?/) 

Alle 21 15 Oolty del bar accanto 
berillo iiifctio od intorprotalo da 
Sergio Ammirata con Palnzi.i P.a 
risi Gina Rovere 

A R.C E S iVm Napoleone MI 4/1 
4466869) 

Sono .iperto lo iscrizioni tU corsi 
di rec’laziono Por informazioni 
lei 44 06 809 dtil lunedi «il voner 
di oro 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(L.irgo Argontin.i 5? Tei 
0544601) 

Alle 21 PRIMA UHsfle e lo balena 
bianca con Vittorio Gtissm.m 

ARGOT (Vui Nalalodoi Grtindo .’1 
rei 5898111) 

AiloPi Vi faremo sapere di e con 
Paolo Do Vita o Mimmo Martini (i 
Fratolli C<iprtoni) Rcqui di Mann 
co Gdiiimarola 

ATENEO (Vitile didir* St'onze 3 • 
To. 445533?) 

Car’ipagn.i «ibbonamenli stagiono 
1992(93 Orano bo*’eghino da' lu¬ 
nedi al sabato 0 30 U 30 merco 
Iodio venerdì »incho 15/1/ 30 

AUT AUT (Viti degli Zing.iri 5? Tel 
4/43430} 

Sono tiperte le iscrizioni aiUi 
scuoi.I por la lorm.jzione doM al 
toro dizione, mimo nnprovvisti 
zione rotila/iono analisi del le 
sto .luloregia scrittura leatr.ile 
inlormazioni dallo 16 tiHe ?0 «il n'’ 
4/43430 

BELLI (P'tizzn ,S AptiSnnra il A 
Tel 58940/51 

Aile?1 Ladies NIghI d. A M< C<ir 
Ione S Sinclair con Rosa Fumel 

10 A Alemanno C Convi*fsi Hi* 
già di Roberto Marafanto 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
679/?70 6/858/0) 

Alte ?1 15 La noMe e 11 momento 
di Cr(‘billon Fils con Massimo Do 
Rossi e S.ibrnij Capocci Regi,idi 
Massimo De Rossi 

COLOSSEO (Viti Capo d Alnca 5/A 
Tol /00493?) 

Alle ?' Buio lolerno d' I uca D<‘ 
Dei con loto Onnis P.io.o Sass<i 
neiii Mtinl Nisson MoniCti Sa 
mass.i Hegui di Miiin><*ild Ai a 
(ìorio P.ioio Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO iVia Capo 
d Africa'VA Tel 700493?) 

Alle 21 30 Relazione per un 'Ac¬ 
cademia di Kalka con Vincu'VO 
Stango Regia di S<ilvatore S«m 
lucci 

DE'SERVI (vi.i del Morlaro 5 lei 
6/95130) 

Sabato aUc 21 30 Spettacolo d) 
flamenko con Russell,« i* >1 .«un 
Grupoo 

DEI COCCI ii/ia Galvani 69 lei 
5'8350?) 

Alle 21 Pronto, una mogt'e di D,i 
mel Piovosi Con Carmen Onor.i 

11 Luigi Tarn Fiamniett,t Bar,ili<i 
Ri'gia di Massimo Mila/zo musi 
chi* di uoan Huquos Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaiiint.i 
19 rei 6540?44) 

Domar'! alle ?1 Maria d'amore 
con M.ina Monti regui d' Patrick 
Pìossi G.islaldi 

dei SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grotl.ipinla 19 Tel 6540?44i 
Alle ?1 30 Zuppa d> piselli con O 
Pesticanr* C Onom js C Rizzri 
glia Regia di Ciaucito Gromus 

DELLA COMETA (Via Usilro Mar 
cr*llo 4 Ti*l 6/843001 
Alle ?1 Simon.i Mnrrhini m Una 
giornale dalla mamma di FI (...u 
ciOi'C Turckheiin Hegi.id*M.ir 
co Mallolini sceru* di F’n*f luigi Sa 
manlani 

DELLE ARTI iVia hicma 59 lei 
1/43564 4018S98J 
A'te ?1 Alaska scritto »• diretto d.i 
Ptitnzioc iglitiiio coi* I i Ctm'em 
potane.i HI diie'ta i!,l Sergio 
i .irMom 

DELLE MUSE (Vi.i I orli U lei 
0031300 0440/49) 

Allei/ O’tuor>o e marzo di hi ar 
polla con Aldo Giulfre 'Vand.i F-'i 
rol Rino S.i'itoio Reqi.i di Aldo 
Giullri* 

DEL PRAOO (Via Soia ?H - lei 
Hb?10/4b 91/1060) 

Alle ?1 15 Dai balconi deO'onbcn 
Napoli di Renale Hibaud Con 
i r.ini a (i ngia 

DUE iVkoU) Due Maiel.i J, lei 
•j 00?59| 

Alle 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Cable d I ur a 
IJ»'Br*' M)i* B.'rb.liti Port.i M.ir'.i 
Pallilo Ri‘gi.i di (jijuli) Ma'li p et 
ti 

DUSE (Via Vitto'la 6) 

Il dtir* dei 1(X) di Nino S( ardin.i 
proponi laboicifono s.ii i prove 
per prosi musila m mo niosh» 
pillur<i labaret b<|fl'tto Pr*» ir* 
lorrn.i/iom ti*i /Q 1 ) 52? d.ille 17 
all! 22 

ELETTRA iVia C.ipo dAlni.i 3.* 
Te. 709W06) 

AIU*21 Fatti completamente con¬ 
traffatti d ret'f. ed inlerprel.ito d i 
Rotiei'n )♦ t , 1/10 iii Aes’.ii 


draGr.isso Manuel iTnoni 

ELISEO (Vi i N.i/iooaio 183 Tel 
48021141 

AMe 1/ Johnny Dorr-lli in Una bot¬ 
tiglia piena di ricordi con Carmen 
Scarpina o con Nestor Garay Re 
qioPielioGtinnei 

EUCLIDE iPiaz/aFuclido 34 a rei 
80025111 

Domani <iiic 21 Quando lalor frat¬ 
tanto spett.icolo musicale di Vito 
BoMoii ( on In Comp.igfiia Slnbiie 
Tesino Regui deli autori 

FLAIANO (Via b Slcl.mo del C.iuco 
15 lei 67964961 

Allc?1 Le roae rosse no di G Pn 
•rom Griffi diretto od interpretalo 
d.i l «'opo.do M.istelloni 

FURIO CAMILLO (V'U Cnm.lM 44 
lei 708//?1 4026919) 

Alle 21 Dal naso al cielo spetta 
coki di dtinz»! con i' Gruppo -An 
lon- per la Compiigma BaMcMto di 
Napoli coreogr.ifui di Dino Verga 

GHIGNE (Viadolici ornaci 3( Tel 
63722941 

Martedì 17.Mie21 PRIMA Febbre 
da fieno (Il N Coward con licsnm 
Ghioni» Miro Cundnn Cnsima 
Borgogrn Monna Ferri Regia di 


bMvi*rio tv isi 

IL PUFF (Via G /.m i//o 4 - Tel 
5810721 5000909) 

A e 2? 30 Oncsii, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
ArnendoI i S I ungo C N.M. i 
Con Giiisy V.Men Toiiim<iso /,« 
vol.i Ann,i(irillo Regi.i di l .mdo 
f lorm 

IN TRASTEVERE (Vii OUi Mofon. l 
lei 503 30715 

bAt A Pf RI OHWANCt H-poso 
SAI A II ATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel lorno"^ di 
M Per'wee « O'i G«isto'H'PescuC 
CI Reza K( radm in M.iur-zio/<ii 
iVign.l Begi.i di Sle'io 1 leii's/a 
SAI A C AMI Riposo 

LA CAMERA ROSSA (( argo labat 
chi 104 II I 65'iS9J610 50(,,9, 1) 
Promozione e i isse<jri,i guiv.ini 
nìiisiCisti e 'Hifwi gruppi musa .ili 
Inlor in i/'om 9 13 10 Conlinu.i l.i 
i timptign.i atilKÙMim-nti spett.l 
‘ oli stadent 

LA CHANSON Uarrio Hf,iiKai.MO 
02 A I<-i P3/r(.4) 

AMe 21 30 Isso Essa e Ornala- 
mente (onV M usigli i S t.l.ittm 
I Cuomo i* Pierui letti l Mtirt' 
A Puijli *''1 Con'a p.irtec ip.i/ioni* 
di Car lo MoHe'.e a {.i.mok r’i‘()' 

! IO S ii’tii orr* 

LA COMUNITÀ iVui C. /an.iz,-u tei 
501/ il t 

Dnniiii «III ,’i Sulome conver¬ 
sazioni con In mamma d.i Oii,n 
Wi di (onl’i-ppe* Clini etiti H.if 
r.i r<»(, I ’i (n.i .irUi bi'pe 

MANZONI (Vii Minti 2ebio 14 
tei 3 3» 31i 

Al e 21 La vedova scaltra iJi 0 

GoUkinj < (1 I I eritj Co’*.i Carlo 
A K)hi('r<' Rruno llni'pio) i Meqi.i 
d C e o Aligtiieio 

NAZIONALE 'V* i di l Vani i M 
III IvSMMH 

Alle 11)^5 II giorno della tartaru¬ 
ga < omin* 1 * 1.1 musif ,ili t'i (..innei 
« (hov inniM I r.iM, los.i e M uj' 
Coi Mirili 1 II I II II I in >1 e I i 
1)10 f ei' e Ri-mi.I d. S ivi 'hi Mar 
< OHI 

OLIMPICO (Pi IZZ l Ci ('a t Min.inu 
1, Il 3. 32 34'13i'' 

Ved ,* izm e usii .1 i.i*. .t i d.in 
z i 

OROLOGIO iVi 1 li I iiippii I 1, a 
tei iiHIHH, <5| 

SAI A ( Af M Ahr* 21 10 I .i C no 
per.I* IV 1 1 Altiero prese-a i || catte 
del signor Proust co i Ciiip Anfje 
iillii Ri'(|i I di I riri*tiz<i b.i'vi 'I 
SAI A GRAND) Alle?) Piccoli 
mostri II*" I I ( ompagiii.i le.iin) 
it th <11 I d II' Ki Coito'li 
SAI A r)Hi t C) (1« I I.H3UH 3 30I Alle 
is Dialogo nella palude di 
Min, leriN* >oijn<-n,e uni M.is 
, UHI Ri* I Hi (li Muf itti ( ydi i 
Ilio' di Ri g i d ( I 1 ' i e lo l ot» ) 


li 

PALANONES (Piazzale Clodio Tei 
37513/00 37513/62) 

Alle 21 15 Scfiitii di Galli Hollday 
on Ice l il lamosa r.vist.i amenc.i 
n.i <jul ghiaccio <n Un fantastico 
viaggio nel tompo 

PARIGLI (Via GiosuC* Bersi 20 lei 
8083523) 

Alle 21 30 1 a Premiata Ditt.i pie 
senta Sottosopra di e con Ciutoh 
Draqhetti Foschi insegno 

PICCOLO ELISEO IVm Nazignale 
183 Tel 48850951 
Alle!/ Il treno del latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
solla Faik Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via GB Tiopoio 
n/A Tel 3611501) 

Aim 16 30 La donna di Samo d 
Moniihclno regia di M.irio Pro 
speri Con Carlo C.issoia Rocco 
Mortelliti Mano Prosperi Silvi.i 
Ortolani Teresa Siinzo Maurizio 
Caste 

QUIRINO iVia Minqhetn 1 - Tel 
6/94585) 

Allei/ Care conoscenze e catti¬ 
vo memorie di I Horovdz con 


Aroldn Th'ii r* Giun.in.i I oyOQice 
Regia di Gì mcario Sope 

ROSSINI (Piazza S Chi.ira 14 Tel 
6542./O) 

Alle 1/ 15 Da na'seoperta ail'an- 

tra I Retti Our.m’f* Ri’qi.i di Alfa* 
fo A'heti con Altiero Altier I ledi 
OiH 11 Rena’o Merlino 

SALONE MARGHERITA iVi.i Dm- 
M.ici* Il lei 6/91439) 

AHi» .'1 30 Tangpnl instinct (ii Ca 

.tellticci e Pincjitore enti Oiesli* 
I loneiio e Martulelic) Rr gi.i di 
Pii l'fani i*sLO Pinqt'or (■ 

SNARK TMEATRE PLACE iVi.i Dei 
Cu»'su),i)o 10 Te' 65445511 
All* 20.1*1 L'Inferno della poesia 
Italiana (gironi 5 e 6) .icJ.iM.irneetc. 
“ leg ,1 di Guido D Avino ^on 'a 
C'nfripaqi''i,i Te.jtf de SoUifiVm 

Zi 

SISTINA iVia Sedin i 12“ tei 
18.'^684 11 

Alle 21 My (air lady ( nn s.ingro 
M.iss mini Ann.ilis.i C utcfi .ir.i 
I ttoTi- Co'Ui e Angelo T os'o 

SPAZIO UNO ( /irolo dei P miei i 3 
U 50969/1) 

A le 21 Sehora di Vinteezu i elie 
fu con M.inueUi Mofo'.i'ii I '.m 
te'.Lo Acquiiroh Mimn.n Sur ici* 
Rimji.i (Il M.irco G.iqliardo 

STABILE DEL GIALLO iV... C,i‘,s ,i 
0.1 Tel 503110/8 3031110/ì 
All.* 21 30 Trappola per topi di A 

Chiislie fon l,i Coinp.iqni.t c 1 (*' 
T*. iti n Sl.ibile d« i (ji.i'lo Heiiia cji 

S ’>( dii )•)'(,1 

STANZE SEGRETE iVm deil.i Si.ii,. 
Tel ‘)34/5cM) 

Alte ,'i Mutua Liberron I^k i.irdo 
Remi I ui HI R.igni Cii.mni De 
f 1 * 1 ) iVM 10) Piceo! ire |l 
5096/0. uriedi r.i'osn 

TENOASTRISCE i5m ( C v'iomt'o 
1el MISS.'") 

Ai'e.’l Circoocrobatico cinese di 

1 ,ii[)ei ileet'c cJ.i l ee ! mg hu.i 
inf iriri i/i(irii c [.reve"iMii plesso 
il le,lire e pri.s'.o ' Uibe, puizz.» 
I sguilmc * r, I UJJ per le 

,t uoi.. lei He200.'6. 

TORDINONA (Vhi di-gh A( i|ucis[)iit 
1.1 11. J*'l 65.V05a(li 
Alle 21 ANTFP)5IMA Display di 
( nr ir o Her n,ir d de elu* »-d miei 
pf f*l,!l(i d.i [ IH i.i Miuluip'c 

VALLE iVi.l del le.lUi V iPe 21 ,i 
lei 654 < 'Mi 

Alle 1. Il presidente novii.i ui 
Rocco I-.muli,in < un R il V,ilio-re 
I 'oreeZii M l'rtieqHmi l'aciic I o 
neii-r Re p . di Krzy.z'ul 2 t lus'.i 

VILLA LAZZARONI 'Vm Appi,. Nuc 
v,i 52'' 5*1 .0. /“). 

Al. 21 Quando il gatto c via d 

I Muihmer e I) Cu(iKi Reip.i q 
A I eri le’f* I i,r A i5nfi, .i ( Ve 
f)ii mP* (, C >-s.|.e i 1 l e'Ii ' 1 


Guerra c P Ca iqiore 

VITTORIA S M.ina Libera 

tnee 8 Tel 5/40598 5/40170) 

Alle 21 Rumor) fuori acena di Mi 
chaol Frayn con la Compnqnui 
Allori & Ti*cnice. Regia di Attilio 
Corsini 


■ PER RAGAZZI 


AVILA 'Cor*,o d ll.ih.i 3/ Tel 
8-343415) 

[Romani ,ilie 9 t* .ille 20 II medico 
per forza di Monore con la Com 
paqnia Teatrale ■Ouart.j Parole • 
Mattinate per le scuole e spet'.i 
ro'i pomeridiani e ser.ih 

DON BOSCO (Via Publio V.iierio 63 
Tel /l50/b12i 

Martedì 17 ,iiie 10 Sogno di una 
notte di mezza eatate di W Shake 
spp,ire Matlif’ec per le sCucU* 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vsi Crotlapinta 2 Tel 6B/96i’(i 
5896201) 

Tutte i(* domeniche allo 17 Pupi- 
na e l'orco Mfillinate per 'e scuo 
lo m versione mg'pso 

GRAUCO (Vili Perutp.i 34 - Tel 
/822311 /0300199) 
bab.ito e oomenita alle 16 30 La 
regina delle nevi daihi ti.iba di An 
dersen 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appi.i 
Nuova 1245 Tel 200589? 
2005268) 

Tutte le domeniche .(He 14.30 
spettacolo di buf.ittmi Nascita di 
un fiore <( cur.i del Ti.iiro delie 
BolliCin!» Si’quif.inno qnichi ( iu 
sica clowneru* Ingressot 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Viri Glasgow, 3? - Tel 
o94nMr* I i •' -rn'e 
rulli- n* dunu'nic he ahi’ ' 1 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le hcu'J"' i < 1 ìo 
vedi alle 18 su pronolrizitJrii 

TEATRO MONClOVfFlO iVt.i G Ge 
nocchi *5 T<-l 8601/33 5139405) 
Alle 10 La ilorla della bambina 
senza nome con le ManoneMe de 
Q)i Accelt(’))a 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolenso 10 Tel 589203*1) 
Alle 10 All Baba R(*Qia di Gi.rnni 
Corivers.inu 

VILLA LAZZARONI iVi.i Appi.l Nuu 
va 52? Tel /0//91) 

Alle 10 Alleo nel paese delle me- 
raviglre (cm d fea'ru stat'iie de- 
(T.igazzi d. Rum*, legni d' A'tio 
Boll) h(‘se 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 

MAN A (Tf'.itH' OlimpH e [Sazz.i Ci 
d«i F .ibfi.u'o ) lei 3.' 31090) 
Dom.irii .iil(- 21 |jr(*ssa i' leaUo 
0>imp'C<j - Ule Lemper m Dij 
sinns P.ingi [3eri -k* NewYci'K 
Rep i( fii‘ Imo «i * 5 t [ vetri bri* 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA i Vi.t ViMona hi 

VeneriJi ,il e ?1 |iips>ci Audhi 
1 !(' di vii! de I I l^Ci’ii I i.iZionu 

(.ohcerio del Quartetto Melos m 

progr.iitim.i rtiusictr* d Hmderni 
th Hei’tt oven Si fnibei’ 

ARCUM (Via As’j'a 1 Te ‘*25 .120 
.S'ibv, >«) 

Sono iiperle le isir zumi ai cois' 
inu‘,ic,ih pumoluftc vmh'ir» (i.ju 
lo cfiitiiri.i tr.i’le-i.i lantn leon.i 
** solfegfjm i efu i)oh(uui(o < hi 
t'CH l’oiii) leusir.iU' 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Vi.i 1 M.iCiO 31 Tel 2/5, 514) 
Pfoseqijono 5 iscnzin u .i" Ishlu 
U* inu*- H ili' He ,i H.irUR ' Im 
niitzioi I *(*i .'6/ 25“ 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI OIROMA 

Dcmiiin ille 21 C'ri'S .o il *ea’iu 
delle Arii vi.iSitii i 55 Quintetto 
a fiato del 900 Cm'i PuHisiri 

Hi(i_ucci C.Ili ni ) .ifjqi Mu-,Kh(* 
(Il R(* .[aghi Mol.i {>r>(>r)ni Hiiide 
inilf' I r.iiir.m, 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA iTei 3, 
bimo iipi ih' Il isi f tz lem ai rei i 
r)i (fili,lira pi.imjfoftr* vh)Ihh> 
fl.iuU' e malei le li d'ir lie Her m 
liirm.iziom Ars Nova ’r 
3, 4(1 . 1“ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORESm 

1 AsHUCI V/Hl'M H tv i>evl x;l>ve 
in,e I h H I 5 inrr ii'ii d s) ( '* t; h 
,id m m peij IO ti **"mi ii .i . I * t 
mfoilii iZior I ed )[ipuri) tmeiilo 
lefon.i't 11 numi io Hu 191 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA -Vi I C al m .II' I 16 I<" 
60||9M.‘H) 

Dom.iin iN(. IH pti -,L.< I C iie 
i * r V iter v .1 musi. .i di i aula ( e 
filli v* ‘ I [ ji**i I 10 ‘ ''mi'*ii 

' o (,c>'u < fio Lfi tecnologia più 
avanzata nella musica elettronica 
o contemporanea Mu .i< fm di 
f-3 .im hi. ( FTi. Mi ( i[)i e'i I v ; o 
ee Sti il I o Si -if .i"o 

AUDITORIUM RA) FORO ITALICO 

,pii- ideHi.-,,- le 5010*,O'i 
ballilo llh' 1 Cofil I f t(i‘a"(onK O 
putibiKo (hn’iio d,i Jer/y Maks!- 
mtuk '* Stiu'i'om '-.'r.i 

vsiie kv C oro vi Muma de i f^/ii 
’u le'.li (I (1. I ( ( I 1 i (il V II I A-nj ij‘, 

CIRCOLO CULTURALE L PEROS) 

3 1 Au'< (I , J 1. '<‘.1 U ‘ ' 


S.ib.tto alle 19 • presso hi Chiesa 
S Barb.i'a 1 <irqo dei ' ibrai ) 
Concer'o dei Qumtotto Ottoni di 
Roma In proqramni.i musiihi- d' 
Orolog .0 Brade Bach Speei 
Pourcoii Bizet 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vi.iie 
Maz/mi 6 Tel 322595?) 

Domani .iHe 2* preH'.o la C i a 
H.ii di VII AsHigo 10 - Nuovo mu¬ 
sica italiana A Musuonie sopra 
no A Cianca e I Gr.jziof“ voci 
A M.iftella uhivii eirb.ilo (j'up 
PO sIrumi.nt.iU* di Roma Dingi* M 
Soldatini Musiche di 2anqhelmi 
S.irriori Montanaro Cilan-llo 
Ciardi Bagqi.ir>i H,-»zzi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (inlormazioni c'o lue 
f'*' 3610O5V2 

babiito .)iie 1 / 30 - presso I Audi 
torio S Leone Magno vm BoI.m 
no 38 Concer'o pei p .molorte fji 
Andrei Gavrilov m proqi.irrifria 
music he di Cho[}m Prokotiev 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 

( olo della Scimmia 1 b Di 
68/595?) 

(Oomani l'ie i i lonci'ilo de' Trio 
Italiano iiiu‘'iche di Bi'ett'Ovr'r’ e 

Sc hum.inri 

PILGERZENTRUM 

Donidih alle* ?U 30 presso 1 Audi 
lonum cl(-ii Aqos'inianuin •n.i 
P.ioi© VI r’5 fqia via dei b.mi Uh' 
ZIP • Rt<u/n San Pietto) ConccHo 
inaugurale di-ii,i s'agione Hin? 93 
d(»t c.imensii dt'i Concentus Gen- 
fium dirello da Fulvio Mohtrif'rin 
Musiche di V'ViiIfli Purc'*n Ra 
mi'a j R( nedr't'o Marcc'Mo Corel 

II 

SCUOLA DI MUSICA DELI A FILAR¬ 
MONICA iVi.i I lam r’i.l 1 18 Ti' 
32028/0) 

La scoc's-i di musica po' bambini 
d.re'lu da Pabio Colmo npiercii* 

I '.„.i i"iv '.1 1 e isi ' , < 'u b ,'os 
* o' o (.|f( ”u JU’ pfi’s»- V <1 segrete 
n.i della '.cuoiri da'if* TU .'Me 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDFANMVra Pismo 24 
Tel 259/122) 

So^'o iipe'fe '0 i‘.criziohi .il (■ cirsi ( 
i.lbor.ilon rtidsic.iii St-grel(‘rij 
!i)f‘ t gtoini ter lah s.ibah' t" c lu 
so d.-illi’ 1 / .|IU* 20 

TEATRO DELL OPERA iF-»iazz.i He 
n animo Gigli Tel 181/003 
40'bO11 

(Doniiini ,iUe 20 30 quart i i appri’ 
seritnziom* del b.i'i»»iin Don Chi¬ 
sciotte musiche di l Minkus 
maesTii concert ilorc o direttore 
lAlvid MiiCfhiiJu ln|ei|!f(*li pniKi 
t>,iii Ambi.! V.i lo R.it(fii-'e F’iig.i 
nmi r ,iiko Rrelxl Pa-rc M.ir'elU*’ 
til Coreogr.ih.i di 2arkc) Prit. l 
oicliespa e corpo di b.i io del Te.i 
Iif}rt*‘il opi-fii 

TEATRO OLIMPICO (Puiz.-a Gen'ne 
l.i Falrriano 1. Tel 32 3.1090' 

Alle 2’ Concerie,. d(*ii,i Scudi.i di 
Music i di Test.iCCio 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDFRPLATZ CLUB i'.-- 

O'.h.i “ lei 3 ..''9390) 

Alle 22 Riccardo Biseo-Gianni 
Sanjust 

AlPHÉUS iVia Del C. n'i-rrm 3h 
1'*’ 5,4/0261 

Siila Mississippi Doiiiani.iih 

I* Rassegna Jazz Festival ìPh'o 

Mm.itf.i bud F ns* mt)k Citivi-m 

f ornni.iso rjui Mellol 

b.ihi Moi lOlumbn Zoh' 2’ Eu • 

Discoteca 

C.Ua Red River Doin.in. ali< .'2 
L .ih.i'e) CO’' Dodo Gagliardi <■ .e’i 
l'ii/ioni V v('n Igor PelIK n in 

BIG MAMA iViCfilo r, i i,iHii‘S( () I 
(■( p.i in Tel ‘g312551i 
Alle 2? Per ricordare David ‘.e’.i 

•a di -.ohcl.int'i.) loh I 1)1 upp' Rad 
S'ufl M.id Doqs A H-ilP M.e 
co R' I .ikf.zzi C oKjui U'di if'i 
Ho[h*M( Cml* < mol'i |hf hifp.-' 

‘.O li(H'fO 

CAFFÈ LATINO i^i i di M m'.- T. 

-^|.■flO “6 ^el 5< 140-’0> 

Ail(’ 22 Concerlo pi David BoMro 
quartet 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vhi di 
M nie Te* lai i H* '(• - 1(1 

S 44001,1 

Al 2 ' 30 Ci <’U 1*1 hi del d /( Ro 

(and Ricaune ed Eugenio Chapa 
no 

CLASSICO Il I die" I / T. I 
s '.snHfJ, 

Alle 2’ i[) To‘‘Ch huj* k a i' i ,i ' i 

CIRCOLO DEGLI ARUSTI iVh. I i 

,1 ,i.n I 1,1 . K 1' I S 

N(H p, rvr ’ ' ' 

EL CHARANGO (Vhi d, bidt'i.o 

Ini/ 

A k . ' 30 C ( '!< c-l . 1 ,'u, K ,i II I 
mi 'u .1 ( Il <)’ I pn Los Morma- 
nos Fanas 

FOLKSTUDIO IV i ( r i' PP im 1, 

10 '(11.31 

A In 21 30 Co K l'i I • "uc- < I 
( iin'nmpo' .iii|.,i (, nn il i)u l(h'”i • 

tal Sai 

FONCLEA V I C M '(.m,i.. 0- 1 
r..i i>0nhJO. ' 

A n Da. (3, d , s i (3 ui - i u" < 

The Bridge 

PALLADtUM I' 1 ’ I (3 ir'ni. -nno 
H( l'iano MJ 

Al ( , (. nn. Il* *1 ", 

Ronnie Jordan 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V, i h- 

(, t'd. ’KI ’ 3 ,) '( •, V,0 1 , 

A ' 2 Phytiis s Place 



\ ilhtnoC •(ìwfiui'i s! irli film t» I! unii <‘)s , <li \ì( h illrw m 

\ lis.Hee la balena bianca 

limi l’sini'KiiH } iihoi liiih 'l'ii Ihiuh 











Calcio allestero 
l're partite 
dì qualificazione 
per Usa’94 


■■ Si (iis|)iiuUi(>(»t 5 i.‘i in pirltli di ih ' Inni 
n.ituru » iir(»|HH juri in«'iKÌiali l si M (ih 
NK orilM) in ' ‘•‘’i") Ni i< h ii 

JH I il SI sU) qruj)po Albani i 1 i lU'in i )k r ii 
toì/ooil infiiK’ (irot la l InqhLri.i |h r il (piinl< > 
Il nuTtoIodi intcrna/iim.ik i tomphiaio 
tifili «imu bovolo l’orloqalh» biiU’ in i 


Genoa, arriva 
il nuovo tecnico 
E Maifredi 
Oggi l’annuncio 


■I lì pn sidonto S[)inellt ha pr.ilit ainontt sc<‘l 
Io il ‘ accessori, del dimissionano Liiorgi I aii 
Munc IO qu<isi sic uraii lente <ic%c*r7.i tiggi Sia il ri di 
se iggmnto iniprowis<inienle al poKcr tli ori 
k iidenli {Kiscetli Scmetti .Se ogl o e Ivic , tu II i 
panchina genoana Lex tcH-nico della luventus 
ha visto cresri re le sue ciijohi/iuni nella serata 
Spinelli io ha preferito a rase etti Stjnelli i So 
glio 


1 .1, Esonerato Tallenatore in carica, ingaggiato Ottavio Bianchi 

lartefice del primo scudetto della squadra partenopea. Prenderà 
500 milioni fino al termine della stagione, poi passerà alla Lazio 
Il presidente si sarebbe già assicurato faccoppiata Moggi-Mondonico 


Carosello napoletano 


Claudio Raniun non t; più rallenatore del Napoli Al 
suo posto arriverà Cttavio Bianchi, un ex, l'uomo 
che ha regalato alla società il primo scudetto della 
sua stona 11 matrimonio fra Ranieri e il club p.irte- 
nopeo SI è definitivamente rotto ieri mattina, dopo 
un burrascoso incontro tra il tecnico o il presidente 
Feriamo Bianchi resterà fino al termine del campio¬ 
nato per 500 milioni 


LORETTA SILVI 


■■ NAI^)I I l]ii[>ru\.vis<.iMu cik 
il terremoto C Indio K mieri d.i 
ieri non d pili I tillen itori del 
Nii[)oli II limoni' dell» sion 
quas.sala navicella azzurra 
passera nelle mani di OltaMo 
bianchi 1 allenatore di l primo 
scudetto pc\rtenopc'o Kc sti ra 
tino filla fine del cam[)ion<vto 
guadagnerà [ler 1 incomodo 
's(H) milioni Poi (luasi sieura 
mente il U'enico lombardo 
pa'j.scra alla Lazio <il posto di 
Zoff p<x.(; amalo a Poma A 
Napoli dovrebt)e arrisarc l.i 
cof>pia vincente del Iorino 
Moggi Monclonic o 

l esonero di Kanieri ò stolto 
immediato subito dopo ut 
colloquio tutt altro che mii 
chevole e.on il presidente Gor 
rado i (‘riamo V'mbra che fra 
lc‘ due parti sia scoppiati; do 
po tante professioni d amore 
un t)istKc IO in grande stili 
Kd e** ‘.tritìi 1 1 tnieeia i he fi . 
fatto saltare la pineluMfi (' 
chiuso un rapporto c tu* iiessu 
noiivrebbi nirii irnm.iginalo fi 
nissc in c|uesto modo Al (c rnii 
ne del Cfimoionriio si orso t or 
rado herlaino dovotle fare salti 
mortali per evittiri* c he il tee ni 
co efie .ive’va [lort.ito il N.ipoli 
in Copp<i L cfa dopo un f)uon 
Ccimpionalo fil primo del do 
po M ir.idon.w finissi ili i 
c,oncorren/ti Ma efuaranunte 
qualcosa si e‘ rotto tra le due 
parti forse i eonsigli [>er gli <k 
giusti falli in i‘st<i[c‘ chi Kanic ri 
alili sfx letfi non sono stati di i 
niighon I ranne 1 onsec a 
(hern Cornacchia lariconfer 
ma di Massimo Mauro c le 
margmazione di C’ripf)i si so 
no rivelati un h t ik fjoonu 
ralig Kl e strila profirio h' tlifc 
Sri cit-lle siK' V elle e il velo po 
sto «i nuovi aecimsti <i spezz.iri 
i armoni .1 ( il fi i ling c on il 
presidente f eri.uno Gfu que 
sU) sia stato il ruolivc; delhi ro! 
tura lo SI c’vinci ehi uti.i (rise 
dello stesso linieri «qu.indo 
sono .irriv.ito .ili ii[)punt.inien 
to con il presidenti, fio capito 
che i ro st.ito i s<.)nerato < d,i 
una dicfii.irazioiH di 1 1 rhuno 

diffusa d.ilhi siK II tri <1 .1 dillo 
ros,i dix isjoiu' (Il il I som ro di 
Ranu ri .il epi ik v umo l.i nu i 


stilli i c‘ il mi(> ringraziiinientr) e 
matur.ita negli ultimissimi gior 
ni e trova la sua motivazione 
non solo nei risiili.ili sportivi 
ma soprattutto nel clima di im 
[noduttivo isolamento c tu* 
simz.i rc'sponsahilita <li al< uno 
SI e venuto a cieare nell.i c om 
[lonente Uxmea rispetto alk 
.litro diiiunsioni sixietaric l 
mia convinzione infatti cfu la 
buona riuscita dei progMinmi 
scaturisca dal lavoro di tutti 
ciascuno six ondo le pro[)rie 
responsabilità e competenze" 
Kanieri dopo il licenzi.imentu 
ha fatto una fuga a Roma sua 
citta natale (orse cercari coti 
(orto e per smaltire la delusio 
ne del licenziamento Mri rien 
’roM a N.ipoli dove risiederà fi 
no all.i fine del campion.ilo 
-Pere fie t|U! mi trovo bi ne-0 
stato il suo commento Prima 
di mellorsi in vi.iggio Kanien 
li.i ringrazi.ito la sc|uadr.i e 1 1 
città "lutto CIO die di buono 
iihl)iiinH) fatto 0* stillo menti • 
loro c di nessun altro Af)f)i i 
ino vissiiio forti emozioni 1 1 i 
pnm I voh I die i tifosi escoiin 
di' (luesl.i vicenda scoiìfiUi 
Non mi sento un tallito l lo sol 
t mio un dispiacere quello di 
non .iver concluso il hivoro di 
nstnillurazione del dopo M.i 
raclona* 

1 gicKatori alla notizia tuuiiu^ 
reagito m nicjdi diversi honsc 
c .1 ha detto c he resi.» della sua 
lek a e ciod cfie il camt)io della 
panchina 0 stalo un errore Piii 
1.iconico li c i[)Hano ferr.iia 
-Preferisco non commentare 
Gomuiuiue do[)<) la vittoria 
sulla Roma nessuno eli noi s e 
r.i illuso v.uuo tutti c Ik i 
firobleiiu resi.ivano mtatli- III 
firu' fr.mctni ha fotografato l.i 
situazione «Domenic.i scorsa 
al secondo gol del Mil.in ab 
biaiiio capito die era croll.ito 
latto Ora A meglio stare lutti 
zitti ( hivor.ire sodo ()ecc .ito 
c tic sui fimt.icosl 
In ser.ita il N.ipoli tì.i messo a 
si gno 1 primi dui' colpi sul 
mercMlo 1 stalo acquistalo il 
litiero del bresc la Ziliaiu ed e 
st ito I Olle luso I on 1 Ascoli lo 
A mitilo tr.i il difensore Ik'netti 
e I aitai c ante I errante 



Feriaino sulla poltrona dal’69 
Re del mercato con Savoldi 
nemico storico degli arbitii 


Ranieri il gentleman 
Rapida gavetta 
prima del Vesuvio 



■■ Il dc\ ano elei presidenti 
di se ne A C orraclo I ('ri.uno c'' 
.il limone del N ipoli dal 19()9 
quando acqmsU') il pace hello 
.izionario d.i Robc'rto l’iore M 
almi (Il (iresidenza. scanditi da 
sue cc ssi (il primo scudetto del 
It stori.I n.i[)olotana; ma aii 
che chi momenti difficili (due 
dimissioni -prò tempore- nel 
pi, 1 c nel IbSd i lurtniknli 
{poletriK he roventi con i! Pa 
lazzo ( la cessione di Mar.ulo 
n.i su tutti) Sc’ssanumo anni 
ingegnere una gr.mde p.issio 
IH' jKT l( auto timido e se ori 
Iroso Prot.igomsla di iff in 
t>oom nel! < siale Pi?') .ie(|m 
sto [ler due inili.irdi il homtx r 
bologiKse beppe .s.ivolcli nel 
1 e siali PhS 1 mise' .i segno I o 
pe razione Maradoii.i rilev.m 
elo il fuora I issi irgentitio d.il 


R. irceltona pag.mdolo 1 i mi 
It.irdi In ziO .illora il |mmio(Io 
migliore della su.i g* stioiu 

c utrniuat' ) c on lo se ucU'lto '.to 
rieo'Ck'l P)H(t 87 bissato nell i 
stessa stagione con hi ccmk|im 
st.i (k'il.i (‘oppa II.ilio prose 
guilo con la (oppa Ue'hi eh l 
l')88 89 conc lu‘.o < on lo se n 
dello del PWI'U) I M>nsiglu 
ri (e de r.ik e ppiire » «m il pu 
siclentc Matarresc eeiitr.itopm 
volte in rotta di collisione f'.in 
tore del sorte'ggio irfxitrik e 
uno ilei cr indi 'iietnie. di I <k 
sign.itorc !’ lolo ( is ir.n I te i 
Ilici dei .uoi ..M min eli pre si 
deiiz.i Vs lot.t ( hi ippe Ila 
De 11 r.iti Vmie io Di \1 irzu^ Ri 
velimi) SeiriiMin Ca.uommi 

S. mtm M.iretie’si Bimehi P.i 
gon R.mi( n 


HI ( k'g.mle .mento puliblic re'hilion un.i 
hrilhmk e .trrier i eli tc'cnico v .indit.i Imo a le ri 
(In successi » bilanc i.ire un .mommo e urne u 
limi da e .ile i.ilore In pillole* 1 lelentikit di ( l.m 
iliuK.mun Ghi.ir intimo <mm romano I e'x tee 
iiK o di I N.ipoli 1 .1 debutt.ito m (aiìkIiììm nc ll.i 
st.igioiK' 19.87 88 .illa guida del (‘ampania 

I .limo eiopo .1 ( .igh.iri inizio h sui favola 
(.elitre) dui promozioni conse'c ulivc’ d.ilhi C 1 
ili > s(*ne A 1 .1 f.ivol.i continui') nel c .mipioiMto 
l'iupni dopo un diflie ili inizio di tome o iK i 
gli in fece im.i gnnde nnionUi e* e oniiinsto in 
.uilKipo la s.iKezz.i Ne'll estati 91 il grande 
s ilio f c ri uno io e hi.mia .di i gmd.i del Napoli e 
gli )ffid.) la riiostni/ione del dopo M.iratJona 
( omptlo .inliio m i il k'ciiK o gi'tililuomo lo as 
soKe he'iie port.i gli .izzurri al e|u.irto posto n 
eonquisimdo ee»si im posto in l'iiropa Altr.i 
pe rhi <li (|iK sto pruno .inno in .izziirro < I i v t!o 
ri/z izione di/<jl i (e In e osi irriv.i .ili » N.iziona 

II ) fino allor.i ose iir.tlo da M.ir.idoil.i e* peno 
e oiìsidi r.ito ti.il predi e e ssore Kigoii K mie n e 
oiiiiai nelk gr izu di It'rhimo 11 (msidenU 


aseolta i suoi Migge'nnu'nti m Ile oper.izioni di 
UH re .ilo e i N.ipoli ipi jod.mo i,. ii e si,ile 92 
1 urligli jv.mo I Olisi e I lo SVI ili'se llR'rn-che 

R. muTi lì.i fal’o Vision in piu volle C .irlxme 
( <»rn.ii e III i P in-'il ligliol prodigo 1 e'rnnii Se- 
nev.inno il Ir me I SI blaiic Ale in.in Pado\,moe 
Sik'iizi risiano ( ripjM « (. irei .i - pe r i cpi.ili 
c r.iiio st ili ohe m die mito miliardi - lo sibilato 
Inmcmi (orradiiii 11 N.ipoli p.irti .jll.» grande 
m C‘o|ip i l e ! i e Jii liti i e iii<)iim i di ' onsec .i .i 
V ih IH i I ni I in e impmii ilo II e ose si me ttoiu) 
subito m.ih pi idi mio in c ,is i e on I Inter P il 
se gii.jk (k II \ e risi II \ ipoli se ivo).» m zon » re 
triHissioiu* pe ide il San P mio J 0 1 on il P.iris 
SI (ie nnim K mie ne i un p isso dall e'sonero 
ni.i lo s.iK ino ) gieie .iloti elu fanno bhx i o al 
torno .1 lui e ì I vittori I sull.I Kom I } solo un il 
lusje>nc il l m-vuntire il \ ipoh pe tele ^ J m t .i 

S. I eie I! Al il iiil I tie iMtirii eh)po non rie se e a ri 
b.ilt.iri aParigitl p.isMvoeh 11 ind.it.i iSnovem 
lire irnviilMil.m* un i se e mliti i uniili.mli 1 

I 1 t Ime de il ivm lUir.i 



Clamoroso ritorno sulla panchina 
azzurra dopo un velenoso addio 

Mister Antipatia 
per una vendetta 
servita fredda 


FULVIO CANALI 


HI 1x1 Cina pile') attendere 
1 escursione sull.i Cir.mde Mu 
triglia programmata con un 
.muco qu.lidie tempo fa per 
ora e rinviata E un viaggio 
molto piu breve quello che at 
tende Ottavio bi.mchi -19 anni 
d.i bresc la apprcxla .i Nii^)oli 
lontana solo otloccnlo chilo 
mc'tn (lall.i sua Bergamo 11 Si 
gnor Antipatico i> a un paleso 
dal gran rientro Questione di 
ore già oggi potrebbe arrivare 
I annuncio P sarebbe pc'r 
Ri.mdu hi piu gr.mde ‘X)ddi 
sfazioiie deliri sua camera di 
.illen.itore Ifrotagonisla avv) 
luto e vincente di una comme* 
di.i molto napoletana 

A()[H*n.i tre anni f.i Bi.inclii e 
il N.ipoli .ivc*v mo consumato 
un divorzio tempestoso Don 
Ott.ivio salute*) la c itta dei mira* 
coll con un regalo la Coppa 
Ucf.i li primo alloro europc*o 
conquistato dalla società .i/- 
zurrn non cvUCt un divorzio an 
nunciato d.i Icrrpo Bianchi e 
N.ipoli divisero le loro strade 
c on un anno di antic i[X) rispc'i 
to al tempi del contratto Inva 
no Perl.lino t'*ntò di far cadere 
II. tr.ipjxihi il k'cnieo ])er evita 
re di comsjxjndergli i) dovuto 
Perse* anc he la battaglia di car 
le bollate* il presidente azzur 
ro e dovette* pag.irc lo stipeti 
dio di un anno di inattività 
hr.ino I giorni di re M.iradona 
quelli el .illonl.imenlodcltc'c 
nii o scorbutico incomittibile 
e nemico dc'i compromc'vsi fu 
s.ikit.tio (Irli clan n.ipolctano 
come* una lilx*ra/ionc* Avev.i 
previsto tulio il Signor Antip.i 
tiin .1 cominciare dal tunnel 
oscuro nel cjuale si stava infi 
l.iiuh) i! fuoriclasse' argentino 
ma la sua vix c* rimase inascol 
latri (Quando scoppiò hi lem 
pi’si.i quali uno .1 Natx)li co 
miiKiò » nmpi.mgerlo un po 
( ome st.i ,K t .idendo ora .i Ho 
ma uhim > t.i[)pa della sua c ar 


nera di .illen.itore bxSjx'rienz.i 
tormentala .me he quest,! 
scandita d.ii successi (Copi»' 
Italia )99() 91 e finale di ( opp.i 
Uefa nella stessa siagiore ) 
d.il quinto [>osto con relativ i 
(pialific .i/ione europea lo 
scorso .inno ma anche da'hi 
fronda dell.i sexleta e d» alcuni 
Ieadc*r della squadra (Gl inmni 
e Carnevale) che mandò in 
onda la replica della comme 
dia napoletana di due anni pri 
ma divorzio antic ip.ito con 
due stagioni d, amie ipo rispet 
to al contratto e «dorata* liqui 
dazione libc'raton.i 

Metro|x)li tempestosa dun 
que ma la camera di Buine In 
|)ai1e d.i lontano dall.i provili 
eia Giunsi una <liginlos.i c.ir 
nera di cenircx.impista tdiie 
presenze in N.i/ionale) che lo 
portò a mdossart* le maglie eh 
Bre*s( la Nafx)li Atalanla Mi 
lan Cagliari e bpal (J'iO partite' 
e 27 gol in sene A lOG c* 12 re n 
in B) Bumchi inizia nel 1977 
78 1 avventura m panchina nel 
la Spai come tecnico in s.'i. on 
da L anno dopo frequentii il 
Supere orso di Coverc i.ino iie 1 
1978 gli affid.mo il Sien.i in 
('2 Nel 1979 80 ò a M.mtov.i 
((ZI) nel 1980 81 a ine sii 
(CI ) nel 1981 82 .ipprod.i i 
Ik'rgamo e eittiene .illa guid.i 
elell Atahuita hi promozione in 
b Ancora Atal.inl.i per un iii 
no poi va ad Av't'llino e c omo 
in A centrando sempre i.i sa! 
vezz.i Ni I 1985 sb.trc.i .> N.i 
poh terzo posti' il primo .inno 
se udetlo «storico» e ( oppa It.i 
ha m quello successivo Nel 
1987 8“ il suo N.ipoli O" primo 
fino a c mque giornate d.il te r 
mine poi viene supir.ilv» dii 
Mil.in K I .inno dii [)rtxlam.i 
di «nix llione» nei suoi c oniron 
li dei gi(K .iton del Napoli I un 
zi(> di un fx-ricKlo tomienl.ilo 
che s) eonclude mui ).iddio 
del m.iggio 1989 


Oggi con rinter inizia una fase di sperimentazione 


L’evasione del guardalinee 
in libera uscita per il campo 


Il calcio t ambia o almeno ci (.rov.i Ieri il commissa¬ 
rio della Cali Paolo C.tsarm ha illustrato un espen- 
ntento <irt)itrale promosso dalla Federcalcicj Maq- 
qiori respotis.djilita .ii due Ljuardalmue che si tra¬ 
sformeranno in arlatri laterali «Attualmente 1.1 sono 
in camtxi una persona troppo impegnata e due 
troppo p<xo» (Juesta sera a Moii/ta il pruno esi.eri- 
mento iii'll'amK hevole fra Intere Stcxtcnrda 


Hi ROMA ( lU.irdaliiu t [uii 
res[>oiis.i[)ilizz.iti L prt(t.i[H 
clt 1 viix o .irbitri solh v iti ni 
p.irtc eh I hirò niiiiu*r> IMI ()iu 
[)iti m.i si'ini'ri' giudu i ii.ir i 
del!.! ji.irtit.i minori possilfili 
t.i di erron 1 q.u sto il Ir i 
gu.irdo (k li ( s[)« riiiK nto i Ir 
1,1 1 1 di re. \k II > p.idruu « 

i\iolo ('.is.irin IR II.) su.i tripli 
c c' VI stc' di i oMuuiss.iiio C .ui 
(‘ rnornliro di !k i < nniniss oni 
.irbitr.ih sn dt Ihi I il i mi di i 
1 Ucf.i Icrr i .1 (>.ittc smn m [ir 
• vt.i SOM \ Monz.t noli inn 
c ht'vnk tM Inti r i Stot t .ird.i 
D.i doni.ini i pi r un iltr.i ih 
emidi rUiiR tu voli .uri> ra d i 
((IcntifK .in* 1 gnard nmi t 
non s.ir.mno pm c ontm iti 
sulla iiR't 1 I ampi) <1 loro 
c om[R ti'iiz \ ina l'sti i.dt r m 
no il loro •'.iggio d izRiiR d.i 
h indi ) i .ini[)o ili in idi ng- « 


n op[)ost.i Ma hi rivoluzioni' 
pm c'Vick liti' sar.i c hi* per lo 
ro 1 I lifR ',1 '.iti rak non ri stt 
r.i pm invaile.ibik' l'otr.mno 
s[)mgLrsi sul terre no di gioco 
1 1 ipote SI e di e iiRiui o sci 
nu tri ni.i non e i sono hriki 
eh finiti ) pe r mti r\e nire sulle 
t ise e { fie' si e ondo gh stirejj 
de 11 \ia risiili.mo piu diffit ih 
el i SI giure [>< r gli irbitri I li 
SI e oinporte'Mnno da ve ri i 
propri ,»rt)ttri 1.iterali 

Attu.iinie lite* e i sono m 
e .mipo nii.i pi rsona troppo 
im[H gn.i! I e* dui' tropjx) po 
e o - ha suiti tizz.ilo ( .is.irm 
pri SI ntanelo ijijesl.i ni.itt na 
il progi tto - Se nz.i nioelifie i 
ri le ri'goie e e re he re ino di 
sfH riiru nt.ire il modo di e or 
re'gge're (|ue'st i sitni/ioiie 
( on i! f.iinoso irl)itrogr ito 


,il)biank) sUidi.ito cpuisi tutti 
gli iirhitri - lui [irosegLiito Ca 
salili - Siamo riusciti a pejr 
t.iri’ il r.ipporto tra I ire.i d.i 
loro pcrcors.i in un.i p.itili.i e* 
1.1 superile e tot.ile del c .irnpo 
diil 20 .il ('9 percento Dome 
me .1 se orsa .Klcscrnpio Mu 
gtu tti per I i/io i ormo h.i 
pe re orso 1 i e hiloine In ('on 
I n.i iiiodific .1 (lell.i in.tee hm.i 
.ibbtrimo es.iiniiiato .ine he' i 
gli.irci.ilmee e ve-rificato che 
peT i( 79 pe r c c nto efe-i 9(f so 
no fermi Ne'l rest.mte 29 pe-r 
< e'ilte; pere orroiio i in .> un 
e hilo'iie tro e iiie/zo m t.mli 
pu e oh se alti (filale he* volta 
se mbr i qu.isi e he non e e n 
Inno e on l.i p irtil.i I 1 m Uh 
vil.i ( l.i m.itriee iii.issiina 
di Ihi di e Olle enlrazioiie 
C ontnìli in 1 i clist mz.i eh Ih 
b irrieTi me ntn 1 <irbitro v.i 
r1 issuiTiere I \ posizione .is 
se'gnare le rmu'sse* i.ili r ih 
iirIk ,ire' un (.ilio ivM'iuito 
piu V le mo I lui e he .di .irbi 
tri I Ulte rvi tìin me .iso eh ris 
s i ovM.iiiR lite se*gn.d.vre il 
fuoiigKKO elovre'blieTo i sse 
re (|ue'sh i [Mim ipah e om[)iti 
d( Il irfutro l.iti rak ( on 
un mle‘*'iore rivoluzione prò 
prio pi r il fnorigtiK o e Ir 
ne 11 ottie .» de 11 i spe*rime nto 
mdr.i e ontroll.iio m line*.! 
e on I ultmu ) .ih le i Ulte e non 


Una bandierina 
ai boidi del 
c<impo 
un immagine 
destinata a 
subire rapide 
modificazioni 
se passera la 
riforma di 
C isann 



pm e oli il pi nnllimo (idi uso 
ri Do’H) N itale - hi e on 
e luso ( ìs.inii potii mo lm i 
{. ire I un tele i de i iisull di e hi 
()oi ti {«-me tt< ri nto ,dhi I il.i 
Se s.irilino soelihsf.iee idi 
noti ese Ineie le i e fu se ir 
poss.j ii[)arlar( |)e r l's.i »1 
A (.ire* pe r [inmi d.t e ivi i in 
({IR sUm sperimi nio s ir inno 


stasi I ! Rane Ho e oiiu irtubo 
e i tdr.ile ( IVtmniiiaU i l< lini 
( OHI Me Ile Ve sti di irbdn 1 di 
r di I ri mie iii.i/ton di li.i 
sofloliiK ifo ( is irrn - in.i ti 
ti Ugo e he I no‘tri un ud.di 
IR I di se IR \ 1 7 1 ) (ju.isi hit 
ti !il)itri ('• ( s.in bbe ro nu 
di.imi nli pn p.ir.di «lel .d 
Iroid Ite 1 e spe rime nto 


” ' ^ Solo in cinquemila per vedere il «pibe» in Siviglia-Lazio 

Il divo Maradona non fa cassetta 
tra cortigiani e uomini d’atfari 


('iita ,i .Siviglia, profontiu Andulusui, uffii. lulmciitc* 
por soguire l'cimic hovolo dollu L.i/io finii,i m purità 
1 -1 i>i)l di Bmod<i o (j.tscoigiio m roult.i sullo tr<xco 
.Il Dioqo Armando M.irudona (iiiiiio .ituto tori una 
Iravors.i ) Uii.i i itta t Ix' |)or or.i ( il Sivigli.i o (luirito 
m campionato) lo protoggo l,i Spagna, cito lo 
snof.ha, d.indogli modosli spa/i sin giorn.ih o In: a 
svond.TO gli ultimi h.igliori dol (ionio t ho fu 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHÌNÌ 


Hi S|\ K ( I \ 1,1 SU I eloK 4* \ It 1 
e una Mercedes le l arli k e i it i 
fuori d d night -1 l ( ot» u pr 
ini e In irori de II db.i e « liiss t 
c <>s diro nu glio ir m ip|m - 
tondin I .1 sii.i e ts i e un i v ili i 
III R slos.i Inori e III I .1 SiitR-n 
\ orde M ir idon ili i e re dit i 
l I e) » Sp irt K o non mio s. in » 
\o MI I un ( iDios*• IlM( ri> Itili) I 
< fie le eorn i ik'i povi n hi s'io 
hi nife ri H Iti gli e onsu'h irono (li 
riidiKli r Ite li f)aiui< nll is |’« i 

I )r Vu \nn nulo s \ udì t » un 
rifugio prezioso p< t lu .intn 

II in un > nui>.,i vit i e Ir ri 
r< di I issoinigit.i IMI IK> h(.p 
po tll > ve e t fu ! se < \ M » < t i 
1 Oh Ini in sqn.idr i d sn idi i 
no I h I uu UT I pe rse mi i p.iili 
tildi quinto in t nup on iti 
die tri) I I t e >riiii i Ki d H ii 

I « Ih II I < \tK*h( ( I illi )r I < m 
I Ir Vi lo e Ir U ik ili siv it'li uh 


h miK > In>v lU I SI nipti in lui un 
I >s| r 1 ( I ss. > 1 I ( 111 I (h 11 l \pi) 

I -un 11 « olii lus» I p( I 4 >r.i lo di 
ti iiih il ii*li V md ili e un l.i 
( i.jiipÌR II 1 (h II >ll( n.itori It 
1 ( iitii lO ( irli .s Ihl irdn N< m mi 
iii|>oit 1 nuli 1 d< III ni liti hi.IVI' 

1 he'go e un e .1 Ilio I I iiiqiort.m 
l< I e hi \ .id MI) ( iinpi - I in 
I liti M ir rIoii I u V 1 Ili isti ) di 
1 m h Si filli militi iZRfiii pn 
1 irlit I e I filli i \ ipiili I p.isso 
d IIMI u I (itln uh iillii II 
s» Il np< ih ' liim i e 1 issi me om 
|> Il duh Si i 11 1 Ilio su Iicore 
t imi II M I Su 1 1 SI iiipie pe r 
fi II SI le e ' filli nll 111 li >neh> 
l|o| I I II IIR i R tu p ig ilo llltll ) 

I \ I{II ili i II i Ik (S(y< [I f ijlM I 

1 '' indi itdi e lu nifii .mu mo 
*f I i USI II fUiii i’i MI n I 1 ! il y 
lu e di Si 11 pii ili izioni d 
i hit ' ilu 1 ihiM f I iiis e IR r\ is e 
1 I M m I 1 )i I \u|o o Si IMO 


elui* ge'iiii e» due* (e*vsi me onip.i 
r.ibili il [)re*side*nle e* il vice* ck*l 
SjMgli ! sono sl.iti prc’ssexh(* i 
soli a volori* il Campione' .diro 
vcconside^r.ito un ormai mutile' 
roH.inu* 1 a ge’nle* .ilio st.idio A 
.mine I it.it. I m.i non di moltivsi 
ino inhitli da Maradona in poi 
I puzzi de'l -SaiulR’z l’iz|uan» 
se)no Iriplie iti l’e re') l.i stanip.» 
sp.igiRfla in generile' snobl).i 
Diego Ann.melo Ia’ prime' pa 
giiR' eie 1 giornali s}>e)r1ivi sono 
ejiMsi seni|)rc {ht / insto Sioi 
e tikov 1 ,i sso biilg irò del Bar 
e e'Ilon i e Ile- 'jiii d inno [x'r si 
euri» e ri'dc eli \.in Ikislen .d 
-l’.illoiu d e)ro 92 Solo [h'e 
ke iR'b.iiie r p.irl.i 'li M.ir.idoii.i 
e' m ne g.ilivo «l’ole v.i eliventa 
re il jjin gr inde m i si e biitt.ito 
vi.i Megliol’ele Su «As- lu'lle 
liriiue j) igim 1 f u c i.ite pe r 
un 1 liR'g.i inlerMsl.i .i Suare'Z e' 
I le Ionio Merrer i {)oi Keal e 
!> ire e llon.i .iddiritlur.i uno 
sfe)g(f de 1 [KirtRTe [htvo mitri 
lile Ito per t imie lie'vole' Sivi 
gli.i i .izie) e per i! eemfronte) 
M ir rIoii 1 (» ise oigne A [ire» 
posilo di (j.ise ejigne e .imvale) 
s')l(f ne 1 t.irdo peunenggio t S| 
vigh.f (i/re it.ihR’nte* d./ i’.ingi 
.mzi ehi I eiroelisiR'V Gi.i si eo 
mini I IV.i i pe'iis.ir m.ile yiu tu* 
eh II ingh se Di I .izief i r.i ‘'d 
|)e)st<) d,i melile ore se'nz.t Si 
l'iiori Doli ( Rii die tiu tri d il 


1 aerope)rto .incile se'iiza .ujt‘i 
bus per .imv ire .ili .«IbeTgo 
Nemine'ne) lombr.i di epu lle> 
promesso e garantite) 1 dm 
genti rom.ini ne h.mno dovi ’o 
.ditti.ire uno m (rc'tt.i (' furia Si 
viglili Lizio monumento mn'i 
!«' .ilk «imic hcvoli e dlor i 
perche"' l'erehd M ir.idona st i 
ant be' sve-ndendo k* sue ulliine 
risorse in c .imbio di ei'to .uni 
e he voli d i c ui sjx'r » di ne .i\ i 
u' eju.de he iniharek) la I *i irnt.i 
e e'de' .d Sivigli.i i eiintf. sull im 
ni.igine' (k'I e mipione Siamo 
al saldi finali V non s,i[)[)t.im(> 
eju.lille) il e hit) .md.dn'X) mise i 
r.i i ne iv.ire' in profitti ehi epu 
sk) se iinbio dl.i p in I muti i 
giiu’ del e .impione* non e j)iu 
eiiR'll.i eh un.i voll.i I 11 itt t e fu 
fi.i d.ik) .1 Rolli I due impe r.ito 
ri Adri me i e* I r ii uu > hi iv ut' ) 
in e .iinhie) d.ill It.di.i M ir ulo 
n.i L il siu) e l.m ( Ih .d( ire' In 
se'r.it.i (jiiando-e I pibe eie oiit 
hi! Mipitto ek'll e soirto de 11 d 
len.itore ek'l ii.i[)oli R.mie ri < 
del riteiriR) eh Bi.iiie tu i! sui - 
gr.mde’tu'inie o ìi.i‘-'iPpo se i 
gli.ilo un I fre'ce i.i iv\( h n.i' \ 
all .diro suo ne mie o ! e ri.uno 
«M ind.ire vta/^.if/K’rK si /tio/n 
e rreire I e ime sinio Mi st si 
e he lui f.i de I [\.i[k tli epie Ih > e he 
vvR)le 1 .1 < disf.i I Dine fossi un 
b unl>mo e on il sue t gUK uii )lo 
prole rito 
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Sport 


Mi^rcok'di 
] 1 novembre 1992 




V. 'M^ aSm 


[ Scozia-Italia 
pasticcio 
nell’etere 


Dure proteste dei consiglieri Rai per l’ipotesi d’accordo con Telepiù 
che concede all’emittente pubblica la differita dell’incontro valido 
per le eliminatorie dei mondiali. «Una vergogna», lo definisce Menduni 
Oggi il Cda chiederà spiegazioni al direttore generale Pasquarelli 


Una pallonata rompe la tv 


Si scatena la polemica per Scozia-ltalia, partita delle 
eliminatone mondiali che la pay-tv Telepiù 2 tra¬ 
smetterà in diretta giovedì 19, mentre la Rai dovreb¬ 
be diffonderla in dilferita i consiglieri dell’emittente 
pubblica criticano l’ipotesi di accordo e preannun- 
ciano per oggi un infuocato Cda Sotto accusa il di¬ 
rettore generale Gianni Pasquarelli E dall’etere la 
stona rimbalza in Parlamento 


■1 KUMA .Un auloifcil da 
morose .V'rijio Bmcli -.ccglic 
la ini'lafora sportiva per espri 
mere le sue nsrrvc Un altro 
i onsiiiliere eli amminislra/ionc 
Kai il de Cjiusepj>e Zaceana si 
limita a vedere "iin ^ran paslit 
r IO. mentre il pidclicssmo En- 
iKo Mtndiim parla senza mez 
ZI termini di .veriiottna' Un ve 
spaio questa stona di Scozia 
Italia partita di calcio valida 
per le eliminatone dei mondia 
Il hd un consiglio di arnmini 
strtiziune della Rai quello che 
SI terra oggi ineandesccnte 
Soprattutto per il direttore ge 
neralc i' democristiano Gianni 
l’aseiiiarelli 

Quando già sembrava che- 
tra lelepiudue la pay-tv che si 
0 assicurata il diritto di trasmis 
stono t la Kai si profilasse un 
placido compromesso per 1 in 
contro del 18 prossimo la par 
tita SI 0 riaperta Che la pay tv 
(xjssa dare in diretta la partita 
al SUOI abbonati mentre' la Rat 
SI acronci a ripro(K)rla in una 
differita di mezzora a milioni 
di abbonati a molti addetti ai 
lavori cioO a molti itiombri di 
spici o del Cda Rai 0 parso 
davvero troppo Da qui la sven 
tagliata di reazioni 

1*1 campana di Telcpiu il 
gruppo di pay tv ripete un 
identico ritonicIlo .Còiinipo 
tesi di ai cordo che il CdA della 
Rai deve ratificare domani 
(oggi per chi legge ndr) E 
quella campana ricorda anche 
che in bil'o ci sono anche i 
■secondi diril'i» (le repliche) 
di avvenimenti sportivi che le 
pay tv vonc bbero assicurarsi 

Ma I attuale pietra dello 
scandalo (' bcozia Italia L Ari 
tomo Bernardi Pels annuncia 
clic oggi dindi ra spiegazioni 
al direttore generale della Rai 
ciot’' appunto a Pasc|uarelli 


"Non capisco dice Boriiordi il 
senso di questa trattativa Da 
parte della Rai bisognerebbe 
evitare di legittimare le tv a pa 
gamenlo che sono ancora sot 
tu il giudizio del parlamento. 
Dove frattanto ò giunta 1 eco 
della querelle sportivo lelevisi 
vti inrtescorulo le prime presi 
di posizione dei politici •Non 
voglio entrare nel Mliirri lelevi 
SIVO commenta un ironico Ge 
rardo Bianco presidente dei 
dcuptati della De ma certo 
sarobe un bnitlo segno dei 
tempiquello della partila di 
calkcio della nazionale triser 
vate agli ablxmatoi della pay 
tv Capisco le leggi di mercato 
però non vorrei che servendo 
sene in un modo troppo spre 
giudicato SI cominci a costruì 
re nuovi muri* 

Ma I giochi sembrano molto 
piu complessi di una semplici 
partila di calcio sia |)ure intcr 
nazionale e sia pure in odore 
di mondiale Sul versante spor 
tivo la Rat si 0 fatta giocare 
dall intraprendenza di Silvio 
Berlusconi piu di una volta col 
calcio con la t^omiula 1 ulti 
inamente col Giro d Italia Co 
stretta in angolo dovrà gioco 
forza accettare dei compro 
mevsi per non restare del tutto 
priva degli sport di maggior ri 
chiamo Qualcosa trapela da 
una rc'cciilc allusione di l’a 
squarcili sul Giro d Italia "Non 
c 6 ancora mente di defimlo 
avrebbe detto il direttore gene 
Tale della Rai Ma mi risulta 
che Berlusconi non avnblrc 
paga'o dieci ma dcxlici miliar 
di per il Giro. Un informazio 
no ctie potrebbe porre le basi 
por fissare ad un livello piu allo 
Il compromesso (clesportivo 
una sorta di tregua tra Rai o Pi 
ninvest ad un livello superiore 
ai 5 miliardi ipotizzati .n un pri 
ino momento 
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Stasera a casa Li nazionale oggi a Co 
verciano sosterrà un allenamento con la l’rima 
veradcli tmpoh IniziooreM )0 Al termine gli 
azzurri verranno lasciali liberi per due giorni di 
riposo Si ritroveranno venerdì alle 18 allo stadio 
comunale di Firenze por un allenamento in noi 
lurna II iirogramnin del ritiro pri vede (icr saba 
lo due allcnaiiienli c pcrcloiiienica alle ore 18a 
Lucca una partita con la l’rimavera della I uc 
dieso Lunedi allonamonto in mattinata Marte 
di niatliiia ultima seduta e nel pomeriggio par 
tenza por la Scozia chili aeroporto di Risa 
Amichevole col mcssico E stata programma 
la per il 20 gl niuiio 02 1 amichevole Italia Mes 
sico Non ò ancora stata scel'a la sede del ma 
c ht coi rnevsicam Potroblx. essere 1 riestc che 
ha appena inaugurato lo stadio dedicalo ,i Ni 
reo ifocco 

Convocati under 21 Ecco i nomi chiamali da 
Cesare Maldini per la iiartita dei baby Italia Sco 
zia del 18 novembre l uc i Altomare (Napoli) 


Mauro Bonomi e Giuseppe I avalli (l*izio) Be 
11 to Carlxjiie ( Ascoli) Sandro Cois (Torino) 

( arlo Cuclicini ( Milan) Marco Del Veccliio 
(Venezia) Micbele Migiiani ( Spai) Kobe-rto 
Muzzi (Roma) Paolo Negro ( Brescia) Cliri 
slian l’mucci ( Genoa) Pierluigi Orlandini 
(lecce) Ollaviano Pallaelini( Pescara) Paolo 
Piiibclli (Verona) abio RossiHo (Udine se ) 
Stefano Sacchetti (Sampdoria) Chrislaina Vie 
ri (Pisa) Stefano Visi (SainnlM.ni'deltese) Ap 
puntaiiienlo venderdi al centro sportivo rema 
no della Borghesiana 

Premi al gicKalori Nei prossimi giorni alla 
presenza di rajrprcse'ntanti dell associazione 
calciatori ò previsto un incontro Ira Malarrcse' e 
gli azzumi per dibc utere dei premi per il inondia 
le A prese intiere dai premi i gitxalori hanno di 
ritto alla mela dei proventi delle sponsorizzazio 
ni della nazionale Por il biennio 93 ‘M qucsia 
melAòquanlilicabilo in una decina di miliardi 

l iWC 


Capitan Baresi si diverte con una 
partita a bigliardo il et piu 
tradizionalmente gioca a pallone 
nel ritiro di Coverciano 


Sacchi fans del Trap 
«Ora ha capito come 
deve giocare Saggio» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER QUAQNELI 


KlRl N/l Ami?o Sjcchi hd 
un idcd in tosta o proslo la prò 
vora I idea ò <)ut Ila di una di 
VI c h< abbia corno tor/ini dr 
tav hi Maldini sull.ì ck str. o Dr 
Chiara sulla sinistra I o si capi 
set bone iiuando in < onforcn 
/a stampa sollocitalo sullo 
p<>ssi))iliu\ di utth//o do) mila 
nisla SI soflorma sull’intercam 
biabihla dei ruoli «Bisoi^na 
avoro il concetto dell «univor 
salitei» In sostanza un giocato 
ro accrc'ice monti o conoscon 
/c tcvnicho e tatticlio so si mot 
le alla prova in diverse posj/io 
ni del campo» In buona so 
stan/,» fa capirò che un cam 
pione corno Maklini dove 
retìdore al massimo o far la dii 
foron/a a dc'stra come a sini 
sira come difensore centrale o 
mag.in anello da cenirocampr 
sUi Dunque prima o por il et 
convifìcorò ri milanista ad abr 
Uiarsi al ruolo di terzino destro 
in tal inotio potrà lasciare Di 
Chiara sull altro vcrs.mte Con 
duo Iluidrficanli aggressivi co 
me Miiklrni c Di Chiara >1 gi(X.o 
della luizionak* acquisirebbe 
maggioro ritmo In sostanza la 
linea difensiva per Usa bd sara 
comjxrsta da Maldiiu Costa 
iurta Barisi o Di Chiara Li 
(IcM non V(‘i7à tradotto in prati 
ea il 18 novc'mbrc a Glisgow 
Ui partiUr contro gli s< ozzezi n 
chiede una notevole accorte/ 
za difensiva Dunque Socchi 
farà rientrare M innini ridarà a 
Baresi fa inagira di «centrale» o 
probabilmente' proporrà Mal 
dini a) suo fianco 11 saerifir alo 
sarebbe quindi ('ostacurta re 
sponsabilc di gravi errori a Ca 
gliari Di ( huir«ì nmarrà ai suo 
posto come terzino sinistro 
L unico vero dubbio (^ quello 
del playmaker Aibenmi o Do 
nadoni Tavonloil primo «Do 
ra in poi - conunenta il et - Irò 
vcrenio sulLi nostra strad.i 


squadre vere coraggiose grin 
tose Come la Se ozia Squadre 
che nusc''ldno al meglio grinta 
o bel gioco Ma allonio i me 
sia e rese ondo un gruppo omo 
gc neo dal punto di vista cara!* 
tcnak (. agonistico Ilo fiducia 
in questa Itali i» Sacchi ricorda 
che il grupfX) di una trentina di 
azzurri ò ormai ben identifica 

10 «Ci potrà essere ancora 
qualche inserimento come 
quello odit'mo di Conni» Av 
verte che I esclusione di Minot- 
ti ù temporanea che non s ò 
dimenticato di Fu a (si arrain 
pica sugli sjKìcchi di fronte al 

1 ipotesi Annoni, perchè il Toro 
nonfala7ond) che segue con 
interesse il fiorentino Orlando 

11 cf difende Vialli («fn nazfo 
naie ha fallo buone parhteO c 
plaude* alla decisione di Tra 
paltoni di spostare Baggio in 
attacco Cosa che Sarchi ha 
anticipalo «t un giocatore con 
percentuali realiz/ativc straor 
dinane Per quesfo deve essere 
utilizzato in prima linea Dovrà 
entrare ancor di più in questa 
parte f acquisirn sempre di 
piu la mentalità dell atiaccan 
te» Sacchi parla del caso Bare 
SI Kiferisce con distacco del 
repentino •t>cniimenio» del 
giocatore «1^ un grande chi lia 
il coraggio di cambiare idea 

! ranco evidentemente s era 
trovato in una situazione di 
sconforto forse avrà avuto un* 
che* qualche dubbio sulle sue 
condizioni generali Poi evi 
dentmenic s ò accorto che 
senza la nazionale non poteva 
stare In questa vicenda io ho 
ivulo una parte^ insignificante 
Se avessi voluto avrei potuto 
far valere il regolamento fede* 
rale in tema di c onvcxazioni» 
Poi Sacefu nvcla che li «penti 
mento» incredibilmente ò av 
venuto appena cinquO'SCi 
giorni dopo ! annuncio cìel riti 
ro 


Il Baresi pentito 
Audaci conversioni 
e piccoli segreti 

DAL NOSTRO INVIATO 


■inRl N/t- ’oma Baresi 
Sacchi sfodera il somso delie 
grandi occasioni Poi però Ira 
volto daH’cntusiasmo svela un 
segreto che fa crollare la giusti 
fiCd/ionc' addotta dal gicxalo 
re (nostalgia per la maglia a^: 
zuira) sostenuta dal prcsiden* 
tc federale Matarrese e dallo 
stesso et «Il 9 ottobre primo 
giorno del ritiro per la partita 
con la S\izzera rivela Sacelli 
” Rircsi mi mandò un messag 
gio tramite un suo compagno 
milanista Si diceva disponibile 
al nlomo in nazionale» l n* 
scontri temporali sono inequi 
vcK.ibili Se ò vero che il capi 
tallo milanista ha deciso e an 
nuncialo I abbandono della 
maglia azzurra il 2 ottobre do 
po soli cinquC'SC‘i giorni era 
già pentito tanto da mandare 
messtiggi al tecnico a/vurro 
Possibile'^ No Baresi ò una per 
sona sena c responsabile Non 
può aver cambiato idea spon 
tancamente in cosi poco tem 
po Dunque acquista ancora 
maggiore consistenza 1 ipotesi 
del resto avanzata da molti di 
pressioni afnichc^voli ma auto 
revoli fatte dai dirigenti federa 
h, magan col c.ons(*nso dello 
stesso Berlusconi Franco -de* 
vono avergli detto - senza la 
tui presenza la difesa azzurra 
(a acqua da tutte le parti Dacci 
una mano per un altro annetto 
c facci cdhquistare il «passa» 
per i mondiali Usa del 9^ Ba 
resi innamoralo del suo me 
sticre c della maglia azzurra 
non ha resistito alla icnta/io 
nc lutto il resto sono chiac 
cliiere for/.dture o bugie U fi* 
ghol prodigo Franco B«iresi si 
presenta ai cronisti di Cover 
ciano con un pò qi imbara/yo 
U prima frase ò nluale «Volo 
vo staccare un attimo Smetter 


la eoi lunghi viaggi Pensavo di 
viver meglio senza le fatiche 
della nazionale Invece no 
Senza la maglia azzurra senti 
vo che mi mancava qualcosa 
horsc era scritto che sarei do 
vulo tornare Si offende se ’e 
dicono che ò sialo costretto^ «Il 
calcio è il mio lavoro svicola 
un po Baresi - sono tornato 
perche lio voglia Evidente 
mente la ma mente non tra 
preparata a star fuori Mi ù pe 
salo un pò il distacco Ma forse 
col passar del tempo mi ci sa 
rei abituato » Se potesse tor 
Ilare indietro nfarebbe tutto' 
-Forse no C ò stato un casino 
esageralo» A questo pi.iì1(» 
non sente di avere troppa re 
sponsabilità'Ora la gente pen 
sa che con Baresi 1 Italici dovrà 
solo vincere «Questa cosa 
non mi va Non devo essere 
giudicato in bccsc al nsullalo 
della squadra Darò cornt 
sempre il mio piccolo o gran 
de contributo Me nessuno de 
ve pretendere chissà cosa dal 
sottoscritto» Cosa pensa delle 
cntichc di CUI ò stato oggetto 
dopo ! annuncio del miro o in 
parte per il ritorno in azzurro' 
«Non me le ricordo» 

E le dure accuse al suocom 
pagno di squadra Costacurta 
per la bruta figura rimediata a 
Cdgliciri contro gli svizzeri’ 
•Non sono stale giuste Lui ha 
vinto Coppo dei Campioni e 
campionati c altn importanti 
tornei Menta sicuramente più 
npsetto Quello che ò stalo 
stolto nei suyoi confronti ha 
fatto male anche a rne» Reste 
rà in azzurro fino al «Ma 
tdirese ha capito che sono tor 
nato con tanto entusiasmo Ma 
non sono obbligato a restare* 

uwc 


_ Brevissime _ 

Menem fisaato con Diaz. Il prchidcnlo dr^cntiDO 0 un dLccso li 
toso dell dtliiccantc lo chidma d tulle le ore Li tosa sta im 
lamio Daniel Passartlla allenatore del Rivcr Piate che ha ha 
lant iato un messaqijio attraverso 11 giornale «El Gralico» invi 
laudo Menem a lasciare tranquillo 1 attaccante 

Aurioi fuori strada. Il pilota (Itila l^antia £ scivolato al trentot 
Icsimo posto in classifica nel Rally di Spagna per un uscita di 
strada In lesta c ò lo spagnolo Sain/ su Toyota che ha un vaii 
taggio d, 1 41 ’ su Kankkuncn 

Corretto il record di MorcelJ. Il dipartimento tccnito della 
laaf ha modificato nduccnaolo di quattro centesimi di sot or. 
do il record dei ISOOslabilitoal mectmgdiRieli(3 28 86) 

Arbitro corrotto. Il colombiano Montoya (• stalo squalificato a 
vita per aver cercalo di convincere alcuni colleghi di pilotare i 
nsuUali di campionato 

Anticipo rugby. Si giocherei sibaloScavolini Aquila Charro Me 
diolanum valevole per I ottava giornata di campionato 


Beata gioventù. 


Gioventù beata. 




Nuova Peugeot 205 Junior 950 cc. catalizzata. 


Dedicata a tutti c|uclli che h.inni) 
scmpiL sognato iin.i 20S iiiiv.i l.i 
nuota l'c‘U)>cot 21)8 Iunior Onio 
log.tia per Iky hm (i tutti possono 
quidarla Nuov i Pc'ujtcot 208 |unioi 
più giocane nei nuovi tessuti |c.ins 
cle‘j>li interni e dei nvestintenti delle 
portiere piu ec|uipa>>gi.it.i piti a)( 


qiessiv.i con le nuove j;omine Liijtlie 
c il nuovo ciesijjn dei copiirtiote 
Ntiov.i l’ctitteoi 208 lunioi ima );ini 
ma complet.i .i -i e 8 porle in ver 
sione Iten/in.i 980 cc calali//it.i e-cl 
ectxliesel 1769 cc 

11 mito SI rinnova e iin sogno si re.tli/- 
/a con Li nuova Peugeot 208 Iunior 


205Junior 
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